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olona 


ROVINATALAFESTA — 
E Silvio si scaglia 
contro gli «attacchi 
delle tre reti Rai» 


enter in ta 


E ENI 


MILANO - L'arresto di Paolo Berlusconi pesa co- 
me un CSO sulla conferenza stampa per | 
l'annuncio ufficiale dell'intesa Forza Italia-Lega || 
G Nord, e il cavaliere coglie l'occasione per sferra- 
{| re un furibondo attacco contro la Rai. Le tre reti 
(ARS pubbliche, accusa, mettono in campo ogni gior- || 
no un vattacco personale ossessivo<, un yproces- || 
So elettronico in piena regola« per vinterdire« i i 
| 
| 


Suoi diritti politici. La vicenda in cui è convolto 
l'editore de »Il Giornale« guasta la festa. Comun- 
Que il Cavaliere enuncia brevemente il comune 
Programma di governo: è stato raggiunto un ac- 
Sordo, dice, sul federalismo, soprattutto per un | 
Maggior controllo sulle facoltà impositive degli 
enti pubblici, per la creazione di nuovi posti di || 
lavoro. Bossi non rinuncia alla sua parte e riven- 

‘ca per la Lega, nel nuovo polo il ruolo di sola e |} 
Vera forza rivoluzionaria. 
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LAMOROSI SVILUPPI NELL’INCHIE 


MILANO — Arresto per 
Paolo Berlusconi, anche 
se non ha varcato la so- 
glia di S. Vittore: si è pre- 
sentato alle 13 alla caser- 
ma della Guardia di. fi- 
nanza dove gli è stato 
consegnato l'ordine di 
cattura emesso poche 
ore prima. Alle 21, dopo 
quasi quattro ore di in- 
terrogatorio, Paolo Berlu- 
sconi è andato a casa, 

li arresti domiciliari. 
L'ordine di arresto era 
nell'aria già dall'altra se- 
ra, al termine del con- 
fronto tra Luigi Mosca, 
ex presidente del Fondo 
pensioni della Cariplo, e 
Giuseppe Clerici, media- 


tore d'affari per le opera- , 


zioni Cariplo di acquisto 
di immobili. 

L'arresto di Berlusco- 
ni nasce proprio dalle ac- 
cuse di Clerici che sostie- 


ne di avere avuto dal co- 
struttore nel 1983 un mi- 
liardo per far andare a 
buon fine la vendita alla 
Cariplo di tre immobili a 
Milano 3, città satellite 
costruita dalla Cantieri 
Riuniti, società di Berlu- 
sconi, Dopo la concessio- 
ne degli arresti domici- 
liari sono filtrate le pri- 
me indiscrezioni secon- 
do cui Paolo Berlusconi 


Giornale di Trieste 


TIESTA SUI FONDI PENSIONE CARIPLO 


Paolo Berlusconi in arresto 


In manette 


Donigaglia, 
«avvisato» 
De Piccoli 


Ma nel giorno in cui il 
Pds vede incarcerato il 
fratello di uno dei suoi 
principali «nemici» della 
campagna elettorale, è 
costretto a subire un al- 
tro siluro da parte dei 
magistrati. Destinatario 
il numero 2 di Botteghe 


Pres 


Dopo l’interrogatorio ha ottenuto la custodia domiciliare - Torna nella bufera anche il Pds 


Tangenti Fiat, siluro a D'Alema 


Oscure, Massimo D'Ale- 
ma, che viene indicato 
come punto di riferimen- 
to politico. di una serie 

i parlamentari. che 
avrebbero ricevuto soldi 
dalla Fiat. E' anto 
emerge dal capo di impu- 
tazione in base a cui è 
stato arrestato il mana- 
ger Fiat Antonio Mosco- 
ni. Mosconi è accusato 
di aver effettuato due 
versamenti da 100 milio- 
ni al parlamentare euro- 
peo del Pds Cesare De 
Piccoli, raggiunto da un 
avviso di garanzia, 

E un altro arresto «ec- 
cellente» ha ieri colpito 
un uomo legato al Pds: 
si tratta di Giovanni Do- 
nigaglia, 53 anni, presi- 
dente della Lega delle co- 
operative costruttori di 
Argenta. 
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«I 20 MILIARDI CHE PRESI? POSSO RESTITUIRLI SUBITO» 
Cusani conferma: Gardini disse 
diaverdato un miliardo al Pci 


MILANO — «20 miliar- 
di? Ditemi dove ve li de- 
vo versare e li avrete in 
‘una giornata». Sergio Cu- 
sani non si scompone. 
Messo all'angolo dalle in- 
dagini di Di Pietro, ora 
presenta un memoriale 
in cui ricostruisce il cam- 
mino della maxitangen- 
te Enimont. I rivoli in 
cui finirono quei miliar- 
di (che secondo l'accusa 
erano 150, e secondo la 
sua versione 84 più una 
riserva non utilizzata di 
circa 70), compresi quel- 
li che portano alle sue ta- 
sche, dove ne sarebbero 
appunto finiti una venti- 
na. 


SE MI VUOI 


DA DOMENICA SU IL PICCOLO 
GIOCA CON ME 


CO ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 53 
TRIESTE 


VENDITA PROMOZIONALE 


CUCINE - SOGGIORNI 
CAMERE - SALOTTI 


con sconti 


dal 20, a 50: 


A TRIESTE 3. 000 MQ D'ESPOSIZI: 
; ONE 
o PARCHEGGIO RISERVATO 
60 AGAMENTO RATEALE 
MESI SENZA CAMBIALI 


COM. AL COM. EFF. 


 [DOMANILA SCHEDA DI PARTECIPAZIONE 


Orsetto tutto d'oro. 
1 {n omaggio ai lettori 


‘ tutti i giorni per 15 


Tutto è pronto per 
«l'operazione orset- 
to». È 
Domani, in edicola, 
insieme a «Il Piccolo» 
a tutti i lettori verrà 
consegnata una sche- 
da per raccogliere i 
bollini che vi daran- 
no diritto a ricevere 
il simpatico orsetto 
de «Il Piccolo», una 
splendida spilla plac- 
cata in oro 24 carati. 
I bollini verranno 
pubblicati da lunedì, 


giorni, sulla prima pa- 
gina del giornale, sot- 
to la testata. 
Unavoltacompleta- 
ta la scheda con i bol- 
lini, consegnatela a 
«Il Piccolo» e l’orset- 
to sarà vostro. 


Le rivelazioni 


in un memoriale 


ancora ricco 
di punti oscuri 


E' quel memoriale che 
doveva contenere i nomi 
delle famose «penne 
sporche», è stato in real- 
tà ammorbidito e non 
contiene affatto le indi- 
cazioni promesse da Gu- 


sani, per identificare i 
giornalisti pagati dalla 
Ferruzzi in cambio di 
una informazione addo- 
mesticata. Il sospetto 
che l'ex braccio destro 
di Raul Gardini continui 


ad usare questa minac- 
cia come ricatto per otte- 
nere un trattamento te- 
nero non si dilegua dopo 
le giustificazione da lui 
stesso fornite. Nel me- 
moriale Cusani non fa i 
nomi dei politici che si 
spartirono la megamaz- 
zetta, nè attribuisce sin- 
gole responsabilità alla 
Dc di Forlani o al Psi di 
Craxi, che secondo la 

rocura milanese avreb- 

ero preso rispettiva- 
mente 75 e 35 miliardi, 
Conferma di aver sentito 
dire da Gardini di un mi- 
liardo versato come tan- 
gente al Pci. 
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Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 
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| TRIESTE - E' una città 
che non vuole farsi «di- 
smettere» quella che ie- 
ri, tesa, preoccupata, a 
tratti rabbiosa, ha ac- 
colto Gianfranco Bor- 
ghini, il coordinatore 
della task force per l’oc- 
cupazione, ‘venuto, in 
regione per affrontare i 
nodi dell'emergenza la- 
voro nell'area triesti- 
na. 

La contestazione non 
ha risparmiato neppu- 
| re il sindacato. Erano 
| in centinaia a premere 
\ alle porte del palazzo 
della Regione in piazza 
Unità, a chiedere di en- 
trare con la delegazio- 
ne del consiglio di fab- 
brica. Troppe le pro- 
messe disattese, troppi 
gli annunci di sempre 
nuovi esuberi: e lo han- 
no gridato in faccia a 
Borghini e ai loro stessi 
| rappresentantisindaca- 
{li 


Borghini ha confer- 
mato l'intenzione di 
VINCE RESA FI PILEZIZIEI ALTA 


Porto, via 


i 


Fincantieri di cedere 
l'Arsenale ai privati. I 
sindacati hanno visto 
accolta la proposta di 
accordo quadro per 
l'area triestina. Per il 
momento resta confer- 
mata la cassa integra- 
zione per 300 lavorato- 
ri. 
A Roma, nel frattem- 
po, il Consiglio dei mi- 
nistri varava due im- 


Seleco: 
l’accordo. 
rischia 

di saltare 


ko 
Fiat: 

gli operai 
bloccano 
Linate 


EMERGENZA OCCUPAZIONE A TRIESTE. | 
Arsenale, urla e insulti I 
perBorghinie [sindacati | 
libera agli esodi 


portanti e attesi prov- 
vedimenti in materia 
di portualità e di side- 
rurgia. 

Nel primo caso è sta- 
to dato il via libera a 
prepensionamenti e 
cassa integrazione: nel 
triennio ‘94/96 mille 
esodi per gli enti, mille 
per le Compagnie (di 
questi, 600 dovrebbero 
riguardare Trieste); cas- 
sa integrazione nel '94 

ca 1800 lavoratori del- 
le Compagnie, 

Nel secondo caso il 
Governo ha varato un 
piano di ristrutturazio- 
ne per la siderurgia che 
prevede incentivi per 
circa 800 miliardi nel 
prossimo quadriennio. 
In pratica si autorizza- 
no le imprese del setto- 
Te a chiudere da una 
parte per reinvestire le 
risorse da un'altra. Un 
provvedimento che do- 
vrebbe favorire la cor- 
data pa nella 
ferriera di Servola. 


È 
È 
È 


A SARAJEVO PARE REGGERE LA TREGUA MENTRE SI CONSEGNANO I PRIMI CANNONI 


Bosnia, disgelo Clinton-Eltsin 


Ma Mosca resta contraria all’intervento Nato - E Boutros Ghali delega le proprie responsabilità 


Aviano: pronti al decollo i caccia della Nato. 


AGGUATO AL TERRORISTA IRLANDESE 
Ucciso «cane pazzo» 
il sanguinario dell’Ira 


DUBLINO - Lo chiamavano «cane paz- 

zo», un soprannome che si era guada- 
.. gnato uccidendo spietatamente alme- 
no una trentina di persone. Negli anni 
‘80 era per Scotland Yard il ricercato 
numero uno. E' morto la scorsa notte, 
crivellato dai proiettili, invocando 


l'aiuto di Gesù. 


Dominic McGlinchey, 39 anni, era 
stato uno dei capi ‘dell'Irish National 
Liberation Army (Inla), un piccolo ma 
sanguinario gruppo di ispirazione 
marzista-leninista nato dal 1974 da 


my (Ira). Dopo una lunga latitanza, 
aveva scontato sette anni di prigione 
ed ora era un uomo libero. 

La scorsa notte stava facendo una 
telefonata in una cabina a nord 
blino. Si è avvicinata una Mazda rossa 
edi suoi occupanti hanno aperto il fuo- 


di Du- 


co. Dominic McGlinchey è stato colpi- 


una scissione dell'Irish Republican Ar- 


to da dieci proiettili alla testa e altora- +» 
ce. E' morto pochi minuti dopo invo- 
cando l'aiuto di Gesù e il nome della 
moglie, Mary, anche lei una terrorista 
‘uccisa nel 1987. 
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NEW YORK - Il conto al- 
la rovescia prosegue, 
malgrado tutti i tentati- 
vi di fermare l'orologio 
della Nato. 

Teri comunque si è dis- 
solta - almeno parzial- 
mente - la nuvola più 
grossa: quella relativa ai 
rapporti Usa-Russia che 
sembrano gravemente 
incrinati per effetto del- 
l'ultimatum della Nato 
aiserbi nient'affatto con- 
diviso da Mosca. Clinton 
ed.Eltsin si sono parlati 
per 30 minuti dopo che 
per due giorni il telefono 
che collega i due statisti 
è rimasto muto. Clinton 
si è detto «incoraggiato» 
dal tono della telefona- 
ta. Ma non sembra che 
le divergenze si siano ap- 
pianate. Eltsin avrebbe 
ribadito la propria oppo- 
sizione all'ultimatum 


della Nato, sostenendo 
che una decisione di in- 
tervento armato dovreb- 
be spe*sare all'Onu, E il 
segretario generale Bou- 
tros-Ghali - mentre è sta- 
to rinviata causa il mal- 
tempo la riunione del 
Consiglio di sicurezza ap- 

ositamente convocata - 

a intanto ufficialmente 
delegato al suo rappre- 
sentante nella ex-Jugo- 
slavia, cioè al giappone- 
se Akashi, l'autorità di 
chiedere l'intervento del- 
l'aviazione per la difesa 
dei caschi blu in Bosnia. 
E il giapponese è contra- 
rio all'intervento Nato. 
Per ora comunque si 
guarda con fiducia a Sa- 
rajevo, dove la fragile 
tregua sembra reggere e 
dove i contendenti stan- 
no consegnando le pri- 
me armi, 
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ELETTRONICA 
GETTO A VAPORE 
VALUTAZIONE USATO 


CONVENIENZA 


Macchine per cucire 
Maglieria - Tagliacuci 


-eInali 


Vendita - Ricambi 
Assistenza tecnica 


TRIESTE - VIA PASCOLI 29/B - TEL. 724389 


a braccio libero con punti elastici 
a partire da L. € 


per feste, 
raccolte « 
90 pi 


lire. 


CANI CAT 


DOMANI CON «IL PICCOLO» | 
Illibrodell'amore 
Un raccolta di poesie 
perSanValentino | 


Oh, l’amore... 


| 
lì 
i 
: | 
Le più helle poesie d'amore di tuttiitempi | 
iare San Valentino, Le ha | 

Piccolo» in un volumetto di oltre | 

ine dal titolo «Oh, l'amore...» che sarà. | 
distribuito domani a tutti lettori, insieme | 
al quotidiano al prezzo complessivo di 1500 i 


MILANO — Arresto per 
Paolo Berlusconi: un po- 
meriggio da corrotto, da 
interrogato, da carcera- 
to. Ma solo a parole: 
l'imprenditore, fratello 
di Silvio, non ha varcato 
la soglia del carcere mi- 
lanese di San Vittore: si 
è presentato poco prima 
delle 13 alla caserma del- 
la Guardia di finanza do- 
ve gli è stato consegnato 
l'ordine di cattura emes- 
so nei suoi confronti. 

Poco prima delle 21, 
al termine di quasi quat- 
tro ore di interrogatorio 
con i giudici, Paolo Ber- 
lusconi ha lasciato la ca- 
serma sulla sua Merce- 
des blindata guidata dal- 
l'autista ed è andato a 
casa, agli arresti domici- 
liari. Ma la vicenda giu- 
diziaria di Paolo Berlu- 
sconi non si era chiusa 
solo in quelle cinque 
ore: è iniziata al matti- 
no, poco dopo le 11, 
quando alcune agenzie 
di stampa hanno dirama- 
to la notizia che Paolo 
Berlusconi sarebbe stato 
arrestato. L'imprendito- 
re, in realtà, era ancora 
nel suo ufficio, al «Gior- 
nale», il quotidiano di 
cui è editore. Poco dopo 
mezzogiorno è andato 
dal suo legale, l'avv. Ore- 
ste Dominioni, e assieme 
a lui si è poi diretto nel- 
la sede della finanza. 
L'ordine di arresto era 
nell'aria già dall'altra se- 
ra, dopo che c'era stato 
un frenetico via vai di 
giudici e avvocati a Pa- 
lazzo di giustizia al ter- 
mine del confronto tra 
Luigi Mosca, ex presi- 
dente del Fondo pensio- 
ni della Cariplo, e Giu- 
seppe Clerici, ex funzio- 
nario della stessa banca 
e mediatore d'affari per 
le operazioni di acquisto 
di immobili. 

L'arresto di Berlusco- 
ni nasce proprio dalle ac- 
cuse di Clerici che.sostie- 
ne di avere avuto dal co- 
struttore nel 1983 un mi- 
liardo per far andare a 
buon fine la vendita alla 
Cariplo di tre immobili a 
Milano 3, città satellite 
costruita dalla Cantieri 
Riuniti, società di Berlu- 
sconi. Mosca aveva nega- 
to che Berlusconi fosse a 
conoscenza di un siste- 
ma di corruzione attra- 
verso il quale poter faci- 


litare gli affari. Clerici, 
invece, sosteneva che 
Berlusconi era a cono- 
scenza di questo sistema 
e ne avrebbe approfitta- 
to. E ieri pomeriggio do- 
po essere ritornati da To- 
rino dove avevano inter- 
rogato il manager della 
Fiat Antonio Mosconi, 
Di Pietro, Tito e Ghitti 
sono andati nella caser- 
ma della finanza dove li 
aspettava l'imprenditore 
milanese. 

Nelle quattro ore di in- 
terrogatorio il costrutto- 
re ha raccontato ai giudi- 
ci quanto sapeva. Paolo 
Berlusconi aveva dichia- 
rato di aver dato un mi- 
liardo a Clerici, ma sola- 
mente nella sua qualità 
di mediatore d'affari. 
Un'operazione, quindi, 
totalmentelecita.L'accu- 
sa nei suoi confronti, in- 
vece, parla di corruzione 
perla vendita di immobi- 
li al Fondo pensioni Cari- 
plo. 

Il fatto che l'interroga- 
torio si sia svolto alla 
presenza del giudice per 
le indagini preliminari 
Italo Ghitti aveva lascia- 
to intuire che ci potesse 
essere una svolta imme- 
diata: e così è stato. Po- 
co dopo le 20 Di Pietro è 
uscito dalla caserma, 
proprio mentre arrivava 
la Mercedes 560 dell'im- 
prenditore guidata dal- 
l'autista. Un segnale ine- 
quivocabile: non ci sa- 
rebbe stato carcere per 
Paolo Berlusconi. Resta- 
va da definire la modali- 
tà del rilascio: improba- 
bile, la libertà immedia- 
ta; più probabili gli arre- 
sti domiciliari, come è 
stato. 

All'uscita dalla caser- 
ma Berlusconi era cir- 
condato da un imponen- 
te numero di agenti e 
non ha rilasciato alcuna 
dichiarazione. Poche pa- 
role sono sfuggite dalla 
bocca del suo legale Ore- 
ste Dominioni: «E' anda- 
ta molto bene, quindi 
non poteva non imporsi 
una revoca dell'ordine 
di custodia cautelare in 
carcere». E subito sono 
filtrate le prime indiscre- 
zioni secondo le quali Pa- 
olo avrebbe ammesso il 
versamento di contribu- 
ti ai vertici ammimistra- 
tivi della Cariplo. 

Luca Belletti 


Primo Piano 


Paolo Berlusconi ha ottenuto i «domiciliari». 


FORZA ITALIA E FININVEST FANNO QUADRATO ATTORNO ALLA FAMIGLIA | «CASO GAMBERALE» 
Scalfaro a Conso: |. 


Da sempre Pombra del fratello 


MILANO — Una carriera all'ombra del fra- © comunicazioni acquistando una piccola an- 
tello, quella di Paolo Berlusconi: da soli 
due anni ha iniziato a «volare» in solitudi- 
ne. Ma la vicinanza di interessi e di conce- 
zione del lavoro lo portano, da sempre, ad 
essere un tutt'uno con il fratello maggiore 
‘Silvio. E' con lui, infatti, che Paolo Berlu- 
sconi ha iniziato la carriera nell’imprendi- 
toria, come responsabile commerciale del 
ramo edilizia della prima grande azienda 
di Silvio. 42 anni, di cui venti passati a 
fianco del fratello di 13 più anziano, Paolo 
Berlusconi mette a segno il suo primo col- 
po quando investe l'intera liquidazione del 
padre, dirigente di banca, per acquistare il 
50 per cento di una piccola società immobi- 
liare. E' l'inizio della fortuna berlusconia-' 
na: sorgono come funghi i palazzi e le vil- 
lette di Milano 2. E' il 1969 e Paolo Berlu- 
sconi ricopre già incarichi operativi alla ne- 
onata holding, la Fininvest, per la quale cu- 
ra la promozione e il marketing immobilia- 


Te. 


Sette anni dopo, alla soglia dei 30 anni, è 
‘pronto per gestire con più autonomia l'inte- 
To settore immobiliare, proprio mentre il 
fratello Silvio si affaccia nel mondo delle 


tenna privata lombarda. Paolo Berlusconi 
crea una propria società, la Cantieri riuniti 
milanesi, e attraverso la società Program- 
ma Italia gestisce la rete commerciale e la 
vendita dellé abitazioni, E' un altro salto di 
qualità: la Cantieri riuniti costruisce infat- 
ti Milano 3, una città nel verde concepita 
con criteri avveniristici alle porte di Mila- 
no. Proprio dagli edifici di Milano 3 nasco- 
no le disavventure giudiziarie che hanno 
provocato ieri l'ordine di cattura nei suoi 
confronti. : 

Contemporaneamente ricopre altri inca- 
richi fianco a fianco al fratello: è presiden- 
te e consigliere delegato di Videotime, la so- 
cietà di produzioni televisive collegata a 
Canale 5, è vicepresidente della Standa ed 
è amministratore delegato della Fininvest 
Spa. Continua, però, a brillare di luce rifles- 
sa: è il fratello che guida il gruppo, è il fra- 
tello che accompagnato da una corte nella 
quale trova spazio anche Paolo, continua a 
tracciare la strada che fa la fortuna del 
gruppo Fininvest. 

Poi, improvvisa, la svolta: nel 1992 Pao- 
lo Berlusconi crea una propria finanziaria, 


Il Biscione: «Rai strumentale» 


Ma anche Demattè ha chiesto l’intervento del Garante per l’editoria 


ROMA — La Lega mini- 
mizza, il Partito Popola- 
Te esprime perplessità, i 
supporter interni fanno 
quadrato. Nel giorno del- 
l'arresto di Paolo Berlu- 
sconi i toni polemici re- 
stano bassi. Nessuna ris- 
sa da Corrida. Dal Pds 
‘partono solo frecciatine. 
Folena è il più duro ver- 
so la famiglia Berlusco- 
ni: dice che l'arresto di 
Paolo svela gli intrecci 
con il sistema di Tangen- 
topoli. Ma per Botteghe 
Oscure non è un gran 
giorno da dedicare alle 
polemiche: anche Massi- 
mo D'Alema è finito, per 
interposta persona, nel- 
la bufera delle allusioni 
insospettite, per l'avviso 
di garanzia consegnato 
al suo compagno di cor- 
rente Cesare De Piccoli. 
Non fosse stato per gli 


editorialisti Fininvest, le 
reazioni per lo scossone 
in casa Berlusconi, sa- 
rebbero state del tutto 
contenute. Ma dall'inter- 
no di Berlusconia i tam- 
buri di guerra hanno co- 
minciato a rullare: le 
cronache dei tg Rai era- 
nosembrate troppo entu- 
siaste e pronte a infanga- 
re, con le vicende che in- 
castrano Paolo, anche il 
candore del neonato mo- 
vimento Forza Italia. In 
aggiunta a ciò l'atto di 
forza di Michele Santo- 
ro, che giovedì a «Il Ros- 
so e nero» aveva osato 
chiudere il telefono in 
faccia al Cavaliere che 
non concedeva repliche 
a nessuno, era sembrato 
prefigurare il reato di le- 
sa maestà. 

E mentre Berlusconi 
scriveva al Garante dal- 


la Rai si faceva sapere 
però che una lettera di 
analogo tenore è stata in- 
viata sette giorni fa a 
Santaniello dal presiden- 
te della Rai, Claudio De- 
mattè, per denunciare la 
campagna di denigrazio- 
ne operata da alcune tra- 
smissioni Fininvest nei 
confronti dell'azienda. 
Vittorio Sgarbi ha defini- 
to l'arresto; «inutile e 
spettacolare», «un'azio- 
ne chiaramente politi- 
ca». Giuliano Ferrara si 
è scagliato contro Santo- 
ro: «Si sta rivelando un 
principe della diffama- 
zione». Enrico Mentana 
ha smesso le vesti del 
«dissociato», si è chiesto 
se fosse stato davvero 
giusto l'arresto e ha lan- 
ciato una proposta alla 
magistratura: di operare 
senza dare pubblicità ai 


suoi atti nei 15 giorni 
precedenti alle elezioni. 
«Oggi tocca a Paolo Belu- 
sconi - ha spiegato - ma 
anche alla Fiat, alla Dc 
ed anche al Pds. Anzi 
con gli arresti di Mosco- 
ni e Donegaglia mettono 
allo scoperto rapporti in- 
confessabili. Pensate: la 
Fiat che passa centinaia 
di milioni sottobanco al 
Pds, e parallelamente le 
cooperative rosse che a 
loro volta passano centi- 
naia di milioni sottoban- 
co alla Dc. Come a far ca- 
pire che ce n'è per tutti, 
anche se il cognome Ber- 
lusconi fa più notizia e 
clamore degli altri». 

Ma più forte di tutti 
ha gridato ieri Paolo Li- 
guori, facendo il «proces- 
so. elettronico alla tv 
trappola de 'Il Rosso e 
Nero'». Ha paragonato la 


caccia all'uomo di Sa- 
rajevo alla caccia all'uo- 
mo elettronica di Santo- 
ro. Ha portato la «pape- 
ra» della corrispondente 
da Napoli del Tg2 (che 
ha confuso Paolo Berlu- 
sconi con il leader di For- 
za Italia) come prova di 
una tv che voleva inter- 
venire nella campagna 
elettorale. Un crescendo 
vorticoso di accuse pre- 
miato in diretta dalla te- 
lefonata del Cavaliere 
che tornava.a ripetere: 
«Unatv, soprattutto pub- 
blica, non può scendere 
in campo ed essere tv di 
‘una parte». 

Più tardi è toccato, 
per ultimo, a Santoro gri- 
dare all'aggressione 
(«Provo orrore per il lin- 
guaggio del Cavaliere»). 
Oggi chissà da chi ripar- 
tirà il turno. 

Virginia Piccolillo 


CUSANI, EX BRACCIO DESTRO DI GARDINI, SI IMPEGNA A RESTITUIRE LA SUA QUOTA DI TANGENTE 


«Avrete i 20 miliardi in un giorno» 


BUFERA NEL PDS - INMANETTE MOSCONI E DONIGAGLIA 
AlPuomo di D'Alema 200 milioni 


MILANO — Nel giorno 
in cui il Pds vede incar- 
cerato il fratello di uno 
dei principali «memiciy 
della campagna eletto- 
rale, Paolo Berlusconi, 
è costretto a subire un 
altro siluro da parte dei 
magistrati milanesi. De- 
stinatario il numero 2 
di Botteghe Oscure, 
Massimo D'Alema, che 
viene indicato come 
punto di riferimento po- 
litico di una serie di par- 
lamentari che avrebbe- 
ro ricevuto soldi dalla 
Fiat. E' quanto emerge 
dal verbale del capo di 
imputazione in base al 
quale è stato arrestato 
Antonio Mosconi, mana- 
ger di punta del gruppo 
Fiat, ex amministratore 
delegato della Toro Assi- 
curazioni ed ex vicepre- 
sidente della Cogefar 
Impresit, già finito in 
carcere nel febbraio del- 
lo scorso anno. Mosconi 
per motivi di salute ha 
ottenuto gli arresti do- 
miciliari e ieri pomerig- 
gio, a Torino, ha ricevu- 
to la visita del Pubblico 
ministero Antonio Di 
Pietro e del giudice per 
le indagini preliminari 
Italo Ghitti, che lo han- 
no interrogato di fronte 
al suo avvocato Rober- 
to Ponzio. 

Mosconi è stato chia- 
mato in causa alcuni 
giorni fa da un altro ma- 


Giovanni Donigaglia, arrestato dai carabinieri. 


nager del gruppo Fiat, 
Ugo Montevecchi, che 
avrebbe raccontato agli 
inquirenti di due versa- 
menti da 100 milioni 
che Mosconi gli avreb- 
be detto di far, arrivare 
al parlamentare euro- 
peo del Pds Cesare De 
Piccoli, ex vicesindaco 
di Venezia. A De Piccoli 
è stata inviata una in- 
formazione di garanzia. 
Il reato ipotizzato a ca- 
rico di Mosconi è quello 
di violazione della legge 
sul finanziamento pub- 
blico dei partiti. L'inter- 
togatorio è durato dalle 
13 alle 17 di ieri pome- 
riggio. Nei confronti di 
D'Alema, comunque, 
non ci sono riferimenti 
personali se non quello 
riguardante il pagamen- 
.to «di somme di denaro 


provenienti dalla Fiat e 
finalizzate alla campa- 
gna elettorale della cor- 
rente facente capo a 
Massimo D'Alema». 
D'Alema da parte sua 
ha minacciato querele 
parlando di «senso di 
schifo» di fronte a que- 
ste accuse. Queste som- 
me, secondo i giudici, 
sarebbero state pagate 
senza essere indicate 
nel bilancio. Vengono 
forniti i particolari: il 
22 maggio 1990 «partì 
un bonifico di 100 milio- 
ni dal conto Sacisa di 
Lugano, di cui aveva di- 
sponibilità la Fiat, a fa- 
vore della Banca di cre- 
dito e commercio di Lu- 
gano in un conto deno- 
minato Carassi. Succes- 
sivamente analoga ope- 


razione fu fatta per al- 
tri 100 milioni il 17 
marzo 1992 su un con- 
to denominato Accade- 
mia 3066». 

‘Antonio Mosconi, che 
secondo l'accusa avreb- 
be incaricato Ugo Mon- 
tevecchi di effettuare 
materialmente il paga- 
mento a De Piccoli, era 
stato arrestato il 22 feb- 
braio dello scorso anno 
per corruzione e finan- 
ziamento illecito dei 
partiti assieme a un al- 
tro manager del gruppo 
di Torino, Francesco Pa- 
olo Mattioli. 

E unaltro arresto «ec- 
cellente» ha ieri colpito 
un uomo legato al Pds: 
si tratta di Giovanni Do- 
nigaglia, 53 anni, presi- 
dente della Lega delle 
cooperative costruttori 
di Argenta, in provincia 
di Ferrara, Secondo i 
giudici avrebbe versato 
350 milioni di lire al se- 
natore dc Severino Cita- 
risti in vista delle politi- 
che del 1992 per lui l'ac- 
cusa è di violazione del- 
la legge sul finanzia- 
mento pubblico dei par- 
titi. Per lo stesso reato, 
Donigaglia era già stato 
arrestato alcuni mesi 
fa. Al momento non so- 
no noti i motivi per cui 
Donigaglia, a capo di 
una cooperativa rossa, 
abbia finanziato illecita- 
mente la Dc. 

L.B. 


MILANO — «Venti mi- 
liardi? Ditemi dove ve li 
devo versare e li avrete 
in una giornata». Sergio 
Cusani non si scompone. 
Messo all'angolo dalle in- 
dagini di Antonio Di Pie- 
tro, ora presenta un me- 
moriale in cui ricostrui- 
sce il cammino della ma- 
xi-tangente Enimont. I 
rivoli in cui finirono 
quei miliardi (che-secon- 
do l'accusa erano 150, e 
secondo la sua versione 
84 più una riserva non 
utilizzata di circa 70), 
compresi quelli che por- 
tano alle sue tasche, do- 
ve ne sarebbero appunto 
finiti una ventina. Ma, 
aggiunge con grande no- 
chalanse, per quanto ri- 
guarda quelli non c'è 
problema: «Basterà che 
il tribunale indichi dove 
devono essere trasferite 
queste somme - scrive 
nelle 74 pagine di memo- 


riale - e io miimpegno a . 


farle trasferire in giorna- 
ta». Però, che liquidità: 
gli basta fare una telefo- 
nata a un legale lussem- 
burghese per avere la di- 
sponibilità di una simile 
somma. 

E' stato questo in real- 
tà l'unico colpo di scena 
di una giornata annun- 
ciata come clamorosa e 
finita in una bolla di sa- 
pone. L'udienza non si è 
tenuta per un banale in- 
cidente di percorso: un 
membro della giuria ave- 
va l'influenza. E quel 
memoriale che doveva 
contenere i nomi delle fa- 
mose «penne sporche», è 
stato in realtà ammorbi- 
dito e non contiene affat- 
to le indicazioni promes- 
se da Cusani, per identi- 


Sergio Cusani 
E dei giornalisti 
| prezzolati 


dice: «Farò 


solo un nome» 


ficare i giornalisti pagati 
dalla Ferruzzi in cambio 
di una informazione ad- 
domesticata. Il sospetto 
che l'ex braccio destro 
di Raul Gardini continui 
ad usare questa minac- 
cia come ricatto per otte- 
nere un trattamento te- 
nero non si dilegua dopo 
le giustificazione da lui 
stesso fornite. «Non so- 
no nella condizione di 
far la morale a nessu- 


. no», ha detto il segaligno 


imputato, annunciando 
però che un caso partico- 
larmente «rivoltante» lo 
esporrà a voce al Tribu- 
nale, se gli verrà consen- 


tito. s 

Nel memoriale Cusani 
non fa i nomi de! politici 
che si spartirono la. me- 
ga-mazzetta, nè attribui- 
sce singole responsabili- 
tà alla De di Forlani o al 
Psi di Craxi, che secondo 
la procura milanese 
avrebbero preso rispetti- 
vamente 75 e 35 miliar- 
di. Conferma di aver sen- 
tito dire da Gardini di 
un miliardo versato co- 
me tangente al Pci, men- 
tre su eventuali somme 
destinate al Pci. dice di 
‘non saperne nulla, 

Il finanziere ricostrui- 
sce il cammino percorso 
dai Cct e dal denaro con- 
tante e Sostiene che la 
somma complessiva del- 
la tangente ammonta a 
150 miliardi e 288 milio- 
ni di lire, 142,5 miliardi 
in Cct e 7,788 miliardi in 
contanti. Sul proprio si- 
lenzio Cusani dice che in- 
fluirono molto l'arresto 
di Garofano e la morte 
di Cagliari e Gardini. So- 
lo di quest'ultimo però 
ammette di essere stato 
l'uomo di fiducia. Tal- 
mente fedele da voler in- 
sistere nel silenzio a pro- 
tezione di quelli che fu- 
rono i suoi interessi sen- 
za infrangere quel patto 
basato su due concetti: 
«Non tradire il mandato 
fiduciario e non avvan- 
taggiarsi personalmente 
di questo». Cusani spie- 
ga comunque che non 
tutta la somma finì in 
tangenti, lo stesso Gardi- 
ni ne ottenne una quota 
e teorizzò che una tran- 
che doveva essere lascia- 
ta da parte per future 
«paghette» da versare ai 
politici più esosi. 

Brunella Collini 


Sabato 12 febbraio 199 
IL FRATELLO DI SILVIO BERLUSCONI INQUISITO PER LA VICENDA CARIPLO INTERROGATO PER QUATTRO ORE 


© Paolo evita le manette 


nette. 


«Ha sbagliato | 
il gip napoletano» |. 


ROMA — Il Presidente 
della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, 
prende ancora una vol- 
ta posizione contro un 
comportamento della 
‘magistratura che dà la 
sensazione, secondo il 
suoparere, dell'arbitra- 
rio. Lo fa scrivendo al 
ministro di Grazia ‘e 
giustizia Giovanni Con- 
so e prendendo come 
spunto un caso giudi- 
ziario particolare, quel- 
lo che vede coinvolto 
l'amministratore della 
Sip; Vito Gamberale. 
Quest'ultimo, che ora 
si trova agli arresti do- 
miciliari, è stato accu- 
sato di aver dimezzato 
le commesse per la so- 
cietà dei telefoni ad 
una azienda privata di 
componentistica, — la 
Ipm di Napoli, obbe. 
dendo agli «ordini» del- 
l'ex vice segretario na- 
zionale del Psi, Giulio 
Di Donato. Poi avrebbe 
chiesto, proprio ‘al- 
l'Ipm, tramite l'ex con- 
sigliere regionale Sal- 
Vatore Arnese (suo 
«delfino»), l'assunzio- 
ne di personale in cam- 
bio di una buona racco- 
mandazione presso i 
vertici Sip. La società 
aveva detto no e, se- 
condo l'accusa, il calo 
delle commesse sareb- 
be stata la «giusta pu- 
nizione». 

Ma il Capo dello Sta- 
to si riferisce ad un 
preciso episodio che ve- 
de protagonista il Gip 
Luigi Esposito che si 
occupa della vicenda. 
Esposito, secondo 
un'accusa dello stesso 
Gamberale, avrebbe 
vietato ‘all'uomo il sa- 
cramento della confes- 
sione, impedendo la vi- 
sita all'ex amministra- 
tore della Sip poco pri- 
ma di Natale, di don 
Ciotti. 

La motivazione, defi- 
nita da Scalfaro «dav- 
vero incredibile» è 
quella che secondo il 


legata al suo nome e separa le sue attivi 
da quelle del fratello, Ciò avviene in conci 
mitanza con il varo della legge Mammì dl 
stabilisce l'impossibilità da parte di Si 
Berlusconi di detenere il pacchetto di 
gioranza del «Giornale» di Indro Montar@i 
li. Silvio decide allora di cedere le azio 
fratello, E Paolo si getta anima e corpo ni 
la gestione editoriale del quotidiano: 
questo si apre immediatamente una bai 
glia polemica tra chi sostiene che Si 
Berlusconi rimanga comunque il vero cdi 
trollore del giornale e Paolo sia solo un pîl| 
prietario «di facciata». 3 
Ma è Paolo a presiedere tutti i consigli! 
amministrazione, è Paolo a lavorare nel 
uffici del quotidiano, in via Negri a Milaî 
ogni giorno. Anche se non è lui direttam@i 
te a vivere la polemica con Indro Montani 
li, polemica che culminerà con le dimis 
ni del fondatore de «Il Giornale». E pro 
dagli uffici di via Negri, ieri, è partito P 
la caserma della Guardia di Finanza, doll 
ad attenderlo c'erano i giudici Di Pietili 
Davigo e Tito. Si è presentato spontane 
mente, per evitare almeno l'onta delle m9 lo; 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Luca Bellet!| 


bto 


Gip. non ricorreva Qua 
«indispensabili esigel” mid 
ze di vita», Il Preside” la 

te della Repubblio® |‘) DI 
nel suo messaggio 9} | C 
Conso, richiama l'at-] Sul 
tenzione del ministro) “Tan: 


di Grazia e 


dimento, affinchè pos | 
saesaminarli e valutati | 
li per quanto di sul | 
competenza»: 

La lettera inviata * 
Scalfaro, l'ex dirigent? | 
della Sip l'ha inviat? 
anche al procuratoî! 
generale presso la col 


te d'appello di Napol|\ | 
vincenzo Schiano e || |: 


presidente della prim?) 
commissione del Cs 
Franco Coccia; per pr°” || 
testare sull'incomplet? | 
trasmissione degli att!‘ 
giudiziari relativi ì 
sua vicenda, al Tribu-| 
nale della libertà. Que: 
st'ultimo ha poi ricono: 
sciuto l’incompletez44 
della documentazio!’ || 
«priva di parte; del.) 
motivazione e del di 
spositivo», tra cui un0 | 
stralcio dell'interroga* 
torio di Paolo De Fe® 
responsabile dell'Ipi 
quella «successiva all 
sottoscrizione dell'in-’| 
terrogatorio vero e pro") 
prio» e per questo Gam-| 
berale accusa il giudi-) 
ce Esposito di falso ma” | 
teriale. «Non vi è alcu! 
limite all'indecenza ‘ 
scrive l'amministrato” 
re delegato della Sip - 
è certamente desolan” 
te per un cittadino, sc0” | 
prire che, proprio colo” 
ro i quali dovrebber0 
far rispettare la legg®| 
la violino in maniera 
così macroscopica». 11" 
tanto sul «caso Gambe: 
rale» è stata apert@ 
un'inchiesta dal - CSM 
che dovrà appurare 5 
il Gip Esposito ha per” 
duto la necessaria cre” 
dibilità. Anche il mini 
stero di Grazia e giust!” 
zia ha disposto un'isp?* 
zione. z 
Daniela Esposit? 


Direttore responsabile MARIO QUAIA | 
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iustizia State 
«su tutti i delicatif dei s 
aspetti di questo proce; bi 


Ste d 
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ì 
| È Stata la questione del- 
tl) iero ‘a tener banco 
vani) Tante il vertice di 
A Monfalcone sui proble- 
dell'occupazione nel- 

la provincia di Gorizia. 
Al capo della task force 
Iull'occupazione,  Gian- 
‘franco Borghini, sono 

stiziaf (State snocciolate le cifre 
licatif (dei senza lavoro. Nume- 
Ti che si commentano da 


Listro 


roce? È 

pog | \soli: 8166 iscritti alle li- 

utal\ Ste di collocamento (qua- 
sull Si 2000 in più rispetto a 


Trieste), di cui la metà a 


alla piccola e media im- 
presa: basterebbe che de- 
gli 800 miliardi ne re- 
stassero in loco più dei 
17 attuali. 3 

«Occorre creare un sl- 
stema d'imprese efficien- 
te, che sappia accapar- 
Tarsi una quota maggio- 
Te di questo mercato), 
ha detto Borghini. Per 
questo e per la ripresa 
dell'attività imprendito- 
riale in genere, sarà im- 
portantissimo riattivare 
un organismo come l'In- 
dusvi che consenta 


lon, Gianfranco Borghini mentre entra nell'ex palazzo del Lloyd fra due ali di operai che protestano. 


AMONFALCONE ACCUSE A FINCANTIERI 


un progetto efficace che 
si ponga come strumen- 
to utile alla creazione di 
nuova occupazione -e 
avrete il finanziamento. 
E' anche tempo che 
l'area giuliana metta da 
parte le “rivalità” tra le 
province di Trieste e Go- 
rizia e si cominci a lavo- 
rare su progetti d'inte- 
resse comune), 

Ma la ripresa dell'eco- 
nomia goriziana passa 
anche dai circa 230 mi- 
liardi che potrebbero ar- 
rivare dalla Cee e da Ro- 


ll lamento dell’indotto 


L’azienda Iri non è un buon cliente per le piccole imprese 


cine di progetti presenta- 
ti. Per quanto riguarda il 
«grosso» della torta, sì 
tratta di miliardi destina- 
ti a Gorizia dai vecchi ac- 
cordi su Osimo. In un 
protocollo siglato lo scor- 
so 2 dicembre, il gover- 
no s'era impegnato a 
mantenere il finanzia- 
mento, anche per opere 
diverse da quelle previ- 
ste trent'anni fa: «I soldi 
ci sono — è intervenuto 
ieri il segretario della 
Cgil della provincia di 
Gorizia, Giuliano Bon — 


Servizio di 

Giulio Garau 

TRIESTE — Erano in 
centinaia fuori dal pa- 
lazzo della Regione, in 
piazza Unità d'Italia 
ad attendere il coordi- 
natore della «task for- 
ce» per l'occupazione 
Borg! » Un’ attesa 
nervosa carica di ten- 
sione: lavoratori, cas- 
sintegrati, pronti a 
scoppiare e a sfogare 
la rabbia e la loro esa- 
sperazione. Centinaia 
in attesa, quasi tutti 
dell'Arsenale ‘Triesti- 
no San Marco, per di- 
fendere 440 posti di la- 
voro che a giorni ri- 
schiano di diventare 
440 posti di cassinte- 
grazione, 

Ma. c'erano anche 
quelli della Grandi mo- 
tori, del porto, del 
Lloyd Triestino, della 
Ferriera di Servola: in 
piazza sono scese dele- 
gazioni più sparute, in 
segno di solidarietà 
conilavoratori dell'Ar- 
senale, i più in perico- 
lo. nella miriade di 
aziende in crisi che 
nell'area triestina ri- 
schiano il tracollo. 

Erano in centinaia e 
sarebbero volutientra- 
re in Regione, per far 
sedere la delegazione 
del consiglio di fabbri- 
ca al tavolo di Borghi- 
ni, convocato da Trava- 
nut e dalla Giunta. 

Troppe le promesse 
disattese, troppi gli an- 
nunci, anno dopo an- 
no, da parte della diri- 
genza Fincantieri, di 
sempre nuovi esuberi 
(nel 1982 erano in 1200 
e ora si ritrovano in po- 
co più di 400, di cui 
quasi 300 in cassinte- 
frazione). Lo hannogri- 

lato in faccia ai loro 
stessi ri REG RIRiion 
sindacali di Cgil, Cisl e 
Uil, e a Borghini che ar; 
rivava, prima che si 
“chiuda Èì dentro coni 
politici, gli industriali 
e Fincantieri a decide- 
re sulla nostra pelle”. 

Ungrido forte, ampli- 
ficato dalle 35 mila 480 
firme di una città soli- 
dale con i lavoratori e 


to per il sindacato, che 

er assurdo ha visto 
Rai iooni da par- 
te della Regione e del- 
la «task force» della 
proposta di “accordo 
quadro” per l'area trie- 
stina, costata quasi un 
anno di lavoro. Ma che 
allo stesso tempo ha 
registrato punte diten- 
sione altissima, tra i la- 
voratori dell'Arsenale, 
il consiglio di fabbrica 
ei ci con- 
federali, prima fatti ri- 
tirare dal tavolo di la- 
voro con Borghini e poi 
contestati apertamen- 
te all'uscita. 

Sono volate. parole 
grosse, c'è stato qual- 
che attimo in cui sem- 
brava che dovesse 
scoppiare il finimon- 
do, con gli operai pron- 
ti a sfondare il cordo- 
ne di polizia che difen- 
deva il portone di in- 

resso. Fischi, sin dal- 
inizio, all'arrivo di 

Borghini, e all'uscita 
con il presidente della 
Giunta Travanut, in- 
credulo per quelle con- 
testazioni, lui, pidiessi- 
no e un tempo anche 
sindacalista. 

Volevano sentire 
quello che l'ammini- 
stratore delegato della 
Fincantieri, Corrado 
Antonini, ha detto ieri 
al vertice sull'emer- 
genza Trieste: «La Fin- 
cantieri deve uscire 
dai settori non compe- 
titivi e concentrasi sui 
poli strategici». 

E poi la proposta de- 
li industriali, fatta 
‘al presidente Mauro 

Azzarita, che ha con- 
fermato l'interesse di 
cinque imprenditori a 
rilevare il cantiere, i 
quali, «avrebbero già 
individuato un poten- 
ziale cliente russo». 
Una DIOCORLE da più 
parti giudicata debole, 
e che ha fatto sorride- 
re più di qualcuno. 

Poi l'incontro del 
consiglio di fabbrica 
con Borghini, per con- 
segnargli le firme rac- 
colte in quattro giorni 
febbrili, e il sucessivo 
vertice con il coordina- 
tore della «task force», 


790 MILIARDI PER LE DISMISSIONI 


E perla Ferriera 
privati più vicini 


Un'immagine del vertice con il coordinatore della task force. (foto Sterle) 


TRIESTE — Ferriera di 
Servola, un passo alla 
volta verso la privatiz- 
zazione. L'assessore re- 
gionale all'industria Lo- 
dovico Sonego ha sotto- 
lineato davanti al coor- 
dinatore della task for- 
ce Borghini che era ne- 
cessario attendere che 
il Governo provvedesse 
a emanare il decreto 
sulla siderurgia per la 
ristrutturazione delle 
aziende, ed è stato 
ascoltato. 

La notizia è giunta 
ancora una volta dal 
sottosegretario al Teso- 
ro Sergio Coloni: il con- 
siglio dei ministri, pro- 
prio ieri ha approvato, 
assieme a quello per il 
lavoro portuale, anche 
il decreto per la siderur- 
gia. Una notizia data da 
Coloni non senza soddi- 
sfazione, visto che si 
tratta di questioni che 
stavano rallentando le 


to contributi a favore 
di imprese che cessano 
l'attività di produzio- 
ne. Poi finanziamenti 
aggiuntivi per la realiz- 
zazione di investimenti 
in altri settori produtti- 
vi, in modo da favorire 
l'occupazione. Infine 
un contributo per gli in- 
vestimenti derivanti da 
accordi di collaborazio- 
ne tra imprese. 

Proprio ieri, in conco- 
mitanza con la riunio- 
ne delle forze economi- 
che e sociali in Regione 
con il coordinatore del- 
la task force, il diretto- 
re della Ferriera, Paolo 
Felice, assieme alla cor- 
data dei privati (Pittini, 
Pasini e Leali) era in 
riunione per la messa a 
punto del piano indu- 
striale dello stabilimen- 
to. Era un decreto atte- 
so, quello sulla siderur- 
gia, proprio dalla corda- 
ta interessata a rileva- 


la Ferriera si trovereb- 
be oggi con i bilanci.in 
utile. Ha ricordato che 
oggi la Ferriera, con la 
proroga dei poteri stra- 
ordinari del mandato 
commissariale, di tre 
mesi in tre mesi, 
"campa alla giornata” e 
ha chiesto la proroga 
dei soui poteri fino al 
22 luglio. «Ho chiesto 
un'appuntamentoalmi- 
nistero dell'Industria la 
prossima settimana - 
ha annunciato infine 
de Ferra - per discutere 
della vendita». 
Borghini si è detto ot- 
timista sulla proroga e 
ha dichiarato di atten- 
dere fiducioso l'avvio 
delle trattative di priva- 
tizzazione. . Parlando 
della questione dei cre- 
ditori della Ferriera, il 
coordinatore della task 
force ha ribadito che bi- 
sognerà trovare una 
via di uscita tra Regio- 
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«esodi» per gli enti, 
800 per le Compagnie, 
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in 02 SÌ erano tramutati 
0) 2 decreto legge. Borghi- 


ni ha colto la palla al bal-. 
zo: il provvedimento 
non quantifica il nume- 
ro degli «esodi» che sa- 
ranno attribuiti a Trie- 
ste, ma il governo punte- 
tà ad accontentare in 
via prioritaria le urgen- 
ze di Genova, Trieste, 
Napoli. Marina Monassi, 
nuovo direttore. del- 
l'Eapt, e Mauro Gialuz 
hanno stuzzicato ancora 
il «legato» di Ciampi: 
chiudere la partita occu- 
pazionale è determinan- 
te, perchè altrimenti la 
riforma portuale rimane 
accucciata sulla rampa 
dilancio. Quindi, arrivia- 
mo al “lesso”: l'Eapt ha 
bisogno di circa 300 pen- 
sionamenti anticipati, la 
Gulpt ne sollecita altret- 
tanti. Con gli organici di- 
mezzati si ragiona, i co- 
sti del personale si nor- 


malizzano, l'imprendito- 
ria si mette in moto, la 
Compagnia (che il decre- 
to legge alleggerisce da 
pesanti oneri di caratte- 
Te previdenziale) potrà 
un giorno chiamarsi im- 
presa, l'authority portua- 
le non avrà l'angoscia di 
dover trovare lavoro per 
centinaia di esuberi. Ma 
i numeri dovranno esse- 
re quelli richiesti: non 
sono ammessi sconti 
troppo energici, perchè 
non si uscirebbe dal vico- 
lo cieco. 

Il Lloyd Triestino, do- 
po aver campeggiato per 
mesi come protagonista 
della stagione critica tri- 
estina, è rimasto legger- 
mente defilato dinnanzi 
la veemente protesta del- 
l'Atsm e i rassicuranti di- 
spacci sugli «esodi» por- 
tuali. La compagnia era 
rappresentata ieri matti- 


na dal direttore generale 
‘Angiolino Vignodelli, 
‘che ha ritenuto opportu- 
no non inserirsi nella 
rassegna degliintervenu- 
ti. Sul Lloyd Borghini ha 
proceduto in. velocità: 
ha detto che inizialmen- 
te. era scettico sulle 
chance di salvezza della 
società, ma il sostegno fi- 
nanziario governativo, 
la stesura di un nuovo 
piano Finmare, i prepen- 
sionamenti aprono pro- 
spettive che. in autunno 
sarebbero apparse im- 
pensabili. Adesso ci sono 


. 18 mesi durante i quali 


la compagnia potrà rias- 
sestarsi e riorganizzarsi, 
preparandosi a una pri- 
vatizzazione che verrà 
opportunamente «pilota- 
ta). 

Sulla riedizione del 
piano Finmare Sergio Co- 


. Marina Monassi, neodirettore dell'Eapt. 


loni, sottosegretario. al 


‘ Tesoro, vuole chiarire al- 


cune cosette. Innanzitut- 
to non è vero che il go- 
verno tira fuori 65 mld 
per finanziare l'accorpa- 
mento del Lloyd in Fin- 
mare; anzi, dice Coloni, 
se non ci fosse stato que- 
sto intervento, Finmare 
avrebbe avuto gioco faci- 
le a incorporare una so- 
cietà che aveva consu- 
mato il proprio capitale. 
Adesso bisogna leggere 
'stobenedetto nuovo pia- 
no: se Finmare - com- 
menta Coloni crede di fa- 
re la furba, si sbaglia di 
grosso e non avrà quei 
65 miliardi, perchè l’in- 
tendimento governativo 
non era certamente quel- 
lo di sorbirsi una fotoco- 
pia di progetti preceden- 
ti. 


Anche i sindacati non 
ci stanno al «piano foto- 
copia» che Rosina inten- 
derebbe ammannire co- 
me triste cenetta ai com- 
mensalitriestini. Cgil, Ci- 
sl, Uil hanno buttato giù 
qualche osservazione: 
non accettano la «ribolli- 


ta» rosiniana, utile sol- 


tanto a eternare l'ormai 
frusto ruolo della capo- 
gruppo. Per non dimenti- 
care l'Adriatico, le orga- 


. mizzazioni sindacali pro- 


pongono un raccordo 
operativo tra Lloyd e 
Adriatica, che coordine- 
rebbe attività marittime 
cabotiere e transoceani- 
che. Ed è un vero pecca- 
to che del Lloyd si parli 
sempre con toni funerei, 
perchè da un punto di vi- 
sta commerciale la com- 
pagnia non è affatto mo- 
ribonda: nel ‘93 ha fattu- 
rato circa 400 miliardi, 
quasi 50 in più rispetto 
al'92. 


: Partono finalmente gli«esodi», Trieste ne chiede 600 


se | Sul nuovo piano Finmare giudizio negativo dei sindacati - Coloni «avverte» Rosina: niente colpi bassi o non avrete i quattrini 


IL SUMMIT NELL’EX PALAZZO DEL LLOYD 


Trasporti e reindustrializzazione: 
Trieste chiama Roma, intesa in vista 


TRIESTE — Un accordo 
di programma tra gover- 
no e Regione da conclu- 
dere possibilmente pri- 
ma delle elezioni politi- 
che di fine marzo; un ta- 
volo «tecnico», apparec- 
chiato con poche chiac- 
chere e qualche idea con- 
creta e concretizzabile, 
attorno al quale invitare 
governo, amministrazio- 
ne regionale, forze eco- 
nomiche e sociali, con 
l'obiettivo di disegnare 
il futuro produttivo di 
Trieste. Per quanto ri- 


«| guarda la grande intesa 


«quadro» con Roma, un 
gruppo di assessori im- 
posterà, a partire dalla 
prossima settimana, leli- 
nee guida del program- 
ma e definiranno una 
prima indicazione di spe- 
sa; un posto di rilievo sa- 
rà senz'altro occupato 
dallo sviluppo della rete 
infrastrutturale (inter- 
porto di Cervignano, rad- 
doppio della Pontebba- 
na), mentre la reindu- 
strializzazione dell'area 
triestina (in parallelo 
con la pianificazione de- 
gli interventi resi possi- 
bili dai finanziamenti co- 
munitari previsti dal- 
l'obiettivo 2) è un altro 
punto essenziale  nel- 
l'agenda di lavoro. 

Teri mattina Renzo 


Travanut, presidente del- 
la giunta, e Gianfranco 
Borghini hanno puntua- 
lizzato il ricco «ordine 
del giorno», che racco- 
glie impegni e appunta- 
menti combinati. da Ro- 
ma e da Trieste. Borghi- 
niharibadito l'importan- 
za che l'area giuliana, 
posta in una:delicata zo- 
na di confine, riveste 
per l'Italia. Il governo 
ha dunque cercato di de- 
dicarle la dovuta atten- 
zione, creando alcune ne- 
cessarie . «precondizio- 
ni»: l'inserimento nel- 
l'obiettivo 2 comunita- 
rio, il rilancio della por- 
tualità, il risanamento (e 
successiva privatizzazio- 
ne) di alcune realtà pro- 
duttive. Senza trionfali- 
smi - ha detto Borghini - 
qualche risultato è stato 
conseguito: l'obiettivo 2 
è un'occasione da non 


Borghini: 
raggiunti 
alcuni 


perdere, il Lloyd non è 
stato seppellito, il porto 
avrà i prepensionamenti 
e il Molo VII ha preten- 
denti illustri, la Ferriera 
‘potrà giovarsi del decre- 
to legge sulle dismissio- 
ni siderurgiche e i poteri 
al commissario de Ferra 
saranno prorogati. L'ac- 
cordo di programma con 
la Regione consentirà il 
finanziamento di opere 
determinanti per allac- 
ciare Trieste al contesto 
economico nazionale ed 
europeo. Il tavolo «tecni- 
co», uno strumento di la- 
voro già sperimentato a 
Genova, sarà un ulterio- 
re segnale di interesse 
nei confronti di una cit- 
tà depressa, che deve rin- 
giovanire un apparato 
economico un po' invec- 
chiato. 3 

Il «summit» nell'ex se- 
de lloydiana era stato 


aperto da una breve rela- 
zione dell'assessore So- 
nego, che ha riproposto 
il drammatico scadenzia- 
rio della cronica crisi tri- 
estina sottolineando la 
disponibilità dell'ammi- 
nistrazione regionale a 
supportare reindustria- 
lizzazione e ripresa indu- 
striale nell'area giulia- 
na. Il sindaco Illy ha 
chiesto ai rappresentan- 
ti delle partecipazioni 
statali «chiarezza», ha in- 
sistito sul necessario 
completamento di alcu- 
ne infrastrutture (ban- 
china ro-ro, gallerie fer- 
roviarie), ha sollecitato 
Fincantieri a utilizzare 
la riserva «intellettuale» 
che i centri scientifici tri- 
estini possono mettere a 
disposizione. Gli ha subi- 
to replicato Corrado An- 
tonini, amministratore 
delegato di Fincantieri: 
la cantieristica pubblica 
non vuole assolutamen- 
te disimpegnarsi da Trie- 
ste, intende sganciarsi 
da quei settori (il caso 
delle riparazioni navali) 
che non considera com- 
petitivi; concentrerà in- 
vece la sua attenzione 
nel consolidamento del 
polo dieselistico, per po- 
tenziare il quale ha inve- 
stito nello stabilimento 
di Bagnoli oltre 100 mi- 
liardi. 


la] Il Piccolo 
AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1; tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V.. Emanuele 1, tel 
(039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

Incaso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co-. 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. É 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
Rode meglio se dattilo- 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 


_ micilio artigianato; 7 professio- 


nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
‘moniali; 27 diversi. 


richieste 


AGENTE di commercio 
29enne esamina proposte 
per rappresentanza in Trie- 
ste-regione. Si garantisce 
presenza serietà. Telefona- 
re ore pasti 040/394026. 
(A1690) 

MADRELINGUA tedesca, 
buon inglese, ex-impiegata, 
29enne cerca impiego uffi- 
cio. Gorizia 0481/537097. 
(B127) 


OPERAIO 35.enne con più 
esperienze lavorative offresi 
a ditta per lavoro continuati- 
vo. Tel. 821825. (A2045) 


PADRONCINO con furgone 
offresi per lavoro continuati- 
vo. Tel. 211545, 361401. 
(A1570) 


. PRATICA casa di riposo, ur- 


ge lavoro (solo diumo - an- 
che come cuoca), tel. 
040/912492. (A1558) 

RAGAZZO 22.enne, milite- 
assolto, patente "C" cerca 
qualsiasi tipo di lavoro. Tel. 
040-630525. (A1846) 


LELE LE 


RAGIONIERA con esperien- 
za maturata nel settore pa- 
ghe e contributi offresi. Tel. 
040/391472. (A1698) 
RAGIONIERA pratica conta- 
bilità e computer cerca im- 
piego provincia Gorizia. Tel. 
0481/776440. (C94) 
RAGIONIERE 26 anni milite 
assolto pratico uso compu- 
ter e programmi contabilità 
esperienza contabile e am- 
ministrativa cerca studio 
commercialista o ditta. 
040/947316. (S90092) 
SIGNORA pratica cerca ur- 
gentemente lavoro presso 
casa di riposo. Tel. 912492. 
(A2041) 


SIGNORA presenza varie 
esperienze ufficio cassa ven- 
dita cerca qualsiasi lavoro 
serio onesto. Tel. 
040/3896701. (A1771) 


offerte 
A.A.A.A. AZIENDA esperta 
nel settore del marketing 
pubblicitario diretto selezio- 
na 3 diplomati da inserire 
nel proprio organico. Le per- 
sone che verranno scelte do- 
vranno avere i seguenti re- 
quisiti: età 21-33, disponibili- 
tà immediata, predisposizio- 
ne ai contatti umani. L'azien- 


da offre training di addestra-. 


mento retribuito, 1.300.000 
fisso mensile, incentivi. Tele- 
fonare per appuntamento lu- 
nedì 7 febbraio allo 
0481/521877. (A1745) 

A. SELEZIONIAMO 
diplomate/i, laureate/i_ inte- 
ressati inserimento agenzie 
Viaggi turismo tramite trai- 
ning propedeutico per con- 
seguire abilitazione regiona- 
le‘accompagnatrice turistica 
odirettore/trice tecnico agen- 
zia viaggi. Telefonare Sata 
040/390039. (570333) 


A signore signorine an- 
che con poche ore libere 
offriamo un'attività sempli- 
ce moderna in piena auto- 
nomia. Non necessita 
esperienza. Telefonare 
040/573581-414796 8-9.30. 
(A1742) 

ADRIACO Srl via Caduti sul 
Lavoro/Z.I. Noghere Muggia 
cerca manutentore per mac- 
chine da cucire industriali 
iscritto alle liste di colloca- 
mento. (A1765) ; 
AFFERMATA agenzia im- 
mobiliare ricerca persona di- 
nmamica come acquisitore 
con esperienza nel settore. 
Trattamento economico otti- 
mo. Quattromura 
040/578944, (A1743) 
AGENZIA di primaria com- 
pagnia seleziona aspiranti 
consulenti assicurativi. Offre 
adeguata preparazione, ido- 
nei supporti, interessanti 
compensi. Telefonare matti 
no 0481/535219. (B142) 


ASCENSORISTA QUALIFI- 
GATO cercasi per manuten- 
zione impianti. Scrivere a 
Cassetta n. 1/C Publied 
34100 Trieste. (A1739) 
AZIENDA livello nazionale 
seleziona 3 ambosessi liberi 
subito, cultura medio-supe- 
riore, interessati ai problemi 
educativi, predisposti verso 
attività commerciale. Guada- 
gni estremamente interes- 
santi e reali quanto rapide 
prospettive di carriera. Collo- 
quio informativo telefonando 
lunedìorario ufficio allo 
040/8371094. (A1820) 


AZIENDA di credito cerca 
‘addetto Ced residente in 
Friuli-Venezia Giulia. Valida 


esperienza As/400 Ibm. Indi- , 


rizzare a casella postale 
288 - 33100 Udine. (C00) 

AZIENDA di credito cerca 
addetto Ced residente in 
Friuli-Venezia Giulia. Valida 
esperienza AS/400 IBM indi- 
rizzare a casella postale 
288-33100 Udine indicare 
sulla busta rif. 1729. (C00) 


CERCASI impiegata con 
esperienza contabilità ordi- 
naria uso computer. Telefo- 
nare ore ufficio 228444. 
(A1712) 

CERCASI ragazze educate, 
massimo diciassettenni, per 
mansioni ambulatorio medi- 
co. Scrivere a cassetta Pu- 
blied n. 30/B 34100 Trieste. 
(A1714) 

CORRISPONDENTE tede- 
sco-inglese perfetto cercasi. 
Inviare curriculum indicando 
madre-lingua a Cassetta n. 
29/B Publied 34100 Trieste. 
(A1683) 


DITTA serramenti cerca 
operaio montatore veramen- 
te esperto. Tel. 040/826965. 
(A1740) 

IL Centro di servizi e docu- 
mentazione per la coopera- 
zione ecnomica internazio- 
nale Informest ricerca: spe- 
cialista in marketing telemati- 
co. Il candidato ideale avrà: 
età compresa fra i 26 e i 35 
anni, laurea o cultura equiva- 
lente, esperienza specifica 
nella organizzazione, gestio- 
ne e promozione dell'utilizzo 
di patrimoni informativi, tan- 
to' strutturati in banche dati, 
quanto disponibili in forma 
cartacea. Il candidato dovrà 
pertanto dimostrare  cono- 
scenza e sensibilità alle pro- 
blematiche tipiche delle ban- 
che dati, quali, a titolo esem- 
plificativo: attendibilità delle 
fonti, standards di codifica, 
completezza dei contenuti, 
qualità delle informazioni, 
frequenza degli aggiorna- 
menti, facilità di accesso, cri- 
teri di distribuzione, uso del- 
le informazioni in ambito 
aziendale. Una solida cultu- 
ra informatica di base e la 
conoscenza di una o più lin- 
gue straniere costituiranno ti- 
tolo preferenziale. Le do- 
mande in carta semplice cor- 
relate di curriculum vitae do- 
vranno pervenire entro e 
non oltre il 16/2/94 al se- 
guente indirizzo: Centro di 
servizi e documentazione 
per la cooperazione econo- 
mica internazionale, Infor- 
mest, via Morelli 39, Casella 
Postale 81, 34170 Gorizia. 
(B128) 5 
IMPORTANTE società di 
servizi con sede nel Por- 
denonese cerca manuten- 
tore esperto residente 
nell'area giuliana (provin- 
cia di Gorizia e Trieste). 
Telefonare in orario di uffi- 
cio allo 
0434/541074-541110. 
(A099) 

INDUSTRIA grafica triestina 
cerca giovani massimo 20 
anni per inserimento ciclo 
produttivo. Scrivere a cas- 
seta 12/C Publied 34100 
Trieste. (A2051) 


il confort senza limiti di tempo con il 


.Credito 
Climazzurro 


Diavia 


fino al 31 marzo 1994 puoi climatizzare 
la tua auto in 18 rate mensili senza interessi 


PI 


CCINI 


I CODROIPO; 


voro a domi 


Ga 


atigianzto 
ABATANGELO PARCHET- 
TI Trieste telefono 727620 ri- 
parazioni raschiatura verni- 


ciatura esperienza trentacin- 
que anni. 


(A1813) 


ACQUISTASI quadri dei ma- 
estri friulani. Telefonare al n. 
0432/507518. 

(S940857) 

ANTIQUARIO acquista. in 
contanti mobili oggetti qua- 
dri. di qualsiasi genere. 


040/412201-382752. 
(A2021) 


PIANOFORTE tedesco se- 
minuovo garanzia accorda- 


tura. trasporto incluso 
950.000. 0431/93388 
0330/480600. 


richieste d'affitto 


RAPPRESENTANTE non 
residente'cerca piccolo am- 
mobiliato contratto transito- 
rio max 600.000. compresi 
oneri. Tel., 040-362158. 


offerte d'affitto 


A.A. ALVEARE 
040/724444 arredati, non re- 
sidenti, casetta Cattinara tri- 


stanze, autometano, 
700.000, Rive vista mare bi- 
stanze, parcheggio 
650.000. 
(A1368) 


A.G. TRIS via Udine 3 tel. 
040-369940 affitta ROIANO 
mansarda varedata anche 
studenti. STAZIONE appar- 
tamento arredato soggiorno 


2 stanze cucina Bagno auto- 
riscaldamento ‘850.000. 
(A1855) 


A.G. TRIS via Udine tel. 
040-3699428 affitta locali va- 
rie zone 300.090-500.000. 


. FRETTE 


| FIERA DEL BIANCO 


ECCEZIONALE SCONTO 


FINO AL 


590% 


SU TUTTI GLI ACQUISTI DI BIANCHERIA 
PER LA CASA E INTIMO UOMO /DONNA 


TRIESTE - VIA MAZZINI, 30/b 


TEL. 040/631232 


PRIMARIA azienda ricerca 
per proprie filiali di Gorizia e 
Manzano due giovani mec- 
canici auto con provata 
esperienza tecnica, e com- 
merciale. Offresi possibilità 
di carriera. Telefonare 
0481/20095. (B142) 

PRIMARIA ditta forniture na- 
vali cerca diplomato nautico 
preferibilmente macchinista 


. buona conoscenza lingua in- 


glese. Allegare curriculum a 
cassetta mn. 10/C. Publied 
34100 Trieste. 

SOCIETà di telemarketing 
cerca personale femminile 
30/40 anni per lavoro part-ti- 
me. Scrivere a cassetta n. 
13/C Publied 34100 Trieste. 
TERMOTECNICO con lau- 
rea o esperienza equipollen- 


te esperto in sistemi di clima-. 


fizzazione civile industriale 
conoscenza lingue società 
locale ricerca. Inviare curri- 
culum a Cassetta n. 12/B 
Publied, 34100 Trieste. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). 

(A099) 

OREFICERIA Ghega com- 
pra oro Rolex, preziosi mas- 
simi prezzi. Via Gheda 8/D. 
(A1944) 


ALFA 33 SW 4X4 full optio- 
nals 1987 perfetta, vendo. 
Tel. 0337-538564. 


(A2046) 
(A2)DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire. an- 
che sul posto ’ tel. 
040-566355. 

(A1873) 


CUMINÎ DE 


Le cumini besign Weeks sono una qualificata iniziativa di vendita di mobili e complementi di arredo, delle 


ABITARE a Trieste. Arreda- 
ti. 8/4 studenti e non residen- 
ti. Varie zone metrature. 
040/371361. (A1768) 

ABITARE a Trieste. Com- 
merciale bassa. Grande ap- 
partamento vuoto. Residen- 
fi. Ascensore. 1.200.000. 
040/3718361. (A1768) 


ABITARE a Trieste. Gatteri. 
Residenti. Soggiorno, cuci- 
na, camera, cameretta, ba- 
gno. 600.000. 040/371361. 
(A1768) 

ABITARE a Trieste. Val 
maura. Piccardi. Arredati 
non residenti adatti coppia. 
600.000. 040/3718961. 


AFFITTASI UFFICIO in via 
S. Nicolò mq 140 in stabile 
di nuova realizzazione. Tel. 
040/660094 ore 9-13. 
BORA 040/365900 AFFIT- 
TIAMO arredato anche resi- 
denti soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno. Perfetto. In- 
formazioni nostri uffici. 


ERO ROL 


BORA 040/365900 AFFIT- 
TIAMO ROIANO vista ma- 
re, nuovo, cucina abitabile, 
soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno. Residenti. 700.000. 


CORMONS affittasi a perso- 
na sola (anche anziana) ap- 
partamento arredato in villa. 
Telefonare 0481/61390 
esclusi perditempo. (B145) 
IMPRESA AFFITTA UFFI- 
Cl: in stabili di nuova ristrut- 
turazione in C.so Italia mq 
140 v. San Nicolò mq 70. 
Tel. 660094 ore 9-13. 
LORENZA affitta: ammobi- 
liati, signorile, 2 stanze, sog- 
giorno, — servizi, garage 
850.000.’ Altro, matrimonia- 
le, soggiorno, cucinino, servi- 
zi 600.000. 040/734257. 
LORENZA affitta: patti in de- 
roga, appartamenti da 4 
stanze servizi. Informazioni 
040/734257. (A1751) 
VESTA via fizi 4 
040/6386234 affitta libero 
piazza Carlo Alberto. due 
stanze salone cucina doppi 
servizipoggioloriscaldamen- 


to centrale ascensore. 
(A1763) 
VESTA via Filzi 4 


040/6362384 affitta libero zo- 
na Stazione uso studio pro- 
fessionale quattro stanze 
servizi riscaldamento. 
VESTA — via Filzi. 4 
040/636234 affitta locale zo- 
na D'Annunzio. (A1763) 


VENDESI o affittasi a Grado 
bellissima gelateria bar pani- 
noteca ottima posizione fron-*' 
te mare. Telefono 
0431/83534 oppure 
0445/300477. 


vendite 


ABITARE a Trieste. Barrie- 
ra. Luminosissimo da ristrut-. 
turare. Mq 110. Buon palaz- 
zo. 040/371361. (A1768) 
ABITARE a Trieste. Casa 
antica da ristrutturare. Circa 
1.500 mq. Possibilità realiz- 
zo otto appartamenti, gara- 
ge. Parco. 040/371361. 
(A1768) 

ABITARE a Trieste. 
Denza/Tigor. Appartamenti 
70/90 mq 120.000.000 - 
155.000.000. 040/371361. 
(A1768) 

ABITARE a Trieste. 
Grado/Lignano. . Apparta- 
menti circa 30-60 mq. Ter- 
razzi, Vista. 1040/371361. 
(A1768) 

BIBIONE Mare: vendo bilo- 
cale arredato 4 posti letto 
28.000.000. Più mutuo 
35.000.000 e. villetta 
45.000.000 più mutuo 
SEO n 0 ROIO RO RO 
0431/430428-439515. 
(A099) 

BORA 040/365900 PANO- 
RAMICO perfetto soggiorno 
cucinotto matrimoniale ba- 
gno 100.000.000. 

BORA 040/365900 MAN- 
SARDA caminetto salonci- 
no cucina abitabile matrimo- 
niale bagno. Perfetta. 
BORA 040/365900 OPICI- 
NA casa su due piani 200 
mq ampio giardino, box, 
420.000.000. 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) MARINA: 
d'epoca - Stabile signorile 
con ascensore - mq 170, 5 
stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, poggiolo, adatto an- 
che ufficio - da restaurare. 
Battisti 4, tel. 040/636490. 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) PICCARDI 
mq 90, 2 stanze, soggiorno, 
cucina, bagno, poggioli, cen- 
tralriscaldamento. 
160.000.000 trattabili. Batti 
sti 4, tel. 040/636490. 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - ATTICO con SU- 
PERATTICO - PRESTIGIO- 
SO zona CARLOALBERTO 
- mq 270 circa + terrazza + 
box auto, ogni conforts. 
TRATTATIVE RISERVATE. 
Battisti 4, | piano. (A1749) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - NUDA PROPRIE- 
TA' - piazza CARLO AL- 
BERTO mq 125. Bellissimo. 
3 stanze, salone, cucina, 
servizio, poggioli, cantina. In- 
formazioni Battisti 4, tel. 
040/636490. (A1749) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - piazza EVANGE- 
LICA mq 90, 2 stanze, sog- 
giorno, cucina, poggioli, 
‘ascensore, centralriscalda- 
mento, soffitta, adatto anche 
ufficio. 210.000.000 trattabi- 
le. Battisti 4, tel 
040/636490. (A1749) 
EUROCASA 040/638440 
Perugino paraggi, recente, 
ristrutturato, soggiorno, due 
matrimoniali, cucinotto, ba- 
gno, ripostiglio, poggioli, 
170.000.000. (A1832) 
EUROCASA 040/638440 
Università Nuova, ristruttura- 
to, soggiorno, due matrimo- 
niali, cucinotto, bagno, ripo- 
stiglio, poggioli, 
165.000.000. 

(A1832) 

EUROCASA 040/638440 
viale Miramare, primo in- 
gresso, rifinitissimo, 170 
mq, doppio salone, tre matri-. 
moniali, cucina, dispensa, 
bagni ripostiglio, autometa- 
no, 330.000.000. (A1832) 
EVOLUZIONE CASA Giardi- 
no Pubblico ultimo piano cu- 
cina soggiorno due camere 
doppi servizi. 040/639140. 


EVOLUZIONE CASA Pai 
siello soggiorno camera cu- 
cina poggiolo. Ottime condi- 
zioni. Posto ‘auto. 
040/6391140. (A1755) 


FARO 040/639639 GRET- 
TA primingresso vista mare 
salone cucina tre camere 
doppi servizi taverna terraz- 
za giardini box. (A017) 
FARO 040/639639. ROIA- 
NO nel verde perfetto pano- 
ramico soggiorno due came- 
re cuinotto bagno terrazza 
di 50 mq 205.000.000. Pos- 
sibilità box. (A017) 5 
FARO 040/639639 ROS- 
SETTI alta salone due matri- 
moniali cucina doppi servizi 
balcone cantina 
225.000.000. (A017) 

FARO 040/639639 SISTIA- 
NA mare panoramico esclu- 
sivo salone cottura matrimo- 
niale guardaroba doppi ser- 
Vizi terrazze caminetto ter- 
moautonomo finiture lusso 
320.000.000. Possibilità ta- 
Verna e box. (A017) 


FOGLIANO: "Residenze _il 
Carso" costruendi. APPAR- 
TAMENTI e VILLESCHIE- 
RA in splendido ambito abi- 
tativo. Immobilare Italia Mon- 
falcone 410354. (C00) 


GRADISCA appartamento 
libero 95 mq vendesi 
118.000.000 altro apparta- 
mento . pronta. consegna 
145.000.000. Tel. 
0481/92976. (B00) 

G R A D (0) 
69.500.000+72.500.000 mu- 
tuo (10,50%) vendesi nuovo 
appartamento É 

mo, con giardinetto, adiacen- 
1 spiaggia-parco. 
0337/497133. (S50089) 
‘GRADO centro "attico" 100 
mq+terrazza, rifiniture lus- 
suose, postoauto, pronta- 
consegna "vista panorami- 
ca". 0337/492420. (550089) 


LORENZA vende: Piccardi, 
3 stanze, servizi 
125.000.000. Conti: bellissi- 
mo, stanza, cucina, servizi 
105.000.000. 040/734257. 
(A1751) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 periferica ca- 
sa 2 appartamenti rifatta 
nuova. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 semicentrale 
bel bicamere nel verde gara- 


ge cantinetta, L 
139.000.000. (C00) 
MONFALCONE casa schie- 


ra 1.0 ingresso salone cuci- 
na tre camere mansarda ba- 
gni giardino box. 
275.000.000. Quattromura 
040/578944. (A1743) 


autonomo. 


centralissi- * 


Sabato 12 febbraio 19 


MONFALCONE area com- 
metrciale di circa 2300 metri 
quadrati prospiciente la via 
Cristoforo Colombo con ca- 
pannone e villa. Vende Im- 
mobiliare Borsa 
040/368003. (A1789) 


MONFALCONE GABBIA- 
NO 0481/45947 zona tennis 
villa bifamiliare parzialmente 
da riattare, 800 mq giardino, 
garage, cantina IL 
380.000.000: (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
‘appartamento bicamere, 
completamente rinnovato, ri- 
scaldamento autonomo con 
cantina 92.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Gradisca appartamento re- 
cente disposto su due piani 
con box e cantina. 
0481/411490. 

(C00) 

MONFALCONE KRONOS 
mandamento rustico con 
2000 mq di terreno lire 
90.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS 
nuovo appartamento bica- 
mere più mansarda, garage 
e cantina con mutuo agevo- 
lato concesso. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
ville a schiera con giardino, 
ottime finiture, consegna set- 
tembre 250.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
ville a schiera, ampio giardi- 
no, consegna luglio '94 
207.000.000. 0481/411430. 
PRIVATO vende a Muggia 
centro bilocale, con servizi- 
piano alto in stabile d'epoca, 
ristrutturato mq 32, prezzo 
molto interessante. Tel. 
275163 ore pasti, oppure 
0337/543682. 

(A2044) 

RABINO 040/3685686 libero 
Barriera ingresso salone 2 
camere camerino cucina 
doppi servizi 115.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 libero’ 
San Giacomo luminoso vi- 
Sta aperta soggiorno due ca- 
mere cucina servizi. poggioli 
138.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
via della Tesa ingresso ca- 
mera soggiorno cucina ba- 
gno due poggioli ripostiglio 
157.000.000. (A00) 5 
RABINO 040/368566 man- 
sarda zona rive libera rimes- 
sa a nuovo soggiorno con 
caminetto camera tinello cu- 
cinotto bagno riscaldamento 


105.000.000. 
(A00) : 


81006 


CASTELLO 
DI SUSANS 


Ristorante 


aperto 
tutti i giorni 


Saloni per ; 
matrimoni e convegni 


Per informazioni tel. 
0432/948090 


VI ASPETTIAMO 
PER S. VALENTINO 


RABINO 040/368566 mini 
attico libero Settefontane in- 
gresso soggiorno camera 
‘cucina doppi servizi terrazzo 
di 40 mq 140.000.000. 


(A00) 

RABINO 040/368566 piaz- 
za Goldoni rimesso a nuovo 
soggiorno ‘camera due ca- 
merette cucina bagno riposti- 
glio. riscaldamento autono- 
mo 245.000.000. 

(A00) 5 
RABINO 040/368566 Roia- 
no via Dittamo libero piano 
alto con ascensore salone 
tre camere cucina abitabile 
doppi servizi 2 poggioli po- 
sto macchina condominiale 
279.000.000. 

(A00) 

RABINO 040/368566 Roia- 
no via Mirti vista mare libero 
primo ingresso soggiorno 
due camere cucinotto ba- 
gno riscaldamento autono- 
mo 135.000.000. (A00) 


migliori marche, selezionate con cura e offerti a prezzi scontati dal 20 al 50 per cento. La vendita 
avrà luogo presso lo show Room cumini di Gemona del Friuli - s. statale 13, nel periodo compreso 


tra il 12 febbraio e il 12 marzo 1994. Vi aspettiamo. in febbraio, domenica e lunedì aperto. 


“RABINO 1040/368566 W 


Sal 


RABINO 040/368566 Rolf 
no via Tor S. Piero liber) | 
(110 mq salone camera & 
meretta cucina abitabile dop 
pi servizi cantina ripostigli 
riscaldamento. autonom0 
168.000.000. (A00) 
RABINO040/368566 Rotol' 
da del Boschetto libero dop 
pi ascensori 100 mq soggiofì 
no due camere matrimonia! 
cucina abitabile bagno te} © 
razzo ripostiglio giardin 
condominiale 196.000.000 
(A00) 
RABINO 040/368566 Ro 
zol libero vista mare lumin® 
so ingresso soggiorno cam 
ra ampia cucina bagno po) 
giolo posto macchit 
106.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Ro 
zol via Nathan vista aperta? 
bero soggiorno camera cli 
na bagno poggiolo ri 
glio cantina posto macchill 
condominiale 94.000.000 
(A00) 
RABINO 040/368566 5 
Croce splendida villa recett 


terni 
(A00) 
RABINO 040/368566 Sf 
Giacomo magazzino libé 
con soppalco 70 mq cit 
55.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 S% 
Giacomo via Frausin li 
camera cucina bag® 
42.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Tr: 
ciano casa bifamiliare a 
stata da ristrutturare 200 
intemiriscaldamento autor 
mo 240.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 
Baiamonti soggiorno cam 
ra cameretta angolo. cottu 
bagno poggiolo cantina 
sto macchina condomini: 
riscaldamento  autono 
125.000.000. (A00) 


trattative 


Barbariga perfetto libero È 
minosissimo soggiorno d 
camere angolo cottura l 
gno. tre poggioli canti 
159.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 Vil 
Conti nuda proprietà pertéi 
to quarto piano con ascen® 


re stabile recente came” | 

cucina abitabile bagno té" i 
razzo 55.000.000. (A00) .} ;°* 
RABINO 040/368566 W ._;1 


Ghirlandaio libero soggiort! 


camera cucina abitabile DÒ) . cs 
gno poggiolo. . ripostigi fa 
145.000.000. (A00) 100 
ROZZOL vendesi appa! cor 
mentino 50 mq termoauto! fon 
mo solo cont: E 
86:000.000!* 0482/6904 ‘na 
(A2009) 

VESTA via. Filzi 
040/636234 vende box 

per varie metrature con 

qua e luce facile 

VESTA ‘ via 

040/636234 vende 
centralissimo î 
comfort. (A1763) mo 


VESTA via Fizi — 
040/636234 vende ipell ‘896 
piazza Vico due stanze sta" \ Ne ; 
zino cucina bagno i 
riscaldamento. (A1763) i ì 
VESTA via. Fili 


prietà piazza Carlo 
ion (A1763) 


LIGURIA | talassoterap? 
Prenota la tua vacanza al 
sidence Matthias di Pietra 
gure (Sv) 019/624275. (o, 
al clima, prezzo ottimo e 
tesia. (G820118) 

UN PONTE tra investime! 
e redditività garantita, ing 
me a Pietra Ligure (SV) 
sta mare, verde, tranquil, 
eservizi intradizionali appi 
tamenti. Impresa Co$ 


019/625601. (G820093) 


| 
À si ©» i \ I 
DALMATA (cerca 10 4 
pendi  tenerissimi cu 


vendo. Tel. 0432-2311) 
(5900910) | 


MALIKA cartomante tod! 
fatture malocchi risolve p 
blemi salute denaro unit 
amori 48. ore. "I 
040/55406. (A1961) 


: 
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Sabato 12 febbraio 1994 


UBRI: MENEGHELLO: 


‘La Manic 
a E larga... 


‘Recensione di 


Edoardo Poggi 
Più di uno studioso ha 
Sottolineato come, nel 
Sio percorso attraverso 
secoli, il genere auto- 
\Dlografico abbia dappri- 
Ma seguito gli schemi 
iUella narrazione storica, 
Der poi trasformarsi in 
{lNdagine di taglio filoso- 
ico e approdare infine, 
Mel corso del Novecento, 
recupero in chiave po- 
Bic del passato. Intrec- 
‘late tra loro, queste li- 
(lee di sviluppo convivo- 
‘lo nei volumi di Luigi 
eneghello, che da oltre 
‘trent'anni interseca 
l'espressione dei senti- 
| Menti con la limpida geo- 
Metria delle idee in un 
1 8loco calibratissimo an- 
\chesottoil profilo lingui- 
Stico. SU 
«Di libro in libroy ha 
(Rilevato Paolo Mauri 
‘credo che Meneghello 
.Serchi. di dimostrarci 
‘Che l'infinito sta dentro 
Al finito. Il suo è un 
ì Iacrotesto” che si seg- 
enta in capitoli provvi- 
Soriamente autonomi, 


| ©bbedendo a un disegno 


Orse ossessivo: restitui- 
Te una vita nel suo farsi 


; (8 quindi nelle sue rela- 
©zioni, nel .suo habitat, 


tradurla, in parole, in 


‘ uno stile. Filologia, me- 


moria individuale e col- 
lettiva, tutto converge e 
corrobora il disegno di 
fondo». 

Era rimasta soltanto 
Una zona vuota.in que- 
Sta personalissima rico- 
Struzione del percorso 
compiuto dallo scrittore 
e ora Meneghello la 
Tiempie, «Il dispatrio» 
(Rizzoli, pagg. 239, lire 
(20. mila), pubblicato 
Mentre la stessa casa 
\ editrice offre il primo to- 
«o delle «Opere» (pagg. 
‘896, lire 80 mila), contie- 


| \ Re infatti il dettagliato e 


Malitico resoconto della 


| \Sua esperienza inglese, 


\ Iniziata pochi anni dopo 


| (.® guerra e protrattasi 


er caso e per scelta» si- 


| ‘0adoggi. 


ol Reading, città dove 
Tssar Wilde venne incar- 
Sa to quasi un. secolo 
ter Meneghello aveva in- 
ty 2lone di fermarsi sol- 
il!0 pochi mesi. Giusto 
sy apo per capire in co- 
consistesse quella 
dalltura dell'Europa mo- 
ana» del tutto scono- 
itita in un'Italia arre- 
dela e provincialotta, 
OVe «si veniva instau- 
sià do un regime che con- 
» &ravo nefasto». Poi, 
i; PESO, decisero che pote- 
diventare professore 
Non lo lasciarono più 
ar via, 
Tra cronaca del quoti- 
"fi DO accademico e ri- 
st ioni di taglio afori- 
TO lo scrittore rievoca 
fasi di una storia, di 
co Processo di eventi» 
cor l'obiettivo di dar 
ato dei tormenti intel- 
tuali di un «innocent 
Toady che si trova a 
tanetarei con un mondo 
Sot 0 diverso dal suo. 
dico questo profilo, «Il 
SPatrioy sembra costi- 
e una sorta di doppio 
aceo di quel «Libera 


Nos a Maloy che wide 


tutt 


Suo 


Ne 
Man 


Serej 
re, Tal 
Che il tempi 
Stibolo dell 


ARCHEOLOGIA ‘ 
Un tempio come vestibolo 
hel palazzo di Caligola 


LONDRA — Dal cavallo nominato senatore all'in- 
€sto con la sorella, Caligola era stato accusato di 
Lo dagli storici. Solo a una cosa essi non crede- 
COR che il bizzarro imperatore (dal 37 al 41 d. 
+) fosse giunto a tale superbia da inglobare nel 
tn Palazzo un tempio agli dei, riducendolo a ve- 
si olo. Ma pare che il misfatto, riferito da Sveto- 
a © sempre accolto con molti dubbi, sia proprio 
" 0, Lo sostiene l'archeologo Henry Hirst, del- 
Niversità di Cambridge, 
trovato le prove con i suoi scavi nel Foro ro- 
ti SR Qualche metro dietro le tre colonne restan- 
dI (empio di Castore e Polluce, Hirst ha trova- 
i fondamenta di massicce mura che ritiene es- 
resti del palazzo che Caligola si fece costrui- 
amento delle strutture fa ipotizzare 
0 sia davvero servito da ingresso e ve- 
palazzo imperiale. 


L'Italia el’Inghilterra 
restano civiltà lontane, 
senon antitetiche. Lo 
afferma nel «Dispatrio» 
lo scrittore vicentino 
(nella foto), emigrato 
«per caso e per scelta», 


l'esordio di Meneghello 
nel 1963. In entrambi i 
casi, infatti, si riassume 
un processo di formazio- 
ne, mettendo a nudo, le 
contraddizioni di micro- 
cosmi rappresentativi di 
una realtà più generale. 
C'è, tuttavia, una ‘diffe- 
renza significativa tra i 
due libri, ed è costituita 
dall'uso della lingua: il 
confronto con l'inglese 
non consente a Mene- 
ghello gli stessi giochi 
verbali che gli permette- 
va il dialetto vicentino, 
e la pagina non si infuo- 
ca, mantenendosi a una 
temperatura più bassa. 
Qualche stoccata, co- 
munque, non manca. Le 
più taglienti vengono ri- 
servate a prestigiose fi- 
gure di artisti in tempo- 
ranea trasferta oltre il 
canale della Manica, 
messi alla berlina con 
beffardo gusto iconocla- 
sta. A farne.le spese so- 
no in particolare Mora- 
via e Montale, di cui si 
dice (con estrema grazia) 
tutto il male possibile. 
Meneghello li accusa di 
farsi prendere la mano 
da un narcisismo un po' 
provinciale, ignorando il 
pragmatismo e il rigore 
che invece costituirebbe- 
ro la cifra della cultura 
britannica. E, a proposi- 
to di Montale, cita l'epi- 
sodio di versi composti 
in pratica sotto i suoi oc- 
chi nei quali si descrive 
una Reading inesistente 
con il palese obiettivo di 
rispettare i canoni esteti- 
ci a lui:cari. «Forse non 
ha molta importanza» 
commenta. «Eppure dà 
l'idea di qualcosa fatto 
con lo stampino». 
Gliintellettuali britan- 
nici cari a Meneghello 
sono invece un po’ snob, 
hanno un'idea autarchi- 
ca della cultura, guarda- 
no con sufficienza chi è 
estraneo al loro mondo. 
Ecco, allora, un grande 
filosofo che dopo aver 
letto Croce lo liquida 
con un «le sue sono teo- 
rie che qui diamo per 
scontate», un incartape- 
corito e sussiegoso Au- 
den poco incline al dialo- 
go, gli studiosi del War- 
burg consapevoli della 
propria enciclopedica 
dottrina. Fa eccezione 
William Empson, straor- 
dinario teorico della let- 
teratura con una vasta 
esperienza internaziona- 
le, capace di violare ogni 
regola del galateo tran- 
gugiando ciclopiche ra- 
zioni di birra per poi dar- 
si «forti pugni sullo sto- 
maco e stimolare una vi- 
stosa serie di rutti». 3 
Nel gioco dei confron- 
ti tra Italia e Inghilterra 
nessun paese, alla fine, 
prevale sull'altro: resta- 
no due civiltà lontane 
tra loro, a volte addirit- 
tura antitetiche. Mene- 
ghello si è nutrito di en- 
trambe'e ora le racconta 
con l'ironia che gli è con- 
sueta. Precisando, co- 
munque, che gli è impos- 
sibile ricostruire il corso 
lineare degli eventi. Per- 
ché, aggiunge con un 
guizzo tutto vicentino, 
«non crediamo più mol- 
to al procedere ordinato 
delle cose, crediamo solo 
(quasi solo) al casino». 


che è convinto di aver: 


Cultura 
BERNHARD/ANNIVERSARIO 


‘Thomas Bernhard (foto di Sepp Dreissinger) ha odiato i suoi compatrioti, 
accusati infine (in «Heldenplatz») di essere nazisti oggi come nel 1938. 
Sotto, lo scrittore austriaco in un'altra fotografia, di Michael Horowitz. 


Servizio di 
Luigi Reitani 
L'aveva acquistato con 
il denaro del suo primo 
premio letterario, nel 
1965. Il podere di Ober- 
nathal, nei pressi di Oh]- 
sdorf, nella splendida 
regione dei laghi dell'Al- 
ta Austria, era allora 
una semplice rovina, 
sia pur con un'illustre 
tradizione, attestata da 
una cronaca già nel 
1495. Ma per Thomas 
Bernhard quell'insieme 
di muri e assi traballan- 
ti era molto di più: un 
rifugio, un «carcere del- 
la scrittura e del pensie- 
To», un concentrato del 
suo universo spirituale. 
Alla ricostruzione del 
vasto edificio Bernhard 
avrebbe contribuito in 
prima persona, non di- 
sdegnando il lavoro di 
semplice manovale. 
Ma, soprattutto, lo scrit- 
tore avrebbe investito 
in quel progetto una 
parte di sè, destinando 
alla ristrutturazione i 
proventi dei suoi primi 
successi letterari. «Gli 
onorari e gli anticipi sul- 
le opere teatrali), rac- 
conta scherzosamente il 
fratellastro Peter  Fa- 
bjan, «venivano richie- 
sti sulla base dei lavori 
da eseguire». E lenta- 
mente il massiccio pode- 
re dalla struttura qua- 
drangolare, così tipica 
per l'architettura rurale 
austriaca, quasi un sim- 
bolo di una secolare ci- 
viltà contadina, ripren- 
deva le sue forme, pla- 
smato dalla mano e dal- 
la mente di una delle 
maggiori personalità let- 
terarie del dopoguerra. 
Come la casa a cono 
di Roithamer in «Kor- 


BERNHARD /CASA i DI 
Un rifugio per sé e per ospiti immaginari 


rektury, il più filosofico 


dei. romanzi di Ber- 
nhard, anche il podere 
di Obernathal si trasfor- 
mava in una costruzio- 
ne metafisica, in un'ope- 
ra d'arte. «Ciò che scri- 
vo», affermava Ber- 
nhard in un'intervista 
del 1971, «è in tutto si- 
mile ‘allo spazio in cui 
abito. Talora ho la sen- 
sazione che i capitoli di 
un libro siano come i va- 
ni di questa casa». Non 
a caso Obernathal riflet- 
te le manie dello scritto- 
re, il suo tendere verso i 
meccanismi della ripeti- 
zione, il suotracciare ri- 
gorose linee di dematca- 
zione. Come nella «casa 
delle rose» di un celebre 
romanzo di Stifter, an- 
che nel podere di Ber- 


mhard ogni stanza ri- 


sponde a un'unica fun- . 


zione: la stireria (im- 
mortalata in «Piazza de- 
gli eroi»), la sala della te- 
Tevisione, la biblioteca, 
i molti guardaroba, e 
persino una stanza dedi- 
cata alle figure più ca- 
re: un ritratto di Scho- 
penhauer, le opere di 
Montaigne e, natural- 
mente, gli scritti del 
nonno. E scarpe, scarpe 
dappertutto, lucidate, 
ordinate, appaiate; epi- 
fania di quello «stanzi- 
no delle scarpe» del col- 
legio, raffigurato nel- 
l'autobiografia come 
l'«unico spazio di fuga) 
dai pensieri di morte. 

A' cinque anni dalla 
scomparsa dello scritto- 
re il podere di Ohlsdorf 


Servizio di 
Flavia Foradini 


VIENNA — Il suo testa- 
mento parla chiaro: nes- 
suna nuova pubblicazio- 
ne, nessun nuovo allesti- 
mento in patria, nessu- 
na lettura pubblica delle 
sue opere — «nemmeno 
lettere e foglietti» — per 
tutta la durata dei dirit- 
ti, cioé fino al 2059. Tho- 
mas Bernhard non ha 
perdonato. E a cinque 
anni dalla sua morte, il 
12 febbraio 1989, in Au- 
stria ancora nessuno 
può avvicinarsi alla co- 
spicua produzione del 
romanziere e dramma- 
turgo: i libri editi da ca- 
se austriache sono anco- 
ra in commercio; gli 
spettacoli firmati da 
Claus Peymann per il Fe- 
stival di Salisburgo e per 
il Burgheater sono anco- 
ra in repertorio a Vien- 
na, ma guai a chi cerchi 
di sfornare qualcosa di 
nuovo. Ci hanno prova- 
to qualche tempo fa in 
un teatro di Linz e il ri- 
sultato è stato una de- 
nuncia e la proibizione 
di andare in scena. 

In ambito teatrale, 
quello più soggetto a ma- 
nipolazioni, è quindi 
una fortuna per l'Au- 
stria che l'attuale diret- 
tore del Burgheater 
Claus Peymann sia stato 
fin dall'inizio degli anni 
Settanta il congenialere- 
gista di Bernhard, quel- 
lo che ha tenuto a batte- 
simo «Una festa per Bo- 
ris» e «L'ignorante e il 
pazzo», «Prima del pen- 
sionamento» e «Il rifor- 
matore del mondo», «Il 


,teatrante» e «Ritter De- 


ne Voss» e «Heldenpla- 
tz». Ed è forse proprio 
per questo che l'anate- 
ma è stato lanciato con 
tanta intransigenza: per 
sancire la validità del- 
l'interpretazione di Pey- 
mann e impedire travi- 
samenti futuri. Virulen- 
to insultatore, Bernhard 
ha sempre dato peso alle 
parole, tanto da scalpel- 
lare dalla propria mente 


| macigni linguistici sem- 


pre più micidiali da sca- 
gliare control'«establish- 
ment», in particolare 
contro i politici, e contro 
certi vizi nazionali di 
cui l'autore si sentì una 
vittima fin da bambino. 
Un'infanziadickensia- 
na negli anni dell'affer- 


è ora divenuto un mu- 
seo privato, accessibile 
su richiesta, e i suoi spa- 
zi si dispiegano agli oc- 
chi dei visitatori come i 
capitoli di un libro. Spa- 
zi imponenti, pensati 
per un'attività sociale 
assolutamente in con- 
traddizione con la pre- 
sunta misantropia di 
Bernhard: la vecchia e 
splendida stalla con le 
volte a botte, trasforma- 
ta in un luogo per feste 
o conferenze mai orga- 
nizzate, la vasta sala da 
pranzo e la cucina, at- 
trezzata sino all'invero- 
simile per banchetti 
mai tenuti, le molte ca- 
mere per gli ospiti, uti- 
lizzate assai di rado, 
l'ampio cortile interno, 
ideale per lo stare insie- 


Un'infanzia tremenda gli fece subito conoscere i lati 
peggiori della vita, la malattia gli fu accanto da giovane 
enella maturità: scrivere divenne quasi un esorcismo. 
Al’Austriariservò il suo più grande livore, culminato 
nell'opera teatrale «Heldenplatz». Un grande scandalo, 
che pure tiene ancora banco. L'ultima sfida fu affidata 
al testamento: fino al 2059 divieto di edizioni in patria. 


mazione del nazismo 
non soltanto gli fece co- 
noscere presto i lati peg- 
giori della vita, ma lo 
confrontò anche con lo 
scherno e il disprezzo di 
cui veniva fatto oggetto 
l'amatissimo nonno, 
scrittore misconosciuto, 
perlopiù mantenuto dal 
duro lavoro della compa- 
gna di vita. Al di là del- 
la figura guida del non- 
no, un mondo da incu- 
bo: un padre che nel 
1930 prese subito il lar- 
go dopo aver messo in- 
cinta la madre, e morì 
suicida a Berlino dieci 
anni dopo. Una madre 
intenta a sostentarsi e 
poco incline ad apprez- 
zare il frutto di un amo- 
re illegittimo. La pover- 
tà. I frequenti traslochi, 
i collegi, i problemi di sa- 
lute fin dal diciottesimo 
anno di età, quando 
una pleurite trascurata 
diventa tubercolosi. La 
morte del nonno in quel- 
lo stesso 1949, la morte 
della madre nel 1950, i 
soggiorni obbligati in sa- 
natori (non chic come a 
Davos nella «Montagna 
incantata» di Thomas 
Mann, bensì quelli per 
semplici mutuati). 

E poi la solitudine. 
Una vita vissuta all'om- 
bra della morte, con po- 
che consolazioni: una 
donna di trentacinque 
anni più vecchia, Hed- 
wig. Stavianicek, come 
punto di riferimento e 
come guida privilegiata 
nel ginepraio del mondo 
letterario, il successo 
mai venuto meno, la pro- 
lificità che gli permette 
di scrivere un libro e più 
ogni anno, l'affetto del 
fratellastro Peter  Fa- 
bjan, medico personale 
e ora attento curatore 
del lascito. E infine la 
fattoria di Ohsdorf, nel- 
l'Alta Austria, comprata 
grazie alle prime affer- 
mazioni letterarie, e i 
frequenti, lunghi sog- 


me, le cantine colme di 
vini pregiati... E' come 
se il podere testimonias- 
se in negativo un'aper- 
tura al mondo e una ri- 
cerca del prossimo. 

«In realtà», sostiene 
Peter Fabjan, «la casa 
era pensata per ospiti 
immaginari». Fantàsma- 
gorici, forse, come i ri- 
tratti biedermeier che 
adornano le pareti della 
casa: volti di seri genti- 
luomini, o di fanciulle e 
dame di un mondo 
scomparso, illustri sco- 
nosciuti (ma c'è anche il 
ritratto di Giuseppe Il) 
in posa dinanzi al pen- 
nello dell'artista. E col- 
pisce tale rilevanza del 
ritratto, nel sobrio ed 
elegante arredamento 
d'epoca, tale ossessiva 
presenza di volti uma- 
ni, in una casa nata tra 
la campagna e il bosco, 
ai confini della civilizza- 
zione. Una casa pronta 
a mutarsi in uno spazio 
autosufficiente, in uno 
di quei luoghi di autose- 
gregazione di cui ci par- 
lano gli scritti dell'auto- 
re. 
Nulla mancava, infat- 
ti, perché Bernhard si 
potesse trincerare nel 
suo podere: dal bosco 
da cui ricavar legna per 
le splendide stufe in ma- 
iolica, all'attrezzata offi- 
cina, da una stalla per 
vitelli al tipico orto con- 
tadino. Sino all'area col- 
tivabile e al trattore 
con l'insegna «Thomas 
Bernhard alias contadi- 
no di Nathal». Un modo 
autarchico, più sognato 
che vissuto, giacché la 
malattia costringerà ne- 
gli ultimi anni lo scritto- 
re a vivere sempre più 
nei pressi del fratello, 
in un piccolo apparta- 
mento a Gmunden. 


giorni nei miti climi del 
Sud — nella ex Jugosla- 
via, in Spagna, alle Bale- 
ari, alle Azzorre — per 
sfuggire sia al rigore de- 
gli inverni alpini sia al 
continuo, insopportabile 
conflitto con l'opinione 
pubblica austriaca. 

Fin dalla metà degli 
anni Settanta Thomas 
Bernhard sa di essere 
condannato da un male 
incurabile, tenuto a ba- 
da con massicce quanti- 
tà di medicinali e con 
l'esorcismo della scrittu- 
ra: «Io scrivo della mor- 
te come un altro scrive- 
rebbe di un panino. 
Ogni giorno è un rega- 
lo». 

Non è un caso che 
molti suoi personaggi 
confessino problemi di 
salute, come non è un 
caso che parlino detta- 
gliatamente di malattie 
e medicine, in un cre- 
scendo che trova in «Hel- 
denplatz», (Piazza degli 
eroi), l'ultima opera, 
una corrispondenza per- 
fetta tra lo stato fisico 
del professor Robert 
Schuster e l'autore: «In- 
sufficienza cardiaca. Ul- 
timo stadio. Il corpo è di- 
strutto ma la mente ri- 
nasce ogni giorno. Una 
condizione orribile. Al 


mattino non riesco aim- © 


maginare di riuscire a ri- 
mettermi in piedi. Ma 
non mi dò per vinto. 
Non cedo e non mi dò 
per vinto». o 

Lungi dal lasciare che 
la malattia si impossessi 
di lui, Bernhard lotta, co- 
me ha lottato sempre, 
anche contro la grettez- 
za e le inclinazioni de- 
strorse di certa parte del- 
la popolazione austria- 
ca, avversate con furia 
giacobina come un mor- 
bo cui non. lasciare 
scampo. Già con «Gelo», 
del 1963, nelle cui pagi- 
ne il cancelliere federale 
veniva definito «un ma- 
gnaccia da mercato» e 


nhard. 


tur» (Correzione). 


ni già radicate. 


BERNHARD /SUCCESSO 
Odiatore amato 


VIENNA — Avversato in patria, Bernhard è inve- 
ce avanzato nel mondo a esponente di punta del- 
la letteratura e del teatro austriaci. E benché sia 
difficile credere ‘a tanto successo per un autore 
così radicalmente austriaco, così poco dialettico, 
così apodittico, così indifferente a proporre alter- 
native al sistema che attacca, così concentrato 
su pochi temi, le cifre parlano tuttavia chiaro. Di 
«Holzfallen» (Il taglio del bosco) del 1984, nei soli 
paesi di lingua tedesca sono state vendute finora 
centomila copie. Delle sue commedie la più rap- 
presentata in lingua tedesca è «Der Theaterma- 
cher» (Il teatrante), con ben 58 allestimenti in ot- 
to anni. «Heldenplatz» (Piazza degli eroi) ha cono- 
sciuto in quattro anni e mezzo pochi allestimen- 
ti, in compenso il libro ha venduto 50 mila copie. 

Molti dei cinquanta testi di Bernhard sono tra- 
dotti in diciannove lingue. Il successo più rile- 
vante è stato riscontrato in Francia, in Italia ein 
Spagna. Ma pure gli americani lo apprezzano, e 
anche i turchi. In Olanda invece non piace, tanto 
è vero che nessuno ancora ha rischiato la pubbli- 
cazione dei cinque romanzi autobiografici, il cor- 
pus forse più eloquente nell'intera opera di Ber- 


E se è vero che nulla di suo può essere più pub- 
blicato in Austria, su di lui è uscita tuttavia negli 
ultimi cinque anni una gran quantità di articoli, 
saggi, interviste, biografie. Per i tipi della Bi- 
bliothek der Provinz, che a Bernhard ha dedicato 
numerosi libri, è recentissima l'uscita di un «Dia- 
rio». Non ovviamente dell'autore, bensì di Karl 
Ignaz Hennetmair, l'agente immobiliare di Ohls- ‘ 
dorf che gli fu vicino per dieci anni e che venne 
immortalato nel romanzo «Ja» (Sì). Amico, confi- 
dente, factotum, Hennetmair raccolse per tutto 
l'anno 1972 appunti dei suoi incontri quasi quoti- 
diani con Bernhard. Delle 500 pagine dattiloscrit- 
te che ne ricavò, l'editore ha pubblicato quelle re- 
lative agli ultimi mesi dell'anno, quando Ber- 
nhard stava avviando il romanzo «Die Korrek- 


I protocolli del novello Eckermann non hanno 
certo lo spessore culturale del celebre interlocu- 
tore di Goethe. E spesso si apprendono particola- 
ri banali. Ma nell'insieme è un Bernhard tutto 
privato che emerge da queste annotazioni, un uo- 
mo che coltivava rapporti di vicinato possibili so- 
lo in campagna, che scherza, commenta, lascia 
scorgere qualcosa di sé e del suo modo di lavora- 
re. In ambito tedesco l'ultima novità è invece 
«Thomas Bernhard», un studio sulla vita dell'au- 
tore, basato su un approfondito riesame di tutte 
le fonti, curato da Hans Hòller per la celebre col- 
lana di monografie della Rowohlt: corredato da 
molte fotografie, è una fonte preziosa di informa- 
zioni e un contributo che sfata alcune convinzio- 


Il Piccolo [3 


a? Rabbia, dolore e mal d’Austria 


A cinque anni dalla morte del più caustico fra gli scrittori: così lo ricorda il suo Paese 


lo Stato «il bordello d'Eu- 
ropa», le conseguenze 
erano state denunce su 
denunce e un progressi- 
vo isolamento. 

Della lunga serie di 
scandali provocati da 
Bernhard, l'ultimo sarà 
però il più grande, il più 
doloroso: per il cinguan- 
tesimo anniversario del- 
l'Anschluss, . Peymann 
porta in scena «Helden- 
platz», sollevando un ve- 
spaio senza precedenti. 
La tesi di fondo del 
dramma, secondo cui 
non c'è differenza in Au- 
stria fra il 1938 e il 
1988, offende l'opinione 
pubblica assai più degli 
insulti, copiosi, furiosi, 
con i quali Thomas Ber- 
nhard investe i suoi con- 
nazionali: «Lo Stato una 
cloaca puzzolente e leta- 
le, un gran mucchio di 
merda», «gli austriaci 
un popolo brutale e stu- 
pido... sei milioni e mez- 
zo di dementi», e anco- 
ra: «Ci sono più nazisti 
oggi a Vienna che nel 
‘38». Subito dopo Ber- 
nhard abbandona il 
campo e si rifugia a Ma- 
laga, dove poche settina- 
ne dopo viene colpito da 
un attacco di cuore. 

I mesi successivi sono 
segnati dalla progressi- 


«va resa alla morte. Il 10 


febbraio del 1989 stila 
l'implacabile testamen- 
to. Spira alle sette del 
mattino del 12, tre gior- 


-ni dopo aver compiuto 


58 anni. Ma evitando 
anche un ultimo, estre- 
mo contatto con i suoi 
connazionali, la notizia 
del decesso viene resa 
pubblica solo a funerale 
compiuto, il 16 febbraio. 
A cinque anni dalla 
sua morte, non si può di- 
re che in Austria le com- 
memorazioni si moltipli- 
chino. Ma al di là delle 
celebrazionil'«Alpenbec- 
kett», il Beckett delle Al- 
pi, come è stato definito, 
resta ormai una stella 
fissa del firmamento au- 
striaco. La radio ha mes- 
so in cantiere un lungo 
«speciale» sull'autore, la 
televisione ha scelto co- 
me proposta una carrel- 
lata delle poche intervi- 
ste in video e la messa 
in onda di «Heldenpla- 
tz», nell'allestimento 
che Peymann firmò al 
Burgtheater. Il quale ha 
în programma, proprio 
per ‘oggi, la ripresa di 
«Heldenplatz». 


Flavia Foradini 


PTT 
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MILANO — L'arresto di Paolo Berlusconi 
pesa come un macigno sulla conferenza 
stampa per l'annuncio ufficiale dell'intesa 
Forza Italia-Lega Nord, e il cavaliere coglie 
l'occasione per sferrare un furibondo attac- 
co contro la Rai. Le tre reti pubbliche, accu- 
sa, mettono in campo ogni giorno un «attac- 
co personale ossessivo», un «processo elet- 
tronico in piena regola» per «interdire» i 
suoi diritti politici. Alla fine dell'incontro 
al circolo della stampa legge il testo della 
lettera che ha scritto al garante dell'edito- 
ria Santagniello per chiedergli di interveni- 
re, e porre fine «all'aggressione personale» 
nei suoi confronti. La riposta più attesa dal 
leader di Forza Italia nella sala di palazza 
Serbelloni affollata di giornalisti e tv, ma 
anche di una nutrita claque di sostenitori 
suoì e di Bossi, e il commento all'inchiesta 
giudiziaria su Paolo Berlusconi, che nelle 
stesse ore è sotto il torchio dell’'interrogato- 
rio dei giudici in una caserma della Finan- 
za. «Spero di poter continuare a credere 
nella magistratura — dichiara il Cavaliere 
— l'accadimento di oggi mi ha personal- 
mente addolorato, ma conoscendo la vicen- 
da, e conoscendo mio fratello, che è una 
persona per bene, non ho dubbi che tutto si 
concluderà in maniera assolutamente posi- 
tiva». 

«In Italia — dirà ancora Berlusconi — bi- 
sogna ricordare che l'avviso di garanzia è 
uno strumento per difendersi, invece è già 
una punizione per le vittime, sottoposte al- 
la 'gogna elettronica’). 

Quindi si scatena nell'attacco alla Rai. 


Una giornalista di Mixer cerca di dire qual- 
cosa. Ma lui risponde mon sono in Rai, pos- 
so parlare». E i poco tolleranti invitati di 
Forza Italia e Lega le gridano subito «fuori, 
fuori». In ogni caso la vicenda in cui è con- 
volto l'editore del «Giornale» guasta la fe- 
sta del polo della libertà. Comincia con un 
ritardo di un'ora, verso le.19, perchè il Ca- 
valiere è in inspiegabile ritardo. 

Bossi invece, più puntuale, si trattiene 
con i suoi e con i giornalisti, sfoggiando 
una variopinta mise: giacca principe di gal- 
les verde, camicia a righine bianche rosse e 
blu, cravatta a rigoni rosso e oro. Per il lea- 
der della Lega non ci sono dubbi, si tratta 
di un complotto dei giudici; non va denun- 
ciando da tempo che tutte le procure italia- 
ne sono in mano al Pds? «La magistratura 
— dichiara — segue come un'ombra gli 
eventi politici». Ma poi si lascia sfuggire a 
voce più bassa: «se prendono Silvio sono 
cacchi duri!. Più tardi inizia meglio è — 
mormora — così i giornalisti hanno meno 
tempo per fare domande su Berlusconi». 

Finalmente arriva il fondatore di Forza 
Italia, abito grigio scuro, cravatta a picco- 
lissimi pois bianchi su fondo scuro e cami- 
cia celeste. Uno strato di fondo tinta abil- 
mente applicato gli dà un bel colore ambra- 
to e al centro del lungo tavolo verde spicca 
abbronzato e impeccabile tra Bossi e Pier- 
ferdinando Casini, assai più pallidi. Ci sono 
poi Roberto Maroni, il portavoce di Berlu- 
sconi Antonio Tajani, Adriano Teso, ex pat- 
tista di Segni, il ministro Raffaele Costa, 
per l'unione di centro. Le decine di fotogra- 


fi e operatori tv invocano a gran voce la fa- 
tidica stretta di mano tra senatur e cavalie- 
re e vengono accontentati, il primo non sor- 
ride il secondo sì ed enuncia brevemente il 
comune programma di governo; è stata rag- 
giunto un accordo, dice, sul federalismo, 
soprattutto per un maggior controllo sulle 
facoltà impositive degli enti pubblici. C'è 
l'impegno per la creazione di nuovi Dos di 
lavoro: «non bisogna rassegnarsi alla sta- 
gnazione e alla recessione». 

Bossi non rinuncia alla sua parte «barba- 
Ta» e «popolana» e rivendica per la Lega, 
nel nuovo polo il ruolo di sola e vera forza 
rivoluzionaria. Quale governo, quale fede- 
ralismo? Sul futuro «non mettiamoci il cap- 

ello sopra, si vedrà. Intanto siamo tutti 
‘accordo per combattere lo stato centrali- 
sta e assistenziale, per SongnREere il nemi- 
co numero uno, la Dc». Il solo veto insor- 
montabile è, ancora una volta contro il Msi 
che non ha mai cambiato la sua natura di 
fondo ‘fascista’. «Mai faremo un accordo 
con il Msi, nè potremo accettarli in un 
gruppo parlamentare comune. Non siamo 
come il Pds che ingoia tutto, nè come la ba- 
lena Dc che ha sempre fatto lo stesso gio- 
co». Fini, tutt'al più servirà a contrastare 
le sinistre nel Sud. Mentre parla Costa arri- 
va il sindaco Marco Formentini, con l'augu- 
rio (sono CRE come leghista, precisa) che il 
polo della libertà possa battere finalmente 
Il ‘socialismo reale’. Ai giornalisti Berlusco- 
ni, che coordina gli interventi, non concede 
molte domande: «è tardi, so che avete dei 

tempi da rispettare», taglia corto. 
Marina Maresca 


rimo Forza Italia 


I primi simboli depositati ieri mattina negli uffici del Viminale. 


ROMA — Finalmente. 
Ora che le elezioni non, 
si svolgeranno più con il 
sistema proporzionale fi- 
nirà lo scempio delle de- 
cine di partitini di ogni 
genere in corsa per un 
seggio al Parlamento. Ci 
saranno al massimo 
quattro o cinque partiti 
e non avremo quelle 
complicate schede con 
venti o trenta simboli di- 
versi tra i quali scegliere 
dove mettere una crocet- 
ta. Chi non ha fatto più 
o meno consapevolmen- 
te questa considerazione 
il giorno in cui è stato de- 
finitivamente approvato 
il sistema elettorale con 
il quale andremo a vota- 
re il 27 e 28 marzo? Eb- 
bene, mai previsione fu 
più sbagliata. E' bastato 
fare una corsa nell'uffi- 
cio del Viminale dove da 
ieri mattina alle 8 si de- 
positano i contrassegni 
con i quali i singoli parti- 
ti o i «poli» si presente- 
ranno agli elettori, per 
rendersi conto che, alme- 
no da questo punto di vi- 
sta, non è cambiato un 
bel nulla. 

In pochi minuti l'appo- 
sita bacheca dove i re- 
sponsabili del servizio 
elettorale . mettevano 
‘una copia dei simboli ac- 


creditati, si è riempita. 
Cerchietti tutti rigida- 
mente della stessa di- 
mensione (10 centimetri 
di diametro) ma dal «con- 
tenuto» più variegato: 
scritte, sigle e disegni di- 
sparati, tradizionali e 
muovi, austeri e strava- 
ganti, con il patrio trico- 
lore a farla da padrone 
ma con non senza qual- 
che macchia di colore 
sgargiante. In un paio 
d'ore ce n'era già una 
cinquantina mentre la fi- 
la all'ingresso non accen- 
nava a finire. E gli esper- 
ti dell'ufficio azzardava- 
no addirittura la previ- 
sione che alla chiusura, 
domani alle 16, verrà su- 
perata quota duecento. 

I «cancelli» si sono 
aperti alle 8 in punto e 
l'onore di arrivare per 
primi al tavolo dei fun- ‘ 
zionari è toccato ai ‘ber- 
lusconianirappresentan- 
ti di «Forza Italia». La 
«pole position» se l'era- 
no conquistata accam- 
pandosi davanti al Vimi- 
nale da domenica e con- 
quistando il primo dei 
«nameretti» che, per evi- 
tare le risse degli scorsi 
anni, gli addetti del mini- 
stero consegnavano via 
via che arrivavano le va- 
rie delegazioni. Ai posti 


d'onore si sono piazzati i 
rappresentanti delle Le- 
ghe del Veneto, del Friu- 
li, della Venezia Giulia e 
del Federalismo Regiona- 
le, dei Riformisti dei 
club Pannella con una 
Tosa rossa stilizzata e 
dei «Progressisti» con 
l'onda bianca rossa e ver- 
de. 

L'accaparramento dei 
primi posti non avrà co- 
munque alcun effetto 
per la posizione dei sim- 

oli nelle schede. Questa 
verrà infatti sorteggiata 
alla fine fra tutti quelli 
ammessi. Allora perchè 
questa corsa alla conse- 
gna del simbolo? Una ra- 
gione c'è ed è anche im- 
portante, In caso di con- 
testazione tra simboli 
uguali o simili che po- 
trebbero ingenerare con- 
fusione tra gli elettori, 
vincerà quello presenta- 
to prima. 

L'effetto confusione 
comunque rimane. Di le- 
ghe, per esempio, ce ne 
sono diverse decine tan- 
to che lo stesso Umberto 
Bossi presente al mo- 
‘mento della consegna 
sottolineava con furore 
che «l'unica Lega che 
funziona è la nostra, tut- 
te le altre sono patac- 
che». 

Valerio Pietrantoni 


Politica / Interni 
SILVIO BERLUSCONI E UMBERTO BOSSI ILLUSTRANO IL PATTO ELETTORALE: «ABBIAMO RAGGIUNTO UN ACCORDO SUL FEDERALISMO) 


B&B contro lo Stato centralista 


Sabato 12 febbraio 194 


Peril Cavaliere c'è una campagna di aggressione 
Ferrara: «Cento ore di Fede pareggiano Santoro» 


ROMA — «Non una parola sulle mie idee, mille paro- 
le contro la persona». Silvio Berlusconi denuncia così 
una «campagna di aggressione personale che conti- 
nua da giorni» nei suoi confronti «sulle reti Rai» in 
una lettera al garante per l'editoria e la radiodiffusio- 
ne, Giuseppe Santaniello, inviata per conoscenza al 
Capo dello Stato, ai presidenti delle due Camere e al 
presidente della Corte costituzionale. Berlusconi, che 
in caso di mancato intervento del garante promette 
di «denunciare pubblicamente l'abuso del servizio 
pubblico» e di «ritirare da una competizione televisi- 
va truffaldina» i candidati del movimento Forza Ita- 
lia, se la prende soprattutto con la trasmissione «Il 
Tosso e il nero», condotta su raitre da Michele Santo- 


ro: la rete è accusata di aver trasformato 


iovedì «un 


confronto tra l'onorevole Fini e l'onorevole D'Alema 


in un ininterrotto attacco a me, al 


ippo industriale 


che ho fondato, alla legittimità della mia candidatu- 


ra) 


da 
«C'è chi dice che l'arresto dei Paolo Berlusconi è un 


episodio di giustizia a orologeria. Insomma un arre- 
sto pre-elettorale, un colpo trasversale al fratello Sil- 
vio, possibile vincitore del voto di fine marzo, o addi- 
rittura una vendetta per la presentazione nelle liste 
di Forza Italia dell'ex magistrato del Pool Mani Puli- 
te, Tiziana Parenti. Ipotesi suggestive. Però la vicen- 
da che porta al provvedimento per Paolo Berlusconi 
nasce dal ben più clamoroso arresto dei vertici della 


Cassa di risparmio delle Province lombarde». Questo 
l'editoriale del direttore del Tg5 Enrico Mentana sul 
la vicenda di Paolo Berlusconi, 

Emilio Fede ha dedicato il primo degli editoriali; 


che inserirà ogni giorno nell'edizione 


lel Tg4 delle 


19, all'arresto di Paolo Berlusconi. «Giorni difficili. 
Giorni di riflessione e di polemiche — ha esordito 
Emilio Fede — giorni per guardare al futuro. Oggi 
l'inchiesta sulle tangenti coinvolge anche Paolo Ber- 
lusconi, fratello di Silvio, leader di Forza Italia. Una 
vecchia storia. Di 12 anni fa. Una mediazione pagata 
perla vendita di 3 palazzi alla Cariplo. Palazzi vendu- 


ti a 7 milardi ciascuno. Palazzi c) 


e valgono oggi 25 


miliardi ciascuno. Il sospetto che la mediazione sia 
servita anche come tenera alla politica, quindi: vio- 


lazione della legge su! 
partiti. Manette per Paolo 


finanziamento pubblico dei 


Berlusconi. Dolore, certo, 


. per Silvio, il fratello, ma anche certezza nella giusti- 


zia. In quella giustizia che lo cone proprio endg 
si è presentato ai giornalisti per dire di una svolta po- 


litica importante». 


«Michele Santoro si sta rivelando un principe della 
diffamazione». Questo il commento del conduttore di 
«RadioLondra» Giuliano Ferrara a proposito de «Il 
Rosso e il Nero». «Per riequilibrare l'impatto deva- 
stante del suo stalinismo elettronico in salsa america- 
na— aggiunge Ferrara — ci vorrebbero 100 ore di di- 
retta berlusconiana a cura di Emilio Fede». 


LUNGA SERIE PRESENTATA AL VIMINALE | ANTICIPAZIONI SU «PANORAMA» A QUANTO VERRA’ DETTO DAL SEGRETARIO DELLA QUERC 


ioggia di simboli, Occhetto presenta il programma | 


Non si toccano i Bot, sì alle privatizzazioni, basta con la minimum tax, meno lavoro con meno salario 


ROMA — Achille Occhet- 


© to presenterà martedì il 


programma di governo, 
anche se «Panorama» ne 
fornisce ampie e dettaglia- 
te anticipazioni. Di gran- 
de interesse il capitolo «fi- 
sco» che preannuncia no- 
vità per certi aspetti scon- 
certanti: meno imposte 
sui redditi e. più tasse sui 
consumi; fine dalle fami- 
gerata «minimum tax); ta- 
glio delle aliquote Irpef e 
Irpeg: meno tasse a carico 
delle persone fisiche e del- 
le società; incentivi fiscali 
per la nascita di grandi in- 
vestitori come i fondi pen- 
sione; possibilità di tra- 
sformare la liquidazione 
in azioni. 

Preannunciate le propo- 
ste di governo della Quer- 
cia in materia istituziona- 
le: autonomia di imposi- 
zione tributaria a Regioni 


e Comuni; trasferimento 
di molte funzioni; dello 
Stato alle Regioni: trasfor- 
mazione di uno dei due ra- 
mi del Parlamento in Ca- 
mera delle regioni; elezio- 
ne diretta del presidente 
della giunta regionale. 
Brutte notizie per Berlu- 
sconi; il Pds, in caso di vit- 
toria elettorale, chiederà 
l'immediata abolizione 
della legge Mammì e la 
sua sostituzione con una 
o più riforme del sistema 
televisivo. Sul tipo di ri- 
forma preferito dal Pds 
c'è una anticipazione di 
Franco Bassanini che «sfi- 
da» Silvio Berlusconi a 
«scegliere il corpo di leggi 
che regolano il mercato 
delle comunicazioni in 
una qualsiasi delle grandi 
democrazie occidentali e 
si impegni a tradurlo pari 
pari in Italia nel caso do- 


Senza sorprese le candidature: 


Violante in Sicilia e a Torino, 


Nilde Iotti capolista in Lombardia, 


a Palermo il regista Tornatore 


vesse vincere le elezioni. 
Noi del polo progressista 
— promette Bassanini — 
ci stiamo. Se è d'accordo 
anche lui la riforma è da 
considerarsi già fatta». 
Capitolo chiave del pro- 
gramma pidiessino è natu- 
ralmente quello del «lavo- 
ro». La Quercia si dichiara 
favorevole a una riduzio- 
ne «generalizzata» del- 
l'orario di lavoro da finan- 
ziare mediante una ridu- 


zione degli oneri sociali e 
«una riduzione del sala- 
rio» ma «inferiore a quella 
dell'orario». Il Pds si impe- 
gna a un ulteriore calo dei 
tassi di interesse e riserva 
alla cassa integrazione il 
caratterediammortizzato- 
Te sociale soltanto per 
«crisi aziendali tempora- 
nee»; nessuna difesa a ol- 
tranza di posti di lavoro 
improduttivi. Il partito di 


Occhetto è favorevole al 
lavoro interinale per di- 
pendenti con qualifiche 
medio-alte e al taglio dei 
contributi per neoassunti 
e lavoratori in mobilità. 
Proposte inedite anche 
in fatto di privatizzazioni 
e risparmio: sì alle priva- 
tizzazioni che consentano 
la formazione di «alleanze 
imprenditorialiy, | garan- 
tendo i diritti delle mino; 
ranze azionarie. La prefe- 
renza per i servizi di pub- 
blica utilità va alle «pu- 
blic company». Il rispar- 
mio va indirizzato verso 
le attività produttive. E' 
esclusa ogni ipotesi di «in- 
terventi straordinari sul 
debito pubblico»: i Bot re- 
stano sacri e inviolabili. 
Nessun colpo di scena 
invece nella designazione 
dei capilista nei collegi 
proporzionali: Occhetto 


sarà capolista in Emil? 
Romagna e nel collegio lÉ; 
ziale di Roma. A Torinol 
saranno Violante e Livi 
Turco. Il presidente dell 
commissione antimafias#! 
rà capolista anche in Sidi 
lia, Il sociologo Pino Arla© 
chi sarà primo in lista ii 
Calabria, seguito da Simd 
na Dalla Chiesa. In Lol" 
bardia il primo posto in 
sta sarà riservato a Nilî 
Iotti, il secondo andri! Ì 
‘Bassanini. In Veneto il pf 
mo in lista sarà Piero F# 
sino, in Toscana Luigi Bi 
linguer, in Umbria Wall 
Veltroni. A Napoli il cap’ 
lista sarà Giorgio Napi 
tano. D'Alema sarà pri! 
in lista în Puglia. A Pale) 
mo uno dei capilista 54" 
il regista Giuseppe Torn?! 
tore. Lasciano l'arena pol” 
tica Lama, Tortorella, Pe” 
chioli. 3 
Salvatore Arcelli 


CONTINUANO LE TRATTATIVE TRA PARTITO POPOLARE E PATTISTI PER LE CANDIDATURE 


Ma Segni non vuole proprio inquisit 


i | 


Rosy Bindi: «Stiamo aspettando che facciano l’esame del sangue a chi si mette in lista» 


ROMA — E alla fine tra Mino e Mariotto 
cala il grande freddo. E' la rottura tra Ppi e 
Pattisti? Non ancora. Anzi si continua a 
trattare sulle candidature. Ma i sintomi ci 


© sono tutti. Giovedì, ospiti a pranzo di La 


Malfa, Martinazzoli e Segni, presente an- 
che Amato, erano riusciti, sembrava, a fu- 
gare molte nubi e sembrava che già ieri po- 
polari e pattisti potessero presentarsi alla 
stampa per illustrare le linee guida del pro- 
gramma comune. Ma l'intransigenza del 
leader pattista sulla questione di «nessun 
inquisito» nelle liste, il riaffacciarsi del «ca- 
so De Mita» dopo un'intervista dell'ex pre- 
sidente del Consiglio al Corriere della Sera, 
intorbidava le acque. 

Tanto che pattisti e popolari si riunivano 
a tavole separate, i primi nella sede di via 
del Nazzareno, gli altri in Piazza del Gesù. 
I primi a elaborare le loro candidature a li- 
vello regionale. I secondi ufficialmente con 
lo stesso intento. In realtà per attendere se 
Segni avrebbe o no rimosso il suo veto, che 
di fatto colpirebbe alcuni esponenti di pri- 
mo piano dell'ex sinistra dc, come il sicilia- 
no Mattarella e lo stesso ministro dell'inter- 
no Mancino. Era annunciata per il pomerig- 
gio una riunione congiunta, a livello «colon- 
nelli». Ma poi si è capito dal nervosismo de- 
gli esponenti del Ppi riuniti in piazza del 


Gesù che le cose non andavano per il verso 
desiderato. î 

Martinazzoli, che in mattinata aveva re- 
plicato all'intervista dell'ex presidente del 
Gonsiglio al Corriere con un'altra intervista 
al Popolo per affermare che un «caso de Mi- 
ta non esisteva» e che il problema della sua 
candidatura era rimessa alla sua stessa de- 
cisione, lasciava piazza del Gesù piuttosto 
nero in volto. Diretto a casa, a Brescia. La- 
sciando a D'Andrea e Marini il compito di 
incontrarsi con i pattisti. E ai giornalisti 
che gli chiedevano se fosse preoccupato del- 
la situazione, come descritto da alcuni col- 
laboratori, rispondeva. «Non è che sia pre- 
occupato, mi viene solo un po' da ridere, in 
questo gran carnevale. Ma è, aggiungeva, 
un'opinione molto personale». Più esplicita 
Rosy Bindi: «Stiamo aspettando, diceva ai 
giornalisti, che facciano l'esame del s 
ai candidati...». In largo del Nazareno il 
freddo di una fredda giornata di carnevale 
era già calato da tempo. Segni era apparso 
veramente irritato dell'intervista di Marti- 
nazzoli al Popolo. 

A cedere, in questa prima mano, alla fi- 
ne, sono stati i popolari. Quando Marini e 
D'Andrea si sono recati al Nazareno si sono 
trovati di fronte alla pregiudiziale di Segni, 
della quale hanno finito per dover prendere 
atto. 


LA CONFCOMMERCIO (CHE GIUDICA DELUDENTE L’ AZIONE DI CIAMPI) NON SI SCHIERA PER LE PROSSIME ELEZIONI 


Colucci: «Sceglieremo in base a uomini, programmi, valori» 


ROMA — La Confcom- 
mercio non si schiera, 


schieramento valuterà 
dove incanalare le prefe- 
renze della galassia ter- 


ma non per questo rinun- 
cia a partecipare alla di- ziario volta per volta, 
sputa elettorale. Solo «sulla base di program- 
che invece di sostenere mi, uomini, valori». Un 
preventivamente uno ruolo centrale, alla luce 

Tyrannosaurus 

Rex 


lungo 15 metri e 
alto 6 è il dinosauro 
carnivoro più vorace 
mai esistito. Che facesse 

uso di super-polvere? 


orasiv 


ADESIVO VEGETALE PER DENTIERA 


del nuovo sistema eletto- 
rale, lo avranno le orga- 
nizzazioni territoriali, 
che dovranno valutare 
«la credibilità e le garan- 
zie di ciascun candida- 
to). 

Scelte trasversali ma 
non neutre visto che co- 
munque la Confcommer- 
cio pone una serie di 
punti forti che dovran- 
no connotare l'azione 
delle future forze di go- 
verno. «Dalle forze poli- 
tiche — ha sostenuto ie- 
ri il presidente della 
Confcommercio, France- 
sco Colucci — vogliamo 
due tipi di risposte: qua- 
le modello propongono e 


con quali mezzi lo vo- 
gliono realizzare». Da 
parte sua la confedera- 
zione chiede la realizza- 
zione di una vasta rifor- 
ma della pubblica ammi- 
nistrazione, una revisio- 


da alcune forze politi- 
che. «Si deve procedere 
con molto realismo — 
ha sostenuto Colucci — 
evitando di farsi prende- 
re dalla sindrome di vo- 
ler sbaraccare tutto. La 


la soprattutto perchè è 
risultata insufficiente 
l'azione contro il debito 
pubblico. Ma poco è sta- 
to fatto anche in tema di 
accordo sul costo del la- 
voro rimasto inattuato 


ne profonda del sistema 
fiscale in cui deve so- 
prattutto essere redistri- 
buito il carico fiscale tra 
imposte dirette e indiret- 
te, tra fiscalità generale 
e fiscalità d'impresa. La 
Confcommercio non cre- 
de però alle scorciatoie 
e invita a non farsi illu- 
sioni sulla possibilità di 
una riduzione generaliz- 
zata e rapida della pres- 
sione fiscale ipotizzata 


parola d'ordine deve es- 
sere gradualità». 

La Confcommercio 
giudica però negativa- 
mente la possibilità che 
la prossima legislatura 
si apra ricalcando le or- 
me di quella che si è ap- 
pena conclusa. L'opera- 
to di Ciampi lascia infat- 
ti insoddisfatti i com- 
mercianti. «A Ciampi da- 
rei non più di 5 in pagel- 


in molte parti visto che 
per quanto ci riguarda 
non sono stati parificati 
gli onerì sociali tra ter- 
ziario e industria, Non 
ci spieghiamo infine per- 
chè non sia stato ripristi- 


« nato l'osservatorio dei 


prezzi, uno strumento 
particolarmente utile 
per tenere sotto control- 
lo l'inflazione». 

p.t. 


ROMA — Le donne: 
una volta lo chiamava- 
no il gentil sesso. Il lo- 
ro ruolo era accanto 
l'uomo, Nella migliore 
delle ipotesi loro era la 
cura della casa, dei fi- 
gli, della famiglia. E le 
‘poche «emancipate» ve- 
nivano rio male, 
sia dalle altre sia, so- 
prattutto, dagli uomi- 


uh 
‘Anni fa, alla Came- 
ra, le prime poche gior- 
nalisteparlamentarife- 
cero una curiosa riven- 
dicazione: volevano 
delle «toilette» tutte 
per loro. Era presiden- 
te Nilde Iotti: compre- 
se e le «toilette» si fece- 
ro. Perchè Montecito- 
rio era un mondo ma- 
schilista. Le donne de- 
putato erano altrettan- 
to poche e ai «piani 
bassi» (le impiegate era- 
no state più fortunate) 
non si era sentita la ne- 
cessità di provvedere. 
Ora tutto è cambia- 
to, se in una recentissi- 
ma trasmissione televi- 
siva di Milano-Italia 
Achille Occhetto, segre- 
tario del Pds, si è trova- 
to a competere con 
quattro signore scate- 
nate che hanno preteso 
addirittura di possede- 
re anche quegli attribu- 


‘ 25% di candi 


0.K. DEL GOVERNO AL PROVVEDIMENTO 


L'altra meta del cielo 
avra metà delle liste 


ti di solito riservati dal- 
la natura ai soli ma- 
schi. E anche la legge 
elettorale si adegua. 
Per tenere conto di 
quella che si chiama 

ari dignità», il consi- 
9 io dei ministri di ieri 

a approvato una mo- 
difica alla nuova legge 
elettorale per la Came- 
ra. 
«Adesso non ci sono 


| più dubbi, ha esclama- 


to soddisfatto il mini- 
stro delle Riforme elet- 
torali e istituzionali, 
Leopoldo Elia, chiun- 
que presenterà una li- 
sta con più di un candi- 
dato dovrà includervi 
almeno una donna. E 
se i candidati saranno 
quattro le donne do- 
vranno essere due». — 

Laregola vale, ovvia- 
mente, solo per quel 
di ci ti eletti 
con il sistema propor- 
zionale sulla base di li- 
ste bloccate. Non solo, 
ma le liste contenenti 
più nomi, ha spiegato 
ancora Elia, «saranno 
formate da candidati 
di entrambi i sessi in 
ordine alternato. E se 
non ci si adeguerà all- 
le disposizioni sarà l'uf- 
ficicio centrale circo- 
scrizionale a provvede- 
re». 


Per spiegare meglio 
come stanno le cose 
Elia ha fatto anche al 
cuni esempi. Dai quali 
si evince che: 1) liste di 
soli uomini non ci pos- 
sono essere. 2) le candi- 
date donne si alterna- 
no ai candidati uomi: 
ni, precedendoli: es. 
una donna, un uomo; 
una donna, un uomo: 
3) una lista con tre uo- 
mini verrebbe ridotta @ 
un candidato solo. 4) 
le liste di quattro no- 
mi, con una sola don- | 
na verrebbero ridotte 4 
liste di tre nomi, con la 
seguente alternanza: 
uomo, donna, uomo. 

Non è ben chiaro, in- 
vece, cosa succederà 
nel caso della presenta- 
zione di liste di sole 
donne o dove:le donne 
siano tre su quatto can- 
didati. Verrà rispettata 
la «pari dignità» ma- 
schile? Presumibilmen- 
te sì anche se Elia no 
l'ha detto. La sua pre 
occupazione è stata s0” 
lo quella di assicurare 
l'«altra parte del cielo” 
che con la norma ap” 
provata ieri si era fatt0 
un passo avanti vers? 
«il raggiungimento 
una epettiva parità de 
sessi». 
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PALERMO — Una viva. 


Sabato 12 febbraio 1994 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [_7] 


TAGLIATO UN ORECCHIO AL FARMACISTA DI ORUNE RAPITO DA 115 GIORNI 


Nuoro, Ruiu come Farouk 


Il macabro reperto è stato consegnato ai familiari a Natale, ma la notizia è trapelata solo oggi 


SCANDALO SISDE 
| L'exministro Andò si salva, 
| forseuncaso di omonimia 


ROMA — L'ex ministro della Difesa Salvo Andò, 
Indagato per l'accusa di peculato nell'ambito 
dell'indagine svolta dalla procura di Roma sulle 
Persone che mensilmente avrebbero ricevuto 
dal Sisde una somma di danaro, è stato interro- 
Bato ieri. Sul contenuto dell'interrogatorio Andò 
Non ha voluto dire nulla ma sono stati i suoi av- 
Vocati a fare un comunicato con il quale in so- 
Stanza prospettano che la posizione di Andò si 
Avvia all'archiviazione aggiungendo che il nome 
Scritto nell'elenco delle persone pagate dal Sisde 
Sì riferisca ad un omonimo. 

«All'esito di un lineare interrogatorio - è scrit- 

nel comunicato - nel corso del quale si sono 
overosamente e lealmente rese tutte le fonti 
Taccolte dall'ufficio del pm circa la posizione 
dell'onorevole Andò, è emerso che è già acquisi- 
to‘all'indagine quanto basta per giungere ad una 
Sollecita e motivata archiviazione. «Per conclu- 
ere - termina il comunicato - va una volta per 
utta rimossa dalla normativa del codice di rito 
pela intollerabile anomalia che rende in qual- 
‘he modo obbligata l'assunzione della qualità di 
lndagato anche quando è all'evidenza acquisito 
freno basta per archiviare definitivamente l’in- 


gine stessa). 


NUORO — Due lettere 
in tre mesi. Adesso un 
orecchio. Sono gli unici, 
macrabi messaggi giunti 
dal ‘buio della prigionia 
alla famiglia di Paoletto 
Ruiu, il farmacista di 
Orune sequestrato da un 
manipolo di banditi il 22 
ottobre scorso. Dopo 115 
giorni di segregazione, il 
terribile reperto (una 
cartilagine di un padi- 
glione auricolare) è arri- 
vato a Orune per «vie mi- 
steriose». Sembra sia sta- 
to un emissario a conse- 
gnarlo direttamente alla 
sorella del farmacista, 
Marisa. Ma la consegna 
sarebbe avvenuta un pa- 
io di mesi fa, si dice addi- 
rittura nei giorni a ridos- 
so di Natale. Però la noti- 
zia non è trapelata sino 
a ieri. A dicembre la fa- 
miglia non lo avrebbe ri- 
velato nè ai carabinieri 
nè tantomeno alla magi- 
stratura che sulla vicen- 
da si trincera dietro una 
serie di eloquenti «no 
comment». 

Ma perchè tanto riser- 


bo da parte di feroci mal- 
viventi che avrebbero 
avuto l'interesse a «pub- 
blicizzare» la mutilazio- 
ne, barbarico strumento 
di pressione psicologica 
nei confronti di una fa- 
miglia prostrata? In pas- 
sato i banditi non aveva- 
no mai rinunciato a ren- 
dere pubblico il crudele 
rituale del taglio del- 
l'orecchio. L'ultima vol- 
ta era toccato al piccolo 
Farouk Kassam. Nessu- 
no pensava che i banditi 
sarebbero arrivati a tan- 
to, ma nel macabro mer- 
cato dei sequestri, dove 
una vita umana diventa 
volgare merce da scam- 
biare con una manciata 
di milioni, l'orrendo ri- 
tuale era lo scopo di ac- 
celerare le trattative. E 
prima di Farouk in Sar- 
degna i banditi aveano 
mutilato l'imprednitore 
romano Giulio De Ange- 
lis (rapito a Porto Cervo 
nel giugno 1988 e rila- 


sciato dopo mesi di pri- ‘ 


gionia) e Salvatore Lica- 
nu, sequestrato a Sassa- 
ri la vigilia di Natale del 


1990 e liberato dopo cin- 
que mesi di prigionia in 
‘una grotta. 

In tutti e tre i casi i 
malviventi, servendosi 
di intermediari e renden- 
do pubblico il loro gesto, 
come un macabro 
«spot», avevano raggiun- 
to lo scopo: ottenere ciò 
che chiedevano facendo 
di quell'orecchio mozza- 
to una leva capace di sol- 
levare indignazione e 
terrore, emozione e rac- 
cappriccio «incassati», 
più tardi, in denaro con- 
tante. Ma stavolta, nien- 
te pubblicità e, pare, 
neppure intermediari. 
Strano e feroce il com- 
portamento dei banditi. 
Perchè? Forse la risposta 
è nell'ennesimo appello 
della famiglia Ruiu che 
«nell'esprimere amarez- 
za per gli ultimi imprevi- 
sti sviluppi pubblici sui 
quali non intende espri- 
mersi, ribadisce di esse- 
re impegnata con tutte 
le sue forze per far tor- 
nare a casa il proprio 
congiunto». 


Non essendo «cambia- 
to nulla rispetto all'ulti- 
mo appello del 17 genna- 
io» la famiglia «chiede 
ancora una volta di ri- 
prendere i contatti inter- 
rotti per cause incom- 
prensibili. La trattativa 
- conclude l'appello - 
può essere chiusa in tem- 
pi brevissimi se accom- 
pagnata da una prova 
che cancelli i dubbi sulla 
sorte di Paoletto». In- 
somma, un frammento 
di padiglione auricolare 
non basta, per chiudere 
la trattativa occorre una 
«prova». E questa prova 
al momento non c'è. 

E non servono le ve- 
glie, le fiaccolate, lo stri- 
scione sistemato accan- 
to alla farmacia («con Pa- 
oloetto Ruiu per liberare 
il nostro futuro») e nep- 
pure i ripetuti appelli 
che la popolazione di 
Orune trasmette ogni ve- 
nerdì il giorno del seque- 
stro da un altoparlanete 
appeso sulla facciata del 
Municipio di Orune: «Pa- 
oletto ti siamo vicini». 

Marco Dal Poggetto 


VIA D’AMELIO 
familiari 

del mandante 
“Vogliono 
che si penta» 


CITTA' DEL VATICANO 
— Parlando ad una cin- 
quantina di vescovi pro- 
venienti da tuttigli ango- 
li del mondo Giovanni 
Paolo Secondo ha esorta- 
to giovedì sera i gover- 
nanti europei a «non vio- 
lare i diritti della fami- 
glia». «I politici più sensi- 
bili - ha osservato il Pa- 


Ce protesta è stata insce- 
lata nell'atrio del Palaz- 
%o di Giustizia di Paler- 
lo da alcuni familiari di 

incenzo Scarantino, il 
giovane del popolare 
Quartiere della Guada- 
gna, sospettato di essere 
coinvolto nella strage di 
via D'Amelio, nella qua- 


le vennero uccisi il giudi- | PA - avvertono l'impor- 
re -Paolo Borsellino e | tanza della famiglia per 
Quattro agenti di scorta. il‘ mantenimento della 

I familiari di Scaranti- | P2Ce sociale». Ma accade 


anche che il Parlamento 
europeo riconosca agli 
omosessuali il diritto di 
unirsi in matrimonio! e 
di adottare minori. «Ab- 
biamo visto che cosa è 
successo ieri in Europa 
ha ricordato Papa Wojty- 
la, riferendosi proprio a 
questa sconcertante ini- 
ziativa - Allora bisogna 
reagire. Non sono, que- 
ste, cose da passare sot- 


lo hanno chiesto a gran 
Voce di poter incontrare 
Procuratore Giancarlo 
‘aselli. La loro richiesta 
Principale è che il loro 
Congiunto venga trasferi- 
9 dal carcere dell'Asina- 
‘ dove è detenuto at- 
ve mente e dove si tro- 
©rebbe a vivere in con- 
s«loni di estremo! disa- 
Sio, anche psicologico. 


to silenzio». 

Camillo Ruini, il presi- 
dente della Commissio- 
ne episcopale italiana, 
ha immediatamente ac- 
colto l'appello del Papa. 
«La risoluzione del Parla- 
mento europeo, che ha 
messo il matrimonio tra 
uomini e donne sullo 
stesso piano del matri- 
monio cristiano - ha det- 
to il vicario del Papa - è 
un esempio terribile» del 
modello di cultura ege- 
mone nel vecchio conti- 
nente. «Siamo ad uno 
svolta epocale - ha con- 
statato Ruini parlando 
in chiusura dell'Assem- 
blea diocesana della 
Chiesa di Roma - In un 
mondo in cui il modello 
imperante, come ha 
scritto il Santo Padre ai 
vescovi italiani, è il mo- 
dello post-illuministico, 
molto lontano dalle radi- 


Si privilegiano 
i desideri 


dei genitori: 


mai bambini? 


ci cristiane del nostro po- 
polo e della nostra civil- 
tà». 

La GEI ha anche chie- 
sto un parere «giuridico» 
sul pronunciamento del 
Parlamento europeo a 
Francesco D'Agostino, 
docente di diritto presso 
l'Istituto di studi sul ma- 
trimonio e la famiglia 
«Giovanni Paolo Secon- 
do» e ordinario di filoso- 
fia del diritto presso 


| N 215 MINUTI HA SUPERATO 1200 METRI D’INFERNO 


Conunpaio di sci Toni Valeruz 
doma la parete Est del Civetta 


Dell’inviato scampo, un piccolo er- 
Pietro Spirito” rore e sarebbe stata la 


fine». «Speravo di poter 


“otno ALTO (Belluno) usare di più gli sci», ha 


Qi Ioni Valeruz, 43 an- aggiunto Valeruz dopo 
da Îl più noto sciatore essersi sottratto al deli- 
The mo italiano, ce rio di una folla di scia- 
Ì fatta di nuovo: è tori che aveva seguito 
Otnato vivo dalla pare- dai rifugi tutta l’impre- 


Gao d-Est del Civetta 
Ver è metri). Valeruz è 
Muto giù con gli sci 
oo un tracciato da 
S Vido che interseca la 
cita degli Alleghesi. 
‘a messo più di quat- 
TA rinata 
con metri di dislivello 
gras endenza fino a 65 
Volte ha usato quattro 
do o la corda, e quan- 
SA Sbarcato dall’eli- 
t 10 che lo ha ripor- 
È a ‘Pian' del Crep 
Too Metri) ha dichia- 
Pres E stata la mia im- 
la Ca più difficile, non 
arei neppure per 

li miliardo». Detto da 
de pon è poco: la Nord 
ti Lyscamm (1200 me- 
di lunghezza con in- 
trazione media di 57 
$ i l'aveva discesa 
minuti e l'ha ripe- 
latatre volte, da 
: ha Questo caso inve- 
— ha detto Valeruz 
Non si è trattato tan- 
Si difficoltà tecniche 
ds di difficoltà ge- 
Sa ali: sembrava’ di 
Te su un campo di 
GET tanto era ghiac- 
de a la neve, c'era un 
ito fortissimo che 
tr mi sollevava e 
Sopgoi sono trovato su 
ca Sizioni che non da- 
No la minima via di 


sa con gli occhi incolla- 
ti ai binocoli. Ma lui, 
che non parla mai di 
vittoria e di sfide con 
la montagna, è più che 
soddisfatto di essere 
riuscito a portare a ca- 
sa la pelle. 7 

Il tratto peggiore, ha 
detto Valeruz, è stato 
lungo i primi 200 me- 
tri: «Ero confuso — ha 
raccontato —, sentivo 
le lamine degli sci che 
non aderivano alla ne- 
ve, avevo un occhio 
chiuso dalghiaccio; cer- 


to ho sbagliato a usare 


sci da competizione, 
avrei. dovuto usare 
quelli da slalom, ma 
finché non sei lassù 
non ti rendi conto di co- 
sa, effettivamente ti 
aspetta». Valeruz ha an- 
che dichiarato di aver 
atteso dodici anni per 
trovare condizioni di 
innevamento sul Civet- 
ta come quelle che gli 
‘hanno permesso di por- 
tare a termine l'impre- 
sa. Nel corso del 1993 
Toni Valeruz aveva rea- 
lizzato altre tre discese 
estreme: il versante 
Nord-Ovest della cima 
Toosa, uno slalom con 
pendenze di 60 gradi 
sul Sass Pordoi, la pare- 
E Nord-Ovest dell'Ort- 
es. 


Sopra Toni Valeruz; sotto il tracciato della. 
discesa sulla parete Est del Civetta, terza cima 


dolomitica. 


l'Università di Roma. Lo 
Studioso, nell'intervista 
diffusa dall'agenzia del- 
la Conferenza episcopa- 
le, ha distinto i compor- 
tamenti sessuali dei sin- 
goli, che sono «tutti leci- 
ti, purchè non violino al- 
tri diritti della persona, 
come nel caso dello stu- 
pro o dell'abuso di mino- 
re». Ciò che assume rile- 
vanza dell'iniziativa del 
Parlamento etiropeo, ha 
però rilevato, è l'insieme 
delle conseguenze-e dei 
rapporti giuridici che 
possono derivare dalla 
legalizzazione della con- 
vinvenza delle coppie 
omosessuali. 

Scopo del matrimonio, 
ricorda il docente cattoli- 
co, «non è la mera soddi- 
sfazioen dei coniugi ma 
anche il garantire una 
giusta dialettica tra le ge- 
nerazioni, vale a dire ga- 


POLEMICHE SULLA LEGGE DELL’EUROPARLAMENTO SULLE NOZZE GAY 


Il papa: «No alle false famiglie» 


Secondo Ruini questo è un esempio terribile del modello culturale dominante 


rantire la procreazione 
in seno a una coppia sta- 
bile e garantire ai coniu- 
gi di essere riconosciuti 
quali legittimi genitori». 
L'unione tra omosessua- 
li stravolgerebbe il signi- 
ficato e lo scopo dell'isti- 
tuto matrimoniale. D'al- 
tra parte nota D'Agosti- 
no - vista l'instabilità 
delle coppie omosessuali 
si finirebbe spesso per ri- 
correre al divorzio. 
Quanto al delicatissi- 
mo diritto alla adozione 
che il Parlamento euro- 
peo riconosce agli omo- 
sessuali uniti in matri- 
monio, l'esperto di filoso- 
fia del diritto ricorda 
che in tutti i paesi euro- 
pei la legislazione sul- 
l'adozione è volta a ga- 
rantire il diritto del mi- 
nore ad avere una fami- 
glia. 
Salvatore Arcella 


Uncarabiniere tenta il suicidio 
dopo averferito uncommilitone 


TARANTO — Due carabinieri ausiliari dell'XI batta- 
glione «Puglia» di stanza a Bari, distaccati a Taran- 
to per rinforzare il servizio di vigilanza al Tribuna- 
le, sono rimasti gravemente feriti mentre erano nel- 
la camerata della caserma del comando provinciale. 
Si tratta di Alessandro Bartolini, di 19 anni, di Lugo 
(Ravenna), e Mauro Buonfranceschi, di 20, di Belfor- 
te del Chienti (Macerata). Secondo una prima rico- 
struzione, il Buonfranceschi stava pulendo la sua pi- 
stola allorché è partito accidentalmente un colpo 
che ha ferito alla testa il commilitone che era sdra- 
iato sul letto. Colto dal panico, il feritore ha invoca- 
to aiuto e subito dopo ha tentato il suicidio poggian- 
do l'arma alla tempia e premendo il grilletto. I due 
sono stati soccorsi e ricoverati nel ‘vicino ospedale 
civile «della Santissima Annunziata». Le loro condi- 
zioni sono disperate; il Bartolini in particolare è in 
stato vegetativo. 


Sequestrata a Padova 
una scuola «abusiva» 


PADOVA — Una scuola materna ed elementare 
«abusiva», che funzionava da due anni senza le ne- 
cessarie autorizzazioni, è stata casualmente scoper- 
ta a Galliera (Padova) dai carabinieri dei Nas, nel- 
l'ambito di una serie di controlli sulle mense scola- 
stiche. La scuola, che aveva sede sopra un negozio 
di prodotti alimentari biologici, era gestita da un'as- 
sociazione denominata «Aurora» ed applicava i prin- 
cipi pedagogici alternativi. Le lezioni erano frequen- 
tate da una quarantina di bambini provenienti dal 
Padovano ma anche da altre province del Veneto. I 
carabinieri hanno denunciato il legale rappresentan- 
te dell'associazione ed il proprietario dell'immobile 
per avere attivato e reso funzionante una mensa 
scolastica senza la prescritta autorizzazione sanita- 
ria, per non essersi muniti dei certificati di specifi- 
ca agibilità dei locali adibiti a scuola e per non aver 
comunicato all'autorità competente il cambiamento 
di destinazione d'uso dell'edificio. Sono stati inoltre 
denunciati anche tre insegnanti, per avere esercita- 
to la professione senza i requisiti previsti dalla leg- 
ge. I sigilli sono stati posti sia sulla scuola che sulla 
mensa. 


I futuri chirurghi copiano 
Annullato il concorso 


NAPOLI — La denuncia di alcuni concorrenti che 
hanno segnalato al presidente della commissione di 
un concorso di ammissione alla scuola di specializ- 
zazione in chirurgia alcuni loro colleghi che copia- 
vano dai manuali le risposte di quiz d'esami, è stata 
determinante per l'annullamento della prova stes- 
sa. E' accaduto ieri al secondo policlinico di Napoli, 
presso una delle aule della cattedra di chirurgia do- 
ve era in svolgimento la selezione per cinque posti 
alla scuola di specializzazione. Circa un'ora dopo 
leinizio della prova da parte di 120 aspiranti, tutti 
medici, chiamati a rispondere a quiz elaborati dal 
computer, il ENO della commissione, Mazzeo, 
ha annullato la validità del concorso tra gli applausi 
dei candidati fissando una nuova prova di esame a 
data da destinarsi. - 


Droga, la rotta emiliana 
Maxi sequestro di crack 


BOLOGNA — Importante operazione della Guardia 
di finanza in Emilia Romagna: il gruppo operativo 
antidroga di Bologna ha sequestrato oltre 5 chili di 
eroina purissima, circa 8 chili di «crack», oltre ad 
un'autovettura e valuta nazionale, e ha poi arresta- 
to due marocchini. Altre quattro persone sono state 
denunciate a piede libero. L'operazione, illustrata 
dal nuovo comandante del nucleo di polizia tributa- 
ria regionale col. Villarà e dal comandante del nu- 
cleo antidroga ten. col. Basile, si aggiunge a quelle 
compiute negli ultimi tempi e che hanno portato al 
sequestro, finora, di complessivi 20 chili di stupefa- 
centi, con la conseguente denuncia di una ottantina 
di persone, 42 delle quali arrestate, di cui la mag- 
gior parte cittadini extracomunitari. 


MA PERAL BANOMASAKBLA E' L’UOMO CHIAVE 


Sempre buio fitto su Ylenia 
Scarcerato il jazzista nero 


WASHINGTON - Il giudi- 
ce Gerard Hansen ha or- 
dinato la scarcerazione 
del trombettista nero 
Alexander Masakela, ac- 
cusato di stupro da una 
sua ex fidanzata. Ma- 
sakela è un personaggio 
chiave nel giallo della 
scomparsa di Ylenia Car- 
risi, la figlia di Al Bano e 
‘Romina Power della qua- 
le non si hanno più noti- 
zie dal 6 gennaio. 

Il musicista di strada, 
che condivise una stan- 
za con la ragazza al ‘Le 
Dale Hotel' dal 30 dicem- 
bre al 6 gennaio, è consi- 
derato dai Carrisi il depo- 
sitario di molti segreti 
sulla sorte della figlia: la 
polizia di New Orleans 
non ha però finora trova- 
to contro di lui prove 
sufficienti per arrestarlo 
in connessione con la vi- 


cenda di Ylenia. 

Ma una decina di gior- 
ni fa, proprio quando le 
indagini coordinate dal 
detective Ronald Brink 
avevano assunto un rit- 
mo frenetico, Helena 
Washington, una delle 
tante fidanzate di 
Alexander, lo aveva. de- 
nunciato per uno stupro 
accaduto nell'agosto 
1993. La polizia, sottopo- 
sta ad una forte pressio- 
ne dei Carrisi perchè il 
trombettista fosse arre- 
stato, colse al balzo l'oc- 
casione per metterlo die- 
tro le sbarre. Il giudice 
Hansen ha tuttavia rite- 
nuto che l'arresto non 
era giustificato. 

Fonti della 'Magistra- 
te Court’, dove ieri si è 
svolta l'udienza, hanno 
precisato che il pubblico 
ministero ha 60 giorni a 


SIENA 

Monte Paschi: 
ilbuco Cgf 
mette nei guai 
nove dirigenti 


SIENA — Nove avvisi 
di garanzia sono stati 
inviati dal procurato- 
re di Ivrea Bruno Tinti 
ad altrettanti funzio- 
nari della sede centra- 
le del Monte dei Pa- 


disposizione per incrimi- 
nare formalmente 
Alexander o archiviare il 
caso, Il messaggio prove- 
niente dal giudice Han- 
sen è però assai chiaro: 
allo stato attuale, le ac- 


cuse contro Masakela so- | schi di Siena nell'ambi- 
no così deboli da non au- | to delle indagini sul 
torizzare una sua ulterio- | fallimento e la banca- 


re detenzione ed ancor 
meno un processo a suo 
carico. 

Se il pm vorrà portare 
avanti il procedimento 
nei suoi confronti, dovrà 
presentare elementi più 
convincenti. Alexander 
sarà scarcerato nelle 
prossime ore, una volta 
ultimate le procedure bu- 
rocratiche: l'unica possi- 
bilità per trattenerlo an- 
cora in prigione sarebbe 
unintervento del detecti- 
ve Brink con un manda- 
to contenente nuove ac- 
cuse. 


ROMA: SI GETTA DALLA FINESTRA CONLA POLIZIA IN CASA 


Viene perquisito, si uccide 


ROMA — Un uomo si è ucciso ieri mat- 
tina a Roma lanciandosi dal quinto 
dificio mentre la polizia 
Stava perquisendo il suo appartamen- 
to, alla presenza del legale di fiducia. 
E' successo in via del Serafico, in una 
zona residenziale vicino.al quartiere 
dell'Eur. Il suicida si chiamava Anto- 
nio La Monaca, 50 anni, personaggio 
noto alla polizia. Secondo quanto reso 
noto, agenti del commissariato San Pa- 
olo sono andati nell'abitazione di La 
Monaca in quanto l'uomo era sospetta- 
to di avere armi in casa, Durante il so- 
pralluogo, secondo una ricostruzione 
della polizia, La Monaca: si è recato 
nel bagno, dove si è chiuso e da dove 
poi si è lanciato. Insieme all'avvocato 
în casa era presente anche il figlio di 
la Monaca, Cristian, di 30 anni e la 
sua attuale convivente, una rumena. 


piano di un ei 


perte armi. 


case. 


Nell'appartamento non sono state sco- 


La Monaca aveva tentato di uccider- 
si già dieci anni fa gettandosi dalla fi- 
nestra del secondo piano del commis- 
sariato Castro Pretorio, a Roma, duran- 
te un interrogatorio successivo a un ar- 
resto. Si era salvato finendo sul tetto 
di un auto, Ieri mattina, prima di ucci- 
dersi, La Monaca aveva manifestato al 
suo avvocato l'intenzione di uccidersi. 
Secondo quanto reso noto dalla poli- 
zia, il suicida, un dipendente dell'Am- 
nu - l'azienda municipalizzata nettez- 
za urbana - in pensione, era stato coin- 
volto in vicende di ricettazione, con- 
trabbando, reati doganali 
In casa sono stati se 
cambiali, fogli con cifre per un movi- 
mento di denaro di centinaia di milio- 
ni, carte di circolazione, contratti di 


e finanziari. 
lestrati assegni, 


rotta della Compagnia 
enerale finanziaria 
CGF), controllata da 
Giorgio Cerruti e con- 
tro il quale è in corso 
in questi giorni il pro- 
cesso, e sulle 40 socie- 
tà ad essa collegate. 

L'iniziativa della pro- 
cura di Ivrea si riferi- 
sce in particolare - al 
fallimento della mani- 
fattura tessile di Cuor- 
gnè, una delle aziende 
nell'orbita della CGF, 
alla quale il Monte dei 
Paschi ha concesso un 
finanziamento di circa 
9,5 miliardi denaro pe- 
rònonutilizzato perri- 
lanciare l'azienda ma 
dirottato verso altre 
operazioni. Il crack del- 
la CGF si ira fra i 
100 ed i 150 miliardi di 
lire e l'inchiesta della 
procura di Roma prese 
avvio nel 1992 per 
espandersi in numero- 
se città e portò al con- 
trollo di operazioni fi- 
nanziarie in circa 50 
banche italiane. 

Nel febbraio del 
1993 furono eseguiti 
14 ordini di ‘custodia 
cautelare fra i quali 
quelli delvicepresiden- 
te del consiglio supe- 
riore della magistratu- 
ra Ugo Zilletti arresta- 
to un anno fa con l'ac- 
cusa di concorso in 
bancarotta fraudolen- 
ta dopo il fallimento 
della «Venturi investi- 
menti»di Lecce. - 


Il Direttore, i medici e tutto 
il personale della CASA DI 
CURA SALUS, partecipa- 
no commossi al dolore del 
Primario dottor GIULIA- 
NO CECOVINI per la per- 
dita della madre 


Maria Michela 
Quaranta 
in Cecovini 


Trieste, 12 febbraio 1994 


Partecipano al lutto 
dell'amico GIULIANO: AL- 
BERTO e GIOVANNA OP- 
PENHEIM. 


Trieste, 12 febbraio 1994 |, 


Partecipano commossi al 
Intto della famiglia: CHIA- 
RA, GISI, FABIO, OME- 
RO. 


Trieste, 12 febbraio 1994 


Partecipiamo commossi al 
dolore dell'amico dottor 
GIULIANO CECOVINI: 

- TATINA, CAMILLO 


Trieste, 12 febbraio 1994 


SERGIO TRAUNER pren- 
de viva parte al grave lutto 
che colpisce l'amico GIU- 
LIANO per la perdita della 
madre ù 
Maria Michela 
Quaranta 


in Cecovini 


Trieste, 12 febbraio 1994 


. Partecipano al lutto AUGU- 
STO GRUBE e famiglia. 


Trieste, 12 febbraio 1994 


ARMANDO e. MARINA 
RINALDI, addolorati parte- 
cipano al cordoglio 
dell'amico GIULIANO. 


Trieste, 12 febbraio 1994 


La famiglia MASSAI parte- 
cipa adolorata al lutto del- 
la famigha CECOVINI. 


Trieste, 12 febbraio 1994 


ETTA CARIGNANI parte- 
cipa commossa al dolore di 
GIULIANO e di tutti i suoi 
cari. 

Trieste, 12 febbraio 1994 
( «F'. 


I condomini di viale Raffa- 
ello Sanzio 17/19 e di via 
Brunelleschi 6 partecipano! 
al dolore della famiglia per: 
la scomparsa di 


Mario Cattunar 
Trieste, 12 febbraio 1994 


Guerrina Riva 
Trevisan 


Partecipa DINO PAOLE- 
TIC e famiglia. 


Trieste, 12 febbraio 1994 


Nel settimo anniversario 
della scomparsa del 


DOTTOR 
Antonio Martinolli jr. 


una Santa Messa di suffra- 
gio verrà celebrata alle ore 
8 di lunedì 14 febbraio 
1994 nella chiesa Maria Re- 
gina del Mondo, via Carsia 
- Opicina. 


Trieste, 12 febbraio 1994 

ui 
T ANNIVERSARIO 
1993 1994 


Maria de Zorzi 
in Scodnig 


Dal Cielo veglia su di noi. 

s I tuoi cari 
Trieste, 12 febbraio 1994 
RSSIVELZIE LEI E SI se ee 


I ANNIVERSARIO 


Lino Fomasaro 
(Bortolo) 


Lo ricordano i figli WAL- 
TER ed EZIO assieme alla 
mamma GINA. 


Trieste, 12 febbraio 1994 


II ANNIVERSARIO 
Vladimiro Micheli 


I figli e nipoti ti ricordano 
sempre. 


Trieste, 12 febbraio 1994 


Papà Bernardo 


Ti ricordiamo. 
Trieste, 12 febbraio 1994 


} 
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[8_] Il Piccolo 


Esteri 


MEZZ'ORA DI DIALOGO TRA ELTSIN E CLINTON SULLA CRISI NELL’EX JUGOSLAVIA 


Bor 


ISe 


Sabato 12 febbraio 199) 


strategia telefonica 


I due presidenti hanno rilevato notevoli affinità di approccio su molti aspetti relativi alla crisi balcanica 


POLEMICHE IN GRAN BRETAGNA 
Londra: «sì» allultimatum 
solo dopo pressioni Usa 


LONDRA — Il governo 
Major ha grosse riserve 
sull' ultimatum della 
Nato per Sarajevo: lo 
ha avallato «soltanto 
dopo un brusco monito 
degli Stati Uniti» sul ri- 
schio di «danno perma- 
nente» per l' alleanza 
transatlantica in caso 
di inazione. A quanto 
ha rivelato il "Financial 
Times', il primo mini- 
stro britannico John 
Major ha «chinato il ca- 
po» dopo una conversa- 
zione telefonica con cui 
mercoledì il presidente 
americano Bill Clinton 
lo ha avvertito che un 
mancatointervento del- 
la Nato nella crisi bal- 
canica avrebbe offerto 
ulteriori munizioni a 
chi a Washington chie- 
de «un disimpegno mol- 
to più rapido e molto 
maggiore delle truppe 
Usa dall' Europa». Stan- 
do all' autorevole quoti- 
diano finanziario, 


Major rimane convinto 
che gli attacchi aerei 
rappresentino un ri- 
schio «troppo grave» 
per le truppe dell’ Onu 
in missione umanitaria 
sul suolo bosniaco ma 
si è trovato completa- 
mente isolato a causa 
del totale rovesciamen- 
to di posizioni da parte 
della Francia. Il Regno 
Unito dispiega in Bo- 
snia circa 2.400 soldati 
inquadrati nel contin- 
gente delle Nazioni Uni- 
te e l' establishment po- 
litico londinese appare 
profondamente preoc- 
cupato dagli sviluppi al- 
l'orizzonte. Parecchi 
quotidiani di spicco - in 
prima fila il ‘Daily Tele- 
graph' - hanno preso 
posizione contro l' ulti- 
mmatum Nato che vedo- 
no motivato unicamen- 
te dalla necessità di «fa- 
re qualcosa» sotto la 
pressione dell’ opinione 
pubblica, per non per- 
dere la faccia. 


della Nato, accusata di essersi 
arrogata poteri che spettano 


unicamente alle Nazioni Unite 


ITIMORI DELLA CONTEA D'ISTRIA 
L’intervento armato Nato 
non sarebbe una soluzione 


BOLZANO — L'ultimatum della Nato alle po- 
stazioni d'artiglieria serbe attorno a Sarajevo, 
la possibilità che esse vengano bombardate in 
caso di un loro mancato arretramento, sono 
motivo di preoccupata attenzione anche in 
Istria. Secondo il vicepresidente della contea 
d'Istria, Loredana Bogliun Debeljuh, i minac- 
ciati raid aerei della Nato su Sarajevo non co- 
stituiscono una soluzione del problema bosnia- 
co. A Bolzano, in alcune conferenze sugli ita- 
liani che vivono nella penisola istriana, Lore- 
dana Bogliun Debeljuh (appartenente alla mi- 
noranza italiana) ha detto che la guerra in Bo- 
snia ha ripercussioni molto gravi anche nella 
sua regione. «Nella nostra zona — ha detto — 
sono presenti migliaia di profughi provenienti 
dalle località dove si combatte, i giovani sono 
richiamati al fronte, altri debbono trovare la- 
voro all'estero per la crisi economica che si è 
venuta a creare). 

Ricordiamo a questo proposito l'esodo stri- 
sciante che ha colpito in modo evidente la mi- 
noranza italiana, Per quanto riguarda la pre- 
senza dei profughi (osservazioni critiche sono 
state fatte dalle autorità di molti comuni 
istriani) essa rischia di durare nel tempo e, co- 
me nel caso dell'arrivo dei croati dell'Erzegovi- 
na, rischia anche di essere uno strumento di 


«croatizzazione» forzata dell'Istria. 


RINVIATO IL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


Onu, il maltempo 
evita lo scontro 


WASHINGTON - Il mal- 
tempo ed una telefona- 
ta chiarificatrice tra El- 
tsin e Clinton hanno 
scongiurato il previsto 
scontro sulla Bosnia, 
oggi alle Nazioni Unite, 
tra la Casa Bianca e il 
Cremlino. La riunione 
di ieri al Consiglio di si- 
curezza, chiesta con ur- 
genza dalla Russia per 
discutere l’ ultimatum 
lanciato dalla Nato alle 
postazioni serbe che as- 
sediano Sarajevo, è sta- 
ta rinviata a lunedì 
prossimo a causa della 
tremenda tempesta di 
neve che ha colpito 
New York. 

A schiarire la situa- 
zione ha contribuito 
una telefonata di tren- 
ta minuti tra Eltsin e 
Clinton, dopo due gior- 
ni di vani tentativi dei 
due presidenti di parlar- 
si, frustrati da non me- 
glio precisati «problemi 
tecnici». «Abbiamo avu- 
to un' ottima conversa- 
zione - ha dichiarato 
Clinton - abbiamo con- 
cordato di avere gli 
stessi obiettivi a lungo 
termine: giungere ad 
una pace giusta. E a 
breve termine: fermare 
il bombardamento di 
Sarajevo». Clinton ha 
detto di essere stato 
«molto incoraggiato» 
dalla conversazione. 
«Penso che Eltsin si sia 
sentito meglio dopo 
aver sentito da me che 
le armi lasciate nel rag- 
gio di 20 km attorno a 
Sarajevo saranno sotto 
la giurisdizione dell' 
Onu e non della Nato». 


Boutros-Ghali 


Ieri intanto il segreta- 
rio generale dell’ Onu 
Boutros Boutros-Ghali 
ha compiuto un altro 
passo verso l' azione ae- 
rea in Bosnia conferen- 
do al suo rappresentan- 
te nella ex-Jugoslavia 
Yasushi Akashi l' auto- 
rità di chiedere il primo 
attacco aereo nella zo- 
na di sicurezza attorno 
a Sarajevo, se i serbi 
non rispetteranno l' ul- 
timatum (che scade il 
20 febbraio). In prece- 
denza fonti Nato aveva- 
no precisato che, alla 
scadenza dell’ ultima- 
tum, dovrà essere l' 
Onu a sollecitare l' in- 
tervento dell’ aviazio- 
ne. Una volta lanciato 
il primo attacco, il mec- 
canismo di intervento 
sarà stato avviato. 

Nel frattempo la Casa 
.Bianca ha negato di 


aver promesso ai paesi 
europei di esercitare 
pressioni sul governo 
bosniaco per convincer- 
lo ad accettare la divi- 
sione della Repubblica 
ex jugoslava secondo li- 
nee etniche, rinuncian- 
do a due terzi di essa. Il 
quotidiano "New York 
Times' aveva scritto 
che gli Stati Uniti, con 
un mutamento di posi- 
zione, si erano detti 
pronti a un coinvolgi- 
mento più profondo nei 
negoziati di pace, con- 
vincendo la Bosnia ad 
‘una serie di rinunce ter- 
ritoriali considerate or- 
mai inevitabili e pro- 
mettendo nello stesso 
tempo ai serbi di aboli- 
re gradualmente le san- 
zioni, «un passo alla 
volta», in base all' atteg- 
giamento di cooperazio- 
ne al tavolo dei negozia- 
tl. 

Varie fonti hanno riferi- 
to che il piano «in sei 
punti» presentato dagli 
inviati del Dipartimen- 
to di Stato Peter Tar- 
noff e Charles Redman 
nelle capitali europee 
prevede anche una ridu- 
zione della partecipa- 
zione militare america- 
na ad una forza di terra 
da dispiegare, in caso 
di bisogno, in Bosnia. 
Secondo il "New York 
Times' tale forza sarà 
ridotta a metà, come 
previsto da un piano 
iniziale della Nato, a 
un terzo per venire in- 
contro alle richieste del 
Congresso, contrarie ad 
un muovo massiccio 
schieramento di trup- 


pe. 


MOSCA - Il presidente 
russo Boris Eltsin ha ri- 
badito ieri la posizione 
di Mosca favorevole a 
conferire alle Nazioni 
Unite e al Consiglio di si- 
curezza un ruolo centra- 
le a livello decisionale 
sulle questioni relative 
al conflitto nella Bosnia- 
Erzegovina, e al blocco 
di Sarajevo in particola- 
re. In un colloquio telefo- 
nico di mezz'ora avuto 
nel pomeriggio con il 
presidente americano 
Bill Clinton - dopo due 
tentativi di collegamen- 
to andati a vuoto nei 
giorni scorsi - il leader 
del Cremlino, secondo 
quanto riferito dal porta- 
voce presidenziale Ana- 
toli Krasikov, si è detto 
«pronto a svolgere un 
ruolo significativo e atti- 
vo nel processo per giun- 
gere a una soluzione ne- 
goziata del conflitto bo- 
sniaco». Nel breve comu- 
nicato diffuso dalla pre- 
sidenza russa in serata, 
si afferma che Eltsin e 
Clinton «hanno rilevato 
affinità di approccio su 
molti aspetti relativi al- 
la soluzione della crisi 
nella regione» bosniaca. 
«Al tempo stesso - ha ag- 
giunto il comunicato Bo- 
ris Eltsin ha sottolineato 
come sia convinzione 
della Russia che ogni de- 
cisione su questioni su- 
scettibili di influire sulla 
situazione in Bosnia, e 
in particolare su quella 
intorno a Sarajevo, deb- 
ba essere presa solo dal 
Consiglio di sicurezza 
dell’ Onw. 

La Russia ha aspra- 
mente criticato la deci- 
sione della Nato di lan- 
ciare ai serbi di Bosnia 
un ultimatum di 10 gior- 
ni entro i quali levare l' 
assedio intorno a Sa- 
rajevo, e ha proposto al 
tempo stesso una convo- 


cazione urgente del Con- 
siglio di sicurezza, in se- 
no al quale discutere di 
tutti i problemi relativi 
allo sblocco della capita- 
le bosniaca e al suo affi- 
damentoall’amministra- 
zione delle Nazioni Uni- 
te. In sostanza, il Cremli- 
no contesta il ruolo della 
Nato, che a suo avviso si 
sarebbe arrogata poteri 
che nonle spettano, deci- 
dendo su questioni come 
quella della minaccia di 
bombardare le posizioni 
serbo-bosniache - che, 
in mancanza di altre vie 
d' uscita, dovrebbero es- 
sere di esclusiva compe- 
tenza dell’ Onu. 

In serata, dopo il collo- 
quio telefonico fra Elt- 
sin e Clinton, il ministe- 
ro degli esteri ha confer- 
mato che Mosca presen- 
terà alla prossima riunio- 
ne del Consiglio di Sicu- 
rezza - rinviata a lunedì 
prossimo per il maltem- 
po a New York - un pro- 
getto di risoluzione sull’ 
immediato sblocco di Sa- 
rajevo e sulla sua smili- 
tarizzazione. Scopo del 
documento - ha sottoli- 
neato un portavoce del 
ministero - è quello di 
consolidare l’ intesa rag- 
giunta tra serbi e musul- 
mani il 9 febbraio e di ri- 
tirare da Sarajevo e din- 
torni o porre sotto con- 
trollo dell' Onu tutti gli 
armamenti pesanti delle 
due parti. 

Ribadendo la posizio- 
ne di Mosca sul conflitto 
in Bosnia, Eltsin - stan- 
do almeno allo scarno re- 
soconto fornito sul collo- 
quio telefonico con Clin- 
ton - non ha chiarito tut- 
tavia che cosa farà la 
Russia nel caso allo sca- 
dere dell’ ultimatum gli 
aviogetti della Nato do- 
vessero bombardare le 
postazioni dei serbi in 
Bosnia. 


Le artiglierie pesanti 


sotto controllo Onu 


BELGRADO - Lenta- 
mente, tra comprensibi- 
li timori ed improvvisi 
allarmi, Sarajevo torna 
a sperare. Il cessate il 
fuoco, tranne spari spo- 
radici, nel suo comples- 
so, tiene; i caschi blu, 
in particolare quelli 
francesi, stanno com- 
pletando lo schieramen- 
to di interposizione tra 
serbi e musulmani; e ie- 
ri è anche iniziata, sep- 
pur im maniera poco 
più che simbolica, ma 
comunque politicamen- 
te significativa, la con- 
segna dell'artiglieria pe- 
santetantoserbo-bosni- 
aca che musulmana ai 
caschi blu, che la con- 
trolleranno. 

Giovedì, per un atti- 
mo era apparso tutto 
compromesso. Poco pri- 
ma della mezzanotte - 
certo non casualmente 
l'ora dell'inizio del con- 
to alla rovescia dei 10 
giorni dell'ultimatum 
Nato - un violentissi- 
mo, quanto breve scam- 
bio di colpi d'artiglieria 
sembrava aver spazza- 
to via anche questo 
22.0 cessate il fuoco. 
Ma è stata questione di 
pochi, quanto dramma- 
tici, minuti. Poi la ra- 
gione ha ripreso il so- 


pravvento. Ed è torna- 
to l'ottimismo di cui si 
è fatto portavoce il pro- 
tagonista della svolta a 
Sarajevo, il capo del- 
l'Unprofor in Bosnia ge- 
nerale Michael Rose: 
«Abbiano ora concrete 
ragioni per essere fidu- 
ciosi, che prima non 
avevamo», E la sparato- 
ria della notte? Diplo- 
matica, ma dura la ri- 
sposta: «bande di irre- 
golari che non vogliono 
la pace, rinnegati che 
puntano a sabotare il 
cessate il fuoco senza 
curarsi delle sofferenze 
del loro stesso popolo». 
Tornando alla conse- 
gna dei pezzi di artiglie- 
ria pesante (nei prossi- 
mi giorni dovrebbero 
essere affidati all'Un- 
profor tutti quelli di ca- 
libro superiore ai 12.7 
mm), i serbi ne hanno 
ceduti ieri 13, sette 
mortai da 120 mm, 
quattro da 122 e due 
lanciarazzi multipli; 
mentre da parte musul- 
mana - la cui artiglieria 
peraltro è meno forte 
di quella della contro- 
parte - sono stati dati 
solo cinque martai da 
120. L'operazione, co- 
munque, si svolge n 


era previsto stando alle 
indicazioni della Nato. 
Non si calma in Serbia 
l'eco negativa all’ ulti: 
matum della Nato. Ien! 
è intervenuto di nuovoli 
l'esercito jugoslavo (Bo! 
snia e Montenegro]\| 
che senza usare i toni' 
farneticanti quanto iso’ 
lati-dell'ultranazionali‘ 
sta Vojislav Seselj ché 
invoca, in caso di attal‘ 
chi Nato in Bosni& 
bombardamenti sulle li: 
mitrofe sedi atlantiche; 
a cominciare da quelle 
italiane, ha lanciato uf 
preciso monito. 

Dopo aver definito l'ul: 
timatum «una mina: 
cia senza precedenti! 
nel contenuto e nella 
forma», ha detto che po‘ 
trebbe divenire, «con lé 
logiche conseguenze» 
una «vera e propria af || 
gressione alla Jugosl 
via» se fossero colpiti! 
ponti sulla Drina, ch' 
segnano il confine tr? 
Serbia e Bosnia. È 
Ancora: gli attaccl! 
non servirebbero a nu! 
la militarmente, ma p0” 
liticamente blocchereb” 
bero il processo di pà: 
ce, ed aumenterebber0 
il livello del conflitto: 


allargandolo «ai Balca” | 


modo diverso da come ni ed'oltre». 


SERBI, CROATI E MUSULMANI PARLANO DOPO LE SCARAMUCCE DEI GIORNI SCORS! 


Bosnia: si tratta, ma non si decide ‘ 


Finora però non si intravede alcuna soluzione relativa alla situazione nella capitale bosniaca 


GINEVRA — A Ginevra 
si discute «concretamen- 
te» sul futuro assetto del- 
la Bosnia. Ma non su Sa- 
rajevo: nella seconda 
giornata dei negoziati 
tra le tre parti in conflit- 
to, il primo ministro bo- 
sniaco Haris Silajdzic ha 
infatti rifiutato di esami- 
nare i problemi della 
smilitarizzazione e dell 
amministrazione da par- 
te dell' Onu della capita- 
le bosniaca. Tornati al 
tavolo della conferenza 
internazionale sull'ex 
Jugoslavia all'indomani 
dell'ultimatum lanciato 
dalla Nato alle parti in 
lotta, i leader delle tre fa- 
zioni etniche in Bosnia - 
Silajdzic. (musulmano), 
Mile Akmadzic (croato) e 
Radovan Karadzic (ser- 
bo) - hanno lasciato da 
parte le scaramucce che 
avevano caratterizzato 
la prima giornata nego- 
ziale e si sono oggi messi 
al lavoro. 

I negoziati, che verto- 
no in particolare su 15 
località della Bosnia con- 
tese tra le tre parti, pro- 
seguiranno anche oggi. 
Le trattative di ieri non 
sembrano aver condotto 
ad importanti progressi, 
ma il clima dei negoziati 
è «serio». Sul tavolo del- 
le trattative è tornato il 
piano dei mediatori Da- 
vid Owen e Thorvald 
Stoltenberg di unione 
delle repubbliche della 
Bosnia che prevede tre 
mini-stati a maggioran- 
za etnica (33,3 per cento 
del territorio ai musul- 
mani, 17,5 per cento ai 
croati e 49 per cento ai 
serbi). I punti che - sulla 
carta - ostacolano un ac- 
cordo in Bosnia-Erzego- 


Secondo informazioni ufficiose 


due nuovi co-presidenti, uno russo 


e l’altro statunitense, potrebbero 


affiancare Owen e Stoltenberg 


vina sono lo status di Sa- 
rajevo e di Mostar, l' ac- 
cesso al mare della re- 
pubblica a maggioranza 
musulmana e l' attribu- 
zione di 15 località. 

Le zone ancora conte- 
se - ha spiegato il porta- 
voce della conferenza 
John Mills - rappresenta- 
no una percentuale mini- 
ma del territorio della 
Bosnia-Erzegovina, ma 
sono quasi tutte etnica- 


mente miste, strategica- 
mente importanti o si- 
tuate nelle vicinanze di 
‘una delle frontiere inter- 
ne del progetto di unio- 
ne. Come per Sarajevo - 
dovel'intento dei media- 
tori è di giungere ad un 
accordo per un’ ammini- 
strazione della città da 
parte dell' Onu per un 
periodo di due anni in at- 
tesa di un accordo globa- 


Istruzioni per inviare 


una lettera a Sarajevo 


TRIESTE - Spedire e ricevere posta da Sa- 
rajevo è possibile. Come? Lo spiega in un co- 
municato «Reporters sans frontieres». Per 
comunicare con la capitale bosniaca bisogna 
scrivere il proprio messaggio su una cartoli- 


na postale o su una lettera per via aerea, in- 
dicando l'indirizzo e il numero di etelefono 
del destinatario a Sarajevo. La lettera deve 
essere piegata ma non chiusa e non deve con- 
tenere nè denaro, nè altri documenti. La car- 
tolina postale o la lettera aerea devono esse- 
re spediti in busta chiusa e affrancata al se- 

ente indirizzo: Conseil de 
‘Europe/Sarajevo 67006 Strasbourg Cedex - 
Francia. Reporters sans frontieres e l’asso- 
ciazione Equilibre si occuperanno del tra- 
sporto e della distribuzione della corrispon- 
denza a Sarajevo. 


le - anche per le 15 zone 
contese l' approccio ten- 
de a creare una commis. 
sione di arbitraggio con- 
giunta che potrebbe con- 
tinuare a lavorare anche 
dopo il raggiungimento 
di un accordo di princi- 
pio sul futuro della Bo- 
snia e di un cessate il 
fuoco generale. Scopo 
dei co-presidenti della 
conferenza è infatti di 
pervenire ad un' intesa - 
anche parziale - prima 
della primavera, quan- 
do, in assenza di progres- 
si, il conflitto potrebbe 
intensificarsi. . 

Oltre ai mediatori del- 
la conferenza, anche i 
rappresentanti speciali 
di Russia e Usa, Vitali 
Ciurkin e Charles Red- 
man, sono impegnati a 
Ginevra nel processo ne- 
goziale. Al termine di un 
colloquio con Silajdzic, 
‘Redman ha parlato della 
volontà di Washington 
di agire per il raggiungi- 
mento di una buona so- 
luzione e «dell' amicizia 
tra gli Usa e la Bosnia». 
Insistendo sull' impegno 
americano nelle trattati- 


- ve, egli ha evocato l' ini- 


zio di «una nuova fase, 
almeno per quanto ri- 
guarda gli Stati Uniti, 
del processo diplomatico 
per una pace negoziata 
in Bosnia-Erzegovina). 
Secondo informazioni 
ancora ufficiose e inveri- 
ficabili, l'attuale struttu- 
ra della conferenza sull' 
ex Jugoslavia potrebbe 
presto essere modificata 
ed integrare nella presi 
denza, accanto al britan- 
nico Owen ed al norvege- 
se Stoltenberg, due co- 
presidenti supplementa- 
ri, un russo ed un ameri- 
cano. 


L'AMORE DI MOSCA PERI SERBI 


Il «corteggiamento» russo 
ha salde radici storiche 


MOSCA - La riluttanza russa ad avallare le con 
danne internazionali delle responsabilità serb? 
in Bosnia trova parecchie motivazioni nella sa! 
dezza di un legame etnico secolare. Fu la Russi 
che alla fine dell' ottocento aiutò i serbi, anc! 
essi slavi e ortodossi, a fondare un loro stato in” 
dipendente: si concretizzavano così le prime am 
bizioni di riscatto nei confronti di quell’ imper? 
ottomano che dalla metà del quattrocento avev4 
esercitato il suo dominio su tutti i Balcani. A 
animare i sogni di revanscismo antiturco era s0 
prattutto il ricordo del regno della Grande Set: 
bia, sorto agli inizi del duecento e ampliatosi ne 
secolo successivo alle spese dell' impero bizant; 
no. Ma l' egemonia serba fu prima corrosa e po! 
infranta dai turchi, e per poter riemergere l'i 
panslava dovette attendere gli inizi dell’ ottocent 
to e la rinascita russa: fu in particolare la politt 
ca di Nicola primo (1825-55) a riproporre l' obiet: 
tivo dell’ espansione antiturca verso meridione: 
nel 1829 scoppiò una guerra conclusa dalla pi” 
ce di Adrianopoli, che garantiva l’ autonomi! 
serba dagli ottomani. Con la guerra di Crime 
nel 1853-56, la Turchia riesce a riconquistare di 
verse posizioni grazie all’ aiuto occidentale e 4 
trattato di Parigi Mosca perde il controllo sul 
foci. del Danubio. ; 
Ma nei Balcani tornano a fervere le istan20 
serbe e la Russia profitta della guerra franco-t0, 
desca per denunciare la neutralizzazione de 
Mar Nero: nel 1876 è di nuovo guerra con la TU” 
chia. Vincitori i russi puntano su Constantinop!” 
li, ma grazie all' «onesta mediazione» prussial! 
si giunge al congresso di Berlino, che nel lugli? 
1878 proclama solennemente l' indipendenza 1 
Serbia e Montenegro. Al definitivo decadere dell. 
impero ottomano, la situazione nei Balcani 
complica ulteriormente con crisi a ripetiziolt” 
‘fra il 1908 e il 1913. La Serbia reagisce con indi 
gnazione all’ annessione di Bosnia ed Erzegoll; 
na da parte dell' Austria. La Russia patrocina,, 
causa serba anche nelle due guerre balcanich: 
(1912 e 1913), da cui nessuno'esce soddisfatto 
cominciare dalla Serbia, che si vede negato uni, 
sbocco al mare. Tutto precipita nel 1914 conl'%: ) 
timatum austriaco alla Serbia dopo l'assassil! 
dell'arciduca Francesco Ferdinando a Sarajev® 


‘Sabato 12 febbraio 1994 


Esteri 
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‘ IL«NODO» DELLA CRIMEA | ECONOMIA/FALLITO IL VERTICE TRA CLINTONE HOSOKAWA 


fre 


KIEV — A dieci giorni 
dall’ insediamento del 
Separatista filorusso Iuri 
Meshkov alla presiden- 
za della Crimea, il tono 
delle relazioni fra i go- 
Verni di Mosca e di Kiev 
Sì è fatto distensivo co- 
Mme non accadeva da me- 
Sl una smentita - nei 
Comportamenti del mo- 
Mento - al rapporto dei 
Servizi segreti. america- 
Ni, che a fine gennaio 
diffuso previsioni ca- 
tastrofiche per l’ Ucrai- 
Na, con rischi di guerra 
Civile agghiaccianti in 
Un paese che ha oltre 
1500 testate nucleari e 
12 milioni di cittadini di 
Origine russa. 
Il presidente della Re- 
Pubblica ucraina di 
imea ha smussato gli 
Sbigoli quando ha fatto 
Visita ‘al presidente 
Ucraino Leonid. Kra- 
Vciuk. Il quale a sua vol- 
la ha spiegato e fatto 
Spiegare che bloccherà 
Solo iniziative che miri- 
no a cambiare le frontie- 
Te: accetterà invece nuo- 
Vi legami fra Crimea e 
Russia, anche al limite 
tun’ unione economi- 
Ca. La Crimea sarebbe 
Così il banco di prova 
dello schema di «federa- 
smo economico» a cui 
Pensa Kravciuk. 
Da Mosca, la sobrietà 
commenti all' elezio- 
ne di Meshkov ha fatto 
Sembrare di colpo remo- 
le le rivendicazioni - 
Che pure rimangono del 
9overno russo sulla base 
di Sebastoli. La spiega- 
| Zone sta probabilmente 
| tutta nel fatto che l' 
craina ha finalmente 
| imboccato la via del di- 
| sarmo nucleare, intende 
| percorrerla tutta se la 
| Russia rispetterà la sua 
| indipendenza: e per que- 
| sto conta su Bill Clinton, 
i) di cui esattamente come 
| 
Ì 
| 
i 
| 
| 


Mosca - ha terribilmente 
bisogno per l'appoggio 
alla propria autonomia 
economica e politica. 
Il presidente america- 
| No, infatti, ha firmato il 
| l4 gennaio a Mosca, 
| Son il presidente russo 
Oris Eltsin e con Kra- 
Veiuk, l'intesa secondo 
Cui l’ Ucraina rinuncerà 
Qtuite le sue armi nucle- 
Qri in cambio di due co- 
e compensazioni eco- 
« 'omiche (si parla di più 


«Toni più morbidi 
tra Mosca e Kiev 


di un miliardo di dolla- 
ri, circa 1.700 miliardi 
di lire) e garanzie di si- 
curezza delle frontiere e 
della sovranità ucraine 
contro eventuali pressio- 
ni militari o economiche 
che potrebbero venire 
esercitate dal temuto in- 
gombrante vicino. 

Il che significa che se 
la Russia dovesse muo- 
versi per riassorbire la 
Crimea - come del resto 
chiede una mozione del 
vecchio parlamento di 
Mosca, mai revocata 
neppure dopo le canno- 
nate dell’ ottobre scorso 
- allora Kiev farebbe sal- 
tare l'intesa sulla rinun- 
cia all'arsenale nuclea- 
re (il terzo al mondo per 
numero delle testate do- 
po Usa e Russia) e invo- 
cherebbe la garanzia for- 
nita dagli Stati Uniti. 

Il governo ‘di Mosca 
sta dando segno di non 
vedere alcun interesse 
nel pagare un «ritorno 
della Crimea in Russia» 
(slogan. elettorale di Me- 
shkov, poi messo in sor- 
dina anche su consiglio 
russo) con un doppio in- 
conveniente: avere per 
vicino un paese nuclea- 
re a tempo indetermina- 
to e mettere in gioco i 
rapporti con gli Stati 
Uniti. Lo ha confermato 
anche il comportamento 
dei negoziatori russi ve- 
nuti questa settimana a 
Kiev per negoziare l’ ap- 
plicazione pratica dell’ 
accordo del 14 gennaio. 

Anche a detta degli 
ucraini, la discussione è 
stata «costruttiva», vi so- 
no stati progressi concre- 
ti e i negoziatori russi 
non si sono impuntati - 
come hanno spesso fatto 
In passato - su questioni 
di principio. Fra queste, 
la principale è la ratifi- 
ca da parte dell’ Ucrai- 
na - come paese non nu- 
cleare - del Trattato di 
non-proliferazione. 

Il 3 febbraio il parla- 
mento di Kiev ha accet- 
tato i principi del Tratta- 
to, rinviando però la ra- 
tifica. In Ucraina le ele- 
zioni politiche sono fis- 
sate per il 27 marzo: il 
clima di campagna elet- 
torale non è il migliore 
‘per aderire a un trattato 
a cui i partiti nazionali- 
sti restano ufficialmente 
ostili. 

Sandro Parone 


Sfida Usa-Giappone 


(grazie agli Usa) |Resta aperto il contenzioso commerciale - Delusi ma fiduciosi i due leader | ha un tumore al collo 


samente appannatasi. 


Sol Levante. . 


tuale confrontation al 


ce tra i due? 


ECONOMIA / COMMENTO 


Maèunbraccio di ferro 
che non piace a nessuno 


Il premier giapponese Morihiro Hosokawa. 


WASHINGTON - Clinton e Hosokawa puntavano 
molte carte sul vertice fallito ieri nella capitale 
americana, La Casa Bianca cercava di compiere 
un passo decisivo verso la riduzione del deficit 
con Tokyo (che l'anno scorso ha raggiunto quota 
20 per cento, sfiorando i 60 milioni di dollari) e 
di rispettare così una di quelle promesse in cam- 
pagna elettorale che Clinton aveva elargito forse 
con troppa facilità. Al primo ministro nipponico 
occorreva invece una vera e propria boccata d'os- 
sigeno dopo le vicissitudini politiche delle ultime 
settimane: tornando «vincitore» da Washington, 
contava di rilanciare la sua immagine, improvvi- 


«I mercati giapponesi sono rimasti dei mercati 
chiusi all'export internazionale, il Giappone non 
può andare avanti così: deve mettersi in sintonia 
con l'economia del resto del mondo industrializ- 
zato», aveva detto con fermezza l'altro giorno il 
viceministro del Tesoro americano Roger Alt- 
man. E il caponegoziatore Mickey Cantor aveva 
fatto capire che - in assenza d'un accordo soddi- 
sfacente - gli Stati Uniti si sarebbero visti obbli- 
gati a percorrere la strada (sempre sgradevole) 
delle sanzioni commerciali contro l'Impero del 


Andrà davvero così, ora che si è consumato il 
fallimento del negoziato, in modo clamoroso an- 
corché non definitivo? La linea dura non convie- 
ne né a Clinton né a Hosokawa. Il presidente Usa 
ha bisogno dell'appoggio giapponese in un'even- 

‘Onu sulla tragedia bosnia- 
ca; il premier giapponese sa bene che l'«operazio- 
ne mani pulite» avviata in casa propria deve ve- 
nire sostenuta dalla solidarietà occidentale, ame- 
ricana in particolare. A quando il prossimo verti- 


f.p. 


A vuoto ogni tentativo di sbloccare 


il negoziato sull’apertura dei mercati 


del Sol Levante ai prodotti americani. 


Un differente approccio «filosofico» 


WASHINGTON —Nessu- 
na formula «cosmetica» 
per mascherare le aspre 
divergenze sul fronte 
commerciale, ma una 
chiara dichiarazione di 
disaccordo: i leader del- 
le due maggiori potenze 
economiche mondiali, 
Bill Clinton e Morihiro 
Hosokawa, non sono riu- 
sciti a raggiungere un'in- 
tesa. nel contenzioso 
commerciale che li divi- 
de in «alcune delle quat- 
tro aree in discussione». 

Presentandosi di fron- 
te alla stampa al termi- 
ne di un summit alla Ca- 
sa Bianca durato oltre 
tre ore (una in più del 
previsto), il presidente 
americano e il premier 
nipponico hanno scelto 
la strada della sincerità: 
il tentativo di risolvere 
in extremis il negoziato 
(fermo da mesi) sulla 


maggior apertura dei. 


mercati del Sol Levante 
al prodotti «made in 
Usa» è fallito, 
«Purtroppo - ha esordi- 
to Glinton dopo aver ri- 
petutamente sottolinea- 
to l'importanza delle re- 
lazioni fra Washington e 
Tokyo - le proposte giap- 
ponesi non soddisfano 
gli standard che erano 
stati fissati nell'accordo 
quadro del luglio scorso. 
Avremmo potuto coprire 
le nostre divergenze con 
un'intesa di facciata, ma 
è meglio «ammettere 
apertamente che non ce 
l'abbiamo fatta». Glinton 
non ha voluto entrare 
nei dettagli delle possibi- 
li reazioni americane al 
mancato accordo: «Oc- 
corre un periodo di ri- 
flessione», ha osservato. 
«Sfortunatamente ha 
replicato Hosokawa non 
siamo risuciti a superare 
gli ostacoli sulle questio- 
ni commerciali. Ma non 
dobbiamo permettere 
che questo indebolisca e 


SOPRANNOMINATO «CANE PAZZO», SIVANTAVA DI 30 OMICIDI 


‘Dublino, ucciso il killer cattolico 


Dominic McGlinchey è stato crivellato di proiettili in una cabina telefonica 


il 
| DosLINO — Lo chiama- 
| sano «cane pazzo), un 
UPrannome che si era 
| Siadagnato uccidendo 
Ì Ra trentina di persone. 
| {®Eli anni Ottanta era 
| Per Scotland Yard il qi- 
i cato numero uno», E' 
| wotto l'altra notte, cri- 
| Vellato dai proiettili, in- 
| dotando Gesù e il nome 
tela Moglie, uccisa set- 
{ Panni fa. i 
I Dominic McgGlinchey, 
| de; CNMI, era stato uno 
I ngi Capi dell'Trish Natio- 
lla) Liberation Army (In- 
| na IN piccolo e sangui- 
| neLOgruppo di ispirazio- 


| one dell'Trish Republi 
publi- 
| ci Army (Ira). Dopo 
| va linga latitanza, ave- 
| Pri ontato sette anni di 
| ca Stone nella Repubbli- 
| d'Irlanda e adesso era 
| i 
| 
| 


Cadavere iltassista | | Nel’76 Israele fomial Sud Africa 
il trizio per sei ordigni nucleari 


‘0 militare israeli 
La Jih, ‘aeliana. 


Sassinio 


Vamento de 
RES 

‘ento del cadavere 
Scoperto l'alt 
810: all'intern 


rapito dalla Jihad 


SELAVIV — Il corpo del tassista israeliano Ilan 
ci di 23 anni, il cui Sequestro e assassinio è 
5 ‘o rivendicato dalla Jihad islamica, è stato ri- 
SRO nelle campagne di Helez, presso Neti- 
TR Israele meridionale, quasi a ridosso del 
sine con la Striscia di Gaza. Lo ha detto la ra- 


‘ad aveva rivendicato il Tapimento e l'as- 
PET di Sodri, e come prova delle sue affer- 
eos ia inviato alle agenzie di stampa la: 

mAo0 Dr dei documenti trovati addosso all'uo- 
» Febbrili ricerche hanno portato ieri al ritro- 

l cadavere, coperto da terriccio e im- 
Poco lontano dal luogo del ritrova- 
ere vi era un taxi abbandonato, 
To giorno da due beduini di passag- 
0, numerose macchie di sangue. 


un uomo libero.. 


L'altra notte stava fa-” 


cendo una telefonata da 
una cabina in una zona 
residenziale di Droghe- 
da, a nord di Dublino. Il 
figlio di 18 anni era ri- 
masto in automobile ad 
aspettarlo. Si è avvicina- 
ta una Mazda rossa; i 
suoi occupanti - due, for- 
se tre - hanno aperto il 
fuoco contro «cane paz- 
zo», Dominic. McGlin- 


. chey è stato colpito da 


dieci proiettili alla testa 
e al torace. E' morto po- 
chi minuti dopo invocan- 
do l’aiuto di Gesù e il no- 
me della moglie, Mary, 
anche lei terrorista, ucci- 
sa nel 1987 nell'ambito 
di una faida interna ai 
gruppi armati repubbli- 


cani. 3: x 
L'omicidio di McGlin- 

chey non è stato rivendi- 

cato, ma la polizia della 


Forse 
eliminato 
per ordine 
dell’Ira 


Repubblica sospetta che 
l'ex terrorista sia stato 
ammazzato per vendet- 
ta dalla famiglia di un 
uomo che lui stesso ave- 
va torturato e ucciso die- 
ci anni or sono. 

Secondo fonti delle for- 
ze di sicurezza britanni- 
che, Dominic  McGlin- 
chey avrebbe cercato ne- 
gli ultimi tempi di riorga- 
nizzare nell’ Eire un 


JOHANNESBURG — 
Nel 1976 Israele cedet- 
te al Sud Africa trizio 
in cambio di uranio per 
la produzione di armi 
nucleari. Lo scrive il 
settimanale «Weekly 
Mail & Guardian», ci- 
tando documenti segre- 
ti sulla deposizione di 
un ex generale dell'ae- 
ronautica. 

Il presidente F, W. 
de Klerk l'anno scorso 
confermò i sospetti cir- 
colanti da tempo, e 
cioè che il Sud Africa 


gruppo eversivo repub- 
blicano. Se questa ipote- 
si è fondata, allora l'ordi- 
ne di ucciderlo potrebbe 
essere venuto diretta- 
mente dall'Ira. 

L'esercito repubblica- 
no non è infatti disposto 
a tollerare interferenze 
da parte di schegge im- 
pazzite, soprattutto in 
questo momento. Sul 
piatto della bilancia c'è 
infatti l'offerta di tratta- 
tive - in cambio della fi- 
ne della violenza - fatta 
dai governi di Londra e 
Dublino. L'Ira non si è 
ancora pronunciata, 
mentre il Sinn Fein, il 
suo braccio politico, sol- 
lecita ai britannici chia- 
rimentisulla dichiarazio- 
ne congiunta anglo-irlan- 
dese del dicembre scor- 
so. 

Anche se le possibilità 
che l'Ira accetti il «pac- 


aveva sì prodotto. sei 
bombe nucleari ma che 
erano state distrutte 
nel 1990 e che poi era 
stata sospesa ogni ricer- 
ca. De Klerk escluse 
che altri paesi avessero 
prestato la loro coope- 
razione al Sud Africa. 
Nel 1991 il Sud Africa 
firmò il Trattato di non 
proliferazione nucleare 
sottoponendosi ai con- 
trolli degli ispettori del- 
l'Aiea. 

La deposizione del 
gen. Johann Blaauw 


chetto» offerto da Lon- 
dra e Dublino si fanno 
sempre più esigue, in 
questa situazione perso- 
naggi come «cane pazzo» 
diventano estremamen- 
te scomodi se si mettono 
a soffiare sul fuoco dello 
scontento in mezzo alle 
frange più oltranziste 
del movimento repubbli- 
cano. 

Dominic  McGlinchey 
era un uomo segnato, 
aveva troppi nemici per 
poter vivere a lungo. Lo 
scorso giugno, pochi 
gioni dopo essere uscito 

i prigione, era sfuggito 
per un pelo a un aggua- 
to. Lo spietato killer, che 
in un'intervista rilascia- 
ta quando era latitante 
si era vantato di aver uc- 
ciso almenotrenta perso- 
ne, questa volta non ha 
avuto scampo. 

aa. 


era stata resa a porte 
chiuse durante il pro- 
cesso al termine del 
quale fu assolto dall’ac- 
cusa di tentata estorsio- 
ne ai danni dell'ex mi- 
nistro delle miniere Fa- 
nie Botha. I due aveva- 
no collaborato per ven- 
dere uranio a Israele 
nel 1976. Gli israeliani 
avrebbero quindi dona- 
to un milione di dollari 
al generale «in segno di 
riconoscenza» e il gene- 
rale: avrebbe passato 
parte della somma a 
Botha. 


mini le forti e amichevo- 
li relazioni fra i nostri 
paesi». 

Il fallimento del sum- 
mit era nell'aria sin dal 
mattino: i due leader era- 
no entrati infatti nell'Uf- 
ficio ovale senza nean- 
che una bozza di com- 
promesso. La frenetica 
maratona negoziale not- 
turna fra il rappresen- 
tante commerciale ame- 


CON IL RUSSO 


Rientrato 
lo Shuttle 


HOUSTON —. Lo 
Shuttle «Discovery» 
è atterrato ieri a Ca- 
pe Canaveral rien- 
trando dalla missio- 
ne iniziata il 3 feb- 
braio, Un fitto stra- 
to di nubi e il vento 
hanno costretto la 
Nasa a tenere in or- 
bita la navetta per 
un'orbita in più in 
attesa che le condi- 
zioni a terra miglio- 
rassero. E' stata una 
missione «storica» 
per la presenza a 
bordo del russo Ser- 
pei Krikalev, che 
a lavorato con cin- 
quecolleghiamerica- 
ni. 
Non tutto, però, è 
andato per il meglio 
durante il volo. Non 
è stato possibile, in- 
fatti, effettuare un 
importante esperi- 
mento di costruzio- 
ne di semicondutto- 
ri a vuoto spinto. 
L'equipaggio aveva 
inoltre il compito di 
mettere in orbita un 
satellite discoidale, 
che doveva venir re- 
cuperato dopo due 
giorni: ma l'opera- 
zione è saltata. 


SAN PAOLO — Il Nor- 
dest delle spiagge e dei 
cocchi, nuova frontiera 
brasiliana del turismo 
internazionale, sfida 
quest'anno la «vecchia 
regina» Rio de Janeiro 
anche nello. scintillio 
del suo scettro più po- 
deroso: il Carnevale. 
Milioni di dollari sono 
stati spesi da Bahia ai 
confini dell'Amazzonia 
per trasformare il lito- 
rale più bello del Brasi- 
le in una passerella 
lunga 3000 chilometri. 
«Quem nao gosta de 
samba, bom sujeito nao 
è» (Se non ti piace il 
samba, non sei un 
buon soggetto), senten- 
zia una famosa canzo- 
ne di Rio. Ma dalle du- 
ne di Canoa Quebrada, 
a est di Fortaleza, ri- 
spondono che il samba 
è difficile e poi si balla 
da soli: «Qui invece, 
tanto se si preferisce il 
vecchio forrò o la nuo- 
va oxente-music, l'im- 
‘perativo è uno solo: bal- 
lare ‘bem agarradinho', 
ben stretto con la pri- 
ma sirena uscita dal 
mare». Il forrò è una 
specie di polca tropica- 
le introdotta alla fine 
del secolo scorso dagli 
ingegneri inglesi delle 
ferrovie e diffusa alter- 
nando a balli esclusivi 
perla comunità di euro- 
pei anche serate ‘for al- 
1’, per tutti. Da qui il no- 
me deformato in porto- 
ghese. L'oxente è la sua 
versione moderna per 
fisarmonica e chitarra 
elettrica. 
A Salvador da Bahia, 


ticano Mickey Kantor e 
il ministro degli esteri 
nipponico Tsutomu Ha- 
ta si era conclusa poche 
ore prima con un nulla 
di fatto. 

Nodo centrale del con- 
tenzioso (su cui le due 
delegazioni non sono sta- 
te capaci di superare le 
divergenze) è l'attuazio- 
ne dell'accordo quadro 
raggiunto nel luglio 
1993 a Tokyo per il pro- 
gressivo ridimensiona- 
mento del surplus nippo- 
nico nei confronti degli 
Usa, pari a circa 60 mi- 
liardi di dollari. 

Gli americani insisto- 
no nel definire una serie 
di indicatori quantitati- 
vi e qualitativi che misu- 
rino l'apertura dei mer- 
cati del Sol Levante ai 
prodotti «made in Usa» 
in vari settori (auto, assi- 
curazioni, appalti pubbli- 
ci, telecomunicazioni). I 
giapponesi rifiutano di 
fissare «target» precisi, 
accusando la contropar- 
te di voler ingessare e ge- 
stire i flussi del libero 
commercio. La differen- 
za di approccio al proble- 
ma da parte dei due pae- 
si è di carattere cultura- 


le e «filosofico», oltre 
che politico. 
I negoziati si inserisco- 


no in una delicata con- 
giuntura interna per il 
governo di Hosokawa, al- 
le prese con riforme del 
sistema politico che urta- 
no contro la resistenza 
del vecchio ordine. Nel 
tentativo di giungere a 
un'intesa prima del sum- 
mit con Clinton, il pre- 
mier giapponese aveva 
inviato nei giorni scorsi 
a Washington il mini- 
stro degli esteri Tsuto- 
mu Hata, che ha incon- 
trato ripetutamente il 
Tappresentante commer- 
ciale ed il segretario al 
Tesoro Usa, Mickey Kan- 
tor e Lloyd Bentsen. 
Luigi Mayer 


UNA GUERRA DI MILIONI DI DOLLARI 
Quest'anno il Carnevale di Bahia 
sfida Il primato della vecchia Rio 


invece, non si contano 
più i ritmi e le novità 
musicali all'assalto del 
samba: batucada, tim- 
balada, axè, sambareg- 
ae, afoxè, hanno per 
prima volta esteso il 
loro territorio carneva- 
lesco fin dentro al Pe- 
lourinho, il centro stori- 
co coloniale restaurato 
in luminosi colori pa- 
stello e ripulito dalla 
criminalità. 
Recife, dal canto suo, 
è già in lizza con Bahia 
per il titolo di «nuova 
signora del Carnevale». 
Se Salvador ha allunga- 


Si onrmonpo [ii 
acqueline Kennedy 
è in chemioterapia: 


NEW YORK — Jacqueli- 
ne Kennedy Onassis è 
malata di cancro: l' ex 
first lady ha una forma 
di linfoma e da un mese 
si sottopone a chemiote- 
rapia. Lo rivela il «New 
York Times», riportando 
le confidenze di un'ami- 
ca. Jackie soffre di un 
linfoma non-Hodgkin, 
assai più comune ma tal- 
volta più difficile da do- 
mare del morbo di Ho- 
dgkin. Si presenta con 
un ingrossamento indo- 
lore dei tessuti linfatici 
che può danneggiare il 
sistema immunitario. Se 
non curato, può risulta- 


re fatale. 

Jacqueline ha 64 anni 
e ha sempre goduto di ec- 
cellente salute. Il linfo- 
ma, localizzato nella re- 
gione del collo, le è stato 
diagnosticato dopo che 
si era recata dal medico 
con i sintomi di una in- 
fluenza. A dispetto della 
malattia e delle cure cui 
viene sottoposta, la ve- 
dova del presidente 
John Kennedy e di Ari- 
stotele Onassis continua 
a lavorare tre giorni alla 
settimana nel suo ufficio 
presso la casa editrice 
Doubleday e altri due 
giorni nel suo attico di 
Manhattan con vista su 
Gentral Park. E' in cura 
al New York University 
Hospital, dove talvolta 
si reca sotto falso nome. 

Fino a ieri, solo i fami- 
liari più stretti erano sta- 
ti informati: oltre ai figli 
Caroline e John, sarebbe- 
ro stati a conoscenza del- 
la malattia l’attuale com- 
pagno Maurice Tempel- 
sman e il cognato senato- 
re Ted Kennedy. 


Turkmenistan: ex ministro folle 
ammazza e decapita la moglie 


MOSCA — Un ex ministro dei trasporti del Turkme- 
nistan, una delle cinque repubbliche ex sovietiche 
dell'Asia centrale, preso da un raptus di follia, ha uc- 
ciso a coltellate la moglie, alla quale ha poi tagliato 
la testa. Il quotidiano moscovita «Trud», organo dei 
sindacati, nel darne notizia, riferisce che la tragedia 
è avvenuta nei giorni scorsi nella casa dell'ex mini- 
stro, esonerato dall'incarico alcuni mesi fa «per ra- 
gioni di salute». Il folle ha cercato di uccidere anche 
i suoi due figli minorenni che, pur feriti, sono riusci- 
ti a scappare e a rifugiarsi in casa di un vicino. Ades- 
so l'ex ministro è rinchiuso in un ospedale psichiatri- 
co: la corsia nella quale è stato rinchiuso viene sor- 
vegliata costantemente da due agenti di polizia. 


San Valentino: domanda di nozze 
sul tabellone dello stadio 


LONDRA — Anthony Abbott, giornalista dell'«Eve- 
ning Herald» di Plymouth, si è aggiudicato il titolo 
di «britannico più romantico» - assegnato tutti gli 
anni in occasione di San Valentino - per aver chiesto 
la mano della sua fidanzata utilizzando il tabellone 
luminoso dello stadio. Abbott, 29 anni, aveva porta- 
to la sua fidanzata a vedere un incontro di calcio nel 
quale era impegnata la squadra locale. Durante l'in- 
tervallo, sul tabellone dello stadio è apparsa la scrit- 


ta «Da Anthony a Karrie: 


mi vuoi sposare?». La ra- 


gazza ha detto subito di sì e i due si sono sposati il 
mese scorso. «Volevo fare un gesto romantico, qual- 
cosa di cui ci ricorderemo», ha dichiarato Abbott nel 
ricevere il premio, sponsorizzato da una ditta di dol- 
ciumi e da una rivista femminile. 


To 
|’ 


to a 10 chilometri com- 
plessivi il percorso del- 
la fiumana che danza 
senza sosta al ritmo di 
161 «blocos» musicali, 
Recife conta di convo- 
gliare sulla spiaggia di 
Boa Viageme nelle stra- 
dine della storica Olin- 
da ‘oltre un milione di 
persone. 

A Rio la follia colleti- 
va si conclude canoni- 
camente con il Mercole- 
dì delle Ceneri. Nel lon- 
tano Nordest si chiude 
unocchio, pur simpatiz- 
zando con gli obblighi 


religiosi. E' così che il 
Carnevale su 65 chilo- 
metri di spiaggia, orgo- 
glio della capitale della 
«lambada» Porto Segu- 
ro, o quello di Natal, du- 
rano anche fino alla do- 
menica successiva al 
Martedì grasso. 

Di fronte a quest'or- 
gia di divertimento per- 
sino gli abitanti di Rio 
cominciano a disertare 
le sfilate nel Sambodro- 
mo per essere protago- 
nisti e non più spettato- 
ri nei carnevali di stra- 
da del Nordest. Il 65 
per cento dei biglietti 
del Carnevale di Rio so-. 
no finiti quest'anno in 
mano a turisti venuti 
da San Paolo. Aerei a 
autobus da Rio per Sal- 
vador e Recife sono 
esauriti da oltre un me- 
se. 


Se la disgraziata «ci- 
e maravilhosa», 
messa quasi ko dalla 
miseria e dalla violen- 
za urbana, non può far 
altro che invidiare il 
boom del Carnevale e 
del turismo nordestino, 
anche l'Amazzonia mo- 
stra di stare imparan- 
do la lezione dalle 
spiagge del «sertao». E 
così viene alla ribalta 
anche il Carnevale di 
Belem, alle foci del Rio 
delle Amazzoni, e il suo 
samba-carimbòpermea- 
to di influenze indios. 
Una grande rete tv bra- 
siliana mostrerà in di- 
retta per la prima volta 
le sfilate del Carnevale 
amazzonico di Ma- 
naus. Spiacenti, niente 
Rio quest'anno. 
Oliviero Pluviano 
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C'è la crisi? Vendi all’estero 


In Italia il diporto è strangolato - Ma ci sono possibilità di ripresa, con più approdi e sgravi fiscali 


Ferretti: «Senza export 
avremmo già chiuso» 


ROMA — «Se non avessimo promosso all’estero 
oggi avreste telefonato in un cantiere chiuso» 
spiega l'ingegnere Pirazzoli del cantiere Ferretti 


Craft. 


«Una barca è un bene voluttuario - dice - mol- 
ti, preoccupati per la situazione attuale non com- 
prano, le vendite sono quindi ridotte ai minimi 
termini». Pirazzoli conferma che le vendite in Ita- 
lia sono scese, per la Ferretti, circa al 10 per cen- 
to dell'intero fatturato, mentre erano circa il 40 
per cento, ma più che di .crollo preferisce parlare 


di «forte contrazione». 


Pirazzoli quindi spiega che ora il cantiere vive 
grazie agli ordini dall'estero che rappresentano 
ormai il 90 per cento delle vendite. Secondo Pi- 
razzoli sono visibili deboli cenni di ripresa. 
«Aspettiamo di vedere cosa succede al prossimo 
salone nautico di Miami - conclude - dove verifi- 
cheremo le condizioni del mercato Usa». 


Italcraft: «Venti marine 
per invertire la tendenza» 


ROMA — «La situazio- 
ne è bloccata; i clienti 
non comprano sia per 
il martellamento fisca- 
le che per l'eccessiva 
quantità di controlli a 
cui sono sottoposti 
quando sono in ma- 
re»: così spiega la si- 
tuazione Sergio Sonni- 
no, titolare dei cantie- 
ri Italcraft. 


Drammatiche le ci- 
fre sul fronte dell’occu- 


pazione: «Eravamo 
140.000 tra diretti ed 
indiretti - ha spiegato 
- poi c'è stata la crisi 
del Golfo, i vari ‘decre- 
toni’ e la crisi naziona- 
le. A settembre del 
1993 gli occupati era- 
no scesi a 60.000, men- 
tre attualmente non so- 
no più della metà». 
Sonnino spiega poi 
che i cantieri, da circa 
2 anni, sono costretti a 
scendere sottocosto 
pur di far lavorare 


l'azienda. «Se non si 
prendono provvedi- 
menti - dichiara quin- 
di sconsolato Sonnino 
- si va tutti gambe al- 
l’aria. C'è poco da fa- 
re: finchè non si smet- 
terà di perseguitare il 
settore non cambierà 
nulla». 

Anche Sonnino ri- 
propone infine il pro- 
blema delle infrastrut- 
ture: «In Italia ci sono 
‘pochissimiporti turisti- 
ci e la burocrazia ese- 
sperata impedisce, an- 
che agli imprenditori 
privati, che ne venga- 
no costruiti di nuovi». 

Eppure quella degli 
approdi turistici è una 
carta da giocare: se- 
condo Sonnino nuovi 
porti vorrebbero infatti 
dire nuove possibilità 
di occupazione. «Venti 
nuove marine - profe- 
tizza - permetterebbe- 
ro di impiegare alme- 
no 6/7.000 persone». 


ROMA — Continua ad 
aggravarsi la situazio- 
ne della nautica da di- 
porto in Italia anche ol- 
tre i dati già allarman- 
ti del rapporto Euri- 
spes:presentato di re- 
cente. Secondo molti 
operatori, il mercato in- 
terno delle imbarcazio- 
ni da diporto sarebbe 
ormai azzerato; ultima 
spiaggia resta il merca- 
to estero che non ha 
mai abbandonato il so- 

io di una barca «ma- 

le in Italy». 

Molti gli ostacoli che 
rallentano laripresa se- 
condo Mario Giugni del- 
l’Ucina (Unione nazio- 
nale industrie nauti- 
che e affini). Oltre ai 

roblemi di sempre 
‘criminalizzazione dei 
possessori di barche; 
eccessiva pressione fi- 
scale; congiunture eco- 
nomiche sfavorevoli; 
troppi controlli in ma- 
re per i diportisti) Giu- 
gni indica tra gli osta- 
coli anche la carenza 
cronica di infrastruttu- 
re. 
Giugni spiega poi che 
quello nautico è un set- 
tore = aneora iovane 
quindi con grandi possi- 
bilità di espansione: so- 
stiene infatti che c'è 
un Tepporto di 6 lavora- 
tori di indotto per ogni 
occupato diretto nei 
cantieri. Il che, tradot- 
to in numeri, vuol dire 
che per circa 30.000 oc- 
cupati nei cantieri (tan- 
ti sono attualmente) 
c'è lavoro per altre 
180.000: persone. Giu- 
gni indi ricostruisce 
‘andamento del merca- 
to nautico in rapporto 
ai provvedimenti del 
governo sul settore: 


«Tra l'89 ed il’ 90 c'è . 


stata una forte espan- 
sione della nautica gra- 
zie ad una legge che 
revedeva diverse faci- 
itazioni. La crisi è ini- 
ziata nel maggio ‘91, do- 
po tassa di staziona- 
mento e redditome- 
tro». 

«Non abbiamo mai 
chiesto sovvenzioni al- 
lo Stato - conclude Giu- 
gni - chiediamo solo di 
poter lavorare». 


Mochi: <E' necessario 
ricorrere agli incentivi» 


ROMA — Secondo Lui- 
gi Prosperi, titolare dei 
cantieri. Mochi Craft, 
non è più neanche pos- 
sibile calcolare la por- 
tata dell crollo del mer- 
cato nautico interno. 
«Si vende bene all'este- 
ro - sostiene - a causa 
deldeprezzamento del- 
la lira, ma il mercato 
interno è a zero». 
Prosperi spiega inol- 
tre che il costo dellavo- 
ro in Italia è tanto alto 


darappresentare alme- - 


no il 50 per cento del 
valore del prodotto. 


Cesco. 


re al più presto». 


VELA/L’ANNATA AGONISTICA 
424, Jeanneau, 470 e Optimist: 
una raffica di regate nel golfo 


TRIESTE — Sebbene la 
stagione agonistica 
1994 dei velisti di que- 
sta regione sia già in at- 
to con «invernali» e al- 
tre competizioni, il ca- 


. lendario ufficiale del- 


l'XI zona Fiv (da Mug- 
gia a Chioggia) non è 
Stato ancora varato. 
Possiamo tuttavia da- 
re una sintesi dei prin- 
cipali impegni che ri- 
guardano i circoli da Li- 
gnano a Muggia con 
qualche sconfinamento 
istro-quarnerino. 
Bisogna premettere 
che quest'anno — che si 
propone di costituire 
l'ossatura della squa- 
dra azzurra per le Olim- 
piadi del ‘96 — concen- 
trerà le nazionali d'an- 
nata delle 10 classi dei 


Giochi sul Garda. 


Il nostro golfo avrà,* 


per l’organizzazione 
della Barcola-Grigna- 
no, l'italiano juniores 
470 in premio per il 
mondiale ‘93 conquista- 
to da Bonifacio e Gia- 
luz. Si svolgerà dal 15 
al 17 agosto. 

La Svoc di:Monfalco- 
ne curerà l'italiano Din- 
ghy 12 p.s.i. (26-28 ago- 
sto). Lo Y.c. Lignano 
unitamente all'Assove- 
la Percoto farà disputa- 
re il campionato italia- 
no J 24, dal 13 al 22 
maggio. Ci saranno 
inoltre tutte le zonali 
delle varie classi. 

Novità a carattere in- 
ternazionale il «Cikat 
Team Racing Trophy 
94» per Optimist, squa- 
dre nazionali italiana, 


slovena, croata, austria- 
ca, slovacca e unghere- 
se, che la Pro Sailing 
Academy organizza nel- 


la baia di Cigale dal 16. 


al 17 aprile, con lo Y.c. 
Jugo (Scirocco) di Lussi- 
no. Due le squadre ita- 
liane preparate da Mas- 
simo Giorgianni (Adria- 
co) e Stefano Delneri 
(Svbg). : 

Se si troveranno cir- 
coli locali e singoli veli- 
sti disposti ad affittare 
le Jeanneau di Ricci 
del Giro d'Italia, dall'8 
al 10 aprile si potrà di- 
sputare il trofeo Alpe 
Adria per circoli; dal 
21 al 22 aprile il cam- 
pionato italiano Jean- 
neau per circoli; dal 13 
al 15 maggio le Univer- 
siadi della vela e dal 9 
al 10luglio il campiona- 


SOCIETA’ /PROGETTI A MONFALCONE 


Crucci e aspirazioni della Svoc 


MONFALCONE — Con 
l'inverno che si avvia a 
piccoli passi a lasciar po- 
sto alle giornate prima- 
verili, alla Svoc di Mon- 
falcone s'iniziano a con- 
cretizzarsi i piani di la- 
voro per la nuova stagio- 
ne sociale e agonistica al- 
le porte. Il programma è 
ben nutrito e, prima di 
passare all'attività spor- 
tiva, è importante mette- 
re in evidenza i proposi- 
ti del nuovo direttivo (ca- 
pitanato da Gianfranco 
De Marchi) usciti dalla 
relazione morale di fine 
mandato. La Svoc ritie- 
ne utile sperimentare un 
«progetto» da proporre 


alle scuole dell'obbligo, 
non solo di promozione 
o di illustrazione dei cor- 
si di vela come già in 
uso, bensì di istruzione 
vera e propria, sempre 
su base volontaria, da in- 
serire nella programma- 
zione scolastica. In valu- 
tazione è pure l'opportu- 
nità di attrezzarsi per 
fornire istruzione velica 
e di ARE ad adepti che 
non abbiano avuto l'oc- 


casione di iniziare da gio-. 


vanissimi il percorso tra- 
dizionale (corso estivo, 
optimist, ecc.) di cui la 
società di via dell'Agra- 
ria è maestra. 

Ma non tutto va per il 
Verso giusto alla Svoc. 


| te di specc) 


Due sono i crucci ancora 
aperti: l'esigenza di sca- 
vo e dragaggio della par- 

fo acqueo in 
uscita dalla Roggia (un 
impegno molto oneroso, 
stimato in 80 milioni di 
lire) e le mutate condi- 
zioni di Quarto del 
canone concessione 
demaniale marittima. 
L'anno scorso, rispetto a 
un canone precedente 
che riconosceva i meriti 
e le finalità sociali e 
sportive della società, 
l'autorità marittima ave- 
va chiesto una garanzia 
fideiussoria di 74 milio- 
ni, che, in assenza di im- 
mobili di proprietà socia- 
le, è stata offerta a titolo 


to italiano giornalisti. 
Il 15 luglio partenza da 
Trieste del 6.0 Giro 
d'Italia a vela. 

‘Restano in essere tut- 
te le tradizionali regate 
alturiere dei circoli del 
golfo a carattere inter- 
nazionale fra Trieste e 
l'Istria; la «Settimana 
internazionale» del- 
l'Adriaco (27 agosto-4 
settembre); un campio- 
nato del Mediterraneo 
ad Abbazia dal 17 al 23 
agosto per la classe Op- 
timist; i trofei dei ca- 
stelli, dei fari, le coppe 
Brickner, baron Ban- 
field, Bernetti, Finotti, 


‘ Alesani, ecc. Infine l'ot- 


tobre con la 26.a Barco- 
lana, la 7.a Kermesse e 
il raduno per barche 
d'epoca. 

Italo Soncini 


personale da alcuni com- 
ponenti del direttivo in 
carica. 

Per quanto riguarda 
gli impegni agonistici ri- 
servati alle derive, sono 
già in calendario la rega- 
ta internazionale classe 
Europa «Svoc/Finessa» a 
Pasqua, il raduno con re- 
gata organizzata dai cir- 
coli monfalconesi classe 
Equipe dal 22 al 25 apri- 
le, le selezioni mondiali 
classe Optimist il 6 e 13 
marzo, il campionato zo- 
nale classe Europa dal 
17 al 19 giugno e il cam- 
pionato italiano classe 
Dinghy dal 26 al 28 ago- 
sto. 

Claudio Soranzo 


Serigi: «E anche noi 
aspettiamo il voto» 


ROMA — La parola a Massimo De Cesco, titolare 
dei cantieri Serigi di Udine, azienda specializzata 
nella costruzione di barche a vela dai 13 metri in 
su. Anche nel caso della Serigi i dati sconfortanti 
riportati dal rapporto Eurispes trovano piena- 
mente conferma: la vendita di nuove barche è ca- 
lata soprattutto a causa della diminuzione delle 
richieste e della difficoltà delle contrattazioni, 
«Nonostante la crisi del settore; noi riusciamo 
comunque a resistere grazie soprattutto alle en- 
trate che ci provengono dai servizi quali il rimes- 
saggio, le riparazioni e le modifiche» sostiene De 


«Non ci dà una mano invece il mercato interna- 
zionale - sottolinea l'imprenditore friulano - per- 
chè il nostro è un cantiere relativamente piccolo 
e poco conosciuto all'estero». | 

Tra i problemi principali che hanno causato la 
crisi, De Cesco indica in particolare la pressione 
fiscale e l'incertezza dell'attuale situazione politi- 
ca. «I soldi ci sono ancora - sostiene - ma la gente 
non li spende più con la stessa tranquillità di pri- 
ma, in parte per un motivo ‘etico’, in parte per- 
chè nessuno sa bene quali potranno essere gli 
svolgimenti politici. Ritengo quindi che i risulta- 
ti delle prossime elezioni saranno fondamentali 
anche per il nostro settore». 

La conclusione è piena di speranza, ma anche 
di timore: «Abbiamo toccato il fondo - afferma 
De Cesco -. Adesso teniamo duro per poter risali- 


«Ci adegueremo a 
questa nuova realtà so- 
spira mestamente - : 0 
si dà una bella spinta, 
magari sotto forma di 
‘sgravi fiscali, o il setto- 
re crolla. E' inevitabi- 
le». 

«Viviamo in un pae- 
se suicida - sentenzia 
infine il titolare del 
cantiere - che compie 
azioni contrarie al pro- 
prio interesse. Speria- 
mo nelle elezioni - con- 
clude Luigi Prosperi - 
e în gente competen- 
te». 


Marchi: «Siamo fermi 
al prezzi di tre anni fa» 


ROMA — «Vendiamo ai prezzi di tre anni fa» di- 
chiara Ezio Marchi, cotitolare insieme al fratello 
Franco del cantiere Fratelli Marchi. «Siamo appe- 
na ritornati dal Salone di Duessendorf ed anche 
Èì abbiamo trovato una situazione di profonda 
crisi: il mercato nautico è bloccato anche in Ger- 


mania)». 


Non migliore è la descrizione della situazione 
italiana: «Si vendono molte meno unità; i cantie- 
ri, grossi o piccoli che siano, sono costretti a 
chiudere». Marchi spiega poi che il suo cantiere 
riesce a sostenere la situazione convertendo l'at- 
tività dalla costruzione alla manutenzione dei na- 


tanti. 


‘Anche Marchi ricorda infine quanto tutto il 
settore sia in attesa di «tranquillità e stabilità po- 
litica»; ricorda inoltre che in altri Paesi come la 
Francia chi decide di comprare una barca può ri- 
correre a prestiti agevolati. 


Fiart: «Ristagno totale» 
Franchini: «Resistiamo» 


ROMA — Di «situazio- 
ne drammatica» parla 
anche Fabrizio Bran- 
caccio, titolare della 
Fiart Mare. 

«La nautica già da 
anni soffre di carenze 
macroscopicheydichia- 
ra, indicando ‘nell’ec- 
cessiva pressione fisca- 
le e nella mancanza di 
infrastrutture due dei 
limiti più forti allo svi- 
luppo del settore nauti- 
co in Italia. «Mentre le 
altre crisi sono state 
‘più o meno passeggere 
spiega Brancaccio oggi 
c'è una situazione di 
ristagno totale, nè ci 
sono segni di ripresa». 

Nel 1993 la Fiart Ma- 
re in compenso ha te- 
nuto, rimanendo sui li- 
velli. di fatturato del 
1992, ma c'è attesa per 
verificare come andrà 
l'anno appena inizia- 
to. 

Brancaccio lancia 
quindi segnali positi- 


vi: «Ad una recessione 
fisiologica - dice - si è 
aggiunta una forte cri- 
si politica a cui nessun 
settore è immune. La 
Fiart Mare ha sempre 
continuato la sua poli- 
tica di investimenti 
perchè bisogna saper 
la crisi». I cantieri, co- 
sì come tutte le, altre 
imprese private chiedo- 
no «stabilità politica» 
edun «governo compe- 
tente». 

In controtendenza 
le dichiarazioni del ti- 
tolare dei Cantieri 
Franchini (unità a ve- 
la): «Per noi è stato 
uno degli anni miglio- 
ri per le vendite, ma 
non vuol dire che non 
ci sia la crisi. In verità 
noi non facciamo una 
barca di moda, ma un 
‘prodotto meditato, che 
può essere utilizzato 
‘per molto tempo e che 
rappresenta una for- 
ma d'investimento». 


SELEZIONE /OLIMPIADI 
Perigemelli Bodini 
unsogno a5cerchi 
a bordo d'un Tornado 


TRIESTE — Lorenzo e 
Marco Bodini, 21 anni, 
della Società triestina 
della vela, rappresenta- 
no il nuovo, l'emergente 
della vela locale in clas- 
se Tornado. Li avevamo 
visti, l'estate scorsa, 
scorrazzare per il golfo 
in una giornata di bora, 
quando nessun'altra de- 
riva si azzardava ad usci- 
rein mare aperto: aveva- 
no l'aria di divertirsi 
molto, e ce l'hanno anco- 
ra adesso, mentre si sot- 
topongono a duri allena- 
menti coltivando il so- 
gno delle Olimpiadi. Ma 
vediamo di cominciare 
dall'inizio, dal 1983, 
quando i due Bodini ini- 
ziano con gli Optimist. I 
primi anni, fino al 1987, 
sono di scuola vela alla 
Stv. I gemelli sono gran- 
di, ed è difficile per loro 
ottenere buoni. risultati 
nelle regate. Nel 1988 
Marco e Lorenzo passa- 
no al 470, per loro s'ini- 
ziano le regate e... le die- 
te. Centoquarantatré chi- 
logrammi in due sono 
forse un po' troppi, e per 
regatare ad alti livelli bi- 
sogna tirare un po' la 
cinghia. Allenamenti e 
restrizioni alimentari 
vengono comunque ben 
presto ripagati: nel 1989 
arrivano terzi agli Italia- 
ni juniores e sedicesimi 
ai mondiali. La scalata 
di successi continua fino 
al 1991, ultimo anno tra 
gli juniores, quando ot- 
tengono un terzo posto 
ai mondiali di categoria. 


NOVITA’ /MOTO D’ACQUA DELLA YAMAHA 


Come ti cavalco il mare 


La WaveBlaster consente una nuova posizione di guida - Niente patente 


MILANO — Per dise- 
gnarla si sono ispirati al- 
le linee  supersportive 
della Yamaha .Fzr, po- 
nendo la sella molto più 
in alto del normale e rea- 
lizzando una carena a 
«V» multistrato. La moto 
d'acqua di cui stiamo 
parlando diventa quindi 
più motocicletta e la si 
può condurre con estre- 
ma facilità e sicurezza 
anche alle andature più 
esasperate. 

Il pilota può piegare (o 
meglio... carenare) con 
sicurezza. Il baricentro è 
alto dieci centimetri in 
più degli altri modelli do- 
tati di sella e, in pratica, 
si può condurla seduti 
ma in una posizione as- 
sai vicina a quella eret- 
ta. 

I vantaggi? Il maggio- 
fatica (il peso non grava 
tutto sui polsi e sulle 
gambe) e la possibilità di 
fare «corpo unico» con il 
compatto natante. 

Oggetto della nostra 
attenzione è un gioielli- 
no varato dalla Yamaha 
Marine, la WaveBlaster, 
un modello unico nel pa- 
norama mondiale delle 
moto d'acqua. 

Diciamo subito che la 
si può condurre senza 
l'obbligo della patente 
nautica, senza dover pa- 
gare supertasse di stazio- 
namento e senza dover- 
laimmatricolare: una se- 
rie di particolari che la 
rendono particolarmen- 
te appetibile. 

Spinta da un propulso- 


Te a due cilindri ormai . 


super-collaudato, la Wa- 
veBlaster della Casa dei 
tre diapason beneficia 
dell'ammissione lamella- 
re e del raffreddamento 


ad acqua, Il motore, da 


-633 cc, ‘è lo stesso già: 


montato sul modello «Su- 
per Jet», plurivittorioso 
nelle competizioni a tut- 
tiilivelli. 

L'albero di trasmissio- 
ne trasmette la potenza 
a un'elica a tre pale in 
acciaio inox per garanti- 
te alla WaveBlaster 
un'accelerazioneincredi- 
bilmentepronta.L'avvia- 
mento è elettrico, men- 
tre la miscelazione è as- 
sicurata dal sitema Auto- 
lube Yamaha che regola 
automaticamente il flus- 
so d'olio in relazione alle 
specifiche necessità. E' 
anche dotata di una pom- 
pa a depressione che sca- 
rica l'acqua eventual- 
mente entrata in senti- 
na. 

Fra le altre caratteri- 
stiche, da segnalare un 
vano impermeabile sot- 
to la sella, più un altro 
per l'estintore di bordo. 


. Gisonoinoltre l'indicato- 


re del livello olio per la 
miscela, un gancio per il 
traino, il bracciale di si- 
curezza. per lo spegni- 
mento immediato del 
propulsore in caso di ca- 
duta, 

Decisamente : riuscito 
il design, dalle linee mol- 
to compatte ed eleganti. 
E lo studio grafico ne 
esalta itratti avveniristi- 
ci. Insomma, la Casa dei 
tre diapason è riuscita a 
creare un nuovo tipo di 
moto d'acqua, proponen- 
do quindi una tecnica di 
‘guida alternativa. 

Il prezzo? Tredici mi- 
lioni e mezzo. E cioè in 
linea con il mercato. Con 
i quali si può cavalcare 
il mare. 

Roberto Carella 


L'elegante profilo della WaveBlaster, dotata di un motore da 633 co. 


MOSTRA/OGGIL’APERTURA 


La capitale «ripesca» il Salone 


Una barca 
per disabili 


ROMA — Si chiama 
Amos 24, è una im- 
barcazione progetta- 
ta per persone in car- 
rozzina. Sarà presen- 
tata in versione da di- 
porto e da pesca al Sa- 
lone del mare. Amos 
è stata costruita dal- 
la Cirap, cooperativa 
di servizi ausiliari ne- 
gli handicap. 


IBodini in allenamento sul loro Tornado. 


sette anni, all'Stv, e di 
po una prima uscita 
due decidono che va D 
ne. Siamo all'inizio dé 
1993, e i due gemelli il! 
ziano con quella bar 
vecchia di sette anni all’ 
namenti e regate. Riesof 
no a vincere tre prove il 
*ternazionali ad Anzio) 
una in Francia, e a qu 
punto si comincia a ci? 
dere in loro. Dallo spo! 
sor Modiano e dall'St' 
viene acquistato un To 
nado nuovo, con il qu 
i due triestini iniziano! 
pensare alle Olimpiad 
Al primo raduno a Livoî! 
no vanno a loro spesé 
per dimostrare che cel 
possono fare. Così è, 
fatti, e la Federazione 
fa entrare in squadra 
al secondo raduno, il 
dicembre scorso. . 

E siamo arrivati a ohi 
gi, quando Lorenzo ‘ 
Marco, entrambi studé” 
ti ùmiversitari, si allef®/ 
no per almeno 8 gior 
al mese a Livorno o a 6 
gliari, e proseguono di 
soli, qui a Trieste, la piÉ 
parazione atletica e 
mare. Il prossimo appu?! 
tamento, la prossima sî° 
da inseguendo le OlimP!' 
adi passa per Alass 
(1-6 marzo) prima reg?) 
ta del nuovo ranking DI 
italiano, E a questo pu!” 
to sono dieci gli aspira!” 
ti olimpionici della 0° 
Stra zona. Ù 

Francesca Capodanl! 


n) 


ROMA — Seduti su una poltroncina da combat! 
mento potrete cimentarvi in una gara simulata “ 
«pesca d'altura» avendo come avversari campi di 
della specialità, oppure sguazzare in una piscina al 
20 metri e provare tutte le più sofisticate attrezza!' n 
re per la pesca. Sono alcune delle possibilità offet!” 
ai visitatori del Salone del mare, che si inaugura 0 
gi alla fiera di Roma e terminerà il 20 febbraio. ni 

In più ci sarà anche una mostra fotografica fim. 
ta da professionisti del clic subacqueo internazio!” 
le; oggetti e attrezzature dell'epopea subacquea “ Pi 
me pinne di tela o occhialini di tartaruga appalto 
nenti ai sub degli anni trenta. Sarà ricostruito & 
borgo marinaro di fine ‘800. Una marina che rich, 
ma le vedute della Liguria o della Campania 4%; 
tra vicoli e piazzette troveranno posto le bottegl®. 
artigiani: maestri d'ascia, intrecciatori di corda, 
incisori di corallo. Inoltre sarà esposta una collezto. 
ne di navi e fari in bottiglia realizzata da Aldo 00C}, 

ato, che ha organizzato anche un corso per mo 

ismo navale in bottiglia. 
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Stop ai «lasciapassare» 


UMAGO — Dopo quasi 
due anni di rinvii accom- 
Dagnati da «...problemi 

1 ordine tecnico» i citta- 


i. «croati» dell'ex zona 
| (B hanno ricevuto in ma- 


‘No i nuovi lasciapassare 
firmati «Repubblica di 
Toaziay in luogo di Rsf 
Jugoslavia. Purtroppo 
Però questi. documenti 
Non hanno alcun valore, 
Perché non riconosciuti 
Otreconfine. 
Circa un mese fa, quan- 
do si era sparsa la voce, 
| Sentinaia di buiesi, citta- 


| 'ovesi, umaghesi e via di- 
| Cendosi recavano alla se- 


n dell'ufficio Affari in- 
{terni di Umago e richiede- 
(Vano il documento che 
(Barantisce, di regola, il 
Bremesso di valicare an- 
(Che i confini di seconda 
{©ategoria con l'Italia (ve- 
Chiampore, Plavia...). 

‘2 mattina dopo gli stes- 
Si salgono in macchina, 
Îì dirigono verso Trieste 
‘#’arrivati al confine croa- 
to-sloveno di Dragogna, 
Subiscono una doccia 


TAGABRIA — Violenta, 
pera e dedita alla droga. 
“ il quadro del ‘93 che si 
Ticava per Zagabria, la ca- 
Ditale croata sempre di 
iù alle prese con il pro- 
lema della criminalità. 
‘anno passato c'è stato 
Un ulteriore aumento del 
2,2 per cento di atti 
criminosi rispetto al ‘92, 
che già era stato definito 
l'anno peggiore dal pun- 
to di vista. dell'ordine 
bubblico. 
C'è stato, in verità, 
Qualche reato che ha su- 
ito una diminuzione, ad. 
Ssempio gli attentati di- 
Namitardi (57 per cento 
Tn meno). Le deflagrazio- 
Sono state comunque 
72 e a saltare in aria so- 
0 state case d'abitazio- 
Re (25 casi), automobili 
(la), locali pubblici (12), 
Mentre le rimanenti 
SSplosioni si sono verifi- 


AUT. MIN. RICH. 


ALIA e 


dda: gli agenti sloveni — 


Caffettiera Moka 
Bialetti da 1/3/6 tazze. 


A partire dal. 19,900 


Tazzina da caffè con 
piattino, in porcellana, 
vari modelli. L. 


ALLA CASSA 


Sabato 12 febbraio 1994 


dicono «niente da fare, 
quel lasciapassare non è 
valido». E allora alcuni 
che fanno? Tirano fuori 
la carta di identità e pro- 
seguono la loro strada 
sperando che a Rabuiese 
la scena non si ripeta. 
Mera illusione: anche ai 
carabinieri è stato impar- 
tito lo stesso ordine. 

E dato che neanche la 
carta d'identità qui equi- 
vale al «pass», al gruppo 
di istriani non resta che 
fare marcia indietro e, 
rassegnati, tornarsene al 
punto di partenza. In pra- 
tica cos'è successo? La 
Groazia, dopo due anni 
di ritardo, ha sì emesso il 
documento sul piccolo 
traffico di frontiera deri- 
vante dagli accordi di 
Udine, ma si è clamorosa- 
mente «dimenticata» di 
provvedere all'omologa- 
zione, ossia di firmare un 
regolare accordo con gli 
altri due Paesi interessa- 
ti, la Slovenia e l'Italia. A 
Rabuiese i casi segnalati 
sono stati numerosi, spe- 
cie i primi giorni dopo il 


cate all'aperto. Il bilan- 
cio parla di un morto, 
due feriti gravi e undici 
leggeri. 3 

"i 1993 verrà ricordato 
per le stragi di Samobor 
(sobborgo zagabrese) e di 
Zagabria, con quattro 
morti a testa, A Samobor 
Vennesterminataun'inte- 
ra famiglia, nella capita- 
le un giovane uccise la 
moglie e i suoceri per poi 
suicidarsi, 

A proposito dei suicidi, 
238 persone (18,5 per 
cento in meno rispetto al 
'92) si sono tolte la vita a 
Zagabria e nel suo hinter- 
land. A ricorrere all'estre- 
mo gesto sono stati so- 
prattutto gli uomini, ben 
il doppio di più rispetto 
alle donne. Il mezzo usa- 
to per il suicidio è stato 
la bomba a mano, men- 
tre il lancio nel vuoto, 
l'avvelenamento, il ta- 


Il caffè, 


da 1 tazza. 


da 1 tazza. 


da 3 tazze. 


Bialetti. 


900 
0 


Tognana. 


di sconto 
o sututtii 
cucchiaini. 


| Istria, Litorale e Quarnero 


rilascio. E all'Ufficio de- 
gli Affari interni di Uma- 
go, cosa dicono? Come al 
solito mantengono stret- 
to riserbo e consigliano 
di cercare informazioni 
«...a un livello più alto». 
Va bene a Zagabria? Chie- 
diamo. «Ecco, sarebbe 
un'idea» dicono, ma non 
‘una parola di più. 
Sitratta di un caso par- 
ticolare, che probabil- 
mente, a livelli diplomati- 
ci, non ha precedenti. E 
quel che è peggio non si 
capisce a. che cosa sia do- 
vuto, poiché merita ricor- 
dare che il lasciapassare 
sloveno è in circolazione 
ormai da quasi un anno. 
E che le «propusnize» 
croate non valgano più 
di un giornalino a fumet- 
ti, se ne è accorto (a pro- 
prie spese) anche Pippo 
Rota. Il presidente del- 
l'Unione italiana ha in- 
viato al presidente della 
regione, Luciano Delbian- 
co, una lettera nella qua- 
le chiede di «provvedere 
alla soluzione del caso». 
Alberto Gernaz 


glio delle vene, l'annega- 
mento e la morte sui bi- 
nari sono stati poco usati 
da chi ha deciso di farla 
finita. 

Gli stupri (37) rispetto 

all'anno prima hanno 
avuto una maggiorazione 
di 68 punti percentuali: 
per fortuna tutti i violen- 
tatori sono stati acciuffa- 
ti. Tra gli aumenti delle 
attività delinquenziali, 
quello del furto con scas- 
so ai danni di apparta- 
menti (20 per cento). A 
Zagabria poi sta aumen- 
tando di anno in anno il 
numero dei tossicodipen- 
denti, al momento sì so- 
noregistrati 278 casi. Du- 
rante il ‘93 l'overdose è 
stata fatale per tre giova- 
ni. 
Desta preoccupazione 
anche la delinquenza mi- 
norile in costante e preoc- 
cupante ascesa, 


Alla Upim, il 
è aroma 


un mondo in offerta. 
Ecco alcuni esempi: 


Caffettiera in alluminio 


L 4.900 


(Anziché L. 8.500) 


Caffettiera in acciaio 


L. 8.900 


(Anziché L. 16.500) 


Caffettiera napoletana 


L.14.900 


Caffettiera elettrica 


L.99.000 


Scodella in porcellana 
bianca Tognana, 
vari modelli. 


L.1.500 


Tazza da colazione 
in porcellana bianca 


L.1.500 


ne: Capodistria, via Zupanti 39 - tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


NON RICONOSCIUTI DA SLOVENIA E ITALIA: SOLO PERCHE’ LA CROAZIA SIE’ DIMENTICATA DI «OMOLOGARLI» 


LE QUESTURE ACCUSANO IL MINISTERO DI GIUSTIZIA 


Bloccatiicertificati 


La documentazione serve per riottenere la cittadinanza italiana 


FIUME — Dovrebbe evolversi favorevolmente nei lo, anche se posso aggiungere che le richieste in me- 
Tito possono comunque venir inoltrate in Questu- 


‘prossimi giorni l'impasse provocata dal blocco del 
rilascio dei documenti che servono per il riotteni- 
mento della cittadinanza italiana. 

Nelle ultime settimane diversi richiedenti (italia- 
ni e non dell'Istria e del Quarnero) si sono visti op- 
porre rifiuti da parte di funzionari di commissaria- 
ti e questure, al rilascio dei certificati (residenza 
nel ‘40 nei.territori ceduti dall'Italia e cittadinanza 
italiana nel ‘47) da esibire poi al Consolato generale 
d'Italia a Fiume. 

Abbiamo chiesto il perché dell'intoppo ad Ante 
Stefanic, responsabile dell'ufficio amministrativo 
della Questura fiumana: «É vero, c'è un blocco im- 
‘posto dal ministero di Grazia e giustizia, il ministe- 
ro degli Interni ha dovuto adeguarsi. 

Secondo le informazioni pervenuteci da Zaga- 
bria, la vicenda dovrebbe risolversi in modo positi- 
vo agli inizi della prossima settimana, quando è da 
attendersi che la nostra questura ottenga il placet 
da Zagabria. Il perché dell'intoppo non sta a me dir- 


re  SCeceeceo&e_—— 
PREOCCUPANTE AUMENTO DELLA CRIMINALITA’ NELLA CAPITALE CROATA 


Zagabria violenta 


Ta). 


«Sinora — chiarisce Stefanic — abbiamo rilascia- 
to un centinaio di detti documenti e la nostra stima 
è che a Fiume saranno circa 1300 i concittadini che 
vorranno riacquistare la cittadinanza italiana. I cal- 
coli si basano su quanto scaturito dai contatti avu- 
ti dal questore Zlatko Lenac con i responsabili della 
Comunità degli italiani di Fiume. Ripeto, quando ri- 
ceveremo semaforo verde da Zagabria, ed è questio- 
ne di un paio di giorni, noi abbiamo per legge il do- 
vere di rispondere entro un mese ai richiedenti. 
Posso assicurare che non ci saranno problemi». 

Così Ante Stefanic, mentre dal consolato italiano 
a Fiume confermano che se i disagi dovessero conti- 
nuare, i connazionali possono rivolgersi alla rap- 
presentanza consolare dove riceveranno senza pro- 
blemi un documento di «sollecitazione» da presen- 
tare poi in Questura o nei commissariati di polizia. 


a, m. 
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DIBATTITO IN TELEVISIONE 


«Istria oggi» 
suRai Tre 


TRIESTE — La sede re- 
gionale della Rai per il 
Friuli-Venezia Giulia 
proporrà oggi alle 
15.10 il dibattito tele- 
visivo dal titolo «Istria 
oggi: la memoria, il so- 
gno, la speranza» a cu- 
ta della trasmissione 
«Voci e volti del- 
l'Istria». Un'occasione 
di confronto e di dialo- 
go sui problemi ancora 
aperti della vicina pe- 
nisola, e sulle reali pro- 
spettive di sviluppo di 
una regione e delle sue 
genti che, dopo essere 
state segnate da pro- 
fonde lacerazioni stori- 
che, stanno cercando 
faticosamente di co- 
struire un futuro possi- 
bile, delle prospettive 
di speranza. 

Al dibattito, che trae 
spunto dalla trasmis- 
sione di Anna Maria 
Mori «Istria, cin- 
quant'anni di solitudi- 
ne» (realizzata da Raiu- 
no e riproposta, negli 


ultimi giorni, dalla se- 
de regionale di Trie- 
ste) prenderanno par- 
te, oltre alla stessa An- 
na Maria Mori, giorna- 
lista di «Repubblica», 
Loredana Bogliun-De- 
beljuh, vicepresidente 
della Regione istriana, 
la. scrittrice Marisa 
Madieri, lo storico Ful- 
vio Salimbeni, Mauri- 
zio Tremul, presidente 
della Giunta dell'Unio- 
ne Italiana, lo scritto- 
re della minoranza 
Claudio Ugussi, non- 
ché *Silvio Delbello, 
Renzo De Vidovich, 
Eugenio Ambrosi e Ma- 
tino Vocci in rappre- 
sentanza delle princi- 
pali associazioni degli 
esuli. Un appuntamen- 
to, a cura di Marisan- 
dra Calacione e condot- 
to da Ezio Giuricin (re- 
gia di Euro Metelli) 
che si propone di fare 
luce sui nodi, ancora 
controversi, della real- 
tà istriana. 


L’ORDIGNO DAVANTI ALLA SEDE DEL PARTITO NAZIONALE 


| Unabomba sul portone 


La polizia slovena è convinta che si tratti di un attentato 


LUBIANA — Attentato o 
depositi «dimenticatiy? 
Gli ispettori della questu- 
ra di Lubiana stanno va- 
gliando attentamente 
l'ordigno rinvenuto da- 
vanti alla sede del Parti- 
to nazionale sloveno che 
fa capo a Zmago Jelincic. 
Il segretario del partito, 
Jure Jesenko, ha trovato 
accanto all'asta per la 
bandiera una bomba a 
mano racchiusa in un in- 
volucro di plastica e co- 
perto da foglie marce. La 
notizia del ritrovamento 
è stata poi confermata 
dalla polizia che ha bloc- 
cato il quartiere effet- 
tuando un minuzioso 
controllo di tutta la zo- 
na. 

La questura ha precisa- 
to che si tratta di una 
bomba a mano militare 
del tipo M-75, custodita 


Parzialmente 
interrata 
e coperta 
dalle foglie 


nell'imballaggio di plasti- 
ca originale e parzialmen- 
te interrata e coperta dal 
fogliame. La polizia preci- 
sa di non essere in grado 
di stabilire con certezza 
da quanto tempo la bom- 
ba si trovava sul luogo 
del ritrovamento. A ogni 
modo si parla di diversi 
giorni. In un comunicato 
la questura di Lubiana ri- 
leva che nello stesso cor- 


tile sono state trovate 
delle mine però senza de- 
tonatori e che non c’era- 
no persi d’esplosione. 

Il sospetto che possa 
trattarsi di un'azione ri- 
volta contro la sede del 
Partito nazionale e i suoi 
affiliati sarebbe confer- 
mato da alcuni preceden- 
ti. Il portavoce del Sns, 
Tadej Bratok, ha sottoli- 
neato che già diverse vol- 
te degli ignoti hanno tol- 
to dall'asta la bandiera 
del partito e che esiste il 
sospetto che le persone 
che hanno collocato la 
bomba siano gli stessi 
che hanno sparato alla fi- 
nestra della loro sede con 
un'arma di piccolo cali- 
bro. Ricordiamo che cir- 
ca unanno e mezzo fa un 
ordigno è esploso sotto 
l'automobile del leader 
del Sns, Zmago Jelincic. 

LB. 


ofumo di caff 


CCOSIONI, 


g 250 


Upim ti offre una splendida 
opportunità: se acquisti i pro- 
dotti in offerta promozionale del 
mondo-caffè per un valore di al- 
meno 10.000 lire, potrai ottenere, 
per sole 1.000 lire, una confezione da 250 grammi di 


IGAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 12.82 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00= 0.26 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 907 


68,60 
Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.000,00 
= 1.031 Lire/litro 


—__________ 
9 Dato fornito dalla Splosna 
fanka Koper di Capodistria 


PIRELLA GUTTSCHE Low 


i ) 


caffè Splendid Aroma Classico: una miscela superiore, 


dal gusto equilibrato, pieno ed armonioso. Un’of- 
ferta rara e piacevole, riservata esclusivamente ai 
clienti Upim, da gustare fino in fondo. Sorso dopo sorso. 


Offerte valide dal 12-2-1994 al 5-3-1994. 


upim 


| 
| 
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Regione 


Sabato 12 febbraio 19% ( 


L'ASSESSORE ALLE FINANZE ANTICIPA CAPITOLO PER CAPITOLO IL NUOVO DOCUMENTO CONTABILE 


«Bilancio-scommessa» 


TRIESTE — «Il fatto è 
semplice: noi abbiamo 
avuto il coraggio di sce- 
gliere. La Lega Nord in- 
vece aveva scelto di non 
scegliere». Il nuovo as- 
sessore alle finanze, il 
pidiessino Michele De- 
grassi lo ammette subi- 
to: il bilancio che la 
giunta Travanut presen- 
terà in questi giorni è 
davvero una scommes- 
sa. Che sia vincente o 
perdente sarà il tempo a 
dirlo. Ma intanto il ven. 
tisettenne ex sindaco di 
Staranzano snocciola da- 
ti e cifre, ammettendo 
anche di aver dovuto li- 
tigare fino all'ultimo 
con i suoi colleghi di 
Giunta per quei 40 mi- 
liardi di buco da recupe- 
rare per chiudere i docu- 
menti contabili. Degras- 
si però preferisce soffer- 
marsi su altri argomenti 
forti del bilancio Trava- 
nut: i nuovi fondi per gli 
enti locali (aumenti di 
circa il 30 per cento, 
cioè per un totale di qua- 
si 20 miliardi); e l'istitu- 
zione del fondo speciale 
perl'occupazione (25 mi- 
liardi che saranno impie- 
gati per rendere imme- 
diatamente cantierabili 
opere di bonifica in mon- 
tagna, per relaizzare gli 
obiettivi 2A e 5B e costi- 
tuire una riserva per 
l'ammortamento delle 
spese sociali in caso di 
mobilità occupazionale 
e casse integrazioni). 

Ma oltre all'emergen- 
za occupazionale, il bi- 
lancio Travanut com- 
prende tutta una serie 
di argomenti per così di- 
re istituzionali, ma di 
grande interesse per la 
vita della regione, a par- 
te, naturalmente, ilman- 
tenimento di alcuni «ta- 
gli» già inaugurati dalla 
giunta Fontanini e quin- 
di confermati anche da 
Travanuî e soci: «Il fon- 
do personale del presi- 
dente resta dimezzato, 
come pure sono state 
mantenute al minimo 
tutte le spese di servi- 
zio. Insomma anche per 
noi l'imperativo è: ri- 
sparmiare». 

CULTURA. Per qual- 
cuno questo è il settore 
più spendaccione, ma 
Degrassi assicura che 
questa volta i fondi so- 
no stati ripartiti con cri- 
teri equi. «Per questo ca- 


Michele Degrassi 


pitolo - spiega l'assesso- 
re l'esecutivo di Turello 
aveva previsto per il 
1994 un investimento di 
78 miliardi, Fontanini 
era sceso addirittura a 
74, noi invece ne abbia- 
mo stanziati 77. Cin- 
quanta andranno ai tea- 
tri dei quattro capoluo- 
ghi di provincia. I re- 
stanti invece sono per i 
vari enti. Invece di ta- 


LEGA NORD 


«La Coldiretti 
finanziò 
lacampagna 
delPpi» 


TRIESTE — I consi- 
glieri regioriale della 
Lega Nord Arduini e 
Cartelli interrogato 
la Giunta sulle spese 


per la campagna elet- 
torale del consigliere 
del Ppi Chiarotto, ora 
assessore all'agricol- 


tura. Chiarotto ha 
presentato i docu- 
menti sulle spese per 
la campagna elettora- 
le, dalla quale risulta 
che una parte, per un 
totale di 26.532.660 
lire, è stata finanzia- 
ta dalla Coldiretti di 
Pordenone. Arduini e 
Gartelli rilevano che 
la stessa federazione 
ha avuto un finanzia- 
mento regionale a 
scopi istituzionali. 


gliare a qualcuno il 70 
per cento dei fondi e a 
qualcuno niente (come 
aveva fatto la Lega), ab- 
biamo ridotto a tutti il 
15 per cento. Poi dal 
1995 in poi si ripartirà 
da zero». 

PARCHI. L'intenzio- 
ne della giunta Trava- 
nut è di portare a termi- 
ne i quattro parchi at- 
tualemnte in via di rea- 
lizzazione. E per questo, 
come assicura, Degrassi 
sono stati stanziati 15 
miliardi in più anche in 
previsione di progetti 
ambientali. «In sostanza 
- aggiunge Degrassi ab- 
biamo cercato di dare 
spazio al gran numero 
di emendamenti presen- 
tati dai Verdi già duran- 
te l'esame del bilancio 
Fontanini. E questo non 
solo perchè ora in Giun- 
ta ci sono due verdi». 

TRASPORTI. «Questo 
settore è davvero in pie- 
na emergenza - spiega 
Degrassi. Anche per que- 
sto abbiamo cercato di 
fare uno sforzo in più. 
In tutto sono stati iscrit- 
ti a bilancio 125 miliar- 
di, di cui 20 andranno a 
ripianare definitamente 


i debiti pregressi del tra- 
sporto pubblico locale». 
SANITA’. E' questo 


forse l'unico comparto 
impostato nel segno de- 
lal continuità anche a li- 
vello di bilancio: «Sulle 
scelte fatte dall'ex asses- 
sore Fasola non abbia- 
mo mai avuto grossi con- 
trasti. Tuttavia vi sarà 
qualche linea diversa di 
indirizzo generale nel- 
l'arco dei treanni, a livel- 
lo comunque tecnico. A 
parte questo: i dieci mi- 
liardi del fondo Usl per 
spese varie le abbiamo 


* vincolate a singole desti- 


nazioni: tossicondipen- 
denza, alcologia, anzia- 
ni e servizi di igiene 
mentale». 

A leggerlo così, sem- 
bra proprio che questo 
bilancio non possa scon- 
tentare nessuno. Sarà 
davvero così? «Rispetto 
al bilancio leghista con- 
clude Degrassi - non ab- 
biamo tagliato nulla di 
più. Eppoi in effetti, po- 
lemiche a parte, ci sia- 
mo trovati qualche mi- 
liardo in più ripetto alla 
previsione fatta a otto- 
bre dalla giunta Fontani- 
ni». 

Federica Barella 


OK DA ROMA PER LE CANDIDATURE DI RUFFINO E FINI 


Centro ancora nel caos 


Magris rifiuta, in Friuli il Ppi si spacca e la LaF va coni progressisti 


lo di centro. A Udine infatti appare sempre più accesa 


TRIESTE — Rush finale per il gioco regionale delle 
candidature e degli accordi tra i vari cartelli, anche 
se il polo di centro appare sempre frantumato. Que- 
sta mattina la Lega autonomia Friuli dovrebbe uffi- 
cializzare il proprio schieramento nell'ambito del po- 
lo progressista: una scelta questa che gli darebbe la 
possibilità di contare su due collegi, uno nell'Udinese 


e uno nel Pordenonese. 


Per quanto riguarda sempre il polo progressista la 
direzione nazionale del Pds ha dato il proprio benesta- 
re alla candidatura del segretario regionale Elvio Ruf- 
fino nella lista proporzionale regionale per la Camera 
dei deputati. A questo punto sono scontate le dimis- 
sioni dello stesso dalla carica di segretario. Al suo po- 
sto, secondo le informazioni che circolano negli am- 
bienti del Pds regionale, potrebbe essere eletto il por- 
denonese Antonio di Bisceglie, che attualmente sta 
curando al composizione delle candidature e degli ac- 
cordi di programma tra la Quercia e le altre forze pro- 


gressiste regionali. 


Restano, come si diceva, le difficili alleanze del po- 


EX SEGRETARIO DEL PSI 
Colautti «graziato» 
La nuova giunta 

lo riporta in attività 


‘TRIESTE — Alessan- 
dro Colautti, ex segre- 
tario regionale vicario 
del Partito socialista 
italiano, dipendente re- 


gionale, già segretario 
particolare di Ferruc- 
cio Saro quando que- 
st'ultimo era assessore 
all'industria, dopo es- 
ser stato sospeso dalla 


giunta Fontanini, in 
quanto in attesa di giu- 
dizio per violazione 
della legge sul finanzia- 
mento dei partiti, è sta- 
to reintegrato negli or- 
ganici regionali. L'ese- 
cuitivo guidato da Tra- 
vanut ha infatti deciso 
di destinarlo agli uffici 
dell'Ermi, l'ente regio- 
nale per i migranti, 
con sede a Udine. 


# 


Alessandro Colautti 


la polemica tra le due anime del Patto per l'ItaliaPar- 
tito popolare, cioè tra Tellia (coordinatore provincia- 
le) e Montagnese (altro esponente di spicco della nuo- 
va Dc), tanto che quest'ultimo potrebbe anche arriva- 
Te a presentare candidati e una lista propria (partito 
popolare friulano), in almeno tre collegi. A Trieste in- 
vece il Patto per l'Italia, proprio ieri sarebbe rimasto 
orfano, di un candidato eccellente quale poteva esse- 
re Claudio Magris. Lo scrittore avrebbe infatti ufficia- 
lizzato in mattinata il proprio no. 

Inesistenti, poi, a quanto pare, gli accordi tra il nuo- 
vo Centro cristiano democratico e gli altri possibili al- 
leati regionali, ovvero la Lega Nord e Forza Italia. An- 
che gli uomini di Berlusconi, in ogni caso, sarebbero 
abbastanza assenti dal panorama politico del Friuli 
dove il Carroccio quindi potrebbe fare il «pieno». La 
situazione di Trieste è invece diversa. La candidatura 
nel capoluogo giuliano di Fini di Alleanza Nazionale, 
ufficializzata ieri dalla direzione romana, potrebbe si- 
gnificare un risultato tutto a favore della destra. 


fe.ba. 


TRA QUELLI REGIONALI 
La LaF brucia tutti 
Suo il primo simbolo 
depositato aRoma 


ROMA — Dalla mappa 
dei primi contrassegni 
elettorali depositati ie- 
ri al Viminale a Roma 
emerge che i simboli 
più numerosi sono an- 
cora una volta quelli 
delle tante leghe del- 
. l'Italia del Nord, con il 
nome del Friuli-Vene- 
zia Giulia in prima fi- 
la. 

Sulla bacheca del mi- 
nistero dove vengono 
esposti i simboli eletto- 
raliman manoregistra- 
ti «primeggia», in real- 
tà, il tricolore di Forza 
Italia, visto che gli 
«ambasciatori» del Ca- 
valiere che ne recava- 
no il simbolo nella ca- 
pitale sono stati i pri- 
mi ad arrivare davanti 
alla sede del ministero 


dell'Interno domenica 
scorsa, acquisendo il 
sacrosanto diritto al bi- 
glietto di ingresso nu- 
mero «uno). 

Ma subito dopo le 
truppe del Berlusca, i 
secondi a essere entra- 
ti al Viminile per il de- 
posito dell'importante 
simbolo sono stati rap- 
presentati delle leghe 
locali, prima fra tutte 
le due leghe del Friuli- 
Venezia Giulia, distin- 
te politicamente e no- 
minalmente in Lega au- 
tonomia Friuli e Lega 
autonomia della Vene- 
zia Giulia. Seguino poi 
God Seno quel- 
le contermini del Vene- 
to, del Trentino e della 
Lega Autonomista To- 
scana. 


TANGENTOPOLI, INIZIATO IERI A PORDENONE IL PROCESSO CONTRO ALVARO CARDIN 


Le lacrime dell’ex sindaco. 


PORDENONE —Tangen- 
topoli è approdata ieri 
anche in Tribunale. Per 
la prima volta un organo 
giudicante si è trovato a 
dover decidere sulla sor- 
te di un imputato, in 
questo caso l'ex sindaco 
della città Alvaro Car- 
din, finito nei guai a se- 
guito di un lungo proce- 
dimento istruito dal pub- 
blico ministero Raffaele 
Tito. All'ex primo cittadi- 
no — rimasto in carica 
per un decennio — sono 
stati contestati una par- 
te degli episodi (nei suoi 
confronti verrà celebra- 
to altro rito) in oggetto 
alle accuse che lo confi- 
gurano quale concussore 
ai danni di alcuni im- 
prenditori, locali e non. 
E per questò l’attuale 
amministrazione comu- 


nale, in gran parte leghi- 


sta, si è costituita parte * 


civile. 

L'avvio è stato subito 
scoppiettante: la difesa 
di Cardin ha eccepito la 
nullità dell'intera proce- 
dimento per vizi di for- 
ma nella pubblicità di ta- 
lune prove contenute 
nel fascisolo dell'accusa. 
Non solo. Secondo i lega- 
li sussistevano — e sussi- 
stono tutt'ora — altri vi- 
zi, oggetto di altre due 
eccezioni respinte però 
dal collegio giudicante. 
Secondoil pubblico mini- 
stero Antonello Fabbro, 
che ha raccolto le volu- 
minose risultanze istrut- 
torie del collega Tito, 
Gardin è stato per anni il 
fulcro di un equilibrio 
spartitorio riferito so- 
prattutto all'assegnazio- 


ne dei grandi appalti in 
materia di viabilità citta- 
dina. «Non è importante 
la quantità della ‘’maz- 
zetta" — ha dichiarato 
l'accusa — ma l'utilizzo 
che se n'è fatto». 

Una figura, quella di 
Gardin, descritta dal ma- 
gistrato in «duplice co- 
pia»: persona attiva per 
la crescita della città ma 
anche gestore illecito del 
denaro pubblico. E come 
in altri dibattimenti, so- 
prattutto a un passo dal- 
le elezioni, non sono 
mancate le bordate poli- 
tiche. Dice l'avvocato 
Cassini, difensore di Car- 
din, parlando delle picco- 
le sponsorizzazioni chie- 
ste dal suo cliente per il 
Pordenone. calcio ad al- 
cune aziende: «Mi viene 
da ridere se penso che 


SOLENNE CONCELEBRAZIONE SABATO 19 AD AQUILEIA 


Una giornata per la pace 


* TRIESTE — Si svolgeran- 
no venerdì 18 e sabato 
19 una serie di manifesta- 
zioni per la pace e il lavo- 
ro, organizzate unitaria- 
mente dalla Chiesa della 
regione e da Cgil, Cisl e 
Uil. L'iniziativa prevede 
due momenti significati- 
vi. Venerdì , alle 17, pres- 
so il Collegio del Mondo 
unito di Duino, ci sarà 
un dibattito sull'attuale 
realtà della guerra nella 
ex Yugoslavia. Partecipe- 
ranno Demetrio Volcic, il 
‘vescovo di Trieste, 
mons.Bellomi, e Cristia- 
no Degano, presidente 
del Consiglio regionale. 


Sabato invece la Basilica 
di Aquileia ospiterà nel 
primo pomeriggio una s0- 
lenne liturgia eucaristica 
cui presenzieranno rap- 
presentanze dei sindaca- 
ti e dei consigli pastorali. 
Conl'arcivescovo di Gori- 
zia, mons. Bommarco, 
concelebreranno gli altri 
vescovi del Friuli-Vene- 
zia Giulia ed i delegati 
per la pastorale del lavo- 
ro delle quattro diocesi. 
Intanto sugli sviluppi 
e le possibili ripercussio- 
ni del conflitto che insa- 
guina l'ex Jugoslavia, il 
consigliere regionale del- 
la Lista per Trieste Gian- 
franco Gambassini ha 


presentato . un'interpel- 
lanza alla Giunta, Gam- 
bassini chiede di «contat- 
tare subito il presidente 
del Consiglio dei ministri 
e il capo della Farnesina 
e trasmettere loro l'opi- 
nione e lo stato d'animo 
di metta contrarietà a 
qualsiasi intervento mili- 
tare della popolazione di 
frontiera del Friuli Vene- 
zia Giulia, anche in consi- 
derazione del fatto che 
per metter fine allo stilli- 
cidio di morti provocati 
dai bombardamenti su 
Sarajevo, i bombarda- 
menti aerei provochereb- 
be un numero di morti 
ancora maggiore). 


l'amministrazione attua- 
le ha chiesto alle banche 
il denaro perla sopporta- 
zione di alcune spese. 
Quello di costituirsi par- 
te civile è stato un gesto 
scorretto e riprovevole». 

Nel. pomeriggio sono 
stati escussi altri testi 
dell'accusa fra i quali 
Giuliano Vidoni, udine- 
se, fratello di Marco, ar- 
restato dal p.m. Tito e ti- 
tolare della Vidoni Spa. 
Dopo aver confermato 
quanto riferito dall’accu- 
sa ha detto, in risposta 
al p.m. che gli domanda- 
va il perché di una dazio- 
ne a uno sconosciuto: 
«Cosa vuole che le dica, 
col mestiere che  fac- 
cio...»), Poi, dopo altre te- 
stimonianze, l'epilogo 
triste, il pianto liberato- 
rio dell'ex sindaco, scop- 


piato in lacrime quando 
la sua segretaria è stata 
invitata dal sostituto 
procuratore aripercorre- 
re dieci anni di clima 
d'anticamera comunale. 
Sentite le vecchie espe- 
Tienze, ‘raccontate con 
così tanta enfasi, amore 
e particolarità, Cardin, 
in preda a un amarcord, 
non ha saputo trattener- 
si. Ed è dovuto uscire 
dall'aula. 

Che si riempirà il 21 
febbraio prossimo quan- 
do, all'appello, saranno 
chiamati a deporre, tra 
gli altri, Luigi Cimolai, 
plurinquisito, Roberto 
Albonico, manager del- 
l'Achille Fadalti Spa, e il 
bolognese Giampietro 
Mazzanti, della C.c.c. di 
Bologna. 

Massimo Boni 


L'ex sindaco Alvaro Cardin ieri in tribunale. 


Si L'INTERVENTO MM 
edicinali, il prontuario 


é stato applicato 
troppo frettolosamente 


Devo ammettere che so- 
no. piuttosto perplesso 
nei confronti delle scelte 
che hanno portato alla 
stesura del nuovo Pron- 
tuario terapeutico. Una 
prima osservazione criti- 
ca riguarda l'improvvi- 
sazione con cui si è ope- 
rato e la confusione (ed 
il disagio) che ne sono 
immancabilmente segui- 
ti. Quasi ogni giorno si 
annunciano da parte 
del Ministero importan- 
ti novità o ripensamenti 
che spesso modificano 
quanto si è deciso il gior- 
no prima. Gli esempi so- 
no davanti gli occhi di 
tutti. 

Sino a pochi giorni fa, 
ad esempio, non si sape- 
va come sarebbe avvenu- 
ta e se sarebbe avvenuta 
la distribuzione in far- 
macia di alcuni medici- 
nali di fascia H come gli 
emoderivati, i farmaci 
per i tossicodipendenti e 
GRA ‘per i malati di Ai- 

s; 

‘Altro motivo di confu- 
sione: i farmaci che pos- 
sono essere venduti sen- 
za ricetta medica per i 
quali si accavallano i de- 
creti e le circolari espli- 
cative. Le ultime disposi- 
zioni ne aggiungono 18 
alla lista precedente ed 
è prevedibile che altri ne 
seguiranno. Non passa 


‘giorno, infatti, che il Mi- 


nisterononannunci pos- 
sibili modifiche al nuovo 
Prontuario e confermi la 
volontà di creare un si- 
stema che tenga conto 
di «tutti i suggerimenti 
validi». La domanda 
che sorge spontanea nel 
medico pratico rischia 
di essere banale: «Non 
era preferibile che le 
nuove regole per l'assi- 
stenza farmaceutica fos- 
sero vagliate attenta- 
mente prima di essere 
così frettolosamente ap- 
plicate?». 

Si sarebbero rispar- 
miati molti disagi ai ma- 
lati, ai medici ed ai far- 
macisti, salvaguardan- 
do altresì l'immagine 
della commissione mini- 
steriale che, da tutta 
questa vicenda, ne esce 
alquanto compromessa. 

L'opinione della gran 
‘parte dei medici «di dia- 
gnosi e cura» è che alcu- 
ne modifiche andavano 
senz'altro fatte, ma sen- 
tendo il parere di chi la- 
vora a contatto con il 
malato e ne conosce le 
molteplici realtà, non so- 
lo di chi fa il ricercatore. 

Male decisioni più cri- 
ticabili riguardano le 
norme inerenti all'esen- 
zione per alcune patolo- 
gie. Anzi devo dire che 
mi sembrano, n certi ca- 
si, addirittura venate di 
ipocrisia. 

Una delle conseguen- 
ze più clamorose che de- 
rivano dalle norme del 
‘Prontuario è che il medi- 
co non può più prescri- 
vere uno sciroppo per la 
tosse. I mucolitici infatti 
rientrano sì in classe A, 


ma solo per i casi accer-' 


tati di fibrosi cistica, for- 
tunatamente rari. Ma i 
pazienti che î medici e 
gli specialisti vedono tut- 
ti i giorni hanno molto 
spesso la bronchite e de- 
vono usare anche lo sci- 
roppo per curarla. Per ot- 
tenere un contenimento 
della spesa il CUF ha di- 
sposto che chi ha biso- 
gno del mucolitico (e 
non ha la fibrosi cistica) 
se lo deve tranquilla- 
mente comprare. 

Ma allora si cancelli 
anche l'articolo 32 della 
Costituzione secondo il 
quale lo Stato deve tute- 
lare la salute di tutti i 
cittadini. Ma la situazio- 
ne che si è venuta a crea- 


re appare ancora più 
grave se il medico entra 
in alcuni casi specifici 
in alcune evenienze par- 
ticolari di cui ci si rende 
conto ogni giorno nella 
‘pratica professionale. 
Prendiamo in conside 
razione gli asmatici (5% 
della popolazione) co: 
stretti anon assumere, 0 
a pagare, nuovi farma 
antiasma, come il salme 
terolo che ha un effetto 
più prolungato e che 
consente una vita più 
normale all'asmatico. 
Notevole sorpresa han: 
no destato anche certé 
disposizioni riguardanti 
i farmaci contro la de: 
pressione, malattia moli 
to diffusa ed interessani 
te tutte le fasce d'età. So: 
no in fascia C le moleco? 
‘paroxetina, sertralin 
che agiscono inibendo) 
la ricaptazione della se- 
rotonina e che, comé 
scrive The Medical Let- 
ter, non provocano gene: 
ralmente sedazione, ef 
fetti anticolinergici, au- 
mento ponderale, modi- 
ficazioni dell'ECG o con- 
vulsioni, che sono talvol- 
ta associati all'uso degli 
antidepressivi triciclici. 
Va rilevato che questi ul- 
timi, ai quali sono rico: 
‘nosciuti maggiori effetti 
collaterali ai 
mente temibili nel sog- 
getto anziano) sono inse: 
riti nella fascia A. Non 
‘mi sembra che possa es- 
sere messo in discussio- 
ne l'inserimento dei tri- 
ciclici in tale fascia, ma 
piuttosto l'esclusione 
della fluozetina e delle 
molecole più nuove con 
azione‘ «serotoninergi 
ca». La sertralina, 
esempio, è stata recente: 
mente approvata dalla 
US Food and Drug Admi- 
nistration per il tratta- 
mento della depressione. 
ed è commercializzata 
anche in Italia. Fi 
Anche a proposito dé 
gli inibitori dell'enzimi 
idrossi-metil-glutaril 
CoA reduttasi (statine) 
va osservato che si trat 
ta di nuovi ed'importar 
ti farmaci che hanno ef 
ficacia nel diminuiré 
drasticamente il coleste- 
rolo delle LDL ed au 
mentano il colesterolo 
HDL. Inoltre nell'anzia 
no; Più che nella popola” 
zione generale, tale tera: 
pia 
zante non è fine a S€ 
stessa, ma ha Îo scopo di 
prevenire le complican- 
ze cliniche della vasculo- 
patia aterosclerotica. 
Per rimanere in cal” 
po geriatrico è ormai 0 
cettato da tutti, men0 
che dal Cuf, che per trat 


tare una iperliproprotet | 


nemia dell'anziano 
primo approccio è sem 
pre quello dietetico, sé 

ito da quello farmaco- 
'ogico con pravastatin € 
simvastatina. La Scuola 
del Crepaldi, del resto; 
sostiene che «quando 
nelle ipolipoproteinemié, 


gli obbiettivi terapeutict 


non vengano raggiunit 
con la dieta (o non pos: 
sono nell'anziano esseré 
raggiunti con la dieta) st 
deve passare ad una te- 
rapia farmacologica». 
Voglio ricordare, infi- 
ne, che son previste san 
zioni per i medici ché 
sbagliano la ricetta! Ba- 


| 


: le più nuove (fluoxetina)\\ 


ipocolesterolemit” | 


sta leggere il decreto-leg- | 


ge n. 8, 7 gennaio 1994, 

pubblicato sulla G.U. n: 
5 dell'8 gennaio 1994. 

Giovanni Cristianin! 

Primario medic0 

di Medicina! 

Ospedale civile di 

e professore di geriatrié 


e gerontologia all'Univ: 
di Padov@ 


INDAGINI ANCHE DEI CARABINIERI DI TARVISIO - CINQUE IN MANETTE (DUE GIA? IN CARCERE A GORIZIA) 


Stroncato un traffico internazionale di auto rubate 


BRESCIA —Icarabinie- 
ri del nucleo operativo 
di Brescia a conclusio- 
ne di un'indagine dura- 
ta otto mesi alla quale 
hanno collaborato i ca- 
rabinieri di Tarvisio 
(Udine), nonchè 
l'Interpol e la polizia 
francese, hanno de- 
nunciato. 37 persone 
responsabili di associa- 
zione a delinquere fi- 
nalizzata al traffico di 
autovetture rubate e 
contraffatte, destinate 
all'area del medio ed 
estremo oriente. 
L'accusa di riferisce 
alla ricettazione di 56 
autovetture rubate 


‘nella zona compresa 


fra Milano e Verona, 
per un valore stimato 
di 5 miliardi. Sono sta- 
te inoltre rubate carte 
di circolazione in bian- 
co presso gli ispettora- 
ti della Motorizzazione 
di Vicenza e di Piacen- 
za, L'organizzazione 
in pratica ricevuta l'or- 
dinazione di un deter- 
minato tipo di auto, 
REdENadeto a farla ru- 
are in Italia. 

Contemporaneamen- 
te localizzava un iden- 
tico modello circolan- 
te in Francia o in Sviz- 
zera, quindi, rilevata 
la targa, si acquisiva- 


no i numeri distintivi 
di questo mezzo che ve- 
nivano comunicati in 
Italia ed applicati al- 
l'auto rubata, fornita 
così di targa falsa fran- 
cese o svizzera, In que- 
sto modo l'auto diveni- 
va una perfetta copia 
diun'altraregolarmen- 
te circolante nel paese 
di immatricolazione. I 
documenti’ del mezzo 
venivano poi compilati 
a nome del corriere 


» che si sarebbe occupa- 
‘to del viaggio. Se que- 


sti poi faceva parte del- 
l'associazione, era an- 
che dotato di documen- 
ti d'identità falsificati. 


In caso di arresto o di 
denuncia in una qual- 
siasi nazione, una vol- 
ta lasciato libero l’in- 
dagato «scompariva» e 
quel nominativo non 
Veniva più utilizzato. 
Il sostituto procura- 
tore della Repubblica 
di Brescia, dott. Silvio 
Bonfigli, a conclusione 
delle risultanze inve- 
stigative ha chiesto al 
giudice delle inda, 
preliminari Andrea 
Battistacci l'emissione 
di ordinanze di custo- 
dia cautelare nei con- 
fronti di cinque perso- 
ne: Gerlac Bojd Remu- 


sat Veyran, 48 anni, di 


Nizza, già detenuto nel 
carcere di Gorizia; Elio 
Cogo, di Brescia, 56 an- 
ni, anch'egli detenuto 
a Gorizia; Christine 
‘Alice Macri, 22 anni, 
residente a Vobarno 
(Brescia); Elena Scapi- 
ni, 22 anni, residente a 
Castiglione delle Stivie- 
Te (Mantova); Eliseo 
Ambrosio, 36 anni, re- 
sidente a Salò (Bre- 
scia). Anche queste ul- 
time tre persone sono 
state arrestate dai ca- 
rabinieri.: Altre 32, in 
maggior parte france- 
si, sono state invece 
denunciate a piede li- 
bero. 


Nel corso dell'opera” 
zione conclusiva son? 
stati sequestrati 59 ml” 
lioni di lire, inoltr? 
banconote croate, 510” 
vene, bulgare, grech® 
romene e libanesi; 
libretto di assegni int@” 
stato a'una banca co, 
sede a Bangui, nella! 
pubblica Centrafrica 
na. 

Sonostate inoltre s°° 


questrate alcune aut0' | 


vetture, una Peuge0' | 


205 con targa franeé; 
se, una Bmw 524 

con targa tedesca, UP, 
Peugeot 405 Srd senz 


targa ed infine un cabi; } 


nato Riva del valore 
mezzo miliardo. 


\ 


VIA 


oil GIORNALI 

| Daoggi 
edicola 
Îltabloid 

La Cronaca” 


®' in edicola da ‘oggi il 
Nuovo quotidiano "La 
Tonaca — Nord Est”, 
sdito dalla Nuova Coope- 
lativa Giornalisti Triesti- 
che riunisce gli ex re- 
fattori di Frleste0, 08 
îrettore della test: 
Fabio Amodeo, a 
Piccolo, all'Alto Adige e 
responsabile di. mensili 
specializzati nazionali), 
mentre presidente della 
neonata. cooperativa, .è 
Walter Spreafico, già ca- 
pesa di TriesteOg- 


Il nuovo giornale, che 

Uscirà. in formato ta- 

loid: per sei giorni su 

Sette (lunedì escluso), sa- 

affiancato il giovedì 

da un magazine a colori. 

| ‘La Cronaca” è il primo 

\ Giornale regionale edito 

\ ‘® una cooperativa di 
| \MlOmmalisti. 


[GIOVANNI CESCA 


CASALINGHI 
i Vendita Promozionale 


Sconti dal 5% al 80% 


Via Mazzini 17 - Trieste - Tel. 631838 


Il Piccolo 


LA RABBIA ELE SPERANZE DEGLI ULTIMI ARSENALOTTI 


muro delle firme 


Tensione e esasperazione ieri mattina davan- 
ti al palazzo della Regione di piazza Unità in 
attesa del coordinatore della task force Gian- 
franco Borghini: erano in centinaia i lavorato- 
ri, i cassintegrati. I consigli di fabbrica della 
Ferriera, della Grandi Motori, del Lloyd trie- 
stino e del Porto, ma sopratutto i cassintegra- 
ti dell'Arsenale Triestino Marco. 

Come mostrano le due foto di Marino Sterle 
le maestranze hanno circondato quasi per in- 
tero l'ex palazzo del Lloyd triestino, attuale 
sede di rappresentanza della Regione, con le 
oltre 35 mila firme raccolte in pochi giorni in 
città per salvare l’Arsenale e i 440 posti di la- 
voro. La rabbia, dopo l’arrivo di Borghini, è 
esplosa alla notizia che la delegazione del con- 
siglio di fabbrica non si sarebbe seduta al ta- 
volo dei lavori. I lavoratori hanno cercato di 
entrare a forza ma sono stati bloccati dalle 
forze dell’ ordine. L'assedio è durato dalle die- 
ci e mezzo del mattino sino alle 16, mentre al- 
l'interno erano riuniti in un vertice di emer- 
genza Regione, Comune, forze imprenditoriali, 
sociali ed economiche per discutere delle 


emergenze occupazionali dell’area triestina. 


GIOVANNI CESCA 


Dal 25 gennaio al 12 febbraio 
Sconti dal 5 al 80% : 


i su CASALINGHI-PORCELLANE:CRISTALLI 3 
Sabato 12 febbraio 1994 | via Mazzini 17 - Trieste - Tel. 631838 


TOTO-CANDIDATO PER IMAGGIORI ENTI CITTADINI 


Liberi sette posti da presidente 


Enti scaduti o in scaden- 
za, sarà un anno davve- 
ro fatale. Si attendono 
decisioni immediate se 
non si vuol correre il ri- 
schio di ritrovarsi con 
strumenti economici 0 
di gestione scoperti e 
inutilizzabili. Vediamo 
nel dettaglio. 

Ezit: l'Ente per la zona 
industriale di Trieste. Il 
presidente Iginio Giures- 
si.ha dato le dimissioni e 
attende di essere sostitu- 
ito. I papabili? Per l'en- 
te, che quest'anno ha pa- 
Teggiato il bilancio sui 
31 miliardi, si fanno due 
nomi: l'attuale vicepresi- 
dente, da una vita al- 
l'Ezit (ex dirigente della 
Cisl) Pietro Duva e Ro- 
berto Cosolini, già vice- 
presidente della Finezit 


.e attualmente presiden- 


te della Cna. 


Ente porto: Attualmen- 
te è commissariato e la 
gestione è affidata ad 
Achille Vincigiacchi. La 
scadenza del commissa- 
riamento scade a fine 
marzo. Il presidente è di 
nomina governativa sul- 
la base delle proposte 
della Regione che a sua 
volta sente i sindaci e il 
presidente della Provin- 
cia su cui insiste il porto 
(Trieste, Muggia). I più 
quotati? Giorgio Tombe- 
si, attuale presidente del- 
la Camera di commer- 
cio, l'europarlamentare 
del Pds Giorgio Rossetti 
e l'attuale sottosegreta- 
rio al tesoro, il Dc Sergio 
Coloni. 

Camera di commercio: 
La scadenza è a fine se- 
mestre (giugno). C'è un 
nuovo meccanismo che 
Fesola la nomina del pre- 
sidente. Attualmente in 


111994 sarà un anno 
cruciale per 
ridisegnare la mappa 
del potere 

cittadino. Prime 
indiscrezioni 
dietrole quinte. 


carica è il dc Giorgio 
Tombesi. I papabili? Giu- 
seppe Giovarruscio, pre- 
sidente della Confeser- 
centi, o quello della Con- 
fcommercio, Adalberto 
Donaggio. Si tratta di un 
mandato di notevole im- 
portanza: il presidente 
camerale ha le compe- 
tenze anche sul Fondo 
benzina. 

Ente Fiera: Itermini so- 
no gia scaduti e l'ente è 


in attesa da tempo di ve- 
dernominato il presiden- 
te. Il precedente era Ren- 
zo Crosato, già presiden- 
te della Stefanel. E' una 
realtà che non racchiude 
più l'interesse di un tem- 
po e non è tra gli enti ap- 
petibili. Attualmente 
non ci sono candidati in 
corsa. 

Usl: La scadenza del- 
l'Unità sanitaria locale è 
il 30 marzo. La questio- 
ne è piuttosto complica- 
ta perchè il presidente 
dell'usi è un manager. 
La nomina viene decisa 
dalla regione sulla base 
dei criteri di legge. Un 
ruolo specifico lo ha la 
conferenza dei sindaci (4 
del pds, 1 psi e il sindaco 
Illy): Sgonico, Muggia, 
Duino, Monrupino, San 
Dorligo e Trieste. In cari- 
ca attualmente è Dome- 
nico del Prete, dc, medi- 


co del Burlo. Si tratta di 
un tecnico. e potrebbe 
succedere a se stesso. 
Iacp: il presidente deve 
essere nominato dalla 
Provincia. Non ci sono 
indicazioni e si attende 
che la stessa Provincia, 
commissariata, si rinno- 
vi. Ex presidente era il 
dc Emilio Terpin, ora so- 
stituito dal vice presi- 
dente, Franco Zigrino, at- 
tuale direttopre ammini- 
strativo dell'Usl. 

Act: l'ente deve essere 
completamente rinnova- 
to. Avranno un peso de- 
terminante per la nomi- 
na del presidente i sinda- 
ci della Provincia. Tra i 
papabiliil presidente del- 
lì'assemblea attuale del- 
l'Act, Massimo Gobessi, 
ma sì fanno pure i nomi 
di Tremul e Roberto 
Treu, entrambi apparte- 
nenti al Pds. 


UNA GIOVANE. ACCUSA UN MEDIATORE DI CAVALLI CHE VIENE ARRESTATO DALLA MOBILE. 


«QuelPuomo mi ha violentata» 


Avrebbe anche malmenato la ragaz 


Servizio di 

"rado Barbacini 
si quant'anni, una per- 
IE Na per bene, disponbi- 
È gentile. Chi mai po- 
alto le pensare che in re- 
Dia quell'uomo ‘esem- 
ERE Sia accusato di 
lepg Tipetutamente vio- 
Da tato una ragazza do- 
ch averla mincacciata e 
eroi un aa gioco 
ka tico l'abbia frustata e 
Stonata mentre la 
tl Chinafotograficasot- 
le Peava con il suo clic 
Daglr agini più hard. 
mo altra sera quest'uo- 
Nep ci Inchiuso al Coro- 
to SU ordine del sostitu- 
Gul Procuratore Filippo 
n es È stato sole: 
gli agenti della 
ta tadra mobile in unbli- 
Carl etto dai,funzionari 
na Bo, Lorito e Clementi- 
‘Tcole. Gli agenti han- 


: sabato 12 


Conla 


VAF si CAI 
LAVIA - Tel. 812391 - BUS 20- 21- 48 


Balli dei bambini 


lunedì 14 - martedì 15 


dalle ore 15 alle 19 
ci Partecipazione dei ballerini del 
ta, UB DIAMANTE Friuli-Venezia Giulia 
Qiorni di: sabato 12 e martedì 15 


Con GIULIANO REBONATI Gireranno i dischi 
K 0.i dischi 
girerà i dischi MAURIZIO BACICHI Promiziono e 
INGRESSO: L. 8.000 


INDISTINTAMENTE 


no perquisito la sua ca-, 


sa-alcova trovando nelle 
stanze una sorta di ba- 
zaar'del porno e degli or- 
rori: dalle fotografie ero- 
tiche alle fruste fino ai 
manganelli. Il suo nome 
è Umberto Trombetta, 
conosciuto negli ambien- 
ti dell'ippodromo di 
Montebello come media- 
tore di cavalli. Abita in 
via Del Mestri 8. 
Lei, la vittima, è una 
ragazza acqua e sapone, 
dina famiglia. senza 
un filo di trucco tanto 
da sembrare più giovane 
della sua età. Ed è stata 
proprio lei che, con lo 
schifo dentro, lunedì 
scorso si è recata negli 
uffici della Mobile a rac- 
contare la sua drammati- 
ca esperienza e denun- 
ciare Trombetta. «Avevo 
conosciuto quell'uomo 
quasi per caso. Era genti- 


SANDRI 


[Tveglioni dei grandi] 


- OGGI dalle 21 alle 5 e oltre 


GRAN VEGLIONE 
ORCHESTRA PIER BONGIORNI 


Premiazione della migliore Maschera o Gruppo Mascherato. 
Dopo le 2 gireranno i dischi 

CURCI e MAURIZIO BACICHI D.J. 
Presenta GIULIANO REBONATI 
—— lItavoli non si prenotano - Cassa ore 20.30 


INGRESSO: L. 20.000 
DOMANI coninizio al pomeriggio ore 15 fino all'i 
CARNEVALE NO-STOP DANCE 


'URCI e MAURIZIO BACICHI D.J. 
Premiazione della migliore Maschera o Gruppo Mascherato 
PIU'SIMPATICO - Presenta GIULIANO REI 3 i 
‘Per questa domenica sono sospesi gli ingressi a riduzione e gli omaggi 


INGRESSO: L. 10.000 


Li A 


le, molto gentile. Tante 
volte mi veniva a trova- 
re a casa dove parlava- 
mo dei miei problemi. 
Era un amico molto più 
vecchio di me che mi 
consigliava», ha detto ai 
poliziotti. Poi l'uomo 
l'ha convinta ad andare 
a casa sua in via Del Me- 
stri. Le ha detto: «Ac- 
compagnami perchè de- 
vo prendere una cosa» e 
lei ha acconsentito non 


e 


UE ATTRAZIONI 


10 ORE DI "SBALLO" 


INATI. 


In carcere 
è finito 
Umberto 
Trombetta (foto) 


sospettando assoluta- 
mente che da lì a pochi 
istanti avrebbe avuto a 
che fare con una sorta di 
dottor Jeckill. «Ha chiu- 
so la porta a chiave. Mi 
ha bloccato le braccia e 
Imi è saltato addosso. Poi 
mi ha minacciato con il 
manganello. Ho urlato 
ma non c'è stato nulla 
da fare», ha detto la ra- 
gazza in lacrime agli 
agenti, 


Gli uomini della mobi- 
le hanno controllato su- 
bito i riscontri del rac- 
conto allucinante reso 
dalla giovane. Lei intan- 
to ha parlato con i geni- 
tori che non sapevano 
nulla nemmeno dell'ami- 
cizia con quel signore 


° «così gentile ed educa- 


to». La giovane è ritorna- 
ta in questura dopo po- 
che ore. Ha continuato 
la sua denuncia. Ha det- 
to che dopo quella prima 
volta ce n'è stata un'al- 
tra e che durante questi 
incontri quell’ uomo la 
costringeva a farsi foto- 
grafare in tutte le pose 
‘più audaci. E che poi an- 
cora l'avrebbe picchiata 
e minacciata in tutti i 
modi. 

A questo punto si è 
messa in moto la macchi- 
na della giustizia. Gli 
agenti hanno inviato un 


LIBRERIA 
CAPPELLI 


Corso Italia 12 - Tel. 630414 
... Un po' di musica sfogliando un libro. 


COME, 
slibone 


ETTORE 


3° Edizione 

‘aggiornata e ampliata 

Uno strumento indispensabile 
per imprenditori, professionisti, 
manager, operatori finanziari, 
docenti, studenti delle scuole 
superiori 


ORARI APERTURA: 8.30-12.30 e KED1-19.30 
GIOVEDI" 8.30-12-30 e 15.30-19. 


Za con un manganello e scattato numerose foto hard 


dettagliato rapporto al 
sostituto procuratore Fi- 
lippo Gulotta. Il magi- 
strato ha voluto accer- 
tarsi di persona della si- 
tuazione sentendo anche 
i genitori che gli hanno 
domandato legittima- 
mente che il nome della 
figlia e i riferimenti che 
potessero portare alla 
sua identificazione non 
fossero diffusi, cosa che, 
appunto, non è stata fat- 
ta. 


Poi Gulotta ha chiesto 
al gip Morway l'emissio- 
lell'ordinanza di cu- 
stodia cautelare. Violen- 
za carnale continuata e 
minacce, sta scritto sul 
provvedimento. Quindi 
il magistrato ha alzato il 
telefono e ha detto ai po- 
liziotti: «Andate a pren- 
dere quell'uomo». E per 
Umberto Trombetta si 
sono aperte le porte del 
Coroneo. 


Non hai voglia 
delle solite cose? 


Ristorante in Gretta 
con giardino 


DOMANI SERA 
musica dal vivo 
perla tua-cena e dopocena. 

LUNEDI 14 — 
San Valentino 
APERTO 


ZUCA BARUCA, 
Via Cisternone 21, & 040/417618 


RICONFERMATO PRESIDENTE 


E al Fondo Trieste 
Mazzurco fa il bis 


Il commissario prefetti- 
zio per la Provincia di 
Trieste, Domenico Maz- 
zurco, è stato riconfer- 
mato all'unanimità al- 
la presidenza della 
commissione consulti- 
va del Fondo Trieste. 
Una riconferma. che 
sorprende solo in parte 
in momento di turbo- 
lenza politica preeletto- 
rale. La proposta di ri- 
confermare Mazzurco, 
che la volta precedente 
era stato «tirato per i 
capelli» a questo incari- 
co, è venuta dal consi- 
gliere regionale Fausto 
Monfalcon (Rifondazio- 
ne comunista), ed ha 
incontrato il parere fa- 
vorevole di tutti i pre- 


senti: il sindaco di Trie- 


ste Riccardo Illy, e i 
consiglieri Cristiano De- 
gano (Dc-Ppi), Milos Bu- 
din (Pds), Paolo Ghersi- 
na (Verdi), mentre era 
assente Roberto Tanfa- 
ni (Lega Nord). 

«In questo momento 
— spiega Monfalcon — 
qualsiasi altra nomina 
avrebbe assunto un si- 
gnificato politico, men- 
tre la riconferma di 
Mazzurco, che questa 
volta ha accettato sen- 
za riserve il suo incari- 
co, ha risolto ogni even- 
tuale problema». 

Un evidente passo in- 
dietro da parte dei par- 
titi, quindi, nei confron- 
ti di un ente economico 
che gestisce 60 miliardi 
all'anno, fino al 1995, 
e che è sempre stato 
particolarmente ambi- 
to dal mondo politico 
ed è, e potrebbe essere 
soprattutto in futuro, 


BIMBI INMASCHERA 


cAahi 


VIALE MIRAMARE, 285 “TRIESTE 


un importantissimo vo- 
lano per l'economia tri- 
estina. 

«Nessuno ha avanza- 
to altre candidature — 
afferma sbrigativamen- 
te Milos Budin — e di 
fronte a questa propo- 
sta e alla disponibilità 
di Mazzurco abbiamo 
deciso in questo mo- 
do». 

Ma la riconferma di 
Mazzurco, in realtà, ri- 
propone lo stesso prin- 
cipio che lo aveva por- 
tato alla prima nomi- 
na. Nel dicembre dello 
scorso anno la soluzio- 
ne «istituzionale» era 
stata spiegata con l'im- 
minenza delle elezioni 
del sindaco di Trieste, 
e quindi era sembrato 
corretto aspettare l'in- 
sediamento- del nuovo 


SABATO 12 


E MARTEDÌ 15 


DOMENICA 15 - LUNEDÌ 14 
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sindaco per prendere 
una decisione definiti- 
va. Una volta eletto Illy 
il problema si è ripropo- 
sto per la presidenza 
della provincia, retta 
come commissario pro- 
prio da Mazzurco. La 
sua riconferma rimane 
quindi a tempo, perché 
comunque  decaderà 
dal suo incarico quan- 
do tra maggio e giugno 
verrà eletto il nuovo 
presidente della Provin- 


cia. 

C'è allora il pericolo 
che commissione 
consultiva del Fondo 
Trieste funzioni a rit- 
mo ridotto o al di sotto 
delle sue potenzialità? 
«Assolutamente no — 
risponde Cristiano De- 
gano — come abbiamo 
già dimostrato nella 
prima riunione delibe- 
rando gli interventi 
previsti a favore delle 
piccole e medie impre- 
se. Ora, dopo l'inevita- 
bile pausa di questo pe- 
riodo, abbiamo già deci- 
so un intenso calenda- 
rio di incontri conosci- 
tivi con imprenditori, 
sindacati ed enti scien- 
tifici, in modo da racco- 
gliere le informazioni 
necessarie a program- 
mare i finanziamenti. 

«Non dobbiamo. di- 
menticare — conclude 
Degano — che bisogne- 
rà integrare la logica 
di questi interventi con 
l'Obiettivo 2 della Cee 
(100 miliardi in 3 anni 
per il rilancio economi- 
co della città, ndr,) e fi- 
nalizzarli in modo da 
evitare una distribuzio- 
ne a pioggia». 

Franco Del Campo 


® KARAOKE 
S I giochi a premi 


martedì 15 febbraio dalle 22.30 MACHIAVELLI presenta © 


il veglione 
| ascherato 


con la partecipazione delle 


VIVA BRAZIL' 
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Il Piccolo 


PARTITIE MOVIMENTI 


Appuntamenti elettorali 
e qualche polemica 


COLONI - Promosso dal circolo culturale «Giu- 
seppe Donati» avrà luogo lunedì nella sala reti 
di palazzo Diana in piazza San Giovanni 5, un 
incontro sul tema «Fra bilanci e prospettive: 
una breve legislatura». L'appuntamento è alle 
18.30; parteciperà il sottosegretario al Tesoro 


Sergio Coloni. 


ALLEANZA - Il circolo tiestino di Alleanza de- 
mocratica, in vista delle imminenti elezioni poli- 
tiche, informa tutti i soci e i simpatizzanti del 
movimento che è possibile confermare o rinno- 
vare l'iscrizione al sodalizio. 

RIFONDAZIONE - Questo pomeriggio dalle 17 
alle 19 nella casa del popolo ‘Antonio Gramsci” 
in via Ponziana 14, verranno raccolte le firme 
di elettori per la presentazione delle candidatu- 
re alle prossime elezioni politiche. . 

Intanto negli ambienti di Rifondazione comu- 
nista si commenta sarcasticamente il comunica- 
to del Fronte della gioventù «secondo il quale _ 
si legge in una nota _ sarebbe stato l’aderente a 
Rc ad aggredire i quattro attivisti missini in via 
Battisti sabato 5 febbraio in via Battisti. In que- 
sto senso si osserva che cose simili possono es- 
sere dette solo in periodo di carnevale». 


= rr Sele II e 
MENIA, GIACOMELLI E DRESSI CANDIDATI DEL MOVIMENTO SOCIALE ITALIANO PER IL VOTO 


"Il Patto per l'Italia chie- 
de al professor Claudio 
Magris di candidarsi per 
il Senato, identificando 
nella sua persona unadel- 
le espressioni più elevate 
della città tutta, della 
sua cultura, delle sue tra- 
dizioni e delle sue pro- 
spettive. Per questo chie- 
de a tutte le componenti 
della società civile, le for- 
ze politiche di aderire a 
questo invito affinchè 
Trieste possa trovare at- 
torno a questo nome il 
senso, dell'unità e della 
speranza per il proprio 
futuro.” 

E su questo messaggio 
ieri Elettra Dorigo, vice- 
commissario del Partito 
popolare italiano (l'ex 
Dc) e Ferruccio Tomma- 
seo, referente cittadino 
dei Popolari per la rifor- 
ma (Segni) hanno insisti- 
to col celebre germani- 
sta, che fra l'altro in que- 
sti giornoi è all'estero. E 
ieri, a tardissima sera, 
l'atteso “ci sto”: un "ci 
sto” al di fuori da ogni 
schieramento, una candi- 


Trieste / Città 
L’ILLUSTRE GERMANISTA CANDIDATO AL SENATO DALL’EX DC ASSIEME AL PARTITO DI SEGNI 


datura eccezionale, come 
dice la stessa Dorigo, 
“che onora tutta la città”. 
E forse adesso anche per 
la Camera le cose si fa- 
ranno più facili. Vedre- 
mo: ieri infatti è stata 
unagiornatainterminabi- 
le per Elettra Dorigo, in- 
caricata di coordinare a 
livello regionale le candi- 
dature del Patto per l'Ita- 
lia. Una serie di «No, gra- 
zie» si sono succeduti da 
parte di personaggi del 
mondo della cultura. In 
serata la Dorigo stava an- 
cora vagliando le candi- 
dature proposte dagli or- 
ganismi provinciali. «Ha 
senso pensare a candida- 


Elettra Dorigo 
(1 nella foto) 
è alle prese 
con veti e rifiuti 


ture che uniscono e non 
che dividono» si è limita- 
ta a dichiarare, facendo 
capire che voleva addirit- 
tura superare la difficile 
strada della «desistenza» 
che potrebbe far conflui- 
Te anche i voti dei pro- 
gressisti su personalità 
di spicco, «alla ricerca di 
personaggi che possano 
ottenere il consenso di 
tutta la città.» 

«Il nuovo Ppi è al cen- 
tro, sceglie la moderazio- 
ne, guarda ai programmi 
e alle persone, rifiuta gli 
estremismi e le strumen- 
talizzazioni di destra e di 
sinistra, lancia segnali 
chiari sia a livello nazio- 


nale che locale.» Così ha 
frattanto risposto Elettra 
Dorigo a Marco Drabeni, 
promotore di un comita- 
to di opinione che si ispi- 
ra ai principi del Patto 
per l'Italia di Segni. Dra- 
beni, nel corso di una 
conferenza stampa ave- 
va lanciato un appello: 
«Signora Elettra Dorigo 
«aveva detto- chiediamo 
un segnale chiaro.» Dra- 
beni in sostanza aveva 
chiesto una presa di di- 
stanza dal Pds di Occhet- 
to. 
«Vogliamo-hadichiara- 
to ieri la Dorigo rilancia- 
Te un nuovo modo di far 
politica tentando di tro- 
vare nel centro e nella 
moderazione un punto 
importante per il rilancio 
e lo sviluppo democrati- 
co del Paese. In questo 
senso sia a livello nazio- 
nale che locale abbiamo 
già detto che siamo alter- 
nativi al Pds, ma anche 
ai pericolsi radicalismi di 
Alleanza nazionale, Lega 
Nord e Forza Italia a de- 
stra e di Rifondazione co- 
munista a sinistra.» 


Si accendono tre fiamme tricolori 


«A Trieste c’è bisogno di una destra forte - dice il 


«Su questo confine c'è bi- 
sogno di una destra for- 
te, e la prossima consul- 
‘tazione elettorale, alla 
quale ci presenteremo 
da soli, ci darà ragione a 
suon di voti». x 

La voce pacata e sten- 
torea che pronuncia que- 
ste parole è quella di Ro- 
Do Menia, la sede, ric- 
ca di immagini (alle pare- 
ti le foto di Giorgio Almi- 
rante e Almerigo Grilz) e 
di tricolori, è quella del 
Movimentosocialeitalia- 
no in via Palestrina, l'oc- 
casione. e' quella della 
presentazione ufficiale 
dei candidati della fiam- 
ma (primo partito della 
città a farlo) alle prossi- 
me elezioni. 

E il messaggio è chia- 
rissimo anche per chi 
non vorrebbe, forse, sen- 
tirlo: «Abbiamo la capa- 


RISTORANTE 


cità e i numeri per pre- 
sentarci senza alleati, 
forti della nostra ideniti- 
tà _ spiega il segretario 
provinciale che, assieme 
al capogruppo in regione 
Sergio Giacomelli e al 
consigliere regionale Ser- 
gio Dressi costituisce il 
gruppo di candidati del 
Movimento sociale _ che 
non a caso ci porta a es- 
sere la punta di diaman- 
te all'interno di Alleanza 
nazionale». 

I concetti espressi da 
Meniarappresentano an- 
che una implicita rispo- 
sta ni confronti di chi 
aveva messo in dubbio 
la sopravvivenza politi- 
ca del partito dopo le re- 
centi alleanze per le ele- 
zioni comunali: «Siamo 
vivi e vegeti, pronti ad 
affrontare questa impor- 
tante tornata elettorale 


1182 


ALLA STAZIONE 
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CARNEVALE ALLA STAZIONE 


Alea SABATO 12.2 dotare 
Cena danzante con "Fausto e Graziano” 
AAA DOMENICA 13.24 
dalle 20.30... "Concertino" 
letale LUNEDI" 14,2 derrate 
Festa degli Innamorati 
IAA MARTEDÌ! 15,2 FA 


VEGLIONISSIMO DI CARNEVALE 


AXAoCÒdervirk E PER FINIRETT AAA ATA 


mercoledì 16.2 dalle 18 in poi...dopo il "Funerale" 
FRITTOLATA all'aperto... con la 
"Banda dell'Ongia" 


con la consapevolezza 
che è raggiungibile un 
obiettivo storico: un de- 
putato del Movimento 
sociale eletto a Trieste». 

Il ragionamento dei 
missini è semplice: in re- 
gione il candidato per la 
proporzionale è Gian- 
franco Fini. Ma il segre- 
tario nazionale del parti- 
to ha ottime possibilità 
di essere eletto anche al- 


Noi, 


A 


segretario provinciale - e l'elettorato ci premierà» 


GEE 


trove con il sistema del- 
l'uninominale, perciò un 
suo successo (molto pro- 
babile secondo Menia, 
Giacomelli e Dressi) la- 
scerebbe libero il posto a 
un candidato locale: 
«Che sarà di Trieste _ af- 
ferma Giacomelli — in 
quanto è nella nostra cit- 
tà che il Movimento so- 
ciale ha il suo epicentro 
regionale». 


soggett 


E gli ex alleati? 

«Il nostro partito _ 
spiega Giacomelli _ ha 
sempre rispettato le alle- 
anze elettorali e anche 
in quest'occasione abbia- 
mo proposto alla Lista 
per Trieste di presentar- 
ci assieme. 

«Ma sappiamo tutti co- 
m'è andata; i listaioli 
hanno preferito la Le- 
ga.) 

E la «solitudine politi- 
ca» del Movimento socia- 
le viene vissuta in senso 
positivo dai tre candida- 
ti: «A. questo punto se 
qualcuno verrà a bussa- 
re alla nostra porta, per 
proporre alleanze "fuori 
tempo massimo” _ dice 
ancora Giacomelli — non 
troverà nessuno perchè 
noi siamo già partiti...» 

Su Tangentopoli, argo- 
mento trattato sempre 


Fino alla fine degli anni 
Ottanta, la legislazione 
nazionale offriva pochi 
punti a difesa dei diritti 
dei soggetti socialmente 
più deboli. Poi qualcosa è 
cambiato. In pochi anni 
sono state emanate tre 
leggi-quadro: sull'handi- 
cap, sul volontariato e 
sulle cooperative sociali, 
che hanno provveduto a 
fornire gli strumenti per 
una effettiva tutela delle 
fasce più esposte della po- 
polazione. 

Ma promulgare una leg- 
ge non basta a risolvere i 
problemi: bisogna vedere 
se è necessario integrarla 
o aggiustarla per miglio- 


volentieri dai missini, in-. 


terviene invece Sergio 
Dressi: «I partiti di regi- 
me sono stati costretti 
dalle disavventure giudi- 
ziarie dei loro esponenti 
a presentare volti nuovi 
_ afferma il consigliere 
regionale della fiamma _ 
masi tratta dei portabor- 
se del vecchio sistema, 
altro. che “nuovo che 
avanza”.) 

«Noi invece possiamo 
rimanere al nostro po- 
sto, perchè non abbiamo 
nulla da nascondere». 

E sabato prossimo pri- 
ma manifestazione elet- 
torale: «Per riproporre 
la nostra linea contraria 
ai privilegi di cui gode la 
minoranza slovena _ 
conclude Menia _ per- 
chè non vogliamo sentir- 
ci stranieri nella nostra 
patria». 


Ugo Salvini 


i deboli di fronte alla burocrazia 


rarla, e poi bisogna fare 
in modo che venga rispet- 
tata, e prima ancora dif- 
fusa e conosciuta. Si trat- 
ta, insomma di creare 
una cultura dei diritti, 
che interessi i soggetti 
più deboli. 

Questo è quanto, in sin- 
tesi, è emerso dall'incon- 
tro promosso dall'Istituto 
giuridico della facoltà di 
Economia e commercio 
dell'ateneo triestino. La 
riunione, cui hanno parte- 
cipato una quarantina di 
persone dei comparti inte- 
ressati (Opp, Tribunale 
del malato, Linea azzur- 
ta, ‘Burlo, volontariato, 
cooperative sociali) «in- 


Magris dice sì al Patto 


PANNELLA 
Gentili: 

«10 mila 
firmeda 
difendere» 


Allo scopo di discu- 
tere le modalità del- 
lapartecipazione al- 
le prossime elezio- 
ni politiche nazio- 
nali con propri can- 
didati, anche nei 
collegi della provin- 
cia di Trieste, i sim- 
patizzanti e gli 
iscritti almovimen- 
ti dei Club Pannella 
si sono riuniti ieri 
sera in un'affollata 
assemblea. 

Nel corso della 
riunione, il respon- 
sabile Marco Genti- 
li, che aveva orga- 
nizzato nelle scorse 
settimane la raccol- 
ta delle firme per i 
13 referendum pre- 
vista per la prima- 
vera del prossimo 
anno, ha ribadito la 
posizione dei Club 
Pannella: «La soddi- 
sfazione per il risul- 
tato ottenuto _ ha 
detto l'esponente 
dei radicali _ e cioè 
per le 10mila firme 
apposte in calce al- 
la richiesta per le 
consultazioni refe- 
rendarie è grandis- 
sima». 

«Dobbiamo per- 
ciò insistere nella 
nostra battaglia 
per difendere que- 
sto importante ap- 
puntamento demo- 
cratico. Gli argo- 
menti oggetto dei 
referendum sono di 
sostanziale impor- 
tanza per la vita so- 
ciale delnostro pae- 
sen. 

«Si tratta infatti 
di consultazioni 
che riguarderanno 
il trattamento pre- 
videnziale, il meto- 
do elettorale, l'assi- 
stenza sanitaria, 
andando cioè a inci- 
dere nel' profondo 
del sistema attual- 
mente in vigore». 


tendeva essere la prima 
“—_ ha spiegato Paolo Cen- 
don — di una serie di ini 
ziative, alcune frà in can- 
tiere, per sviluppare il 
problema». È 7 

Ma quali sono i sogget- 
ti deboli? «Tutti quelli — 
li ha definiti Cendon — 
che hanno difficoltà a 
estrinsecare la propria 
personalità: infermi fisi- 
ci, anziani, tossicodipen- 
denti, extracomunitari, 
bambini, malati psichi- 
ci». E l'elenco potrebbe 
continuare, perché, ha 
detto Giancarlo Muciac- 
cia, del Tribunale peri di- 
ritti del malato, «in certe 
situazioni tutti quanti di- 
ventiamo soggetti deboli, 


Sabato 12 febbraio 19% | 


DECIDE OGGI L’ ASSEMBLEA | 
Lista per Trieste, — 
Baxa candidato naif 
Camberufficiale 


Il docente 
sostenuto 
da 300 firme 
di cittadini 


E' difficile che'il topoli- 
no Baxa possa far paura 
all'elefante Camber, ma 
il docente di fisica è de- 
ciso a non mollare. Que- 
sto pomeriggio alle 
17.30 all'assemblea del- 
la Lista, in corso Saba, 
Pietro Baxa si ripropor- 
rà a divenire il candida- 
to del Melone alle elezio- 
ni politiche, forte di 300 
firme di sostegno di sem- 
plici cittadini, insegnan- 
ti e casalinghe, barbieri 
e pensionati. «All'assem- 
blea della Lista, unico 
organo sovrano -scrive 
Baxa in una lettera in- 
viata al «Piccolo»- pre- 
senterò la mia candida- 
turanon foss'altro perri- 
spetto alle centinaia di 
persone che mi hanno 
dimostrato tanta stima. 
L'esito forse può essere 
dato per scontato, ma il 
mio «rientro» sarà decre- 
tato solo, eventualmen- 
te, dall'assemblea della 
Lista.» 

Il consiglio direttivo, 
del quale paradossal- 
mente lo stesso Baxa fa 
parte, presenta invece 
come «raccomandazio- 
ne» all'assemblea la can- 
didatura di Giulio Cam- 
ber. «Una candidatura 
così anomala come quel- 
la di Baxa, patrocinata 
da persone estranee alla 
Lista non poteva in nes- 
sun modo essere ricon- 
dotta nei termini statu- 
tari -spiega Giulio Staf- 
fieri- per questo il consi- 
glio direttivo con due 
astenuti e tutti gli altri 
contrari non l'ha accol- 
ta. E' stato comunque 
verbalizzato che non si 
trattava di un'esclusio- 
ne e Baxa potrà ripresen- 
tarsi dinanzi all'assem- 
blea.» 

Baxa era stato indica- 
to quale candidato idea- 
le in una lettera che cin- 
que cittadini, Aldo Co- 
lautti, Luisa Cusina, Cla- 


basta pensare al cittadi- 
no inerme di fronte al la- 
birinto burocratico». 
Cosa si può fare, allora, 
in aiuto di chi non può ca- 
varsela da solo? Dal pun- 
to di vista pratico, della 
vita quotidiana, per esem- 
pio perla fila agli sportel- 
li per pagare la bolletta, 
l'amministrazionepubbli- 


ca dovrebbe assumere . 


‘una funzione di sostegno, 
che venga incontro alle 
necessità di chi non sa ca- 
varsela da solo, ma il lato 
più difficile è la costruzio- 
ne di una effettiva cultu- 
ra dei diritti. 

L'avvocato Del Piero, 
del Tar di Venezia, ha det- 


ALFA 33 E SPORT WAGON 
SERIE SPECIALI '94.. 


SCOPRITELE 
DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


Personalizzate personalmente da Alfa Romeo, Alfa 33 e Sport Wagon diventano 
ancora più ricche e complete. Eccellente il livello di dotazioni di serie. Ai vertici della 
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«sti la Lista, con le loro)| 


“ legi di alcuni. Rileviamo 


ra Lenuzza, Tulio Paren- | 
zan e Marialuisa Princi- 
valli, hanno inviato alla 
Lista per Trieste, ad Alle- 
anza nazionale, alla Le- 
ga Nord e a Forza Italia. 
«Ci rivolgiamo ai voi 
-hanno scritto- che spe: 
rabilmente vi unireté 
per creare un'alternati- 
va al gruppo dei progres- 
sisti.» 3 
«Il rispetto verso quei 
trecento e più elettori 
che hanno firmato con 
noi -scrivono in un'altra 
lettera, Andrea Benedet- 
ti, Clara e Franco Natali- | 
ni, alcuni dei patrocina: 
tori di Baxa- avrebbe 
reteso un commento al- 
proposta.» «Ogni ri- 
sposta sarebbe stata più 
gradita di un silenzio 
che avvalora la tesi che i | 
vecchi partiti, e tra que- 


segreterie, impongono 
agli elettori una volontà 
non diretta certo al bene 
dei cittadini, ma ai privi- 


che anche i partiti più 
tradizionali si sono im- 
posti, come regola per | 
un reale rinnovamento 


della vita politica italia- 
na, di non ricandidare 
chi ha già partecipato a 
più di una legislatura. 
Al di là della nostra pro- 
posta ci auguriamo che 
l'assemblea della Lista 
sappia e possa decidere 
senza condizionamenti 
di nessun genere un rin- 
novamento nelle figuré 
che ci rappresenterani 
no.» — 

In una lettera inviatà 
al presidente della Lph | 
Gambassini, Grazielli 
Tedeschini, a proposito 
del sostegno a Baxa, scri: 
ve: «Credo che il gesto 
possa considerarsiunra- 
rissimo caso di espressio- 
ne democratica della vo- | 
lontà dei cittadini. Mi 
domando che fine abbia 
fatto la proposta di 300 


cittadini.» 


to come «il cittadino, sfi- 
duciato di fronte al Molo: 
ch delle istituzioni, solo 
in pochi casi di rivolge 
giudice per vedere tutela- - | 
ti i suoi diritti». «L'unic0 
mezzo per sperare di mi 
gliorare le cose — ha SE, 
giunto Muciaccia — è la 
responsabilità diretta del- 
l'amministratore, che por- | 
ti alla destituzione del 
funzionario inadempien- 
te». Ma il quadro com- 
plessivamente non è trop- 
po fosco, o quantomen0 
appare in progress: «tan 
te cose sono state fatte; 
impensabili fino a poco 
tempo fa» ha conclus0 | 
Cendon. $ 
Paolo Marcolin 


ata 
pù 


i 


È 


Per vederla riconosciuta». 


Biasutti». 


"DEVE DIMETTERSP” 
Rifondazione 
con Verdi e Cisnal: 
Via Luccarini” 


la vicenda giudiziaria che ha coinvolto negli ulti- 
Mi giorni il presidente della Cassa di Risparmio 

Trieste Piergiorgio Luccarini, conclusasi con il 
Datteggiamento e il versamento nelle mani dei 
Magistrati, da parte dello stesso Luccarini, di 
Una somma di 50 milioni, ha scatenato le reazio- 
Ni di partiti e forze sindacali. 

«Appare inconcepibile - si legge in una nota 
Cella segreteria provinciale di Rifondazione co- 
Munista - che il dottor Luccarini, dopo essersi ri- 
Conosciuto colpevole e avere patteggiato una con- 

anna a cinque mesi di reclusione, possa preten- 

ere di mantenere la carica di presidente della 
Cassa di Risparmio di Trieste» 

, «Il semplice rispetto verso la dignità di una ca- 
lica di interesse pubblico - affermano ancora i 
Comunisti - avrebbe dovuto consigliargli di rasse- 
Snare le dimissioni già l'altro ieri». 

«Le dimissioni del signor Luccarini dalla cari- 
ca di presidente della Cassa di Risparmio di Trie- 

€ sono un elementare dovere di correttezza nei 
Sofronti della città - affermano Elia Mioni, capo- 
ETuppo dei Verdi in consiglio regionale, Alberto 
Russignan, consigliere regionale e Paolo Evange- 
list, portavoce dei Verdi di Trieste - perchè a po- 
to valgono le disquisizioni formali sul significato 
del patteggiamento, che non può essere interpre- 
ato come un'ammissione di colpevolezza. 

«Resta il fatto - concludono - che, specie di 
Questi tempi, chi è consapevole della propria in- 
lNocenza non patteggia, ma si batte fino in fondo 


Chiedono le dimissioni immediate di Luccarini 
che i responsabili della Cisnal credito: «Il sin- 

acato ritiene del tutto capziose le considerazio- 
ni che tendono a negare l'equivalenza tra l'appli- 
Cazione di una pena e una condanna - si legge 
Nel comunicato firmato dal segretario provincia- 
le Fulvio Depolo - in quanto un'azienda di credi- 
to, già ente morale, non può continuare a essere 
Presieduta da chi ha consegnato ai magistrati 
‘per fini di giustizia”, la somma di 50 milioni, 
che un imprenditore afferma di avere versato 
per essere ammesso al desco degli appalti regio- 
nali quando Luccarini era l'uomo di fiducia di 


Sabato 12 febbraio 1994 


NUOVE ACCUSE DELLA TIPOGRAFIA FRIULANA ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


La guerra dei ”buoni” 


Potrebbe rivelarsi un 
boomerang dagli effetti 
imprevedibili la citazio- 
ne in giudizio. operata 
dalla Camera di commer- 
cio nei confronti della 
«Centro full service» per 
la questione relativa ai 
buoni benzina. 

Il legale dell'azienda 
friulana, l'avvocato Giu- 
bergia, ha prodotto i do- 
cumenti con i quali si di- 
mostra che il «Centro 
full service» aveva pro- 
posto alla Camera di 
commercio degli accorgi- 
menti anti falsificazio- 
ne. 

«Ci permettiamo di 
suggerirvi - si legge in 
una lettera inviata dal- 
l'azienda di Udine in 
piazza della Borsa il 23 
novembre - di utilizzare, 
in alternativa alla carta 
Ocr (indicata in una pre- 
cedente lettera datata 
22 ottobre, ndr) quella 
"filigranata”, che offre 
certamente una maggio- 
re sicurezza contro i ten- 
tativi di falsificazione». 


Trieste / Città. 


E’ stato Tombesi 
anon volere 


gli accorgimenti 
antifalsari 


«Confermiamol'affida- 
mento del servizio - ave- 
va risposto il 2 dicembre 
la Camera di commercio 
- alle condizioni da voi 
indicate nel preventivo 
del 22 ottobre». 

«E' chiaro - spiega l'av- 
vocato Giubergia - che 
la responsabilità della 
scelta sul tipo di carta 
da usare per evitare pos- 
sibili falsificazioni rica- 
de proprio sulla Camera 
di commercio». 

Ma anche sulle accuse 


relative al subappalto. 


che la «Centro full servi- 
ce» avrebbe attuato per 
quanto concerne la stam- 
pa dei buoni l'avvocato 


udinese ha da replicare 
al collega che tutela la 
Gamera di commercio, il 
professor +Gabrielli: 
«L'azienda della quale 
tutelo gli interessi - spie- 
ga ancora Giubergia - è 
una società di progetta- 
zione non una tipografia 
e questo era un elemen- 
to conosciuto e scontato. 
Era previsto in altre pa- 
role - prosegue il legale 
friulano - che il lavoro 
di stampa fosse subap- 
paltato ad altri». 

Ma un'altra tegola sta 
per abbattersi sul presi- 
dente della Camera di 
commercio Giorgio Tom- 
besi: In un'interrogazio- 
ne, il consigliere missino 
Sergio Dressi, dopo la 
bocciatura operata dal 
Ministero per il commer- 
cio estero delle spese per 
il viaggio che Tombesi 
ha effettuato negli Stati 
Uniti, chiede: «Se il pre- 
sidente camerale abbia 
provveduto a rifondere 
le spese sostenute e non 
autorizzate». 

U. Sa. 


I 


«Vogliamo restare al Mercato» 


Gli ambulanti del Merca- 
to coperto vogliono re- 
stare a lavorare nella lo- 
ro sede abituale di via 
Carducci anche durante 
i lavori di ristrutturazio- 
ne dell’edificio che co- 
minceranno a breve. 

E' questo l'esito di un 
sondaggio proposto e or- 
ganizzato dall'Associa- 
zione esercenti il piccolo 
commercio, aderente al- 
la Fiva-Confcommercio; 
chiamati a esprimersi 
con un referendum, i 
174 titolari delle piccole 
e medie aziende presen- 
ti nel vecchio comples- 


so, hanno infatti votato | 


in tal senso. 


«Vogliamo continuare 
aoperare qui dentro, an- 
che se dovremo stringer- 
ci in spazi più angusti e 
sopportare notevoli disa- 
gi durante. l'esecuzione 
delle opere - hanno det- 
to numerosi commer- 
cianti, in prevalenza ap- 
partenenti al settore or- 
tofrutta, che rappresen- 
tala maggioranza all'in- 
terno del Mercato coper- 
to - perchè è essenziale 
una continuità nello 
svolgimento del nostro 
lavoro». 

Diversa invece è la so- 
luzione proposta dagli 
ambulanti del settore 
mercì varie (soprattutto 


abbigliamento), che pre- 
feriscono il Silos, anche 
se i lavori di completa- 
mento dell'edificio ter- 
mineranno appena ad 
aprile. 

E' evidente in sostan- 
za che vi sono esigenze 
diverse fra gli operatori 
del settore merci varie e 
quelli del comparto orto- 
frutticolo, mentre è ap- 
parso altrettanto chiaro 
che non è ipotizzabile 
una soluzione «allo sco- 
perto», in quanto si trat- 
ta di attività da svolgere 
in ogni caso in un am- 
biente chiuso. 

Non sono state apprez- 
zate invece le ipotesi che. 


MAIL PROGETTO DI RESTAURO E’ STATO GIA’ APPROVATO 


: "Gittavecchia, tutto da rifare” 


È | llcomitato perla difesa dell'ambiente urbano teme per via della Torretta 


È decisione definitiva 
o comunicata nel 
stano della conferenza 
mati ‘pa indetta per sta- 
Co dai rappresen- 
tepr 1 Sindacali della ca- 
tigoria, ma l'esito posi- 
in dell'incontro svol- 
Rensleri fra i segretari 
Gi erali di Cgil, Cisl e 
rs Îl sindaco Illy sem- 
È allontanare definiti- 
Sc Nte l'ipotesi dello 
a ‘Opero che farebbe 

tare, stasera, la pri- 
della Tappresentazione 


«Dannazi i 
ast), ione di 


28 gennaio ha surriscal- 


dato i toni della verten- 


za, attraverso le criti- 
che mosse al sovrinten- 
dente Vidusso e le con- 
seguenti dimissioni di 
quest'ultimo. 

I segretari confedera- 
li Adele Pino (Uil), Pao- 
lo Petrini (Cisl) e Bruno 
Zvech (Cgil) si sono fat- 
ti ieri mediatori tra i di- 
pendenti del Verdi e 
l'ente stesso, nel quale 
Illy, come sindaco, rive- 
ste la carica di presi- 
dente del consiglio di 
amministrazione. 

Niente discussioni at- 
torno alle questioni spe- 
cifiche, su cui sono 
competenti i rappresen- 
tanti di categoria, ma 
un dialogo teso a ricuci- 


‘re gli strappi generati 


| Via della Torretta: nuove contestazioni al progetto di recupero. (foto Sterle) 


OGGI CONFERENZA STAMPA DEI SINDACATI 


Ritorna il sereno 
sul palco del Verdi 


anche «da una serie di 
equivoci», puntualizza 
la Pino. 

La sensazione è stata 
positiva: Illy ha dimo- 
strato disponibilità a 
operare per una ripresa 
della trattativa e, a que- 
sto scopo, è stato fissa- 
to un incontro fra le de- 
legazioni sindacali e lo 
stesso sindaco. 

Illy ha dimostrato la 
propria attenzione per 
le sorti del teatro lirico, 
puntualizzando che la 
sua squadra sta lavo- 
rando sullo schema del 
bilancio comunale per 
reperire ulteriori risor- 
se da aggiungere a quel- 
le già destinate al finan- 
ziamento dell'attività 
del Verdi. 

. p.b. 


Sul recupero del cuore 
storico di Trieste si ac- 
cende un'altra battaglia. 

E ancora una volta in 
nome della tradizione 
cittadina scendono, in 
campo gli ambientalisti, 
riuniti nel neonato Comi- 
tato cittadino per la dife- 
sa dell'ambiente urbano 
che riunisce Italia No- 
stra, Lega Ambiente e al- 
tri rappresentanti del- 
l'arcipelago verde. 

L'oggettodelcontende- 
re è l'estremo lembo di 
città vecchia, l'isolato 
compreso tra via della 
Torretta, via della Pe- 
scheria, via San Sebastia- 
no e Androna del Tor- 
chio. In quest'area fati- 
scente, a due passi da 
piazza Unità, dovrebbe 
prendere il via tra breve 
‘una radicale opera di re- 
cupero. 

Sotto il profilo buro- 
cratico il progetto è or- 
mai in dirittura d'arrivo. 
Il piano è stato adottato 
infatti dal Comune l'11 
marzo del ‘92 e ha otte- 
nuto il 28 settembre del- 
lo scorso l'Ok dell'allora 
commissario al Comune 
La Rosa. 

Gli ambientalisti però 
non ci stanno e lanciano 
unaccorato grido d'allar- 
me. «Questo intervento 
— dicono — rischia di di- 
struggere la fisionomia 
di questo isolato stori- 
co». Le linee fondamen- 
tali del progetto, sostie- 
neil comitato per la dife- 
sa dell'ambiente urbano, 
vanno riviste con estre- 
ma attenzione. E di que- 
st'opera di verifica sono 
stati investiti ieri i re- 
sponsabili comunali. 

Nel corso di un incon- 
tro con l'assessore all'ur- 
banistica Carniello e al- 
l'ambiente Pecol Comi- 
notto, si è parlato appun- 
to anche dell'opera di 
via della Torretta, spie- 
ga Antonella Caroli del 
direttivo di Italia No- 
stra. «Il progetto in que- 
stione, proposto da una 
società privata, la Fav, 
che possiede nella zona 
una parte degli edifici, 


potrebbe minare in ma- 
niera irreparabile l'asset- 
to storico urbano del- 
l'area», afferma l'archi- 
tetto Caroli. «Il piano di 
recupero — continua — 
prevede infatti la demoli- 
zione di alcuni edifici 
che in parte sono ancora 
abitati. Secondo le tabel- 
le fornite dal Comune do- 
vrebbero sorgere duemi- 
la metri cubi di nuove 
edificazioni di cui 81 de- 
stinati a esercizi com- 
merciali e il rimanente a 
sei nuovi alloggi». 

«Altri nove alloggi e 
475 metri quadrati a uso 
commerciale — dice An- 
tonella Garoli — dovreb- 
bero poi essere ricavati 
dalla ristrutturazione di 
4680 metri cubi di edifi- 
ci preesistenti. Accanto 
alle abitazioni dovrebbe 
poi trovare spazio un ga- 
rage di 112 posti macchi- 
na, per un'altezza di set- 
te piani». 

Agli ambientalisti non 
va giù il nuovo parcheg- 
gio, che, dicono, avrebbe 
l'effetto perverso di con- 
vogliare ulteriore traffi- 
co nel centro città. E nu- 
trono serie perplessità 
sul contenuto delle pre- 
viste ristrutturazioni, 

«Saranno  effettiva- 
mente recuperi rispetto- 
si delle caratteristiche 
tradizionali del quartie- 


re?», si chiede la Caroli.. 


Ma in discussione è so- 
prattutto l'iter seguito 
dal progetto. «Come ‘si 
può approvare un piano 
di recupero in assenza di 
unpiano particolareggia- 
to che delinei criteri 
omogenei per l'intera 
area storica? E come si 
procederà a sgomberare 
l'isolato? — chiede il co- 
mitato per la difesa del- 
l'ambiente urbano —, I 
proprietari delle case, 
fatta eccezione per il Co- 
mune, non sono stati in- 
vitati ad aderire alla pro- 


posta. Su di loro potreb- | 


be ora incombere l'espro- 
prio che in questo caso 
difficilmente si configu- 
rerebbe come di pubbli- 
ca utilità». 


‘prevedono lo spostamen- 
to delle varie attività ai 
Frigoriferi generali o nei 
mercatinirionali, ritenu- 
ti inadatti. 

«Si tratta di un proble- 
maestremamentedelica- 
to, che necessita di un 
approfondimento sulle 
conseguenze che un'ope- 
razione di questo genere 
può far scatenare - han- 
no detto i responsabili 
del settore ambulanti 
della Confcommercio - e 
la nostra associazione 
darà il proprio contribu- 
to in modo che il Merca- 
to coperto possa essere 
realmente ristrutturato 
e reso funzionale, senza 


tuttavia creare gravi 
danni all'attività di que- 
ste aziende commercia- 
li, che devono comun- 
que poter sopravvivere 
durante il periodo dei la- 
vori». 

Nei prossimi giorni si 
svolgeranno nuove as- 
semblee fra gli operatori 
del Mercato coperto, or- 
ganizzate dalle altre as- 
sociazioni di categoria, 
mentre lunedì sarà reso 
noto l'esito del referen- 
dum proposto dalla Con- 
fesercenti. Dovrebbe infi- 
ne svolgersi a breve la 
riunione della commis- 
sionemista Comunecom- 
mercianti. 


Il Piccolo i 


Si inpocHERIGHE [MM 
Stasera lamessa 
di padre Zavko 
frate di Medjugorje 


Padre Jazo Zavko, uno degli assistenti spirituali dei 
giovani che a Medjugorje dicono di vedere la Madonna, 
sarà nei prossimi giorni nel Friuli-Venezia Giulia. Za- 
vko in questi anni si è impegnato soprattutto sul fronte 
delle assistenza ai bambini, agli orfani e ai tanti soffe- 
renti della Bosnia, assumendo a più riprese un atteggia- 
mento critico nei confronti dell'Onu e delle sua «inatti- 
vità» nella ex Jugoslavia. Jazo Zavko sarà oggi a Trie- 
ste dove, a Santa Maria Maggiore, avrà un incontro con 
la popolazione triestina. Domani, alle 18.30, sarà a Udi- 
ne, nella basilica della Madonna delle Grazie, dove par- 
lerà dei crimini in Bosnia. Lunedì il frate incontrerà 
dapprima i parroci delle parrocchie friulane e, alle 11, 
la stampa locale. Lunedì sera, infine, alle 20.30 sarà a 
Pordenone per incontrare la popolazione della destra 
Tagliamento, 


Le associazioni ambientaliste 
incontrano gli assessori 


Il Comitato cittadino per la difesa dell'ambiente urba- 
no, (il coordinamento tra associazioni ambientaliste) ha 
incontrato ieri, nel palazzo comunale, gli assessori Car- 
gnello (Urbanistica), Cominotto (Ambiente) e Grion (Net- 
tezza Urbana), per presentare il programma di lavoro e 
cercare i livelli di partecipazione con le istituzioni, Il 
comitato si propone l'elaborazione di una «Carta del ter- 
ritorio» e di svolgere attività di informazione sui princi- 

ali provvedimenti amministrativi riguardanti l'am- 
Bo eil territorio. Nel corso dell'incontro, il comitato 
ha presentato alcune richieste come la destinazione di 
una sede pubblica per il comitato e le associazioni che 
vi aderiscono, la partecipazione diretta alle commissio- 
ni di lavoro consiliare, consultazione dei documenti 
pubblici relativi ai vari provvedimenti, l'istituzione di 
una biblioteca sull'ambiente (mettendo insieme le at- 
tuali esistenti nelle varie sedi) e un incontro urgente 
specifico sul piano di via della Torretta. 


Lavori stradali in via Caboto: 
deviate alcune linee dell’Act 


L'Azienda Consorziale Trasporti comunica che, a parti- 
re da lunedì 14 febbraio, a causa di lavori stradali in 
via Caboto, all'altezza dell'attraversamento ferroviario, 
la via Caboto stessa verrà chiusa al traffico nel tratto 
compreso tra le vie Malaspina e Querini. Pertanto, per 
tutta la durata dei lavori, ì treni delle linee 23 e 40 dal- 
la via Caboto devieranno per via Malaspina - Riva Da 
Verrazzano - via Querini - Via Caboto poi normale, in 
ambo i sensi di marcia. 


Si inaugura oggi in città 
la mostra «Amianto fuori legge» 


La mostra «Amianto fuori legge», che si inaugura a Trie- 
ste, viene presentata all'attenzione della comunità civi- 
le in occasione di una scadenza importante. La legge 
sull'amianto, approvata dal parlamento italiano nel 
marzo 1992, prevede una serie progressiva di limitazio- 
ne nell’uso di questo materiale, fino al bordo totale. Il 
divieto assoluto al commercio dell'amianto entra in vi- 
Eore a due anni dalla promulgazione della legge. Essen- 
lo trascorsi i due anni, scatta la proibizione assoluta. 
La mostra è presentata sotto l'egida dell'Usì goriziana e 
della Lega italiana per la lotta contro i tumori. L'amian- 
to è un cancerogeno riconosciuto. Anzi i tumori della 
pleura causati dall'amianto rappresentano un modello 
pressoché unico di cancerogenesi nell'uomo. La legge 
sull'amianto dice basta a questo esperimento. 


Il gusto di possedere 

le “Ceramiche del Sole”, 
oggetti di squisita 
fattura... 

Un omaggio alla 
vostra fedeltà. 


Il gusto di sorseggiare 
un Cremcaffe, 
bevanda di squisita 
bontà. È 
Un caffè che 

non delude mai. 


Il Piccolo 


Aletto conla «pechinese» 


SI RIUNISCE ALL’OSTETRICIA 
Clinica ginecologica: 


trasloco al 


Burlo 


il 20 di questo mese 


La storia infinita della ginecologia «dimezzata» è 


ormai 


unta al termine. Per la Clinica ostetrico- 


RIOECo logica, da anni suddivisa nei due poli del 
aggiore e del Burlo Garofolo, è finalmente arri- 
vato il momento del ricongiungimento. Il monco- 
ne ginecologico del DOTE traslocherà domenica 


È 


20 al quarto piano de 


istituto di via dell'Istria a 


fianco dell'area ostetrica. In ‘previsione del trasfe- 
rimento sono sospesi, a partire da martedì, i rico- 
veri programmati negli spazi del Maggiore. Le ur- 
genze verranno invece assicurate come di norma. 


Questa volta la riunione della Clinica, annunciata 
€ poi rinviata decine di volte negli ultimi due an- 
ni, sembra veramente cosa fatta. La notizia del- 
l'unificazione dei due tronconi per la prima volta, 
nero su bianco, in una nota dell'Unità sanitaria lo- 
cale che comunica appunto il trasloco del reparto 
in data 20 febbraio. Ulteriori slittamenti del ter- 
mine non ci dovrebbero essere, confermano al 
Burlo Garofolo. «La questione è veramente con- 
clusa — dice il direttore sanitario dell'istituto Gil- 
berto Bragonzi —. I lavori di ristrutturazione del- 
la nuova alla che ospiterà i venti letti attualmen- 
te dislocati al Maggiore sono ormai giunti al ter- 
mine. Ed è attivata da tempo l'area parto unifica- 
ta in cui opera un'équipe mista di medici e para- 
medici della Clinica e della Divisione di ostetri- 
cia». 

_ È tutto GROSIO anche sul fronte dell'assistenza. 
E stata definita già da qualche settimana, spiega 
il dottor Bragonzi, anche l'intera rete di conven- 
zioni specialistiche per le pazienti geriatriche. In 
previsione dell'unificazione della Clinica uno dei 
problemi più pressanti era di garantire un adegua- 
to supporto sanitario a un'utenza che sarà per for- 
za di cose diversa da quella accolta di solito al 
Burlo: per età e per tipo di patologia. A risolvere 
le difficoltà sono state dunque istituite consulen- 
ze «ad hoc», «Per quanto riguarda la cardiologia, 
l'otorinolaringoiatria, l’oculistica e l'ortopedia — 
spiega Secondo Guaschino, direttore del reparto 
— le degenti ‘faranno riferimento ai medici del 
Burlo. Per le altre branche, in particolare la chi- 


Turgia generale e vascolare, l'urologia e la derma- 
tologia — prosegue — ci si avvarrà invece di spe- 


cialisti dell'Usl». 


Quanto al eenala che assisterà le pazienti 
a 


ostetriche de é 
que medici, la caposala, i 


Clinica, è stato deciso che i cin- 


dieci infermieri profes- 


sionali, i cinque generici e i tre paramedici exta- 
comunitari a contratto attualmente in forze al 
Maggiore, si trasferiranno in massa al Burlo. Il 
OO ema dei camici bianchi (si erano registrate a 


suo tempo alcune resistenze fra gi operatori Usl 


al trasloco) è stato risolto, 


spiega Gilberto Bragon- 


zi, con una delibera di «comando». «I dipendenti 


dell'Usl saranno distaccati 


dale infantile — dice —. 


er un anno all'Ospe- 
lo scadere di questo 


termine potranno scegliere se rimanere o fare ri- 


torno all'Usl. In o 


i caso — conclude il dottor 


Bragonzi — il Burlo Garofolo ha già chiesto alla 
Regione un ampliamento della pianta organica 
per accogliere questo drappello aggiuntivo di di- 


pendenti». 


Daniela Gross 


La «pechinese» è arriva- 
ta. La temibile influenza 
targata ‘94 ha fatto la 
sua comparsa solo da 
qualche settimana, ma 
già è riuscita a ridurre 
sull'orlo del collasso i 
tre ospedali triestini. 

Dalla fine di gennaio i 
ricoveri per mali stagio- 
nali sono infatti cresciu- 
ti in maniera vertigino- 
sa. Al punto che a Catti- 
nara, al Maggiore e al 
Santorio i malati meno 
gravi da giorni vengono 
ricoverati in letti di for- 
tuna, sistemati nei sog- 
giorni e nelle aree riser- 
vate ai pasti, come era 
già avvenuto lo scorso 
anno in occasione di 
un'analoga ondata in- 
fluenzale. 

I posti d'emergenza 
hanno ormai toccato la 
quarantina: 25 ne sono 
stati allestiti a Cattina- 
ra, dieci al Maggiore e al- 
trettanti al Santorio. E 
in previsione del dilaga- 
re dell'epidemia influen- 


GRANDE INTERESSE PER IL PROTOTIPO A TRAZIONE ELETTRICA REALIZZATO DALLA TRIESTINA «ELCON 


Uno scooter per non inquinare | 


Trieste / Città 
L'INFLUENZA TARGATA ’94 E’ ARRIVATA METTENDO IN CRISI ITRE OSPEDALI TRIESTINI 


L’aumento dei ricoveri ha toccato 


il 30 per cento e i malati vengono 


sistemati în posti di fortuna. Forse 


si ricorrerà alle cliniche private 


zale, l'Unità sanitaria lo- 
cale sta ora valutando il 
ricorso alle cliniche pri- 
vate. Dalle prossime set- 
timane gli influenzati 
(più di una decina secon- 
da le prime stime) po- 
trebbero dunque essere 
ospitati alla Pineta del 
Garso, alla Salus, al Sa- 
natorio triestino o al- 
l’Igea, le quattro struttu- 
Te convenzionate con 
T'Usl. 

Per i pazienti che si ri- 
trovano allettati nei sog- 
giorni il disagio certo è 
notevole, ammettono al- 
l'Usl. «Ma l'epidemia 
non ha per fortuna falci- 


Il prototipo dello scooter elettrico: alcentro, in alto, il computer. (Foto Balbi) 


diato le file del persona- 
le: l'assistenza è stata 
dunque garantita in ma- 
niera adeguata». Alterna- 
tive alle sistemazioni di 
fortuna d'altronde non 
erano possibili (e la stes- 
sa soluzione era stata 
adottata in occasione 
dell'influenza datata 
'98). 

L'aumento dei ricove- 
ri ha infatti toccato nelle 
ultime settimane il 30 
per cento. Ogni giorno 
fanno il loro ingresso a 
Gattinara dai 40 ai 50 
malati di cui una buona 
percentuale lamenta af- 


o. 


i. 


Lot 
UNA STORIA INFINITA ILAVORI DELLA FOGNATURA IN VIA FABIO SEVERO 


La delibera «chiudi e riapri» 


Coperto ma subito dopo sventrato ancora lo scavo per le nuove tubature 


Continua la storia infini- 
ta dei lavori per la nuo- 
va fognatura in via Fa- 
bio Severo, e continuano 
i disagi per gli abitanti 
(trovare un parcheggio è 
un'impresa) e per chi vi 
transita (code di auto e 
mezzi pubblici a tutte le 
ore): questa volta a solle- 
vare le proteste dei resi- 
denti di vicolo Castagne- 
to, un'insolita operazio- 
ne di «chiudi-riapri» di 
un cantiere situato pro- 
prio all'incrocio con via 
Fabio Severo. 

Nei giorni scorsi, la 
ditta che lavora per con- 
to del Comune incarica- 
ta della posa delle nuove 
tubature, ultimato l'in- 
tervento ha coperto la 
«trincea» e ha steso un 
manto di asfalto; dopo 
‘neppure un giorno, ru- 
spe e martelli pneumati- 
ci attaccano nuovamen- 
te quello stesso tratto di 
strada, lo scavo viene 
Tiaperto e nuovi tubi, di 
gas e acqua, questa vol- 


ta per conto dell'Acega, 


vengono installati, a so- 
stituire quelli vecchi, 
proprio nei pressi delle 
tubature fognarie depo- 
ste poche ore prima. 
Mancanza di coordina- 
mento tra enti? Clamoro- 
sa svista dei responsabi- 
li dei lavori? Niente di 
tutto questo, ma soltan- 
to, paradossalmente, la 
volontà di recare il mi- 
nor danno possibile agli 
abitanti; scelta che fini- 
sce per rendere comples- 
si ‘e soprattutto lunghi 
anche gli interventi più 
semplici, come la posa 
abbinata di cavi Acega e 
fogne del Comune, con 


un'unica apertura dello, 
scavo. Vediamo in che 
modo: i lavori di questi 
giorni sono legati a una 
delibera che risale al- 
l'epoca del commissario 
La Rosa; questo atto con- 
sente l'apertura del can- 
tiere esclusivamente in 
orario di lavoro, il che 
comporta che in giorna- 
ta, a qualsiasi stadio sia 
giunto l'intervento, la 
«trincea» va richiusa, 
proprio per consentire il 
transito degli autoveico- 
li e soprattutto dei mez- 
zi di soccorso. 

Questa clausola, crea- 
ta per favorire gli abitan- 
ti che altrimenti si trove- 
rebbero la strada chiusa 
per giorni e giorni, in re- 
altà si trasforma in un 
boomerang, perchè il di- 
sagio, anche se «interrot- 
to» nelle ore notturne, 
dura più a lungo. Senza 
contare i maggiori oneri 
dell'operazione. È quello 
che si è verificato in vi- 
colo Castagneto tra il 
sorpreso disappunto dei 
più. 

Gli stessi addetti ai la- 
vori stanno cercando di 
sostituire, almeno in par- 
te, la vecchia delibera 
del commissario con una 
più «agile» che stabilisca 
la chiusura totale della 
strada, magari per una 
settimana e consenta 
‘una più rapida conclusio- 
ne dei lavori. Lavori che 
richiederanno altri 30, 
40 giorni, fanno sapere 
in Comune, e che interes- 
seranno anche il tratto 
iniziale di via Monte 
Cengio, via Lucio Vero, 


.via Monte San Gabriele. 


g.l 


Pe 


di 


La delibera, varata per favorire i cittadini, si è trasformata in un boomerang. 


fezioni tipiche della sta- 
gione fredda. Come av- 
viene ogni anno in que- 
sto periodo un consisten- 
te numero di pazienti su- 
pera i 65 anni di età, vi- 
ve da solo o proviene dal- 
le case di riposo private, 
in cui l'assistenza medi- 
ca non è garantita in ca- 
so di malanni più gravi. 
E ad affollare oltre il 
limite di guardia le cor- 
sie ci si è messo questa 
volta anche il ticket im- 
posto di recente su larga 
scala sulle analisi di la- 


| boratorio e gli accerta- 


menti specialistici. Per 
glissare i nuovi balzelli 
si è diffuso il ricorso al 
ricovero che consente in- 
vece esami e visite medi- 
che del tutto gratuite. 
E' sufficiente un dato 
a delineare la portata 
del fenomeno: nel ‘93 i 
ricoveri a Cattinara han- 
no toccato quota 25.511, 
Ben 100 degenti in più 
di quelli registrati l’an- 
no precedente. 
d. g. 


Servizio di 
Giuseppe Palladini 


Come accade per le cose 
importanti, è iniziata per 
caso e ora «rischia» di tra- 
sformarsi in un business 
con un grande futuro; 
Un'idea buttata là — per- 
chè non fate una moto 
elettrica? — durante una 
visita di alcuni industriali 
veneti circa un'anno fa, sì 
è trasformata in un proto- 
tipo e tra breve potrebbe 
costituire una valida solu- 
zione per combattere l’in- 
quinamento da traffico. Il 
decollo dello scooter con 
motore alimentato a cor- 
Tente sta avvenendo in 
un'azienda triestina, la El- 
con, sorta nell'88 con 
l'aiuto del Bic (Business 
innovation center). 

Sei dipendenti compre- 
so il presidente tuttofare, 
Luciano Generali (vent'an- 
ni passati da progettista 
all'Iret), un laboratorio al- 


l'interno del comprenso- 


rio del Bic, e per pista di 
prova i piazzali esterni. 
Su questa piccola azienda 
hanno messo l'occhio alcu- 
ne delle maggiori case 
mondiali produttrici di 
scooter. E ora i tempi si 
fanno stretti. Quattro pro- 
totipi da fornire entro 
‘maggio a una di queste in- 
dustrie, altri tre entro ago- 
sto per un'altra. Il tutto 
per arrivare in tempo alle 
presentazioni ufficiali pre- 
viste in autunno. 

Per il momento lo scoo- 
ter elettrico (che non ha 
ancora un nome) fa i 10 
secondi sui 100 metri, rag- 
giunge i 56 chilometri al- 
‘ora e ha un'autonomia 
di 40 chilometri. Batterie 
dell'ultima . generazione, 
più piccole e meno pesan- 
ti di quelle attuali al piom- 
bo, permetteranno di por- 
tare l'autonomia a 100 
chilometri. Il tutto per un 
peso di 90-100 chili, più o 
‘meno quello di uno scoo- 
ter tradizionale. E per fa- 
re il pieno? Due-tre ore se 
ci si «rifornisce» alla pre- 
sa di casa, un'ora con 
un'apposita colonnina, 
con un costo di 500 lire, 
quasi un quarto di quanto 
si spende per un litro di 
miscela. 

Cuore dello scooter è 
un computer molto sofisti- 
cato. Mentre il propulsore 


Sono state licenziate in 
tronco. Da un giorno al- 
l’altro sette donne, so- 
cie della cooperativa 
che gestiva il servizio 
di lavaggio delle stovi- 
glie nella cucina di Cat- 
tinara, si son ritrovate 
in strada. Malgrado le 
clausole dei contratti e 
la consuetudine in ma- 
teria. A denunciare la 
vicenda, accaduta la 
scorsa settimana, è il 
gruppo sanità del Pds. 


Sabato 12 febbraio 19 


Pds, è emblematico del: 
la politica degli appall! 
attuata finora dall'Unt: 
tà sanitaria’ locale 
«L'affidamento dei ser‘ 
vizi, secondo la logici 


Veva essere operativo 
fino al novembre del 
'94 — dice Sirotti — è 
stato rilevato da un'al- 
tra cooperativa, la Teo- 
ma, che già gestisce le 
pulizie dei due ospeda- 
li». «Le clausole del ca- 
pitolato ela consuetudi- 
ne — prosegue Giorgio 
Sirotti — volevano che 
la ditta subentrante si 
impegnasse ad assume- 
re gli addetti impiegati 
nell'appalto. preceden- 
te. Ma questo non è av- 


ribasso nell'offerta pra' 
ticata dalla cooperativ? 
— afferma Giorgio Si 
‘rotti — si è rivelata più 
volte lesiva degli inte; 
ressi dei lavoratori) 
«Questo sistema — con? 
tinua — crea infatti! 


esclusiva del massim0f| 


scorte. 


presupposti per condi’ 
zioni di sfruttamento ef| 
di superlavoro e conf). 
sente retribuzioni dé 
terzo mondo che oscilla: 
no tra le sei e le sette 


Alla base di questi li- 
cenziamenti, spiega il 
segretario Giorgio Sirot- 
ti, vi è il recente falli- 
mento della cooperati- 


venuto: delle 25 socie 
della Eurodue, sette so- 
nostateimmediatamen- 
te licenziate. E non è 
ben chiaro cosa acca- 


va Eurodue che aveva dràdellealtrelavoratri- centomila lire al mese; 
in appalto il lavaggio cinelprossimo futuro». per sei ore di lavoro 
delle stoviglie a Cattina- L'episodio dei sette li- giornaliere». 


ra. «L'appalto, che do- cenziamenti, sostiene il d. g: 


è un normalissimo motore 
a corrente alternata, più 0 
meno quello della lavatri- 
ce di casa, che nel caso 
dello scooter può durare 
senza manutenzioni per 
200 mila chilometri, fun- 


INTERROGAZIONI E LETTER 
Restauro del Grezal 


ziona anche sott'acqua e 
ricarica le batterie quan- 
do la strada è in discesa. 

Il «segreto» del compu- 
ter che governa tutte le 
funzioni dello scooter è 
un circuito integrato pro- 

‘ammabile. A seconda 

lelle esigenze, si può otte- 
nere così un mezzo mer- 
voso» 0 tranquillo, ma so- 
prattutto un tipo di guida 
cui gli scooteristi sono già 
abituati. 

Come il prototipo, an- 
che al computer che lo go- 
verna si è giunti nato qua- 
si per caso. «Tre anni fa 
— racconta Luciano Gene- 
rali — avevamo un sur- 
plus di lavoro e ci erava- 
mo rivolti a una ditta di 
Maribor. Attraverso que- 
sta siamo entrati in con- 
tatto con il dipartimento 
di elettronica di quella 
università, dove stavano 
progettando un computer 
di questo tipo, il cui algo- 
ritmo(procedimento mate- 
matico, ndr) è stato poi 
adattato alle specifiche ne- 
cessità dello scooter». Nel 
computer, che comanda il 
passaggio della corrente 
al motore, è inserito un 
modello matematico 
«spinto» del motore stesso 
(da cui le brillanti presta- 
zioni di questo scooter), 
con l'impostazione dei pa- 
rametri per farlo funziona- 
re correttamente. Un siste- 
ma di misura controlla 
poi che i dati di funziona- 
mento corrispondano a 
quelli previsti ed effettua 
automaticamenteeventua- 
li correzioni, 

Dalla moto all'auto il 
passo è breve. «Riprenden- 
do in mano un progetto di 
qualche anno fa — spiega 
Luciano Generali — stia- 
mo effettuando una serie 
di prove con un ente di ri- 
cerca per arrivare ad ana- 
loghi motori da installare 
su autovetture e auto- 
bus». Con gli autobus, del 
resto, alla Elcon hanno 
già confidenza. Apposite 
centraline, per eliminare 
lo slittamento delle ruote 
sul fondo ghiacciato, sono 
state infatti installate su 
decine di bus della città di 
Seattle. 


e piscina termale 
invocati da Drabe 
L’indipendente 


LpT (foto) 
sollecita 
un incontro 


Stadio Grezar, piscina termale, impiantistica scola” 
stica. Questi gli oggetti di interrogazioni, mozioni @ 
lettere al sindaco Illy che il consigliere comunale in 
dipendente LpT, Marco Drabeni, ha presentato di r? 
cente. Per la «salvaguardia dell'impiantistica scolî” 


stica e del patrimonio di immobili comunali», Dre!” | 
ni chiede un incontro congiunto fra tutti i respons?1! 
bili dei vari settori e assessori interessati per chiatt* 


Te le competenze «senza un gioco di scaricabarile» © 
Poter dare ai cittadini e alle scuole chiare indicazi0, 
ni su referenti e competenze. Allo stesso tempo ! 
consigliere propone un concorso fra alunni delle 
scuole in merito al tema «La scuola siamo noi. UtiliZ 


zare e conservare bene significa evitare sprechi ch° | 


ricadono su tutta la comunità». ; 

Drabeni invita inoltre a utilizzare eventuali contri; 
buti del Coni per la manutenzione degli impiant! 
Sportivi, «senza che questi finiscano in altre direzio” 
ni». Ù 


Una lettera a Illy è stata inoltre indirizzata da Dr@' || 


beni sul fatto che «nel programma della nuova giu! 
ta e nel bilancio di previsione non si sono tenute 


conto necessità e urgenze espresse da migliaia di cit’ || 


tadini e dai consiglieri comunali nella passata ammi” 
nistrazione». In particolare Drabeni si riferisce allé 
piscina termale, per la cui realizzazione sono stat 
raccolte quasi 20 mila firme, e che era stata fatta 02° 


‘getto di un mandato per uno studio di fattibilità dal” 


la passata amministrazione. 

Infine, il consigliere ha espresso «una forte prote 
sta perché nel bilancio ‘94 e ‘95 non è stata prevent! 
vata alcuna spesa per la ristrutturazione del Gre 
zar», rilevata come prioritaria dal vecchio consigli? 
comunale «a vantaggio dell'atletica e delle disciplin? 
minori e, per la quale erano stati stanziati 18 milio 
ni per uno studio di fattibilità». Lo stadio, precis? 
Drabeni, «versa in condizioni disastrose e penaliz24 
l'attività di oltre mille tesserati Fidal, di allievi dellé 
scuole e di altre centinaia di giovani e cittadini di al 
tre attività». 


Dopo lo sfratto il Coro Melodiae diventa ex 


Per gli sfratti è sempre 
emergenza. Ma c'è anche 
chi, ad anni di distanza 
dallo sgombero, non si dà 
per vinto e intenta una 
causa per risarcimento 
danni. 

E' il caso dell'ex centro 
studi Associazione Coro 
Melodiae: ex, appunto, 

erché dopo aver perduto 
Da vecchia sede di via Im- 
briani 9, dicono i respon- 
sabili, è diventato sempre 

iù difficile proseguire 

‘attività di un sodalizio 
che aveva in quell'edificio 
il suo unico punto di rife- 
rimento. 

La storia s'inizia nel- 
l'89, quando la CrT, pro- 
prietaria del complesso 
edilizio situato fra via Im- 


briani, via Gallina e piaz- 
za Goldoni, cede nella 
quasi totalità il complesso 
stesso all'impresa edile 
Grisovelli & Settimo. I sin- 
dacati degli inquilini ri- 
chiedono garanzie di si- 
stemazione per i residenti 
(fra cui il Coro Melodiae e 
altri sodalizi), mentre la 
CrT — scrive Paola Zelco 
in una nota dell'Associa- 
zione — viene fatta ogget- 
to di «interpellanze in se- 
de di Consiglio regionale 
sui criteri seguiti per la 
vendita degli immobili e 
sulle prospettive delle as- 
sociazioni coinvolte negli 
sfratti». 

A partire da questo mo- 
mento le versioni fornite 
dalle due parti in causa 


divergono nella maniera 
più decisa. Secondo Zelco, 
«nonostante le nostre ri- 
cerche protrattesi per più 
di due anni non siamo 
riusciti a trovare un’altra 
sede e dopo un periodo di 
immagazzinamento dei 
nostri arredi nei magazzi- 
ni Allegretto abbiamo ri- 
solto di spedirli ad un'as- 
sociazione di oltreconfine 
disposta ad aiutarci». Il 
trasloco, prosegue: Zelco, 
avviene nel febbraio ‘92: 
costo, un milione di lire. 
L'associazione chiede a 
Sergio Grisovelli, contito- 
lare dell'impresa edile, «il 
risarcimento della som- 
ma, poiché ci era stato 
promesso. îl rimborso del- 
le spese di trasloco». 


Risarcimento negato, 
precisa Zelco, perché il 
trasloco avveniva fuori 
città. Il Coro Melodiae, 
nel febbraio ‘93, intenta 
all'impresa una causa per 
il risarcimento delle spe- 
se, stimate in tutto. «nel- 
l'ordine di milioni». 

Uguale e contraria la 
versione di Grisovelli: an- 
ch'egli parla di mancato 
rispetto degli impegni pre- 
si. dall'associazione ‘con 
l'impresa. «Con gli altri 
inquilini le cose sono sta- 


, te sistemate da tempo. Re- 


sta solo il Coro Melodiae. 
Noi a suo tempo avevamo 
offerto il milione necessa- 
rio al trasloco. Loro vo- 
gliono di più, tutto qui. Ci 
eravamo già fatti carico 


delle spese di deposito de- 
li ‘arredi, finché non si 
Vo trovata un'altra si- 
stemazione per l'associa- 
zione. E in precedenza, 
per un certo periodo li 
avevamo ospitati gratis in 
un appartamento în piaz- 
za san Giovanni. Poi ab- 
biamo offerto sette possibi- 
lità di sistemazione, ma 
nessuna sede andava be- 
ne per le loro esigenze». 
Grisovelli chiude in po- 
che parole la faccenda. Il 
Coro Melodiae addita il 
destino di «tante piccole 
associazioni» stritolate 
dalla «logica del privato e 
del profitto». Intanto, la 
parola passa agli avvoca- 


p.b. 


L'edificio di via Imbriani 9 dove aveva la sede 
l'ex centro studi Associazione «Coro Melodiae”- 


UM. IN. 970/ VEL c3/1e/II 


Fino ad esaurimento delle scorte. 


‘MOULINEX - 084-SPAZZOLA COL. 
15-000 


TRIESTE SIDE SUPERVIDEO 
Via Cologna, 21 - Via Giulia, 


TRIESTE SIDE 7IL GIULIA” 
Via Giulia, 75/3 


TRIESTE SIDE Via Rossetti, 4 e 6 


P.900 


NORDICA - PIASTRA GRAZIA 

35-000 29.900 
PHILIPS » ARRICC. HP 4494 

39-000 29.900 
BRAUN - ASCIUGACAPELLI PSKB 1200. 
42008 29.900 
BRAUN - ASCIUGACAP.PC 1250 SPORT 
39-008 29.900 
BRAUN - ASCIUGACAPELLI PC 1250 D.I. 
465-009. 9.900 
BRAUN - ASCIUGACAPELLI TI 1250 
62009 29.900 
IMETEC - PHON 2023 

28-480 19.900 


IMETEC - PHON 2027/2028 SPACE 
- 95008 


29.900 


JURA - WIGO PHON 1100 p 
100-008 29.900 


KRUPS - ASCIUGACAPELLI 405 

38-590 29.900 
MOULINEX - 784-PHON CAPRICCIO 
38-000 29.900 
TEFAL » PHON 9257 SILENCE HAIR 
36-000 29.900 
VITEC = PHON HANDS FREE (MANI LIBERE) 
145-008 29.900 


[D\ BRAUN” REGOLA BARBA EXAC/5 UNIVERSAL 
9.000 


95.000 
BRAUN - RASOIO SYSTEM C1 (3525) 
189,009 149-000 
BRAUN - RASOIO COLLECTION 4550+OROLOGI 
260-999 219.000 
BRAUN - RASOIO BRAUN YOUNG 
150.000 125.000 
BRAUN + RASOIO ACTION LINE RICARICABIL 
150-008 125.000 
BRAUN - SILK-EPIL EE 
399-008 49.000 
BRAUN - SILK-EPIL EE3 RICARICABILE 
315.0008 ‘8.000 
GRUNDIG - RASOIO R.PX 06 ROLLTRONIC UN. 
140-098 99.000 
GRUNDIG = RASOIO E.CI: UNIVERSAL/PY 26 
140.008 108.000 
GRUNDIG - RASOIO RI PY25 RO EC 
168-090 720.000 
IMOULINEX » R:98 EPILATORE A RETE/TENDERNE 
99.009 69.000 
PHILIPS - LADYSH.HP 2304 
29-08 19.000 
PHILIPS - DEPIL HP 2850 SATINELL 
100-088 5.000 
PHILIPS - RASOIO HS 355 
145.090 79.000 
PHILIPS - RASOIO HS 820 P. CON RADIO 
125-009 PP.000 
PHILIPS - RASOIO HS.980 C.CON OROLOGIO 
239-009 179-000 
PHILIPS - RASOIO HS 900, 
358-000 119.000 
PHILIPS « RASOIO HS'955 + SVEGLIA 
299-008 V89.000 
TEFAL - CARESSE 7540 
19.000 62.000 
VITEC - MINIREGOLATORE WINDMERE 7002 
+2:998 8.900 


. KRUPS - CAFFETTIERA 970 
325-008 


ACCESSORI LINEA BELLEZZA 


BRAUN - LAMINA 346 SYNCHRON 

14-908 12.000 
PHILIPS - LAMPADA SOLARE HP 3148 
379-008 299.000 


PHILIPS » CASCO HL 3805 
115-999 85.000 


PHILIPS » MANICURE HP-2410 
59-900 39.000 


APPAR. ELETTRICHE PER CUCINA 


ALA - AFFETTATRICE 430 
320-000 278.000 


ALA - AFFETTATRICE 960 
390-008 349.000 


ALA - BISTECCH. 307 
55.008 39.000 


ALA » BISTECCH. 313 7 
98-000 69.000 


BRAUN - KM 32 IMPASTATRICE C/AC. 
479-000 399.000 
BRAUN - KMZ3 SPREMIAGRUMI 

49998 29.000 
BRAUN - CAFFETTIERA KF 76 
120-008 99.000 
DE LONGHI - FRIGGIFRICE FR-EC 
320.000 99.000 
DE LONGHI - MACC.CAFFE' BAR 30 
334-000 268.000 


FFAEMA - CAFF.FAMILY - NERA 
380-008 339.000 


FAEMA - CAFFETTIERA CIAO 
187-008 148.000 


FERRARI » FORNELLO 435/C 
149-000. 39.000 
GAGGIA - CAF. ESPRESSO GIALLA 

188-008 155.000 


IMETEC » 4860 RONICORIGINAL 20 
H4-908 155.000 


IMETEC - 4850 COMPACTRONIC 
132000 99.000 


JURA - MASTER MIX 200 
62.008 882.000 


KRUPS » SBATTITORE 726/695 
129-000 119.000 


KRUPS - SBATTITORE 727 
99-008 799-000 


KRUPS - ROBOT 953 2 
398-008 169.000 


KRUPS - TREMIX COMBI 695 

125-000 98.000 
KIRUPS - TOSTAPANE 934 
19-000 59.900 
KRUPS - CAFFETTIERA 151 - 150 

09-008 59.900 
KRUPS - CAFFETTIERA 163 
148-008 115.000 


KRUPS - FRULLATORE CHARLY 240 
459-098 50.000 


278.000 
KRUPS - CAFFET.AROMATICA ART.131 
108-000 88.000 
MASTER - GRATTA JET MELICONI 
59-008 49.000 
IMOULINEX - 595-051 SPREMIDORO ELETTR. 3 
185-000 99.000 
MOULINEX » 643-TRITACMOULINETTE S 
95:008 65.000 
MOULINEX = 537-BISTECCHIERA 
59-000 48.000 
MOULINEX - 742-FRIGGITR.MIDI LUSSO 
95-000 55.000 


MOULINEX - 142 TOSTAPANE AUTOMATICO 
49-000 59.000 


MOULINEX » 047-MICROONDE FM 2935 
349-000 380.000 
MOULINEX - F134 MICROONDE 39356 
- 550.000 
OLIMPIC - GRATTUGIA 202 
98-000 70.000 
PHILIPS - MACCHINA CAFFE HD 5670 
H8-000 148.000 
PHILIPS » FRIGGITRICE HD 4253 R 
125-008 49.000 
PHILIPS - FRIGG.HD 4255 + HL 4777 
14008 118.000 
ROWENTA - TOSTAPANE TO-26.4 
49008 39.000 
ROWENTA - FRIGGITRICE KG 07.1 
115-008 89.000 
ROWENTA - SCALDAVIVIANDE WP 01 
85-000 68.000 
SAECO > CAFFETTIERA TURBO SUPERAUTOM. 
116-008 598.000 
SIMAC - COCO SIMAC 
179-008 90.000 
SIMAC - BRAVO PLUS DIGIT 500/530 D 
249-908 169.000 
SIMAC - CAPUCCINO 
200-090 157.000 
SIMAC - MACCH.CUCINA BRAVISSIMO 2 
57009 50.000 
TEFAL - GRILL 39227.82 
99.099 792-000 
TEFAL - BARBECUE 39090 
305-008 69.000 
TEFAL - TOSTAPANE 8720 GRILL BRUSCHETT 
154009 119.000 
TEFAL - YOGURTIERA VITALINE 8872.31 
49-08 48.000 
TEFAL - TOSTAPANE 84910 DE LUXE 
63-008 45.000 
TEFAL-: go CENTRJUICEM.+SPREMIAGRUM 
180.099 146.000 
TEFAL - FRIGGITRICE CON PADELLA 
120.000 99.000 
TEFAL - CREPIERA 39265 MULTI C. 
98-099 75.000 
MOULINEX - 889-ROBOT MASTERCH.65A 
155-000 119.000 
PHILIPS = ROBOT CUCINA HR 2871 
145-008 89.000 
PHILIPS - HL-5123 CASARO 
266-209 82.000 
TEFAL - COMPACT ROBOT 8500 
63.009 50.000 
TEFAL - FOODMASTER 8615 CON SALSAPOM. 
162.000 139.000 


ACCESSORI CUCINA 


FAEMA » MOBILETTO BASE CAFFETT. 
60000 59. 


-000 
i BILANCE 


E KS - BILANCIA CUCINA 5005 
909-008 


85.000 


E KS BILANCIA CUCINA 1001 
89-00 5.000 


E KS - BILANCIA CUCINA 60 
35.008. 29.000 


E KS - BILANCIA 2722/2720 DIGITALE 
89-008 9.000 


È KS» BILANCIA 9210.40 DIGITALE 
120-009 118.000 


GRUPPO 


E KS - BILANCIA 202 COMPACT. 
14-50 


75.000 

IMETEC - BILANCIA 8470 PLANA 
110.909 89.000 
KRUPS - BILANCIA 811 
166-000 128.000 
KRUPS - BILANCIA 880 
42.999 38.000 
KRUPS - BILANCIA 632 
38.000. 29.000 
TEFAL - BILANCIA 79435 DIGITAL 500 
34.800 69.000 
AEG - IDROPULSORE AQUALUX 
I16-000 59.000 
MEG » CENTRO AQUADENT 
160-008 75.000 
BLACK & DECKER - COLTELLO S.FAILO H 226 
62-009 49.000 
BRAUN - D 3A SPAZZOLINO 
75-808 55.000 
DE LONGHI - FORNETTO.EO 289 (MR 
439-000 355.000 
ELECTROLUX - LAMPADA LPU 296 
250-000 189.000 
IMETEC » 367C RENALE 
25000 29.000 
IMETEC - 205] SAUNA FACCIALE 
63-08 55.000 
IMETEC - SCALDALETTO CALDOBOBY 80 
65-0008 42.000 
TIMETEC - 4010 SPAK ACCENDITUTTO 
27.008 19.000 
PHILIPS.» MASSAGGIATORE HP 5221 
85.000 68.000 
PHILIPS - SAUNA FACCIALE HP 5220 
49-00 55.000 
PHILIPS - HP 5213 DENTAL CENTER 
162-008 129.000 
VITEC - LAMPADA INFRAROSSI 523 
120-098 78.000 
VITEC - VIBRO E 100X PIEDI 

220.000 
VITEC = DEPURATORE ARIA WE5001 
225-009 168.000 
MZM LIMA UNGHIE ELETTRICA 
12.600 9.000 
EPILADY CLASSIC UP TO YOU 
29.008 49.000 
ELB ACCENDIGAS HELIOS 
5-090 7.000 


P. TERMO 


IMETEC - PROGRAMSYSTEM 386 C 
229-000 188.000 


FERRI DA STIRO A SECCO 


ROWENTA - FERRO LA 3] 
39-000 125.000 


TEFAL - FERRO 1133 JETLINE 
19-008 65.000 


FERRI DA STIRO A VAPORE 


MEG - FERRO DB 404 SE 
129-009 88.000 


DE LONGHI - FERRO STIROMEGLIO VVX50 
239-008 188.000 


HOOVER - FERRO VAPORE 4404 
49-000 38.000 


IMETEC - 6100 FERRO STYRIUM K 73 
15-008 65.000 


JURA - FERRO VAPORE 302 
12-000 


65.000 
IMOULINEX-RS4-FERRO HYDROSPEED (CALD.) 
155-009 129.000 
PHILIPS - FERRO CALDAIA HL 3876 
240.000 165.000 
ROWENTA - FERRO DA 83.1 
+95-900 95.000 
ROWENTA-FERRO DE-4] VAPOUR VAPORE REG. 
10:008 45.000 
TEFAL - FERRO 1447 SUPERGLISS ACTIV 
92.000 68.000 
VAPORELLA - VAPORELLA SFERA 
319-008 199.000 
VAPORELLA - VAPORELLA SUPER INOX 
240-000 59.000 
JURA FERRO VAPORE 366 B 
99.008 65.000 
BLACK & DECKER FERRO SE 540 
65.008 29.000 
OLIMPIC - STIRATRICE SOGNO 090 
185-000 90.000 
OLIMPIC - ACCESSORIO PULIPIASTRA 
32.000 9.000 
PHILIPS - FERRO DA STIRO HL 3871 
145-008 119.000 
PHILIPS » FERRO STIRO HD 1455 
37.000 32.000 
STIRELLA - MICROMAX - 3054 
230-008 185.000 
STIRELLA - (MICROMAX - 5104 
200-900 230.000 
TTEFAL - FERRO. 1865 AQUAGLISS PRO 
370.000 330.000 

ACCESSORI STIRO 

BRAUN - LEVAPELUCCHI 
30.000 92.000 
FOGACCI-FERRO PER VAPOROSA ECO 
95:009 39.000 


ASPIRAPOLVERE 


MEG » ASP. ACCURETTE PLUS 
14.000 119.000 


BLACK& DECKER-ASPH/HC TOSPIR 2.000 
59-909 32.000 


BLACK & DECKER - ASP. AUTO 9509 
39-008 9.000 


BLACK & DECKER - ASPIRAP. DB 4500 
99-008 8.000 


ELECTROLUX » SCOPA ELETTR. MINOR GTV. 
450.000 90.000 


HOOVER - SCOPA ELETTRICA S 2470 
175.009 9.000 


HOOVER - ASPIRAPOLVERE S 1103 
50,909 38.000 


HOOVER - SCOPA ELETTRICA 52810 
320,999 82.000 


MOULINEX - 172-ASPIRAPOLVERE AUTO 
459-000 


MOULINEX - 376-ASPIRAPOLVERE 403 
165-000 


38.000 
MOULINEX ‘ E6]-ASPIRAP.SPEEDY: 
59:000 49.000 


PHILIPS - ASPIRAPOLVERE HL-3857 
138-008 8.000 


ROWENTA - ‘ASPIRAPOLVERE ACO6 
89000 782-000 


55.000 . 


Findomestic 


MEG - ASP. VAMPYR 400 
220-008. 


190.000 

ATLANTIC - ASP. AUTOMATIC 1000 
109-009 160.000 
ELECTROLUX - VOLTA ASPIRAPOLVERE U-60 
220-008 140.000 
ELECTROLUX - ASPIRAP. 72210 
399-000 245.000 
ELECTROLUX - ASPIRAP. UZ 872 
389-000 239.000 
ELECTROLUX + ASPIRAP. UZ 930 

a 369.000 
HOOVER - ASPIRAPOLVERE S 4426 
287-008. 240.000 
HOOVER - ASPIRAPOLVERE S 3850 
159.008 119.000 
IHOOVER - ASPIRAPOLVERE S 3852-- 
225-008 170.000 
IMIELE - ASPIRAP. A SCOPA S 130 
235-008 170.000 
MOULINEX = 7090-BIDONE WET DRI 30 LT 
742.008 170.000 
PHILIPS « ASPIRAP/LIO. HL 3859 
171-009 140.000 
PHILIPS = ASPIRAPOLVERE HR 6810. 
49.000 39-900 
ROWENTA - ASPIRAPOLVERE RU 42.5 
274-009 220.000 

BATTITAPPETO 

HOOVER - BATTITAPPETO U 4362 
380-008 299.000 
HOOVER - BATTITAPPETO U 1412 
255-000 199.000 
ELECTROLUX » LUCIDATRICE 7 450. 
290000 158.000 
HOOVER - LUCIDATRICE F 2618 
299-009 268.000 
IROWENTA - LUCIDATRICE BP-03 
278-908 219.000 


CONGELATORI ORIZZONTALI 


REX LINEA D90 - CONG. ORIZ.R310KF 
799.000 


CONGELATORI VERTICALI. 


IGNIS - CONG. AFE 277 
550-000 499-000 


IGNIS - CONG. AFE 280 300 
475-000 790.000 


REX LINEA D90 - RV 130/1300 PR 
698-000 550.000 


REX LINEA D90 - RV 240R/2400R 
845-000 749.000 


FRIGORIFERI ARMADIO 


ELECTROLUX » FRIGORIFERO ER 3406 C 


1050000 820.000 
IGNIS - FRIGORIFERO A-21/ARL 110 
499-000 399.000 
IGNIS - FRIGORIFERO A-26-R/ARL 112-R 
599-008 BIPP.000 
REX LINEA D90 - FRIGO RA 202 N 
450-000 519.000 
RREX LINEA D90 » FRIGO RA 302R/RA 3020 
490-000 799-000 


acquistare a rate 


FRIGORIFERI COMBINATI 


ATLANTIC » COMBINATO FC:330** 
4050-0008 799.000 


BAUKNECHT - COMBINATO PCC3116 DWS 
+450-008 890.000 


IGNIS - COMB. ARL043 
1230-000 890.000 


REX LINEA D90-COMB. RK 260/RK 2600R 
499-099 649.000 


REX LINEA D90-COM.K:330.M POLOERMETC 
1440-0008 1.099.000 


SAN GIORGIO - COMBINATO 26/2P XL 
599-008 538.000 


SAN GIORGIO - FRIGO (8-635 E 
1256-9088 1.099.000 


FRIGORIFERI SPECIALI 


AEG = FRIGO SANTO 2200 DT 
599.000 


FRIGORIFERI 2. PORTE 


ATLANTIC - FRIGO V3 P320 


1433000 990.000 
IGNIS - FRIGORIFERO ARF.027 

549-000 339.000 
INDESIT 

FRIGO R 1860 WI/EU 

449-099 399.000 
REX LINEA D90 - FRIGO R228/2R 
690-008 635.000 


I ampuiricatori | 


SONY - AMPLIF..TA-F 690 ES 
- 990.000 


COMPACT DISC 


PHILIPS - COMP DISCAZ6897 
499,003 


385.000 
PHILIPS » COMPACT DISC CD 634 
588-000 480.000 
PIONEER INDIVIDUAL - CD PDM 60] 
590-008 490.000 
SONY - COMPACT DISCD-T66 
550-008 460.000 


TECHNICS » COMPACT DISCSLP 3:27 MIDI, 
280-008 


225.000: 


TECHNICS - COMPACT: DISCSL-PG200 
939-000 268.000 


FORNI A MICROONDE 


CANDY - MICROONDE J-50/1/51 TB 
399-000 


339000 
CANDY - MICROONDE COMBI G.3 
539.000 
DE LONGHI - MICROONDE EL: ME1557 GE 
640.008 580.000 
«ELECTROLUX - MICROONDE EME 2359 
198-000 588.000 
IGNIS - MICROONDE AVM 742 
750-008 599.000 
IGNIS- FORNO MICROONDE AKF 694 
274-088 239.000 
MIELE « MICROONDEM722W 
1345008 800.000 
MOULINEX: FD9] MICROONDE FM 945/06SB 
HI 480.000 
PANASONIC - MICROONDE NN 8559 
1235009 990.000 
PANASONIC - MICROONDE NN 5258 
344-000 279.000 
PANASONIC - MICROONDE NN 3859 
1263-0900 990.000 
REX LINEA D90-FORNO MICROON.E FM 626 
445-000 290.000 


O CUCINE FORNO ELETTRICO 


ARISTON » CUCINA G 2 VW GILDA 
hi 990.000 


ARISTON - CUCINA G.942 E 5SX 
950-008 790.000 


ARISTON » CUCINA G 0 MW GILDA 
999-008 790.000 


ARISTON » CUCM 40 M5/B/6 540M5W 
949-000 760.000 


ARISTON - (UCG 940M5.2W 
890-008 819.000 


ELECTROLUX - CUCINA D 650 
1050-0008 889.000 


REX LINEA D90 - CUCINA DE 954] A 
139-908 669-000 


REX - CUCINA R:401 VEM 
499-008 639.000 


CUCINE FORNO GAS 


ARISTON - CUCINA PX40G.E5 
a 650.000 


ARISTON - CUCM 40.6:3/6 54063 
500-008 420.000 


ARISTON - CUCINA P40(GE5B 
139-008 600.000 
ARISTON - CUCS 40 6/6.9406 
550-000 450.000 
IGNIS - CUCINA CGB 440/2 
200-000 230.000 


IGNIS - CUCINA CGC840/2 
460-008 380.000 


KING = CUCINA KT 614 GX 
100-098 570.000 


REX LINEA D90 - CUCINA D 5540 A 
535-008 430.000 


REX LINEA D90 - CUCINA DE 6531 A 
0008 490.000 


REX LINEA D90 - CUCINA DEM 6605A 
+090-000 890.000 


DE LONGHI - STUFETTA ST02/STN2 
145-008 36.000 


DE LONGHI » STUFETTA QZ N3 
419-008 ‘2.000 


DE LONGHI - STUFETTA QN 502 
68-008 56.000 


DE LONGHI - TERMOVENT. EB 24 
120-000 100.000 


DE LONGHI - TERMOVENT. EB.01 
99-000 72.000 


FERRARI = TERMOV. 442 
48-008 392.000 


DE LONGHI - STUFA GAS G.93T 
299-000 


250.000 
DE LONGHI - STUFA GASM 1207 
590-000 499.000 
DE LONGHI - STUFA GAS G 128 TURBO 
439-000 380.000 
DE LONGHI - STUFA GAS M 145T 
459-009 570.000 


STUFE A KEROSENE 


DE LONGHI - STUFA KEROSENE K 116 
478-000 580.000 


LAVATRICI CARICA FRONTALE 


AEG - LAVAT.CA.LAVAMAT 220/240 


990.000 
ARISTON - LAVATRICE AV 532 TX © 
658-008 599.000 
ARISTON - LAVATRICE AS.637 TX/1 
174-008 658.000 
ARISTON - LAVATRICE AI 637 TX 
135-698 640.000 
BAUKNECHT - LAVATRICE WA 9230 WS 
1-059-000 890.000 
CANDY-GET - LAVATRICE (237 
578-009 529.000 
CANDY-GET -. LAVATRICEJC57.XT 
415-089 629.000 
CANDY - LAVATRICE JP 43X/C43 XT 
539-008 499.000 
ELECTROLUX - LAVATRICE WH 7005 
990-000 790.000 
ELECTROLUX - LAVATRICE EW 501 F 
895-008 790.000 
IGNIS - LAVATRICE AWL 3377 
189-000 749.000 
INDESIT > LAVATRICE WN 671 XWI 
655-098 625.000 


MATELE » LAVATRICE W 736 WWPS 
2800-000. 2.490.000 


PHILCO » LAVATRICE L-43 SXT 
659-000 


590.000 
REX LINEA D90 - LAVATRICE LB 400 
687-008 640.000 
SAN GIORGIO-GET - LAVATRAMICA 2X 
159-008 749.000 
SAN GIORGIO-GET- LAVATRAMICA3X 
999-090 799.000 


ARISTON - LAVATRICE A 858 T 
936-000 


798.009 


REX LINEA D90 
LAVATRICE RP 411 
499-008 449.000 
REX LINEA D90 

LAVATRICE M 52 TX 

14089 640.000 


REX LINEA D9O - LAVATRICE LR 247 


499-099 290.000 


ELENCO CONTINUA! FINO AD ESAURIMENTO I NOSTRI 11 NEGOZI 
VI ASPETTANO CON TANTISSIME ALTRE OCCASIONI, TUTTE DA PRENDERE AL VOLO. 


«È 


LAVASCIUGATRICI 


ATLANTIC - LAVASCIUGA 286 X 
599.000 


AEG - LAVAST. FAVORIT 675 W 
1450-0008 939.000 


ARISTON - LAVASTOVIGLIE 1S 1.82 
833-900 699.000 


ARISTON - LAVASTOVIGLIE LS 451 
148-008 699.000 


ELECTROLUX - LAVASTOVIGLIE ESF 691 
1248-808 1.099.000 


PHILCO - LAVASTOVIGLIE 15-45 
890-008 599.000 


SAN GIORGIO - LAVAST. THEOREMA 885 B 
1450-0008 E9P9.000 


I —viorocamre | 


CANON - TELECAMERA E 6 KIT+BORSA SCE6 
1400-0008 1.390.000 


CANON - TELECAMERA E 800 HI KIT 
1456-008 1.500.000 


CANON - TELECAMERA E 850 HI 
2390-0008 1.970.000 
CANON - TELECAMERA E 90 KIT 
1240-0008 1.430.000 


CANON - TELECAMERA MOVIE E 60 
1190900) 7.230.000 


CANON-TELECMOVIE UC20+BPE77K+SCE900 


1-290-008. 1.890.000 


CANON - TELECAMERA E 600 KIT 
1480-0008. 1.620.000 


GRUNDIG - MOVIE SVSC85+CB1000+M45 
9450-0008 2.800.000 


GRUNDIG-MOVIEVS € 45-+BORSA (81000 


1450-0008 1.190.000 
GRUNDIG - MOVIE BMM VS8320 
1438-0808 7.300.000 
GRUNDIG - MOVIELC180 HE 

1400 7.770.000 
PANASONIC - MOVIE NVS1 ES 
4960008 1.590.000 


PANASONIC - MOVIENVMS 90 (S-VHS) 
1790-0008. 2.290.000 


PHILIPS - MOVIEVRK 69514AV 5220 
110040 —2.200.000 


PHILIPS-MOVIE VRK 9,000. S.VHS+AV5185/ 
1050-0008. 1.590.000 


VIDEOREGISTRATORI 


ATWA - VIDEOREG. HVF 120 
126-009 


580.000 
FUNAI - VIDEOREG. VCR 8103 
660-000 540.000 
GRUNDIG = VIDEOREG. VS 790 SAT 
+-460-000 7.380.000 
G.T.T. - VIDEOREG. T3 - 3000 
400-000 490.000 


HITACHI - VIDEOREG. VT:498 
2700-008 2.250.000 


IRRADIO - VIDEOREG. VR 212 
400-008 339.000 


NORDMENDE - VIDEOREG. V 1705 


+-390-000 1.090.000 
PANASONIC - VIDEOREG. NV:F 77 
1400-0009 1.350.000 
PHILIPS » VIDEOREG. VR 3117 

126-000 594.000 
PHILIPS - VIDEOREG. VR 813T 
1550-0808 1.280.000 


PIONEER - VIDEOREG. VR 535 
1450-000 939.000 


SANYO - VIDEOREG. VHR:7800 HI-FI 
1078-0098. 880.000 


SINUDYNE - VIDEOLET. SV:3042 
438-000 359.000 
VIDEOREG. SLV 474 
890.000 
SONY - VIDEOREG. SLV 225 (GET) 
320-000 580.000 


THOMSON - VIDEOREG. V.820 
960-000 700.000 


SONY» 
1090-0008 


Vendita promozionale: Comunicazione al Comune di appartenenza con la Racc. del 19/1794. 


Il Piccolo IL PIG [(@ OLO gi Sabato 12 febbraio 199 


DOMANI PARTE 
L'OPERAZIONE 


DA DOMANI IL PICCOLO PREMIA LA 
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pazza Marconi affollatissima, ieri sera, durante 
albrizione delfunambolo Ramon Kelvink. (Foto 
ì 


di Tum 
ediati; 7 
| Ati i soccorsi da parte del «118», (Foto Balbi) 


(5 

i aptgoletti un po' «cresciuti» si sono fatti 

i Tozzare durante il «Corso delle serve». (foto 
Talbi) 


Festoso e colorato il 
piccolo corteo dei ragaz- 
« zi del ricreatorio «Cobol- 
li», in una «sinfonia» di 
«ranocchi verdi» realiz- 
zati con notevole gusto 
dai dipendenti comuna- 
li 


Se il tempo resta al 
bello, sarà un Carnevale 
tutto da godere. Sempre 
a Servola, oggi, gran bal- 
lo in piazza. Domenica, 
gran sfilata di carri e 


compagnie mascherate” 


provenienti pure da altri 
rioni. Sui temi proposti e 
sui costumi molte com- 
pagnie mantengono uno 
stretto riserbo, con l’in- 
tento di stupire e «colpi- 
re» il pubblico. Dietro a 
tutto questo, giorni e 
giorni di paziente lavo- 
TO. 

Quel che è certo è che 
il gruppo servolano dei 
«Belli si nasce» sta per 
varare un carro dalle di- 
mensioni ragguardevoli. 
Il tema sarà una sara- 
bandasull'Infernodante- 
sco, riadattato ai giorni 
nostri. Martedì ancora 
gran sfilata di carri e ma- 
schere, mentre mercole- 
dì è prevista l'esilarante 
chiusura con il «Gran ro- 
go di Cornelio». — c 

Maurizio Lozei 


era finisco 
- i 


Un'intera piazza amma- 
liata, a fissare il cielo 
con il naso all'insù. A 
operare il «miracolo» è 
stata ieri sera a Muggia 
l'esibizione mozzafiato 
di Ramon Kelvink, arti- 
sta del brivido e uno dei 
pochi funamboli al mon- 
do. «L'aria infinita: con- 
certo per funambolo», 
così si chiamava la per- 
formance realizzata dal 
«Teatro tascabile» di Ber- 
gamo nell'ambito del 
41.0 carnevale muggesa- 
no, ha preso il via con lo 
spettacolare ingresso in 
piazza Marconi di stram- 
palati personaggi sui 
trampoli, accompagnati 
da giocolieri, pagliacci e 
mangiafuoco, e da 
un'eterea fanciulla in 
bianco con un grande 
pallone, candido come 
un uovo. 

Figure che appartengo- 
no ad altri tempi, e che 
sembrano attinte al fia- 
besco mondo del circo 
della nostra infanzia, si 
sono esibite per la gioia 
di grandi e piccini in un 
crescendo di danze e mu- 


sica, corredate da acro- 
bazie e altri numeri di 
prestigio. 

Trombe e tamburelli, 
percussioni e fisarmoni- 
ca hanno degnamente 
contribuito a creare la 
necessaria suspence pri- 
ma del momento clou 
della serata. Sullo sfon- 
do di un cielo ormai not- 
turno ha così fatto la 
sua entrata trionfale un 
Ramon vestito di bian- 
co, che con grande sicu- 
rezza e leggerezza ha sfi- 
dato la forza di gravità a 
30 metri da terra, su un 
cavo oscillante sotto 
l'azione del vento. 

Dopo alcuni esercizi 
ginnici da capogiro (sen- 
za mani, a testa in giù, 
su un piede solo) è stata 
la volta della camminata 
sul filo, Planando come 
un uccello sulle note del- 
l'arpa e dei violini, soste- 
nuto solo da un enorme 
bilancere, il funambolo 
franco-tedesco ha così 
percorso la «ragnatela» 
sospesa su piazza Marco- 
ni, senza che sotto ci fos- 
se protezione alcuna. 

b. m. 


SERVOLA/IN VISTA DELLA SFILATA DIDOMANI 


lutti in piazza per il ballo 


Siccesso di pubblico al classico «Corso delle serve» 


OGGI IL CORTEO MASCHERATO 
Anche San Sergio fa festa 
ma non scorda la Bosnia 


Come vuole la tradizio- 
ne oggi il rione di San 
Sergio scende in strada 
per festeggiare il Car- 
nevale. Il corteo ma- 
scherato prenderà il 
via alle 9.30 da piazza 
XXV Aprile snodando- 
si lungo le vie Forci, 
Petracco, Curiel, Gigan- 
te e Grego per conclu- 
dersi nella piazza di 
partenza, dove avve- 
ranno le premiazioni. 
La manifestazione, 
cherappresenta un mo- 
mento unico di aggre- 
gazione in un rione 
avaro di occasioni e 


privo di strutture so- 
ciali, trascende que- 
st'anno dal frivolo di- 
vertimento carnevale- 
sco per riaffermare, in 
sintonia con la decisio- 
ne della giunta munici- 

ale, l'esecrazione per 
il massacro in Bosnia. 

‘Prenderanno parte 
al corteo mascherato, 
come di consueto, le 
scuole materne, la 
scuola elementare, al- 
cuni alunni della scuo- 
la media e, per la pri- 
ma volta anche il ricre- 
atorio Ricceri. Banda 
San Sergio e carri alle- 
gorici in testa. 


Trieste / Città e Provincia 
MUGGIA/FOLLA INPIAZZA MARCONI PER IL «CONCERTO PER UN FUNAMBOLO» | DUINO-AURISINA/ELEZIONI 


Sulle ali della musica Forzaltalia:in due 


Esibizione mozzafiato di Ramon Kelvink accompagnata da numeri di giocolieri e pagliacci creano | « Timavo >» 


MUGGIA /CARNEVALE 
Sfilata: istruzioni 
per parcheggiare 
edevitare le code 


Il carro presentato dalla «Lampo» lo scorso anno. 


Il Carnevale muggesano non significa solo spensie- 


Tatezza e divertimento, ma anche un surp) 


lus di traf- 


fico e di visitatori a cui la cittadinanza costiera diffi- 
cilmente è in grado di far fronte, Basti pensare che 


il «Corso masc 


erato» di domani pomeriggio riesce 


a calamitare 60-70 mila persone, coinvolgendo oltre 


2500 maschere. Come ogni 


anno il centro verrà 


quindi chiuso al traffico veicolare a partire da mez- 


Zogiorno. 


‘a vediamo in dettaglio le modifiche alla viabili- 
tà previste per domani. Dalle 12.30 verrà chiuso 


l'incrocio di via Trieste con la strada 


\er Farnei, 


mentre dalle'13 in poi non sarà più possibile accede- 
re a Muggia attraverso quello tra via Flavia di Aqui- 
linia e via Trieste, né dall'incrocio tra la strada per 
Farnei e l'attraversamento delle Noghere. Gli unici 
a poter superare lo «sbarramento» saranno i resi- 


denti. 
Per evitare 
gliati nel tr: 


santo votarsi per DERE 


Sole arrivare con un 


indi non solo di rimanere imbotti- 
fico, ma anche di L 
giare la macchina, è consi- 
uon anticipo sulla sfilata. 


non sapere a quale 


on una capienza di 600 macchine, l'area dell'ex 
cantiere Alto Adriatico (a circa 300 metri dal centro 
cittadino) sarà accessibile fino alle 12.30, mentre 
un secondo porcteralo di 1000 posti, con adiacente 


fermata de 


bus-navetta, verrà allestito presso 


l'area di sosta degli autocarri dell'ex raffineria Aqui- 
la. Quest'ultimo rimarrà invece sempre aperto, fino 


ad esaurimento... 


La riapertura della viabilità al traffico è indicati- 
vamente prevista verso le 18.30. I veicoli in uscita 


potranno transitare ll 
traverso la galleria di 


0 la strada per Farnei e at- 
linia, dove verrà predi- 


sposta una doppia corsia per Trieste, mentre gli au- 
tobus seguiranno via Flavia di Stramare. È 

- Anche martedì non sono da escludere deviazioni 
locali nell'abitato di Muggia e di Aquilinia dalle 10 
alle 12, con chiusura pomeridiana er 15-30 minuti 
della galera di Muggia-centro (nella fascia dalle 16 


alle 1 


) e successive deviazioni al 


flusso veicolare. 


Possibili deviazion locali nel centro istroveneto po- 
trebbero interessare infine la giornata di mercoledì, 


dalle 15.30 alle 17.30. 


b.m. 


Ii (i (i (i LI n Li 
San Giovanni, grandi e piccini scatenati 
La banda Triestinissima ha scortato con le sue allegre marcette, ieri pomeriggio, i gruppi ma- 
scherati del rione di San Giovanni, Riunitisi in via Muratti, maschere e carri hanno percorso 


via Battisti, via Giulia e viale Sanzio, concludendo la sfilata in piazzale Gioberti dove si è tenu- 
to il tradizionale ballo. Nella foto di Balbi, uno dei gruppi che hanno preso parte all'allegro 


corteo. 


| SS INCIDENTE INVIA FLAVIA: FERITE DUE GIOVANI IN VESPA 


no contro un'auto 


Brutta fine per il ‘coni- 
lio' e la sua amica, al- 
‘la festa non ci sono an- 

date perchè, in sella a 

una Vespa 50, sono fi- 

nite contro un'auto. 

L'incidente si è verifi- 

cato alle 14.45. Il ‘coni- 

glio’ è Rita Cantalupo, 

20 anni, residente a 

Muggia in Borgo Zindis 

31. Ha riportato la frat- 

tura della spalla. Gua- 

rirà in una ventina di 

giorni. Ù 

Più grave l'amica Ro- 
berta Vegliani, 22 an- 
ni, abitante in via dei 

Fonditori 10 a Muggia, 

che invece era "in bor- 

ghese'. Anche lei è rico- 


verata all'ospedale di 
Gattinara, ma per la 
frattura del femore: 
prognosi 60 giorni. 

Le due giovani si so- 
no scontrate con un’ 
Alfa 33, guidata da Da- 
vide De Carli, mentre 
stavano percorrendo 
via Flavia. Rilievi dei 
vigili urbani, che stan- 
no anche vagliando le 
cause dello scontro. 

Le due ferite sono 
state soccorse da 
un'ambulanza del 118 
e da un'auto medicaliz- 
zata. Quindi sono state 
subito trasportate al- 
l'ospedale di cattina- 
ra. 


Il «Berlusca» conquista 
anche Duino-Aurisina. A 
‘un mese dal primo appel- 
lo del Cavaliere televisi- 
vo, è nato anche nel pic- 
colo comune carsico il 
club «Forza Italia - Tima- 
vo». Ammonendo «Atten- 
to a non essere di ieri» 
(questo lo slogan del 
club locale), presidente e 
segretaria dell'associa- 
zione spiegano il motivo 
della loro scelta. «Il no- 
stro club — dicono Anna- 
rella Birri e Luisa Mazza- 
ri, entrambe ex aderenti 
alla lista comunale di 
Aria nuova — è sorto co- 
me unallibera associazio- 
ne di persone volentero- 
se che intendono coltiva- 
re con costruttività ini- 
ziative culturali e socia- 


DA 

La politica, ad ogni 
modo, non viene esclusa 
a priori dall'attività del 
gruppo. «Se oltre a un 
obiettivo culurale — con- 
tinua la Birri — i mem- 
bri del nostro club opte- 
ranno anche per un 
obiettivo politico, sarà 
solo ed esclusivamente 
per la diffusione e l'ap- 
profondimento di una 


concezioneliberal-demo- 
cratica della società, con 
un occhio di riguardo ai 
problemi locali della con- 
vivenza e del buongover- 
no». 

Se le spiegazioni non 
sono chiare, basta legge- 
re un comunicato «ad 
hoc». «La politica — pre- 
cisa la Birri — va intesa 
come un “servizio” reso 
alla collettività e non co- 
me uno strumento di af- 
fermazione individuale 
enoncome uno strumen- 
to di affermazione indi- 
viduale o diprevaricazio- 
ne di parte. La moralità 

ubblica deve nascere 
li individui e dalla so- 
cietà civile e da essi de- 
ve venir trasmessa alla 
politica». (i. 

Nei prossimi giorni, 
romettono le portavoce 
lel neonato club, verrà 

indotta un'assemblea 
pubblica. L'incontro sa- 
tà naturalmente aperto 
a tutti coloro che, «an- 
che solo per curiosità», 
desiderassero ascoltare 
il programma e i proget- 
ti per l'immediato futu- 
ro. 

Erica Orsini 
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OPICINA 


LI 

vietata 

Divieto di sosta e di 
fermata, domani dalle 
11 alle 19, nel centro 
di Opicina. La misura 
è stata presa per age- 
volare la sfilata dei 
carri e dei gruppi ma- 
scherati del «Carneva- 


le carsico». Il divieto 
riguarda ambo i lati di 


via di Prosecco, nel 
tratto compreso tra 


via Nazionale e via 
della Ferrovia, nonchè 
tutta piazza Bardina. 

Circolazione inter- 
detta invece, sempre 
domani, dalle 9.30 alle 
11.30, per facilitare il 
passaggio dei carri nei 
rioni di San ni 
San Sergio e Luigi. 
Il provvedimento ri- 
guarda via Forti, via 
Petracco, via Curiel, 
via Gigante, via Mao- 
es e piazza XXV Apri- 
e. 


MUGGIA /PRESENTAZIONE 
Bilancio: un documento — 
con «margini» molto ristretti 


Un bilancio «congelato», 
severo, quasi drammati- 
co, con margini d'azione 
davvero minimi. Il sinda- 
co Sergio Milo, l'assessore 
competente Omero Leiter 
e il capogruppo della mag- 
gioranza Silvano Minku- 
sch — intervenuti a una 
conferenza stampa di pre- 
sentazione del documento 
contabile che verrà illu- 
strato in consiglio merco- 
ledì 16 — non hanno cer- 
to usato mezzi termini. 
Primo dato saliente è 
quello dell'Ici al 6 per mil- 
le. «Un atto solo in appa- 
renza impopolare — ha 
sottolineato Milo — visto 
che è già tanto esserci at- 
tenuti ai livelli del ‘93 sen- 
za ulteriori aumenti». A 
fronte di un riordino nel 
sistema dei trasferimenti 
statali, che per Muggia si 
traduce in un drastico «ta- 
glio» rispetto all'anno 
scorso, l'unica compensa- 


zione può arrivare pro-. 


prio dai ricavati della tan- 
to discussa tassa sugli im- 
mobili, questa volta inte- 
ramente destinata alle cas- 
se comunali (compreso 
quel 4 per mille che prima 
andava allo Stato). 

Giò nonostante, a conti 
fatti la municipalità istro- 
veneta si è ritrovata con 
‘un miliardo di passivo nel- 
le entrate correnti. «Alter- 
native non ne avevamo — 
ha ribadito il primo citta- 
dino — visto che una ridu- 
zione delle entrate, e quin- 
di dell'Ici, avrebbe signifi- 
cato tagliare con la man- 
naia le spese. E questo 
non era nello spirito di 
quegli indirizzi di gover- 
no che, votati al consiglio, 
sono divenuti un docu- 
mento di impegno nei con- 
gica di tutta la collettivi- 
tà». 

Ma lasciamo la parola 
alle cifre. Su un bilancio 
di 17 miliardi e mezzo, 
buona parte delle entrate 
risulta vincolata, dovendo 
cioè essere spesa unica- 
mente per un determinato 
obiettivo (così è perun mi- 
liardo di contributi di va- 
ria provenienza, come pu- 
re per il miliardo e mezzo 
ricavato dalle tariffe per 
la nettezza urbana). Ber 


sette miliardi e mezzo so- 
no assorbiti dal personale 
comunale, (172 unità) 
mentre circa mezzo mi- 
liardo va a pagare la qua- 
rantina di dipendenti che 
svolgono servizi in appal- 
to. Altrettanto corposa è 
la voce per le spese di or- 
dinaria amministrazione, 
dall'illuminazione pubbli- 
ca alla gestione degli edifi- 
ci comunali, scuole e casa 
di riposo comprese. 

Dopo tanto sottrarre, è 
ben poco quello che rima- 
ne dello stanziamento ini- 
ziale: solo mezzo miliar- 
do, lirà più lira meno. Ap- 
pena sufficiente per preve- 
dere una serie di iniziati- 
ve rientranti nel program- 
ma di governo. Una som- 
ma verrà così destinata al 
difensore civico, a cui si 
affiancherà (non inserito 
in bilancio, perché non ri- 
chiede ulteriori investi- 


TREBICIANO 
Divieto 
ditransito 


sulla strada 
provinciale 


Per consentire l'ese- 
cuzione dei lavori 
di posa in opera di 
alcune tubazioni 


lungo al strada pro- 


vinciale del Carso, 
nel tratto compreso 
fra il civico 32 di 
Trebiciano (inizio 
della piazza) e la fi- 
ne del cavalcavia 
autostrdale (in pros- 
simità del campo 
sportivo) si è reso 
necessario chiudere 
al traffico veicolare 
il tratto in questio- 
ne per tutta la dura- 
ta dei lavori. Resta- 
no esclusi dal divie- 
to solo i frontisti e i 
mezzi pubblici del- 
l'Act. 


menti) lo sportello per i 
cittadini. Non viene di- 
menticata neppure la que- 
stione dell'autoambulanz- 
za ad Aquilinia, con uno 
stanziamento per il ripri- 
stino dei locali Monte- 
shell. 

Saranno poi potenziati 
l'assistenza domiciliare 
ed il servizio mense, men- 
tre un posto a sé merite- 
ranno un'indagine sul 
mondo giovanile e l'avvio 
di una serie di progetti — 
sul centro storico, le scuo- 
le di Zindis e di S. Rocco 
— finalizzati all'otteni- 
mento di finanziamenti. 
«Molto speso succede — 
ha ricordato il sindaco — 
che gli enti locali siano ta- 
gliati fuori dal giro di in- 
formazioni sui cespiti fi- 
nanziari correnti, trovan- 
dosi poi'spiazzati di fron- 
te alla richiesta di dover 
presentare un progetto in 
pochi giorni. Per questo il 
Comune di Muggia deve 
dotarsi di sensibili anten- 
ne ed essere pronto a co- 
gliere l'occasione». Un di- 
scorso che si ricollega agli 
investimenti a lunga sca- 
denza (tra gli altri, il pa- 
lazzetto di Aquilinia e la 
viabilità). 

Da parte sua, l'ente cit- 
tadino agirà su vari fron- 
ti: verifica delle risorse 
‘umane e della ristruttura- 
zione dell'organico avvia- 
ta dalla precedente ammi- 
nistrazione; recupero del- 
l'evasione fiscale nel setto- 
re della nettezza urbana; 
revisione delle tariffe alla 
luce dei nuovi parametri, 
con particolare riferimen- 
to alle aziende delle No- 
ghere; inventario dei beni 
comunali ed eventuale ag- 
giornamento delle conces- 
sioni ai prezzi di mercato. 

«E' importante però che 
sul bilancio venga aperto 
un ampio dibattito — ha 
concluso Minkusch — con 
la partecipazione di tutte 
le componenti sociali, poli- 
tiche e produttive». La pa- 
rola adesso passa ai citta- 
dini e al consiglio, che ver- 
rà convocato (dopo la se- 
duta del 16), al 22 per la 
discussione e il 25 febbra- 
io per l'approvazione del 
documento contabile. 

Barbara Muslin 


CIRCOSCRIZIONI /RIUNITI I CONSIGLI DI CITTA? NUOVA-SAN VITO E ALTIPIANO EST 


«Pareri» divergenti sul documento contabile 


Il bilancio e il piano 
triennale delle opere del 
Comune sono finiti deci- 
samente sotto il tiro in- 


‘ crociato dei consigli rio- 


nali. Dopo la secca boc- 
ciatura pronunciata dal 
consiglio di San Giovan- 
ni, Chiadino e Rozzol, an- 
che dalla circoscrizione 
di Città Nuova, San Vito 
e Gittavecchia arriva un 
giudizio fortemente ne- 
gativo. 

Nella riunione dell’al- 
tra sera la maggioranza, 
sostenuta da Alleanza 
nazionale, Lega, Cristia- 
no popolari e Lista per 
Trieste, ha votato contro 


il programma municipa- 
le: il giudizio è stato ac- 
compagnato da quattro 
agine di relazione, 
l'elenco di tutte le opere 
di cui era prevista la rea- 
lizzazionenella circoscri- 
zione e che invece sono 
sparite dai piani o sono 
state rimandate al ‘96. 

I vari consigli circo- 
scrizionali hanno più o 
meno reagito tutti in ma- 
niera negativa per i tem- 


. pi estremamente ridotti 


concessi dal Comune per 
l'esamedella documenta- 
zione, ponderosa e non 
sempre di facile lettura; 
per cui non è difficile im- 


maginare che anche ne- 
gli altri consigli, che si 
riunirannosull'argomen- 
to, i giudizi saranno po- 
co favorevoli. 

Il dubbio espresso dal- 
le opposizioni è invece 
quello che le maggioran- 
ze di centro-destra ab- 
biano colto l'occasione 
per spedire un siluro am- 
ministrativo alla giunta 
Illy. Sotto quest'ottica si 
può leggere la decisione 
del consiglio dell'Altipia- 
no Est, sostenuto da una 
maggioranza di centro- 
sinistra, di astenersi in 
massa dall'espressione 
del giudizio. 

‘unanimità,compre- 


si quindi i consiglieri di 
Lega, Lpt e Alleanza na- 
zionale, è stato sotto- 
scritto un documento 
per «sottolineare che, al 
di là di ogni singolo grup- 
po politico, è prevalsa al- 
la fine la volontà di eser- 
citare nei fatti quel ruo- 
lo positivo e autonomo 
che i consigli circoscri- 
zionali chiedono da an- 
ni». Astenendosi dal for- 
nire il parere, il consi- 
glio rionale ha chiesto 
che le quattro pagine al- 
legate, con i numerosi 
progetti previsti nei pia- 
ni precedenti, vengano 
lette e recepite integral- 


‘ 
mente dal consiglio co- 
munale, come «arricchi- 
mento al dibattito». 
Sempre a riguardo dei 
consigli rionali, è da se- 
gnalare una lettera invia- 
ta dai cinque presidenti 
delle circoscrizioni citta- 
dine all'assessore al de- 
centramento: nel vomu- 
nicato i presidenti espri- 
mono il proprio malumo- 
re per il fatto che non 
sia stata ancora convoca- 
ta la conferenza dei pre- 
sidenti prevista dal rego- 
lamento, soprattutto di 
fronte ai gravi problemi 
funzionali che limitano 
l'attività dei consigli. 
Matteo Laudato 


| 


/ 
/ 


‘ 


DO, 


Il Piccolo 


Grande corso maschera- 
to al via. Manca poco 
ormai all'ora X che ve- 
drà esibirsi in una sorta 
di «palio» tra contrade 
le nove compagnie car- 
nevalesche. Un rituale 
che, giunto al quarante- 
simo compleanno, atti- 
ra ogni volta a Muggia 
60-70.000 persone, an- 
che dall'Austria e dalla 
Slovenia, coinvolgendo 
‘oltre 2500 maschere. 
Ma la sfilata si pone 
quale momento culmi- 
nante di una lunga se- 
rie di meticolosi prepa- 


lie in 
RE Sr 


Speciale / Carnevale 


rativi, iniziati già 8 me- 
siin anticipo. 

La rivalità tra le com- 
‘pagnie esiste, suggelata 
da «trucchi» del mestie- 
re tramandati di padre 
in figlio e dal segreto 
sui costumi e sui carri 
mantenuto fino all‘ulti- 
mo. Ma finalmente i 
frutti di tanto lavoro 
escono allo scoperto, 
pronti a contendersi 
l'ambito riconoscimen- 
to del primo premio. 
L'ingrediente essenzia- 
le è una sapiente misce- 
la di fantasia, umori- 
smo e satira politica, 


che comprende in un 
unico, pungente abbrac- 
cio, la crisi di Trieste 
con i suoi cantieri di- 
smessi e gli inquisiti di 
«fama nazionale», il 
Lloyd Triestino e Di Pie- 
tro, passando per Mari- 
na Muja. 

Ad aprire la sfilata di 
domenica, ‘alle 13.30, 
saranno fuori concorso 
i bambini della scuola 
elementare di Aquili- 
nia, a cui alle 14 segui- 
ranno le nove compa- 
gnie, «orfane» quest'an- 
no della «Spasimo». Il 
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Unarisata, per potervivere ancora. Ì 


E la Brivido fa già «Paura» 


Quelli della «Brivido» condurranno gli spettatori 


per mano fra le paure di ieri e quelle di oggi. 


BRIVIDO: «Pau- 
raaaa...». Anno di fonda- 
zione: 1947. Presidente: 
Rino Prodan. Vittorie: 
12 assoluti, 4 ex equo 
con Ongia, l ex equo con 
Lampo. . Partecipanti: 
200. L'altr'anno si classi- 
ficò primo con: «Turista 
fai da te? No Italia 
Tour? Ai, ai, aiaiai...). 

Un tema delicato, che 
rischierebbe di cadere 
nel patetico. 

Ma la paura, titolo ad 
hoc per una compagnia 
il cui nome è Brivido, 
metterà i brividi... caldi 
al pubblico del Carneva- 
le, dalle risate. 

La sfilata procederà a 
«spezzoni» secondo l'età 
dell'uomo. 

La prima parte riguar- 
da dunque l'infanzia: ed 
ecco apparire streghe, 
mostri avvolti nelle tene- 
bre, pozioni magiche. 

Non può certo manca- 
re il tunnel dell'orrore, 
attrazione del Luna 
Park. Altri patemi tipici 
sono le interrogazioni, il 
dentista, il lupo manna- 
TOS i 

Giunto all'età della ra- 
gione, l'uomo non smet- 
te di essere angosciato: 
Iva, Iciap, Isi, Ici... sono 
infatti veri e propri mo- 


stri; e poi c'è sempre la 
paura di veder arrivare 
la Finanza e di trovarsi 
alle prese con i magistra- 
ti. 

Ma il vero terrore è 
rappresentato dai gover- 
nanti: attuale è il timore 
dei partiti, che sembra- 
no andar via e invece ri- 
tornano, specializzando- 
si in «trasformismo». 

Il carro principale è 
da incubo: un demonio 
«leghista», seduto sultro- 
no, fa rabbrividire tutti. 

È lui, nascosto dietro 
a una maschera, la nuo- 
va «paura». 

Attorniato da maiali 
arrostiti, «inforca» una 
piovra appassita (Andre- 
otti) e divora gli uomini 
politici. 

In età matura la paura 
numero uno diventa la 
morte. 

Una schiera di vec- 
chietti pensionati, nel- 
l'intimità di Villa Arzil- 
la, si prepara al giudizio 
finale. 

San Pietro (il Pavarot- 
ti dell'altr'anno) estrae 
ad uno ad uno dal «bus- 
solotto» i numeri dei de- 
stinati... 

E nel paradiso final- 
mente svaniscono le an- 
gosce. 

‘Renzo Maggiore 


Domani'tutti alla «gran sfilata» 


percorso si snoda, co- 
m'è consuetudine, a 
partire da via D'Annun- 
zio, proseguendo per 
via Roma, piazza della 
Repubblica, via Tonel- 
lo, via Signolo, via San 
Giovanni e viale XXV 
Aprile. 

Prima in ordine di sfila- 
ta sarà la Bora con «Fi- 
gli di Troia ovvero.. 
Troiade», seguita a ruo- 
ta dall’Ongia con «Vola- 
re...» e dai Mandrioi 
che presenteranno 
«Mandrioi in concor- 
so». Proseguendo vedre- 
mo la. Lampo proporre 


«E la Lampo va...», le 
Bellezze naturali scen- 
dere in lizza con «U.tile 
S.targhe L.ontany, la 
Brivido con «Pau- 
raaa...». Settima la Trot- 
tola, che ha scelto «Pa- 
stasute», mentre ormai 
in chiusura le Falische 
saranno di scena con 
«Pinocchio nel mondo 
di Muggia». Ultimi «Bul- 
li e pupe» con «No xe 
Santo che tegni». 
E dopo la parata, tutti 
in piazza Marconi in at- 
tesa del «verdetto», pre- 
visto per le 18. 

Barbara Muslin 


Sabato 12 febbraio 19°Sab 


Bulli e Pupe, ma contuttii santi « ‘ 


BULLI E PUPE: «No xe 
Santo che tegni». Anno 
di fondazione: 1954. Pre- 
sidente: Paolo Furlani. 
Vittorie: 1 assoluto. Par- 
tecipanti: 190. 

Il ripetersi del Carne- 
vale di anno in anno in 
forma diversa, qualun- 
que cosa accada, ha del 
miracoloso. Anche per 
questa quarantunesima 
edizione lo vedremo dun- 
que riproporsi per le 
strade di Muggia, con il 
suo carico di sogni e di 
spensieratezza, «No xe 
Santo che tegni». A tira- 
re in ballo i santi di casa 
nostra ci ha pensato Bul- 
li e pupe, che, bandito 
ogni intento dissacrato- 
rio, ha voluto ricollegar- 
si alla ricca sensibilità di 
una tradizione Popolare 
che affonda le proprie ra- 
dici in ambito locale e 
nazionale. Senza rinun- 
ciare nel contempo all'in- 
grediente primo di ogni 
kermesse carnevalesca, 
quello della satira politi- 
ca. 

In apertura sfilerà co- 
sì un Giusto sofferente 
che si porta appresso un 
melone (metafora della 
pietra che l'ha fatto an- 
negare nel golfo), men- 
tre sullo sfondo vedre- 


La Lampo va, fra colori felliniani 


TAMPO: «E la Lampo 
..». Anno di fondazio- 
noi 1965. Presidente: 
MirianoMercandel. Vit- 
torie: 10 assoluti, 1 ex 
aequo con Brivido. Par- 
tecipanti: circa 200. 

«E la Lampo va...». 
Come la nave fellinia- 
na, così altre navi pren- 
dono il largo, lontano, 
lontano... Abbandonan- 
do ad esempio Trieste 
ed il Lloyd per dirigersi 
verso altri lidi. E come 
sempre quando si trat- 
ta della kermesse car- 
nevalesca, il riferimen- 
to. culturale si tinge di 
ironia ed indossa ‘abiti 
esagerati e straccioni, 
rattoppati con l'ago del- 
la satira politica e cuci- 
ti con il filo dell'imma- 
ginazione. Vesti inva- 
riabilmente Tappresen- 
tative di un’attualità 
che spesso si carica di 
tinte «locali». 

In questo spirito la 
«Lampo» ha inteso at- 
tingere a piene mani 
nel mondo poetico e vi- 
sionario dello scompar- 
so regista; pro proporre 
quarant'anni di storia 
italiana etriestina, met- 
tendo in scena una pa- 
radossale realtà che, 
proprio come gli indi- 
menticabili capolavori 
del maestro di Rimini, 
può diventaré tutto o il 
contrario di tutto. Ad 
aprire la sfilata sarà in 
tal modo una «Fontana 
di Trevi» con tornata 
da statue viventi, dove 
un'«Anitona» di Santa 
Barbara rinnoverà la 
celebre scena del ba- 
gno (ma l'acqua, ci sa- 
rà?), Non mancheranno 
poi divertenti citazioni 
da «Lo sceicco bianco», 
con il suo harem di oda- 
lische adorne di garofa- 
ni ed. altri simboli del 
panorama politico con- 
temporaneo, né richia- 
mi agli annoiati e smar- 
giassi «Vitelloni» degli 


anni ‘50 e al loro con- 
flitto con gli operai. 
Altrettanto inevitabi- 
le la rivisitazione del 
mondo magico, degli 
umili e dei suoi saltim- 
banchi per voce di Gel- 
somina e Zampanò, gli 


ormai mitici protagoni-: 


sti de «La strada», men- 
tre il palazzo di vetro 
del Lloyd si presenta 
comemodernainterpre- 
tazione del filò «E la na- 
ve va...». Ed ad unire 
l'uno all'altro questi 
«racconti felliniani» sa- 
rà da un lato una folla 
bizzarra e multicolore 
dei pagliacci acrobati e 
giocolieri del circo — ir- 
rinunciabile amore del 
maestro scomparso — 
dall'altro le note di una 
«Filarmonica» pure in 


sgargiante uniforme 
rosso-dorata di chiara 
ispirazione circense, 


pronta ad eseguire le 
più famose colonne so- 
nore dei film. Di scena 
anche gli Oscar ricevu- 
ti da Fellini, divenuti 
per l'occasione sei inve- 
ce di cinque: il sesto sa- 
rà infatti nientemeno 
che il presidente della 


Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro. 
Arriviamo così al 


grande carro allegorico 
finale. Ad accomiatarsi 
dal regista che ha sanlo 
to far dar voce also; 
non poteva essere 
che una gigantesca, 
simbolica cinepresa sor- 
montaa da un enorme 
cappello nero, a cui 
una mano imprimerà 
un movimento alterno. 
Il tutto corredato dal- 
l'inconfondibile sciar- 
pa rossa e da una tenda 
del circo con i suoi fan- 
tasiosi personaggi. A 
sorpresa, dalla struttu- 
ra uscirà poi una testa 
di Bossi, attorniata da 
chirurghi che si interro- 
gano sul mistero dei 
suoi contenuti. 

° b.m. 


n 


Un omaggio a Federico Fellini, ma anche qualche riferimento all'attualità, 


nel carro della «Lampo». 


Fraitanti santi del calendario, la comp 
inventata anche un «San Di Pietro». 


mo una nave del Lloyd 
ed una gru — amari sim- 
boli di una Trieste por- 
tuale in disarmo. Segui- 
ranno Marco e Rocco al- 
trettanto malconci, a ri- 
cordare un'altra pagina 
della ‘crisi cantieristica. 
Il viaggio attraverso il 
«calendario» ci condurrà 
poi da Ignazio, Servazio 
e Pancrazio, i cosiddetti 


Volare assieme all’Ongia 


ONGIA: «Volare...». An- 
no di fondazione: 1939. 
Presidente: Miro Paver. 
Vittorie: 9 assoluti, 4 ex 
equo con Brivido. Parte- 
cipanti: 190. 

«Volaree... nel blu di- 
pinto di blu». Ve la ricor- 
date la ‘canzone? A far 
da contrappunto al moti- 
vetto in voga tanti anni 
fa (che la banda non 
mancherà di eseguire), 
l'Ongia farà sfilare tutta 
‘una serie di figure e mac- 
chine alate, attinte al 
mondo della natura e 
create. dall'uomo. Ad 
aprire quello che si pre- 
senta come volo della 
fantasia e dell'immagina- 
zione saranno dunque 
due personaggi — mezzi 
umani e mezzi leonini — 
con il simbolo della Re- 
pubblica di San Marco, a 
ricordo del legame tra 
Muggia e Venezia. Segui- 
Tà poi una carrellata di 
aquilotti a «scuola di vo- 
lo», uccelli multicolori e 
cicogne con il loro carico 
di neonati, senza dimen- 
ticare nugoli di lucciole 


«Santi de iasso» che, in 
un turbinio di neve, piog- 
gia e cristalli fuori sta- 
gione, ci faranno toglie- 
di il 13 potto dall'arma- 
petto dei primi 
n 
E' risaputo che il «Car- 
neval xe la festa dei ma- 
ti»: e allora via con una 
folla bizzarra di pazzoi- 
di ed eccentrici di tutti i 
tipi, guidati da Giovan- 


e mosche, moscerini' e 
zanzare. 

A incalzarli ci penserà 
una pattuglia pipi- 
i ti volta brac- 
cati da un gufo, che in 
questo ironico gioco del- 
le parti rinviano a Tan- 
gentopoli e alla magistra- 
tura. La natura cede 
quindi il posto agli inge- 
gnosi prodotti della ricer- 
ca umana: da una mac- 
china di Leonardo in 
chiave moderna a gigan- 
tesche mongolfiere, da- 
gli aquiloni alle frecce 
tricolori, passando per 
gli aeroplanini di carta e 
i palloncini. 

All'appello si presente- 
rà persino un Dc 740 di 
casalinga fabbricazione, 
piuttosto maldestro e 
combinaguai. Un tocco 
di magia con Mary Pop- 
pyns ed eccoci Si carro 
conclusivo. Ovviamente 
in tema: non mancheran- 


- noi pianeti e un’elabora- 


ta navicella spaziale da 
cui farà capolino l'arci- 
noto sembiante dell'ex- 
traterrestre «E.T.» 


b.m. 


Spasimo, è un abbandono amaro 


SPASIMO (compagnia 
che si è sciolta quest'an- 
no). Anno di fondazione: 
1967. Ultimo presidente: 
Roberto Micor. Vittorie: 
nessuna. Con la perfor- 
mance dell'anno scorso 
si classificò 10.a. 

Le magnifiche dieci di- 
ventano nove. E' un ab- 
bandono amaro, quello 
della Spasimo, ma da 
tempo annunciato. Ama- 
ro per il Carnevale, che 
perde una compagnia or- 
mai tradizionale, amaro 
per il pubblico e per 
l'amministrazione. Da 
ventisei anni sulla «brec- 
cia», la Spasimo era per 


così dire in calo negli ul- 
timi tempi e il tema del- 
la scorsa edizione («Bat- 
te i primi... e i secondi»), 
con il quale si racconta- 
va la storia degli orologi, 
assume oggi, alla luce 
dei fatti, quasi un aspet- 
to premonitore. 
«Mancavano i necessa- 
ri ricambi generazionali 
spiegano gli 
"Spasimanti” — e di an- 
no in anno il numero dei 
partecipanti si riduceva; 
immancabile invece l'au- 
mento dei costi. Così, 
con i pochi finanziamen- 
ti a disposizione, era im- 
possibile andare avan- 


ti». 

A questo proposito un 
componente della Spasi- 
mo, Bruno Costanzo, si 
chiede come mai siano 
mancati gli aiuti econo- 
mici: «I contributi che ci 
spettavano — dice — so- 
no ormai fermi da una 
decina d'anni». 

Nella conferenza di 
presentazione del 41.0 
Carnevale muggesano, il 
vicesindaco, Bruno Stef- 


. fotoservizio 


BALBI 


fé, ha comunque incorag- 
giato la compagnia appe- 
na sciolta perché possa 
in futuro riaggregarsi o, 
per lo meno, trovare una 
collocazione negli altri 
gruppi. Ma quelli della 
Spasimo escludono prati- 
camente quasi tutti un 
loro ritorno sulla scena. 
«E' stata una bella av- 
ventura — dicono — ci 
rimarrà qualcherimpian- 
to, di certo però non si ri- 
prende. Qualche singolo 
componente potrà sicu- 
Tamente. aggregarsi alle 
altre compagnie, alcune 
delle quali, a dir il vero, 


già quest'anno erano di- 


sponibili: ad accogliere 
gli amici della Spasimo, 
anche conoscendo il loro 
livello di creatività e.le 

capacità artigianali». 
Comunque ungruppet- 
to della compagnia parte- 
ciperà alla sfilata. Circa 
una trentina di persone 
apriranno le «ostilità», 
davanti agli altri gruppi, 
allo scopo di salutare e 
ringraziare tutti coloro 
che hanno aiutato e ap- 
prezzato la Spasimo nei 
26 anni della sua esisten- 
za. Maschere in costume 
veneziano daranno so- 
prattutto un attestato di 
partecipazione affettiva. 
r.m. 


agnia Bulli e Pupe si è 


ni. Si arriva così all'esta- 
te e alla notte di San Lo- 
renzo, con il suo splendi- 
do fardello di stelle ca- 
denti a cui affidare i più 
segreti desideri. Un po- 
polo celeste che lascerà 


il suo strascico luminoso. 


anche sulla banda di Bul- 
li e pupe e sullo stesso 
repertorio musicale, ca- 
pace di coniugare 


«When the saints go mi 1 ReLr 
chin' in» con «Stella d'&| Ut, 
gento che brilli lassMi tan, 
passando per un Cantil) de; 
dei santi di tradizion?? Mayr 
memoria «muiesana». È due 
I santi locali cederd i 
no poi il passo a quelli 
«fama nazionale»: vedi 
mo un Gennaro attorpi! 
to da donne napoleta! 
-e un Francesco protetti 
re degli animali (tall 
che l'autobus su cui si 
ranno con due vecchi! 
stenterà a contenelì 
senza dimenticare 
frizzante Pellegrino e 
croccante Carlo, un inf: 
sauribile Patrizio e Ul 
succoso Marzano. 
poteva mancare all' È 
pello Martino, con il sp 
seguito di lampioni, 09, 
na ed ubriachi, a ricordo 
re che si festeggiano 


- bechi e l'vin», né Nico! 


carico di regali. LA 
In chiusura, siasi 
e l'anno nuovo, celeb!? 


no in modi diversi £# Costr, 
una semplice casalinga) Ung 
dai vip. E per finire Sin ga 
bellezza, il carro ospit) n sis 
rà un San Di Pietro 00 Pello 
le chiavi del Paradiso tordi 
mano e la bilancia dell dal 
giustizia nell'altra, cel în Ci 
ste guardiano di una gi cor 
bia piena d'inquisiti. | l'e 
ASS 
| = 


Un volo della fantasia, quello proposto 
quest'anno dalla compagnia Ongia. 


ni 
all'ep 
il sl 
i, 00! 
cord 
ano 


Quarantun anni di storia 
alle spalle non sono pochi. 
Una collaudatissima tradi- 
zione di sfilate, musiche e 
balli, carri allegorici e con- 
corsi, rinnovatasi di volta 
în volta sul filo di una sfi- 
da «all'ultima macchiettay 
tra le compagnie, che an- 
che ora il Carnevale mug- 
gesano si appresta a ripro- 
porre. Le radici? Nellonta- 
no 1611, a quando risale il 
propiziatorio «Ballo della 
Verdura». Tuttavia è solo 
nel 1954 che questo rituale 
trova espressione compiu- 
ta e definitiva, insieme a 
un adeguato assetto ‘orga- 
nizzativo. A guadagnarsi 


l'ambito trofeo alla prima 
edizione, voluta dall'allo- 
ra sindaco Pacco, è la Bri- 
vido, la compagnia più 
vecchia (nasce nel 1938) e 
‘più titolata. Stessa musica 
nel 1955. I due Carnevali 
successivi il primo premio 
viene però condiviso con 
l'Ongia, di solo un anno 
più giovane, maugualmen- 
te agguerrita (l'unica com- 
pagnia che avrebbe parteci- 
pato a tutte le edizioni). 
Per molto tempo le due «ri- 
vali» si alternano sul po- 
dio dei vincitori; nel 1958 
e ‘59 tocca alla Brivido, 
‘poi per tre volte consecuti- 
ve all'Ongia, dal.'63 al '65 
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E fra I carri spuntano Di Pietro e Bossi 


«Bellezze», ricordo di 


pe!) SELLEZZE NATURALI: 


tile S.targhe L.on- 
SEL Anno di fondazio- 
na 1954. Presidente: 

Auro De Peitl. Vittorie: 


vd © assoluti. Partecipan- 


i Circa 110. L'altr‘anno 
 assificò al quarto po- 
di con: «...e dopo le disi 
® le xe stanche». 
sr Na parodia sulla disa- 
mt sanità italiana, 
Ticominciare dal «Do- 
*° Masin». E' un vuoto 
apmenso e difficile da 
dame, quello lasciato 


Re Carnevale nella 


@pagnia delle allegre 
elesse», «ma è un vuo- 
È — dice il giovane neo 
presidente, Mauro De 
*Sitl — che rimane sol- 

ito fisico. Franco gfile- 

sempre con noi e il 


Vicolt tuo Posto è ancora }ì, 


9. Ù 
vesto 


Il 


Ù 
) 


nto). 
ca carro principale‘in- 
ti è stata ugualmente 
‘Ostruita la poltrona per 
\Re, come era previsto 
no ‘inizio, e sopra sa- 
Sistemato il suo cap- 
dello perché tutti lo ri- 
o e, nello spirito 
x Carnevale, Masin sia 
Cora presente. 
L Ssempio di Masin sa- 
Sempre seguito dalle 


ì 
a 


Zon: Presidente: Lucio 
ta Qin Vittorie: masche- 
170° 90. Partecipan- 


Nap :2 del piatto nazio- 
bic in tutte le sue possi- 
tola arianti sarà la Trot- 


1 Pap, SO «Pastasute». La 


È «gastronomica» 
auto poteva aprire se 
tell” Per tirare le taglia- 
sta 23 Cul spunta una 
(Sena cora in fieri del 

Ur», in umoristica 
Toys! con «la pasta 
da Spiri Seguita a ruota 
acquatlie, uova, farina e 
* Cannolicchi e la- 


Bellezze, che sfileranno 


‘in allegria e con la più 


grande passione per il 
Carnevale. 

La nostra sanità è cer- 
tamente un tema che 
ben si presta a far ride- 
re: le parodie del «tragi- 
co», si sa, finiscono per 
essere quelle meglio riu- 
scite. Sportelli che apro- 
no tardi, impiegati in 


surplus che non lavora-. 


no, file chilometriche s0- 
no all'ordine del giorno, 
Le corsie delle Bellezze 
Naturali passeranno alla 
storia come le più pazze 
del mondo: dietologi, 
oculisti, chirurghi che 
perdono la testa; tragi- 
che prove del sangue e 
inseminazioni artificiali 
con gli spermatozoi infe- 
rociti che inseguono gli 
ovuli spaventati. 

E ancora incidenti 
stradali, l'ambulanza 
\che va di fretta, le im- 
provvisate cure sul po- 
sto. Il clou è il carro 
principale con il grande 
«Musato .- Sanità» che 
succhia il sangue (e so- 
prattutto i soldi) a tutti. 
Ogni riferimento a politi- 
ci corrotti è puramente 
casuale. 

r.m. 


arestimento della compagnia della Trottola, quest'anno, è dedicato 
Costante italiana: la pastasciutta. 


sagnole, cavatelli e mac- 
cheroni. ; 5 
Ma non tutti sono di- 
sponibili a farsi acchiap- 
pare e condire da un'im- 
probabile salsa di pomo- 
doro. Vedremo così «far- 
falle» in fuga e spaghetti 
ni inesperti, poco pro- 
pensi a sposarsi con 
aglio, olio e peperonci- 
No. Un primo un poco 
«pesante»? Niente pau- 
ra, c'è anche la pastina 
in brodo, impersonata 
per l'occasione da tante 
«mini-stelline» in tene- 
Tissima età, con tenute 
in una grande tazza con 
piattino rotante. A corre- 
do, un gigantesco cuc- 
chiaio con seggiolone in- 
corporato, pronto ad 
ospitare Agata, una bim- 
ba di pochi mesi che ri- 
sulta essere la più picco- 
la della compagnia. Tra 


Le Bellezze Naturali si producono quest'anno 
« inuna parodia della sanità italiana. 


capelli d'angelo e paglia 
e fieno si giunge così ad 
un rissoso «derby» che 
vedrà scendere in cam- 
po la Voiello e la Barilla, 
con tanto di arbitri, 
guardalinee e spettatori. 
Intribuna, Marisa Lauri- 
to, 

A condire il tutto ci 
penserà una Filarmoni- 
ca di Turriaco, composta 
da tanti cuochi alle pre- 
se, questa volta, icon 
strumenti musicali. E a 
proposito dei «sovrani 
delle cucine», sul carro 
principale non poteva 
mancare Scalfaro con il 
copricapo da chef, inten- 
to a porgere uno strano 
piatto di maccheroni. 
"Tre, in particolare, non 
sembrano commestibili: 
che siano le teste di Cra- 
xi, Andreotti e SEI 

, 


vince di nuovo la Brivido, 
nel ‘66 e ‘67 l'Ongia, men- 
tre nei due anni seguenti 
il trofeo viene spartito ex 
aequo. 

Arriviamo così al 17.0 
Carnevale, a ‘suo modo 
spartiacque nella storia 
della. kermesse muggesa- 
na. La partecipazione del- 
la Lampo (un gruppo for- 
matosi nel 1955), con il 
motto «Il ritorno del vinci- 
tor», riesce infatti non solo 
a spezzare il primato delle 
altre due, ma anche ad in- 
trodurre innovazioni di ca- 
rattere coreografico, s0- 
prattutto nel movimento 
dei carri. L'edizione del 
1971 e quella del '72 vedo- 


Eccole «tappe» dell'albo d'oro 


no di nuovo l'Ongia segna- 
re il traguardo, mentre nel 
‘73 la vittoria spetta alla 
Lampo, che la condividerà 
con l'Ongia l'anno succes- 
sivo. Sarà sempre quest'ul- 
tima compagnia a piazzar- 
si prima in classifica nel 
1975. Poi, fino al ‘77, è il 
turno della Brivido, men- 
tre dal ‘78 all'80 tocca alla 
Lampo il primo riconosci- 
mento. 

Altra svolta con la 28.a 
edizione del 1981: a rom- 
pere il magico terzetto si 
fanno avanti le Bellezze 
naturali, nate nel ‘54 ed 
ora, per la prima volta, ba- 
ciate dalla vittoria. Gli an- 


ni corrono: 1982 Lampo, 
1983 Brivido, 1984-85 di 
nuovo Lampo, 1986 Bellez- 
ze, 1987 Lampo. Nel 1988 
sale per la prima volta nel- 
l'olimpo la Bulli e pupe, 
formatasi nel lontano ‘54. 
Ci avviciniamo così ai no- 
stri giorni: nel 1989 è pri- 
ma la Lampo, seguita nel 
‘90 dalla Brivido, mentre 
nel ‘91 il Carnevale viene 
sospeso per la guerra del 
Golfo, 


Nel ‘92 recupera l'On- 
gia, mentre la quarantesi- 
ma edizione incorona la 
Brivido, con il motto «Turi- 
sta. fai da te? No Italia 
tour?...Ai, ai, aiaiai..». 

b.m. 


MANDRIOI: «IMandrioi 
în concorso». Anno di 
fondazione: 1972. Presi- 
dente: Tullio Brasel. Vit- 
torie: nessuna. Parteci- 
panti: 160. 

Con l'avanzare della 
crisi, aumenta di pari 
passo la voglia di tenta- 
re la fortuna e la speran- 
za di essere i prescelti 
della dea bendata. E allo- 
Ta, via con i concorsi ac- 
cessibili a tutti, dalla ca- 
salinga che fa la spesa al- 
le. bellezze mozzafiato 
che si contendono il tito- 
lo di Miss, dalle ugole 
d'oro dell'Antoniano agli 
esemplari più gettonati 
del mondo animale. Ve- 
dremo persino i «Man- 
drioi in concorso», pron- 
ti a entrare in lizza al so- 
lo scopo di farci diverti- 
re e di strappare un po' 
di. applausi e simpatia. 
Sotto l'auspicio di un 
grande ferro di cavallo 
con il noto marchio del 
«Maggiolino», si apre co- 
sì la sfilata dei concor- 
renti. S 

Cavalli e cavalieri che 
tentano di tagliare il tra- 
guardo (una gara che 
ben presto si trasforma 
in una locale «corsa dei 
mussi», con somari per 
protagonisti), seguiti da 


«Mandrioi in concorso» è iltema del carro dell'omonima compagnia: 
di scena il mondo dei mille concorsi a premi. 


una mostra canina che 
vedrà cani e padroni per- 
fettamente in sintonia (e 
i nomi di dalmati, pasto- 
ri tedeschi e pastori scoz- 
zesi lasciano facilmente 
immaginare quali saran- 
no gli accostamenti). E 
veniamo al «piatto for- 
te»: bersagliate da uno 
sfavillio di luci e dai 
flash dei fotografi, avan- 
zano le «Miss». Certo 


Il carro della «Bora» aprirà la sfilata di domenica, e icomponenti 
della compagnia lo considerano di buon auspicio. 


BORA: «Figli di Troia ov- 
vero... Troiade». Anno di 


fondazione: 1988 (dalle. 


«ceneri» degli Spazzaca- 
mini). Presidente: Ciano 
Bossi. Vittorie: nessuna. 
Partecipanti: 200. L'al- 
tr'anno' si classificò 8.0 
con «Osmiza bestiale». 
«Partiamo per primi e 
arriveremo primi». Chis- 
sà che il sogno non si av- 
veri! La Bora quest'anno 
vuole soprattutto far ri- 
dere e punta al primo 
premio nella speciale 
classifica della Macchiet- 
tistica. Battute e sketch 
infatti sono davvero in- 
numerevoli. Si comincia 
dagli albori, dai più fa- 
mosi «figli di Troia»; 
Achille ed Ettore si dan- 
no battaglia, Ulisse la 


volpe fa entrare dentro 
Troia il mitico cavallo 


(una vera opera d'arte in ‘ 


legno); la vittoria finale 
degli Achei porta Enea a 
partire: si dirige verso 
gli italici lidi, dove inizia 
la costruzione dell'urbe, 
Si susseguono gli 
sketch al fulmicotone. 
Dai figli di Troia antichi 
si passa a quelli moder- 
ni: anche oggi si celebra 
il sacco di Troia e soprat- 
tutto il... pacco di ric- 
chezze e quattrini. I ca- 
valli sono quelli delle au- 
tomobili, le imprese 
quelle delle superspie e 
degli agenti segreti. Vola- 
no i milioni, si intascano 
tangenti, tutto sembra 
cambiato da allora. 
Inevitabilel'arrivo del- 
l'inflessibile Di Pietro e 


di una schiera di avvoca- 
ti: e giù con avvisi di ga- 
ranzia, inviti a compari- 
re, sospettati e inquisiti. 
Mani Pulite fa così emer- 
gere le vicende di «casa 
Gurtò», con i milioni «in- 
goiati» dallo sciacquone, 
e quella di «Paperon Pog- 
giolini», circondato da 
contabili, finanzieri e 
mazzette a go-go. Final- 
mente arriva il carro 
principale con la povera 
Italia tagliata in due par- 
ti da un «duro», che pen- 
sa di risollevare le itali- 
che sorti usando la sega. 
Davanti a lui c'è Miner- 
va che fa piangere i poli- 
'tici. Storia, leggenda, po- 
litica e Tangentopoli: un 
cocktail ricco più che 

mai. 
r.m. 


che, per aspirare alla co- 
roncina di Miss Mondo, 
hannofattezze abbastan- 
za inconsuete, grandi, 
sgraziate e mascoline co-. 
me sono. Miss Sorriso, 
ad esempio, esibirà una 
bocca senza denti, e 
Miss Nano non sembra 
proprio all'«altezza» di 
una top model, per non 
parlare delle aspiranti al 


titolo di Spritz o di Pri- 
mavera. Non poteva 
mancare, naturalmente, 
la massaia che porta nel 
borsone della spesa pun- 
ti e mezzi punti, accom- 
pagnata ‘per l'occasione 
dalle frizzanti melodie 
di una Banda Refolo ve- 
stita da «Mulino Bian- 
co). 

Sì, il cappello dei musi- 
cisti ricorda proprio la 


famosa casetta con la 
ruota, inevitabilmente 
associata a schede e bol- 
lini. Non vengono dimen- 
ticati però neppure i pic- 
coli cantori dell'Antonia- 


Masin Mandrioi, fra miss e concorsi 


no, venuti da tutto il 


mondo per conquistarsi 
l'ambito «Zucchino 
d'Oro», né la folta schie- 
ta dei partecipanti ai 


-concorsi pubblici, dai vi- 


gili urbani agli affossato- 
ri. Ultima nota satirica, 
un fantomatico concorso 
tra gli ammalati per ave- 
re un posto letto, un po' 
di salute e di felicità, A 
loro modo «concorreran- 
no» anche gli uomini po- 
litici, tentando di risana- 
Te, ognuno secondo la 
propria ricetta, una po- 
vera Donna Italia piena 
di acciacchi. 

Sul carro allegorico 
conclusivo vedremo così 
Bossi armato di sega, Fi- 
ni di olio di ricino e il se- 
gretario della Quercia 
che si appresta a ricuci- 
re la sventurata con ago 
e rocchetto. E a comple- 
tare il quadro, un enor- 
me scolapasta che tanto 
ricorda le finanze nazio- 
nali, così piene di buchi 
che è ben difficile riesca- 
no a conservare qualco- 
sa, 

b.m. 


Falische, solo bugie 


Mentre i riferimenti quest'anno sono soprattutto alla politica nazionale, 
le Falische si occupano dei guai di Muggia. 
‘ 


FALISCHE: «Pinocchio 
nel mondo di Muggia». 
Anno di ‘fondazione: 
1988 (dalle «ceneri» dei 
Spazzacamini). Presiden- 
te: Uliano Millo. Vitto- 
rie: nessuna. Partecipan- 
ti: 130. L'altr‘anno si 
classificò 9.a con: «Can- 
ta Trieste», 

Iriferimenti alla politi- 
ca quest'anno sono mol- 
ti, per lo più a quella na- 
zionale. La Falische pun- 
tano invece sulle vicen- 
de locali evidenziando 
tutte le «bugie» e i pro-- 
getti mai attuati delle 
giunte nostrane. 

Parole, parole, paro- 
le... le promesse elettora- 
li fatte dai politici mug- 
gesani negli anni passa- 
ti. L'«accompagnatore» 


della sfilata non poteva 
che essere in questo con- 
testo Pinocchio. Dal suo 
baldacchino elettorale, 
distinto ed elegante, «Na- 
so lungo» cercherà di 
convincere i cittadinima- 
stri Geppetto. 

Ma dietro a lui si na- 
sconde. . Mangiafuoco, 
che lo manovra a piaci- 
mento. Nascono così le 
illusioni muggesane: dal- 
la metanizzazione («o 
volemo più cambiar le 
bombole!») al polo sani- 
tario, per il quale i citta- 
dini sono veramente... 
pazienti, per finire con il 
clou della sfilata, la pro- 
messa per eccellenza. Si 
tratta ovviamente di Ma- 
rina Muja, il porto nauti- 
co nei sogni di bagnanti 


e diportisti. Per ora ci si. 


deve accontentare di un 
terribile incubo: «le pan- 
tigane». 

Il carro principale è il 
fatiscente Castello di 
Muggia, fatto risplende- 
re da una fatina (il nuo- 
vo dopo la riforma elet- 
torale), che con un colpo 
di bacchetta magica met- 


te fine al giro di poltrone , 


(il vecchio) perché nel fu- 
turo si faccia del bene. 
La sfilata delle Fali- 
sche insegna a prendere 
con filosofia le «mancan- 
ze» dei governanti, ma, 
nello stesso tempo, met- 
te in chiaro che «oi cit- 
tadini, di promesse fatte 
e non mantenute, ne ab- 
biamo le tasche piene. 
Speriamo che d'ora in 
poi le cose cambino». 
r.m 
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Associazione 


. OREDELLACITT 


Incontro con 


I 9 ce di 


Trieste / Agenda 


Società 


Giulia e Giustino Sanvi- 
tale festeggiano oggi il 
cinquantesimo anniver- 
sario di matrimonio. Af- 
fettuosi auguri dai figli 
Franco e Gisella e dalla 
nuora Angela. 


Amici 

Uildm 

Oggi, alle 16, per il ciclo 
di manifestazioni orga- 
nizzate dal Gruppo gio- 
vani Uildm, la compa- 
gnia «I Grembani» pre- 
senta la commedia «Visi- 
ta di condoglianza», al 
centro sociale «F. Milco- 
vichy ad Opicina, in via 
di Basovizza 29/13. 


Spettacolo 

di burattini 

Come ogni domenica, an- 
che domani, al teatro di 
via dei Fabbri 2, alle 
10.30, spettacolo di bu- 
rattini per bambini e 
non. 


Teatro 
Rotondo 


Al teatro «La Scuola dei 


Fabbri», via dei Fabbri 
2/a, il gruppo del «Tea- 
tro Rotondo» presenta la 
commedia brillante: «Ca- 
mere da letto» di Alan 


Ayckbourn oggi, alle 
20.30 e domani alle 
17.30. 

Amianto 

fuori legge 

Oggi, alle 11, al tempio 
Anglicano di via San Mi- 


chele 11/a, inaugurazio- 
ne della mostra «Amian- 
to fuori legge». 


Scambi 
filatelici 
‘Domani, come ogni se- 
conda domenica del me- 


se, si terrà, dalle 9 in 
poi, con il patrocinio del- 
l'Azienda di promozione 
turistica, un incontro di 
scambi filatelici, di foto- 
grafie, di cartoline, di au- 
tografi, ecc. Caffè S. Mar- 
co di via Battisti. Al con- 
vegno sono invitati tutti 
i collezionisti della no- 
stra Regione, della Carin- 
zia, della Croazia e della 
Slovenia. 


Istituto Cervantes: 
corsi di lingue 
L'Associazione culturale 
italo-ispanoamericana 
comunica che il 28 feb- 
braio s'iniziano i corsi di 
spagnolo, portoghese, in- 
glese e italiano per stra- 
nieri e di cultura e lette- 
ratura cubana o spagno- 
la. Borse di studio al- 
l'estero. Corsi per bambi- 
ni. Per informazioni via 
Valdirivo 6, tel. 367859 
16-20. sl 


Corsi di cucito 

e confezione Sitam 
diurni e serali. Via Coro- 
neo, 1. Tel. 630309. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Ghassem Pour Da- 
niele, Donno Mariapao- 
la, Meola Marta, Sorgo 
Linda, Paoli Veronica, 
Rivari Nicolas, Hrovatin 
Niki, Alesci Giulia, Sara- 
vo Simone. 

MORTI: —Matochenko 
Victor, di anni 55; Stef- 
sni Carlo, 71; Guerrini 
Egidio, 88; Pockar Car- 
men, 70; Leeb Maria, 
89; Poropat Giovanna, 
82; Vrh Antonia, 89; Sfi- 
ligoj Mario, 70; Riva 
Guerrina, 79; Valent Au- 
relia, 83; Cozza Angelo, 
83; Apostoli Antonia, 86. 


La Trama 


Che differenza c'è tra 
guardare e vedere? Dise- 
gnando scopriamo che 
l'occhio ci inganna, ve lo 
dimostreremo oggi, al- 
l'atelier Cervi Kervi- 
scher, alle 18. La profes- 
soressa Busdon Raffael- 
la illustrerà, per l'Asso- 
ciazione culturale La 
Trama, i 5 principi fon- 
damentali del disegno, 


Lavoratori 
del Porto 


Il Circolo lavoratori del 
porto organizza per il po- 
meriggio di lunedì nella 
sala di piazza Duca degli 
Abruzzi 3, un ballo di 
Carnevale per bambini. 
Ingresso gratuito. Saran- 
no raccolte delle offerte 
per i fanciulli vittime 
della guerra nell'ex Jugo- 
slavia. Verrà presentata 
una rassegna di disegni 
realizzata dai piccoli 
ospiti dei campi profu- 
ghiin Italia. Per informa- 


zioni rivolgersi al 
370380 oppure al 
639382. 


RISTORANTI E RITROVI 


padre Zovko 


Oggi, ‘alle 19.30, nella 
chiesa di S. Maria Mag- 
giore, dopo la recita del 
Rosario, il francescano 
padre Jozo Zovko di Me- 
djugorje (Bosnia) sarà a 
disposizione del pubbli- 
co per raccontare la sua 
esperienza. L'invito è 
aperto a tutti. 


Castelli 

istriani 

La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 20 feb- 
braio un'escursione da 
Bagni di Santo Stefano 
(19 m) a Snidrici (420 m) 
eda Stridone (470 m) sul- 
l'altipiano di . Portole, 
per scendere poi al bor- 
go fortificato di Salise 
(355 m) ed a Opatia (37 
m), risalire al Castello di 
Pietrapelosa (119 m). In- 
formazioni e prenotazio- 
ni, Cai XXX Ottobre, v. 
Battisti 22, (tel. 635500) 
tutti i giorni dalle 17.30 
alle 20,30, escluso il sa- 
bato. 


Tel. 040-300323. 


Trattoria La Piazzetta - San Valentino 
Musica dal vivo con Amalia. Piazza Cavana 1. 


El Coco Loco 


Garnaval latino oggi dalle ore 22. Giardino pub- 
blico. Informazioni 397341. 


Ballo Paradiso 


Vedi nostro spazio pubblicitario. 


231121. 


Hotel Montedoro Muggia 


Maschere, ricchi premi e cotillons. Informazioni 


Musica brasiliana 


Caffè degli Specchi. 


Alberto Chicayban chitarra e voce questa sera al 


Caffè S. Marco 


Governare è resiste- 
re. 


dI 


Temperatura mini- 
ma: 6,2; massima: 
10,9; umidità 34%; 
‘pressione 1014,7 
stazionaria; cielo 
nuvoloso; vento da 
N-E greco; km/h 16; 
mare poco mosso 
con temperatura 
9,1 gradi. 


EE 


Oggi: alta alle 10,02 
con cm. 38 e alle 
22.50 con cm 45 so- 
RIE il livello medio 

lel mare; bassa alle 
4.21 concm 29e al- 
le 16.21 con cm 53 
sotto il livello me- 
dio del mare. Doma- 
ni prima alta alle 
10,30 con cm 33 e 
prima bassa alle 
4.50 concm 29. 


Martedì 12 febbraio «Gran finale di Carnevale 
‘94». Grostoli, frittole, zampone, lenticchie e tan- 
ta musica con i «Vera Cruz». Per prenotazioni 
tel. 371373 (ore 12/14-19/24). 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 7 febbraio 
al 13 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: via Settefon- 
tane 997 tel. 
947020; largo Osop- 
po 1, tel. 410515; 
BagnolidellaRosan- 
dra, tel. 228124 (so- 
loperchiamatatele- 
fonica con ricetta 
urgente). 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
‘20.30: via Settefon- 
tane 39, largo Osop- 
po 1, via Cavana 
11, Bagnoli della 
Rosandra, tel. 
228124 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Cavana ll, tel. 
302303. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente), telefo- 
nare al 350505 - Te- 
levita. 


di Minerva 


Oggi, alle 17.45, alla Bi- 
blioteca civica (piazza A. 
Hortis n. 4), il dott. Ma-' 
rio Dassovich appassio- 
nato studioso di storia, 
con. particolare  riferi- 
mento all'Istria: e alla 
Dalmazia, parlerà su: Il 
confine del Patto Musso- 
lini-Pasic' 1924-1941. 


Teatro 

PArmonia 

Teatro «Silvio Pellico» di 
via Ananian: Oggi, alle 
20.30 e domani alle 
16.30, «l'Armonia» pre- 
senta la Compagnia 
«Quei de Scala Santa» in 
«Per fortuna gavemo la 
tv» di S. Grezzi e M. Be- 
nes, regia di E. Bianchi. 


Parrocchia 

di Zindis 

Il centro giovanile della 
parrocchia di Zindis 


(strada per Lazzaretto 
13, Muggia) comunica 
che sono aperte le iscri- 
zioni al corso di piano- 
forte e tastiere, Per infor- 
mazioni telefonare ai nu- 
meri 816402-273201. 


Italia 
Cuba 


L'Associazione di amici- 
zia Italia-Cuba del Friu- 
li-Venezia Giulia comu- 
nica agli amici delle as- 
sociazioni latino-ameri- 
cane che, oggi, dalle 22 
in poi, ai ritmi della mu- 
sica latina, si presenta 
l'occasione di trascorre- 
re assieme una notte di 
carnevale all'hotel Rivie- 
ra di Grignano. Informa- 
zioni e prenotazioni (con 
numero chiuso) allo stes- 
so albergo. 


Madonna 
di Lourdes 


Domani, alle 15.30, nella 
cattedrale di S. Giusto 
verrà celebrata una mes- 
sa in onore della Madon- 
na di Lourdes, a cura del- 
l'Unitalsi triestina. Gli 
ammalati della città so- 
no invitati ad interveni- 
re. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8, 9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

p. Goldoni - percorso 
linea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 

.  Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Eli- 


Sl 

B-p. Goldoni-Longe- 
ra.p. Goldoni - percor- 
so linea 9 - S. Giovan- 
ni - str. di Guardiella - 
Sottolongera - Longe- 


ra. 
p. Goldoni-Servola. 
p. Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola. 

C - p. Goldoni-Altu- 
ra, 

p. Goldoni - l.go Bar- 
Tiera Vecchia - percor- 
so linea 33 Campanel- 
le v. Brigata Casale - 
Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola. 
P. Goldoni - v. Carduc- 
ci - percorso linea 6 - 
Barcola. 


— In memoria di Dalia de 
Vilas ved. Tech nel XII an- 
niv. (10/2) dalla figlia Stel- 
lia 50.000 pro Astad, 50.000 
pro Airc. 

—In memoria di Pietro Ger- 
golet nel XIV anniv. (10/2) 
dalla moglie e dalla nuora 
30.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

— In memoria del caro pa- 
pà Pietro Cattelani nell'an- 
niv. (11/2) dalla figlia Oda 
25.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 25.000 pro Ass. vo- 
lontari ospedalieri, 25.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 25.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Antonio 
Benevoli nel: IV anniv. 
(12/2) dalla famiglia 50.000 
pro Caritas (Barbara Manzo- 
ni). 

—In memoria di Sergio Bol- 


drini per il compleanno 


(12/2) dalla mamma Bruna, 
sorella Ondina e figlia Bru- 
na 100.000 pro Agmen FVG, 
100.000 pro Airc. 

— In memoria della cara 
mamma Elsa Broggi ved. Ri- 
ghi per il compleanno (12/2) 
da Cornelia 30.000 pro Gari- 
tas (Barbara Manzoni). 

— In memoria di Enzo de 
Gaetano per il compleanno 
(12/2) dai nipoti Valeria, Fe- 
derico e Francesco 50.000, 
da Enza 50.000 pro Groce 
Verde Cervignano. 

— In memoria di Maria de 
Zorzi în Scodnig nel I an- 
niv. (12/2) dal marito Gino e 
figli Loredana e Giorgio 
50.000 pro Medicina d'ur- 
genza (Osp. Maggiore); da 
Marcella e Rino Tinti 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Adele Mi- 


lon ved. Iacobucci dal IV an- 
niv. dai familiari 50.000 
pro Astad, 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Riccardo 
Morin nel XIV anniv. (12/2) 
dalla moglie Margherita Pie- 
ri ved. Morin 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria del caro Ro- 
berto Lucchesi (12/2) dalla 
mamma 50.000 pro Chiesa 
S. Vincenzo de' Paoli. 

— In memoria di Luigia 
Zipp nel XVI anniv. (12/2) 
da Marisa e Laura Frando- 
lig 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Stefania 
Giurgevich da Domenico, 


Graziano e Franco Sorci. 


60.000 pro Caritas. 

— In memoria di Francesco 
Irovetz dal figlio Franco e 
Giuseppina, Marino, Ame- 


lia, Maria ed Edi 350.000 
pro Gs Fortitudo Scuola cal- 
cio R. Denich; dalla Soc. 
sportiva Muggia bocce Ccp 
Mercandel 100.000 pro Ass. 
Cuore amico Muggia. 

—In memoria di Carla Kan- 
te ved. Stok dagli inquilini 
e condomini via Padovan 4, 
230.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Bruno Le- 
bani da Luciano e Dina Cil- 
lia, 30.000 pro Airc; dalla 
famiglia Sergio Cergol 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Margheri- 
ta Lombardo Di Prisco dalle 
fam. Puccioni-Gregorio-Pa- 
rovel e Passarello 170.000 
pro Servizio nefrologia ed 
emodialisi. 

— In memoria di Marco Lu- 
chetta da Laura Adami 


Visita 

guidata 

Oggi, alle 16, è in pro- 
gramma al museo Revol- 
tella una visita guidata 
della mostra di Cesare 
Sofianopulo condotta 
dalla dottoressa Patrizia 
Fasolato, curatrice della 
mostra. L'esposizione ri- 
marrà aperta fino al 20 
febbraio ed è visitabile 
ogni giorno dalle 10 alle 
13 e dalle 17 alle 20 tran- 
ne il martedì, giorno di 
chiusura. Orario festivo: 
10-13. 


Officine 
aperte 


Officine aperte per tur- 
no oggi e domani: Auto- 
vega di via Fianona 4. 


Numero verde naziona- 
le, 1678/28002. 


Treni 

storici 

Per iniziativa dei volon- 
tari del Museo ferrovia- 
rio di Campo Marzio so- 
no in programma i se- 
guenti treni storico-turi- 
stici; 5 marzo, «Binari 
sconosciuti di Trieste», 
tour ferroviario della cit- 
tà sull'itinerario Trieste 
G. Marzio -Servola 
-Aquilinia-Circonvallazi 
one-Aurisina -Villa Opi- 
cina-Rozzol-Campo Mar- 
zio con treno d'epoca; 
19 marzo, Trieste C. 
Marzio-Bled (via Gori- 
zia) con il treno storico e 
trazione elettrica del 
Museo di Trieste e con il 
treno a vapore della Slo- 
venia (con trasbordo a 
Gorizia). Informazioni e 
adesioni a Museo ferro- 
viario (via G. Cesare 1, 
tel. 3794185) 9-12, tutti 
i giorni salvo il lunedì. 
Le adesioni devono esse- 
Te confermate non oltre 


° dieci giorni dalla data di 


partenza. 


Pomeriggio 
in maschera 


Domani, alle 16, nella sa- 
la di palazzo Scrinzi Sor- 
dina, in C.so Saba n. 6, il 
Movimento donne Trie- 
ste per i problemi socia- 
li, organizza un pomerig- 
gio in maschera per bam- 
bini. Ingresso libero agli 
adulti. Per prenotazioni 
rivolgersi in C.so Saba 6, 
dalle 17 alle 19. (Tel. 
722231). 


Camevale 

con gli istriani 

Nella sede dell'Associa- 
zione delle Comunità 
istriane in via Mazzini 
21 (orario 10-12, 17-19) 
sono aperte le prenota- 
zioni per soci e simpatiz- 
zanti per il veglione di fi- 
ne Carnevale che si terrà 
a Domio martedì, 


Corsi gratuiti 

di lingue ‘ 

L'Istituto Cervantes co- 
munica che il giorno 21 
febbraio s'iniziano, per i 
nuovi soci, i corsi inten- 
sivi gratuiti di spagnolo, 
portoghese, italiano per 
stranieri, inglese. Tel. 
367859 dalle 16 alle 20. 


PICCOLO ALBO 


Smarrita il 10 febbraio alla 
«Standa» una collana d'oro 
di valore affettivo. Ricom- 
pensa. Tel. 577865. 


Chi avesse assistito all'inci- 
dente avvenuto il 10 febbra- 
io, alle 8.15, tra una Y10 e 
una moto all'incrocio di via- 
le D'Annunzio con la via Pa- 
dovan, è pregato di contat- 
tare l'812128 (ore serali). 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
GIUSEPPE SENIGAGLIA 
Inaugurazione ore 18 


50.000 pro Ass. Amici del 
cuore; da Monica Cassotta 
e famiglie 100.000 pro 
Astad, s 

— In memoria di Marco Lu- 
chetta, Alessandro Ota, Da- 
rio D'Angelo da Carlo e Be- 
nedetta Martinolli 300.000 
pro Caritas diocesana (bam- 
bini della Bosnia); da alcuni 
amici dell'Unione italiana 
ciechi 100.000 pro Unione 
italiana ciechi; da Irma 
Ghersi 50.000 pro Cri. 

— In memoria del prof. Sil- 
vano Menas da Fulvia Levi 
30.000 pro Caritas (Barbara 
Manzoni). 

— In memoria di Alessan- 
dro Ota dalla fam, Giovanni 
Turk 100.000, dalla fam. Ca- 
simiro Turk 100.000, dalla 
fam, Carlo Mayer 100.000 
pro Istituto Burlo Garofolo; 
da Stojan Gisella e Dimitrij 
Prasel 50.000 pro Caritas 


LAZIALE DN Dry Led Vi iii re TN pe. 


Sabato 12 febbraio 14° 
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AL CLUB PRIMO ROVIS UN CONCERTO DI ILSE MATISEA o 


«Perle» musicali 


La pianista ottantaquattrenne suonerà con un 


Oggi alle 16.30 il Club 
«Primo Rovis», nella se- 
de di via Ginnastica 47, 
farà un balzo nel passa- 
to per rispolverare aria 
da «salotto Biedermeier» 
con un concerto di musi- 
che che sono autentiche 
rarità, pagine d'album e 
composizioni per violino 
e pianoforte, tutte stili- 
Sticamente omogenee, 
scritte fra il 1820 e il 
1860. Interprete sarà un 
singolare duo composto 
da un violinista giovanis- 
simo e molto prometten- 
te (Paolo Zordanazzo di 
Cittadella, ventitreenne) 
e una pianista triestina 
che ha alle sue spalle 
una brillante carriera 
concertistica (Ilse Mati- 
sek, ottantaquattrenne) 
che discende da una fa- 
miglia di illustri tradizio- 
ni musicali. Proprio dal- 
la soffitta di sua nonna, 
anche lei valente piani- 
sta, provengono infatti 
queste perle musicali 
d'epoca, pagine di autori 
come il francese Le- 
febvre, il polacco Kon- 


tsky, l'inglese RODdly 
prediletti nei salotti del- 
l'alta borghesia di un 
tempo, ma oggi dimenti- 
cati, e altri brani tra cui 
c'è perfino un inedito di 
Paganini. 

Ilse Matisek, origina- 
ria dalla musicalissima 
Moravia (Brno), coltivò 
fin da piccola la sua pas- 
sione per il pianoforte, 
studiando prima sotto la 
guida della madre e poi 


«TEMPI MODERNI» 


Giovani e lavoro 


Incontri a scuola | di un mecenate! 


Si è tenuta nei giorni scorsi l'assemblea generale degli 
iscritti al Circolo di Trieste dell'associazione Tempi Mo- 
derni, nel corso della quale è stato riferito sulle attività 
ormai avviate dal Job Club: lo sportello che ogni marte- 
dì dalle 17.30 alle 19, ed il giovedì dalle 11 alle 13 in 


via Pondares 8, dà l'occasione ai 


giovani disoccupati 


della città di avere informazioni sui concorsi pubblici e 
sulle opportunità di lavoro a Trieste ed in ‘Regione. Si 


sono inoltre decise le date 
orientamento sul mercato de 


Po i nuovi «Training di 
lavoro», gli incontri che 


con l'ausilio di test psicologici, SAornonza simulate, e 


giochi di ruolo, affrontano le prob! 
comunicazione nel mercato 


lematiche inerenti la 
lel lavoro e le azioni che 


possono risultare utili nella ricerca di un impiego. 
Chiunque è interessato a partecipare a questa iniziati- 
va, che è gratuita, può telefonare negli orari di apertu- 
ra del Job Club di Tempi Moderni, al 3786220. 

Si è pianificata infine l'attività per la primavera ‘94, 
che vedrà l'associazione impegnata sia nell'organizza- 
zione di ulteriori attività come, ad esempio, gli incontri 


nelle classi quarte e 


inte di alcuni istituti superiori 


della città, al fine fomio agli studenti degli ultimi 
anni i mezzi Bor CORE una scelta lavorativa in pie- 
() 


na consapevolezza de 


le richieste del mercato del lavo- 


ro; sia nella creazione di un sportello che, ricalcando il 
modello del Job Club, fornisca la possibilità a giovani 


ti e nil 
lavoro e nella società. 


RICERCA | 


Lantema 
in un libro 
La sezione della Le- 
ga Navale italiana di 
Trieste che ha re- 
staurato ‘la vecchia 
«Lanterna» desidere- 
rebbe preparare un 
libro sulla «Lanter- 
na», che oltre a de- 
scrivere la sua sto- 
ria e le sue caratteri- 
stiche tecniche do- 
vrebbe raccogliere 
vecchie stampe, foto- 
grafie e cartoline 
che la riproducono. 
Pertanto la Lega 
Navale si rivolge a 
quanti sono in pos- 
sesso di materiale e 
sono disposti a ce- 
derlo, chiedendo di 
prendere contatto o 
di telefonanare in se- 
greteria, al 301394, 
dalle 17 alle 19, dal 
martedì al venerdì; 
e dalle 10 alle 12 il 
sabato, oppure ve- 
nendo in sede, alla 
Lanterna al molo 
Fratelli Bandiera 9. 


con TETACnO. a livello sociale, come ex tossicodipenden- 
alcoolisti, un inserimento guidato nel mondo del 


DIRETTIVO 
Guide 
turistiche. 


Nelcorso dell'assem- 
blea generale ordina- 
ria dell'Associazione 
guide turistiche del 
Friuli-Venezia Giu- 
lia, si è proceduto al 
rinnovo delle cari- 
che sociali per il bi- 
ennio 1994/1995, 


che risultano così 
composte: consiglio 
direttivo: presidente 


Carmen ‘Carnincich 
Focardi; vice presi- 
dente Giovanna 
Stringher di Robi. 
lant; segretario Ber- 
nardolvancich; teso- 
riere Sergio Loren- 
zutti; consiglieri; 
Maria Luisa Busat- 
to, Daria M. Dossi 
Paoletti, Giovanna 
Ragusin. . Revisori 
dei conti: Angelo Fel- 
mer e Veronika 
Selhaus Ursini. Pro- 
biviri: Anna Maria 
Badessi, Giovanni 
Paoletti, Bruno Ral- 
za. 


diplomandosi al nostro 
conservatorio G. Verdi. 
Avviata alla carriera con- 
certistica, ebbe la ventu- 
ra di conoscere il grande 
pianista Moriz Rosen- 
thal (polacco poi natura- 
lizzato americano), allie- 
vo di Listz, che, dopo 
averla sentita suonare 
in un concorso, la volle 
con sé a Vienna. Qui la 
giovane potè frequenta- 


giovane violinis. 


re per tre anni la pres 
giosa scuola di perfe! 
namento pianistico, L 
«Meisterschule», sottoli 3 
guida dei coniugi Ros! 
thal che ebbero per 19 
lieva una particolare & 
ra e benevolenza. Col 
scoppio della seco! 
guerra mondiale dove 
interrompere  l'attiv! 
concertistica all’est 
(che l'aveva portata! 
suonare ariche con cel 
bri orchestre come i Wi 
ner Philharmoniker) e@ 
cettò l'incarico di org 
sta presso la chiesa d 
Sacro Cuore (in via d 
Ronco) che mante 
per ben 27 anni. Fu dll 
cente di pianoforte ) 
l'Istituto di musica 
Gorizia, continuò a sost? 
nere concerti come 50 
Sta, in duo (flauto e pÎ 
noforte) col mae: 
Giorgio Blasco, fu per! 
ni valida collaboratri# 
dell'Orchestra triestili 
da camera (diretta da f' 
bio Vidali) e anche col 
positrice di pagine pia!’ 
stiche. 

Liliana Bambosché 


AL MUSEO SARTORIO 


Lacollezione ‘ 


CONCERTO 
Il Trio 
di Trieste 


La Scuola superiore 
internazionale’ di 
musica da camera 
del Trio di Trieste 
organizza per que- 
sta sera, alle 20, al- 
l'auditorium del Mu- 
seo Revoltella, un 
concerto che sarà 
eseguito dai parteci- 
panti al corso tenu- 
to dal Trio di Trieste 
al Collegio del Mon- 
do Unitodell'Adriati- 
co. 

In programma, il 
duo Luca Brancale- 
on-Pier Luigi Ber- 
nard, pianoforte e 
- clarinetto, con la so- 
nata in mib op. 120 
n. 2 di Brahms, e il 
duo Luca Marchetti- 
Paola Rocca, piano- 
forte a quattro ma- 
ni, con sei pezzi op. 
11 di Rachmaninov. 

L'ingresso è libe- 
ro. 


| 


Prosegue al Civico MU! 
seo Sartorio (Largo Pa) 
Giovanni XXIII n. 1 Tm? 
ste) la mostra «Stavrop! 
los. La collezione di U 
mecenate» realizzata ci 
Civici Musei di Storia £ 

Arte. Si tratta della 1° 
sposizione delle 150 opi 
Te che compongono 4 
collezione donata da % 
crate Stavropulos tra 

1952 ed.il 1960 alla cit 
di Trieste edin partice* | 
re ai Civici Musei di 80 
ria ed Arte. 


La mostra resteli 
aperta sino al 9 ap! A 
(orario feria! 


9-13/15-19 - festivo 9-1! 
e lunedì chiuso), e in 5° 
guito diverrà un allest' 
mento permanente vis” 
tabile con i consueti 01% 
ri del museo. di 
Nella foto ritratto di 
Socrate Stavropulos 
Salvatore Li Rosi. 


RASSEGNA 
Coro i 
S. Giovanni 


Oggi, alle 20, nel- 
l'ambito della rasse- 
gna «padre Renzo 
Spadoni», nella 
chiesa Beata Vergi- 
ne del Soccorso, Sì 
svolgerà un concer- 
to dei Pueri Canto- 
res Piccolo coro di 
San Giovanni diret- 
ti dal maestro Edo- 
rado Hribar (organi 
sta Daniela Hri 
bar). 

Soprano Rita Su- 
sovsky, tenore Ro- 
bert Hillebrand, or- 
ganista Fabio Ne- 
sbeda. Li 

E' prevista inol- 
tre la partecipazio- 
ne del coro maschi- 
le «Cantando» 
Macerata diretto 
dal maestro Gianlu- 
ca Paolucci. È 

Accompagnerà il 
Quintetto d'otton! 
del Friuli-Venezia 
Giulia. 


(bambini Bosnia). 
— Per volontà di Giuseppi- 
na Orsini dal fratello Gior- 
gio 1.000.000 pro Cri, 
1.000.000 pro Centro Tumo- 
ri Lovenati; 1.000.000 pro 
Astad. 
— In memoria di Giuseppi- 
na Pahor da G. Tommè 
30.000 pro Chiesa Madonna 
del Mare. 
In memoria della signora 
Velleda Paolucci ved. De Pa- 
olis da Lia Geronazzo, Nella 
Ghersevani e Anna Lo Pinto 
150.000 pro Chiesa S. Pio X 
(Caritas). 
— In memoria di Stelvio 
Pauli da Mario, Santino, 
« Bruno e Lauro 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Arnalda 
Perini Cuttin da Liliana e 
Giorgio Canciani 50.000 pro 
Astad, 50.000 pro Agmen. 


— In memoria di Boris Pi- 
scianz da zio Egon e fami- 
glia 50.000 pro Caritas (Bar- 
bara Manzoni), 

— In memoria di Anna 
Puhar Rizzardi dalla fami- 
glia Accerboni 100.000 pro 
Caritas. 

— In memoria di Giusppe 
Ragazzoni dalla Gasa di ri- 
poso «Livia Ieralla» 200.000 
pro Caritas Diocesana (pro- 
fughi ex Yugoslavia). 

— In memoria di Aldo Rai- 


mondi dalla sorella Iolanda © 


50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalla famiglia Fu- 
sco 30.000 pro Società San 
Vincenzo de' Paoli. 

—In memoria di Ester Ra- 
mani da Silvana e Garlo Gre- 
gorovich 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—.In memoria di Gilberta 
Rovatti ved. Gandini dai 


fratelli Oliviero e Luciana 
100.000 pro Pro Senectute; 
da Livia Gauzer 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Caterina 
Senni Gatti da Gina, Licia e 
Norina 60.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria:di Ester Sivi- 
ni in Penzo da Stella e Ric- 
ciotti Ferialdi e famiglia 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Francesco 
Steffè dalla consuocera 
30.000 pro Movimento Apo- 
stolico ciechi. 

—In memoria di Maria Tra- 
van in Leo da Pietro Travan 
30.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Eligio 
Tull da Stojan Gisella e Di- 
mitrij Prasel 50.000 pro 
Airc, 

—In memoria di Claudio Za- 
rattini da Paolo ed Elena 


Giadrossi 100,000 pro O 
munità S. DIRO in CI 
po (don Vatta). 1a 
—In memoria di MIL. 
Zorn ved. Civardi dalla 
miglia Cobez 80.000 PL 
Astad, 80.000 pro part” 
chia di Barcola. ie 
—Da N.S. 100.000 pro 5055; 
tà San Vincenzo de' P4 
consiglio centrale. jo 
—Dagli amici della Dre e 
ne 71.000 pro Circolo S' 

et Heart. igod 
— In memoria di Marti. 
Bachis da Livia SP® 
30.000 pro Andos. Gr 
— In memoria del caro gio, 
stone Benvenutti da S@ cigni 
Antonella e Valeria POcfi 
150.000 pro Centro t' 
Lovenati. * + nobe! 
— In memoria di RO er 
Buchler da Nora Buch! 000 
Paolo Del Pesco 300: 
‘pro Unicef. n 
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0) 
ta 
ria vilào de È sede 2 
a Ta Si SUA A 
o) Di Ù lune b_- a 
la 50 ae bouele 
tra)! 5 S; 
1 cit 
ice? 
i sto 
ste Serittura personalizzata, 
april Molto semplificata nella 
eri! forma che è essenziale 


gir «GRANA» 

| Campagna elettorale 
lcittadini votino 

\ partiti «puliti» 


ti poi si 
care SU 


é x& 


CCI 


ARA ARA E INA 


È anche talvolta, poco 
SEgibile, animata da un 
Movimento grafico «pro- 
Usivo». 
do slancio spontaneo 
«— Intenso che proietta 
:° avanti la scrivente è 
‘ effetti un'impazienza 
Ssistere. ; 
reali potrebbero esse- 
le contropartite? In- 
Nzitutto il pericolo di 
è senza soppesare 
mi Ppo gli aspetti positi- 
° negativi delle situa- 


Loss po 


È n 

dina socialità e capacità 
a attamento rivela que- 

colle strittura curva, dai 


ta Fressiva, bene spazia- 
Ne, SOI La curva, in ge- 
Sizio ©, riflette la predispo- 
degli alla comprensione 
atri, alla benevolen- 
co alla simpatia; unita, 
ae nel ca in esame, 
lab ae airlanda e a buone 
my ezze, rivela altrui- 
2a È dono di sé, ma sen- 
biepo0ttomissioni all'am- 
2a de grazie alla presen- 
to SClla fermezza del trat- 
assi ella verticalità: degli 
etterali. 
Ur sapendo la scriven- 


Do Chiamo Cinzia, e scri- 
DroEET far presente ‘un 
la -.EMa che ormai nel: 
Din cità prende sempre 
ec lede, senza trovar 
Moi soluzione, etra 

ta indifferenza. 
Oglio ancora far pre- 
dele She io sono ospite 
6 17 Città, nelisenso che 
Vor li Per ragioni di la- 
Voi” sono. come direste 
elle E «terrona», e 
Diù è She mi spiace di 
bella che una città così 
di ion Pecchia una con- 
Rai analoga a molte 
Norg. Tendi città del 
: il problema della 


Souo Mus x 


nuvi Move 


= D 
dine OURLOLA, 


‘gamenti a ghirlanda, | 


SM GRAFOLOGIA [MM 
Un mondo dietro 


la tua scrittura 


oculi ceo slo a 
5 . . “le VALECA IN 
PIRO i IE Di 
O re el 


SE) 
Visa 


Un’impazienza 


di esistere 
da tenere 
sotto controllo 


zioni, di lasciarsi troppo. 
coinvolgere dai. senti- 


. menti ma anche dalle 


sensazioni, delle impres- 
sioni. 
Le righe oscillanti, in 


Buona socialità 
e simpatia 
Maattenzione 
all’emotività 


te operare con diplomazia 
e prudenza, una certa im- 
pressionabilità potrebbe 
far prevalere l'emozione 
sulragionamentoinducen- 


solitudine. Così il vec- 
chietto, il single, la fami- 
glia che ne ha tempo e 
voglia, prendono in ca- 
sa un cagnolino, logica- 
mente per compagnia. Il 
cane però è un animale 
che ha bisogno dei suoi 
spazi: l'ora: del pasto, 
l'ora della passeggiata, 
l'ora dei bisogni. I biso- 
gni: è su quest'ultimo 
punto che vorrei soffer- 
marmi. Ogni angolo, 
ogni strada della città è 
‘piena di escrementi. Tal- 
volta è una cosa stoma- 
chevole. 

Ora mi chiedo, se nel- 
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effetti, lasciano prevede- 
re tali pericoli; d'altra 
parte, però, la buona or- 
ganizzazione dello spa- 
zio traduce la tendenza 
‘a sapersi situare nell'am- 
biente, 

Inoltre, la frettolosità 
del movimento grafico, 
la scarsa strutturazione 
della forma sono eviden- 
ti spie della presenza di 
un'ansia talvolta pertur- 
bante. 

Ad.ogni modo l’azione 
ela capacità di progetta- 
zione dovrebbero confe- 
rire un certo equilibrio. 


4 


dola a errori di valutazio- 
ne e a critiche non sempre 
oggettive. 

I movimenti grafici ac- 
curvati sono più propri 
del sentimento, della im- 
maginazione e della intui- 
zione che non della ragio- 
ne, anche se difficilmente 
appartengono a persone 
grette e prive di intelligen- 
za. Comunque sono sem- 
pre espressioni di grazia, 
‘amabilità, ottimismo, sen- 
timento estetico e fanta- 
sia. 

t A cura 

\ dell'Ist. italiano 
di grafologia 
Trieste 


ANIMALI/IL PROBLEMA DEI «BISOGNINI» 


«Con la paletta più pulizia în città» 


le altre città del Nord è 
stato adottato il‘sistema 
della raccolta con la pa- 
letta (vedi Bologna) non 
vedo perché le autorità 
cittadine non debbano 
far fronte a questo pro- 
blema in analogo modo. 
Io amo gli animali, e 
li rispetto, ma penso che 
sia importante anche un 
minimo di pulizia ed 
igiene, soprattutto per î 
nostri figli. Sono mam- 
ma di due piccoli bambi- 
ni, e per loro ho sempre 
preferito igiene e puli- 

zia. 
Cinzia Romitelli 


Trieste / Segnalazioni 
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In via San Giorgio due anni dopo 
Siamo nell’anno 1924, e i piccoli alunni della scuola elementare di via San Giorgio 
(ricordate la foto pubblicata martedì scorso a firma Ugo Degrassi?), sono arrivati alla 


terza classe. Io sono il primo da sinistra, interza fila. 
si Claudio Giadrossi 
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MARINA MERCANTILE /IMBARCO ALLIEVI UFFICIALI 


«Armatori attivi ma non basta» 


Traggospunto dall'inter- 
vento del cap. l.c. Roma- 
no Serra, pubblicato su 
«Il Piccolo» del 21 gen- 
naio, nel quale vengono 
sottolineate le notevoli 
difficoltà che in Italia in- 
contrano gli allievi uffi- 
ciali a essere imbarcati, 
per esporre alcune ulte- 
riori considerazioni in 
materia. Come è noto gli 
allievi ufficiali, al fine 
di conseguire i titoli pro- 
fessionali marittimi di 
Aspirante capitano di 
lungo corso e aspirante 
capitano di macchina 


| debbono effettuare un 


periodo’ di navigazione 
di almeno 18 mesi. Pur- 
troppo, la crescente com- 
petizione internazionale 
nel settore, e la conse- 
guente necessità di con- 
tenere gli alti costi degli 
equipaggi della flotta ita- 
liana — svantaggiata 
nei confronti di altre 
flotte della comunità 
‘perché la maggior parte 
degli stati europei si so- 
no dotati di «secondi re- 

istri» che consentono 

‘utilizzo di personale ex- 
tracomunitario — sco- 
raggiano. gli armatori 
nazionali a imbarcare 
allievi ufficiali. Le stesse 
aziende del gruppo Fin- 
mare, da sempre sensibi- 
li al problema, hanno 
dovuto — pressate: da 
esigenze economiche — 
ridurre gli imbarchi di 
allievi ufficiali. 

La difficoltà per i gio- 
vani diplomati degli isti- 
tuti nautici a imbarcare, 
inevitabilmente creanel- 
l’ambiente marittimo un 
clima di sfiducia tale da 
indirizzare i diplomati 
nautici in altri settori, 
impoverendo così la ca- 
tegoria degli Sitia e, 
naturalmente, la stessa 
marineria nazionale. 

Il costo della TIA 
ne professionale degli al- 
lievi ufficiali non può pe- 
rò essere a totale carico 
degli armatori (la legge 
n. 684/1974 prevedeva 
perfino la creazione di 
una nave scuola) soprat- 
tutto in un momento di 
crisi per il settore. A tal 
fine le associazioni ar- 
matoriali e le organizza- 
zioni sindacali dei lavo- 
ratori di categoria, re- 
sponsabilmente, hanno 
già da tempo cercato di 
dare una risposta al pro- 
blema rendendo possibi- 
le, con accordi sindaca- 
li, l'applicazione della 
legge sùi contratti di for- 
mazione e lavoro anche 
agli allievi ufficiali. Tut- 
tavia tale rimedio non è 
risolutivo del problema, 
necessitando anche una 
organica e incisiva azio- 
ne da parte delle compe- 
tenti amministrazioni 
statali. 


Finora l'unico inter- 


vento legislativo in ma- 
teria è rappresentato 
dall'art. 6 della legge n. 
856/1986, che prevede, 
al fine di favorire l'ac- 
quisizione dei requisiti 
necessari per il consegui- 
mento dei titoli profes- 
sionali marittimi, l'ero- 
gazione all'armatore di 
un contributo mensile 
per ciascun allievo uffi- 
ciale imbarcato. Il finan- 
ziamento di tale norma, 
che è stata largamente 
utilizzata sia dall'arma- 
tore pubblico che da 
quello privato e che, nel 
biennio 1987-1988, nelle 


sole società del gruppo 
Finmare ha consentito 
l'imbarco di un largo nu- 
mero di allievi ufficiali, 
st è purtroppo esaurito 
nel 1988, e le reiterate 
istanze e pressioni da 
più parti esercitate per 
un uso rifinanziamento 
uo rimaste inascolta- 
e. 

Il recente decreto leg- 
ge 19.1.1994 in materia 
di interventi a sostegno 
dell'occupazione Too: 
«decreto Giugni»)rappre- 
senta, in.tal senso, un'ul- 
terioreoccasionemanca- 
ta per offrire un indi- 
ge sostegno alla 
‘formazione professiona- 
le e all'occupazione de- 

li allievi ufficiali. In ta- 
e sede sarebbe stato in- 
fatti possibile prevedere 
— come richiesto da 
Confitarma e Fedarlinea 
— un rifinanziamento 
del suddetto art. 6, legge 
n. 856/86, ovvero nuove 
e idonee misure destina- 
te a favorire l'imbarco 
degli allievi ufficiali e, 
Va al sostegno della 
‘oro occupazione. 
Gli armatori e le loro 


STORIA 


Lo sbarco 
in Istria 


22 gennaio. 1944: 
sbarco di Anzio. Simi- 
le a questo, fra gli al- 
tri, era stato program- 
mato, fortemente pe- 
rorato e più volte ri- 
‘proposto da Churchill 
uno sbarco «alleato» 
nella Venezia Giulia. 
In un primo tempo 
riuscì a convincere 
Roosevelt, ma ciò \por- 
tò ad un deteriora> 
mento dei rapporti 
con Stalin e Tito, a 
tal punto che Tito mi- 
nacciò di accordarsi 
con'itedeschi operan- 
ti in Istria contro le 
«forze d'invasione an- 
glo-americane»; suc- 
cessivamente — @ 
Teheran — Roosevelt 
si accordò con Stalin 
e la proposta di Chur- 
chill venne respinta, 
sancendo, allo stesso 
tempo, la spartizione 
delle rispettive zone 
d'occupazione.Capar- 
biamente Churchill ri- 
propose la sua idea 
nel giugno '44, ma es- 
sa venne definitiva- 
mente respinta nel- 
l'incontro di Caserta, 
dove Tito venne ad 
esprimere il «niet» di 
Stalin e, ovviamente, 
anche il suo. Tutto 
questa l'ho voluto evi- 
lenziare per ricorda- 
re che nell'ottobre 43, 
in Puglia — dove mi 
trovavo con il mio re- 
‘parto — gli «alleati» 
cercavano degli uffi- 
ciali e/o allievi ujfi- 
ciali originari. della 
Venezia Giulia — vo- 
lontari — da sbarca- 
rea mezzo sommergi- 
bile oppure da para- 
cadutare in Istria in 
reparazione dell’al- 
i previsto sbarco; 
io ed il mio commili- 
tone concittadino 
Franco Semi (ben no- 
to negli ambienti 
sportivi negli anni 
‘40) non mancammo, 
quindi, di firmare la 
relativa domanda di 
arruolamento volon- 
tario. 
Attilio Redivo 


associazioni  prosegui- 
ranno senz'altro la loro 
azione affinché venga af- 
ntato e risolto il pro- 
lema degli allievi uffi- 
ciali, ma è necessario 
anche un attivo suppor- 
to da parte della pubbl: 
ca opinione e in partico- 
lare di quelle Comunità 
che, per tradizione, han- 
no fornito e devono po-; 
ter continuare a fornire 
le risorse umane alla 
marina mercantile ita- 
liana. 5 
Giuseppe Ravera, 
Lloyd Triestino 


Quanto vale 

una poltrona 

E' un progetto quello di 
Alleanza nazionale, che 
parte da lontano e che, 
nonostante la bandiera 
del rinnovamento e del- 
la moralizzazione, sem- 
bra aver trainato il Msi 
(quindi tradendo gli ide- 
ali per cui era nato) al- 
l'interno delle mura di 
cinta della partitocra- 
zia. Un gioco, quello at- 
tuato da Fini e dalla sua 
classe dirigente, che ha 
il solo scopo di portare 
acqua al mulino dei pro- 
pri interessi, vedendo in 
uno scanno in parla- 
mento o in un consiglio 
il solo scopo politico. 
L'ultimo congresso na- 
zionale del Msi concluso- 
si recentemente a Roma 
è stato una scandaliz- 
zante farsa: il protagoni- 
sta è sempre lui Gian- 
franco Fini che con un 
eccesso di moralismo e 
con un atavica paura 
delle sinistre vuole na- 
scondere le cause vere 
della scelta politica a 
cui ha costretto il pro- 
prio partito. Un modo di 
intendere la politica 
completamente sbaglia- 
to, catalizzato soltanto 
sul potere, potere politi- 
co, economico e potere 
burocratico. 

Sono convinto che la 
malattia di cui soffre 
maggiormente il segreta- 
rio missino sia quella 
del divismo; malattia 
molto grave visto che 
comporta la rinuncia a 
tutti quei valori che per 
oltre 40 anni il popolo 
missino (non la classe di- 
rigente) seguiva, e per 
cui era disposto a mori- 
re o a farsi incarcerare, 
abbracciando tutta la 
partitocrazia, dai rinne- 
gati che già in preceden- 
za avevano tradito il 
Msi ai rimasugli della 
Dc. Questo vale una pol- 
trona? Per me no! 

Andrea Keber, 
Movimento 
fascismo e libertà 


‘ Un presente 


natalizio 
Passeggiando per il par- 
co di Miramare durante 
il periodo natalizio, ho 
avuto modo di osservare 
la nuova pitturazione 
delle panchine lungo i 
vialetti. Uscendo dal par- 
co mi sono accorta che 
uesto lavoro è stato of- 
ferto da una ditta loca- 
, quale presente natali- 
zio gratuito alla cittadi- 
nanza. Avendo molto ap- 
prezzato l'iniziativa, de- 


‘ sidero far conoscere a 


tutti questa iniziativa af- 
finché ciò possa trasfor- 
marsi in un invito ad al- 
tri per idee analoghe. 
Sandra Zuliani 


Il Piccolo [23] 


" ELETTRICITA’ / SOSPENSIONE CORRENTE 


«Il diritto di essere avvisati» 


Ho saltato il pagamento 
di una bolletta (perdita 
o mancato recapito). Pur 
avendo pagato quella 
successiva, sono arrivati 
due operai e hanno stac- 
cato la corrente: costo, 
lire 50,000 più seccature 
varie. Anno 1992. Non 
mi sono state recapitate 
dall'agenzia Pubblima- 
nia due bollette, luglio 
‘93 e settembre ‘93; una 
mattina sono arrivati 
due operai e hanno stac- 
cato la corrente, costo li- 
re 50.000 più altre secca- 
ture. Gli operai imbaraz- 
zati si sono scusati per 
l'ordine che dovevano 
eseguire, e alla mia do- 
manda di cosa avrebbe- 
ro fatto se fossi stata as- 
sente, hanno risposto 
che l'energia l'avrebbero 
staccata dal di fuori. 
Tengo a precisare che so- 
no insegnante di storia 
dell'arte, pittrice, critico 
d'arte e di conseguenza 
sono fuori Trieste anche 
per settimane intere; co- 
sa avrei trovato al mio 
rientro, magari di not- 
te? Buio, congelatore 
fuori uso, freddo, tanto 
‘per citare alcuni proble- 
mi, il tutto a causa di po- 
che lire. 

Dopo anni di paga- 
menti regolari, questo è 
il risultato: non preten- 
do il premio fedeltà, ma 
essere trattata così è in- 


tollerabile. Si parla tan- 
to di civiltà, di rilancio 
del settore pubblico, di 
trasparenza e tante al- 
tre belle utopie del gene- 
re, poi telefoni all'Enel 
di Trieste per sapere il 
motivo di tale gesto e at- 
tendi 20 minuti ‘par- 
lare con un qualsiasi re- 
sRolane. se chiedi del- 

ufficio commerciale ti 
passano l'autoparco, se 
domandi della direzione 
ti passano la sala men- 
sa, ecc. ecc. (questa non 
è ironia ma un episodio 
veramente accadutomi). 
Quando finalmente un 
impiegato ti risponde, ti 
senti TDI OVeraIE Le di 
conseguenza i - 
St Mi SARE cu 
utente non abbia il dirit- 
to di essere avvertito o 
telefonicamente o per 
lettera prima della so- 
spensione di un pubbli- 
co servizio, in quanto 
non sempre vengono re- 
capitate le bollette e 
l'agenzia responsabile 
non dà nessuna spiega- 
zione. 

Concludo con una do- 
manda: può l'Enel so- 
spendere un pubblico 
servizio come l’erogazio- 
ne elettrica? Se sì: chie- 
do che questa prassi bar- 
barica venga modificata 
e resa più civile. Se no, 
chiedo il rimborso delle 
cifre (2 per 50.000) paga- 


te per il riallaccio, con 
in più le scuse del re- 
sponsabile. 

Dott. Daniela Frausin 


Commilitoni 
cercansi 

Sto cercando chi è stato 
con me militare nel 
1980 nella caserma Ros- 
setti, Comando truppe 
Ts per una grande rim- 
patriata e una grande 
cena. Sto anche cercan- 
do materiale sull'ultimo 
carnevale muggesano e 
sul Festivalcanzonetrie- 
stina. Elio Jakomin, via 
Alberto da Giussano 26, 
20145 Milano. 3 


Un monito 


perle coscienze — 


Faccio presente che i 
bambini tamil morti di 
freddo alle porte di Trie- 
‘ste la notte del 18 aprile 
1991 — di cui si parla a 
pag.9 del Piccolo del 7 
febbraio — furono quat- 
tro e non due. I loro no- 
mi si leggono sulle lapi- 
di delle loro piccole fos- 
se nel cimitero di S. An- 
na: Paradeepan Kandee- 
pan, Krisanthini Kan- 
deepan, Jalini Karaga- 
ratman, Matura Ahila. 
Credo che rimangono co- 
me un monito per le no- 
stre coscienze... 

Stefano Sodaro 


2$ FEBBRAIO 1994 


scade la Dichiarazione annuale 
dei rifiuti: 


Categorie obbligate: 


- TIPOGRAFIE; - ELETTRICISTI; 


- FOTOGRAFI; - ODONTOTECNICI; 


- TINTOLAVANDERIE; - EDILI; 
- AUTOFFICINE - MARMISTI; 
E OFFICINE MECCANICHE; - SERRAMENTISTI; 


- CARROZZERIE; - ORAFI; 


-ELETTRAUTO; 


- FALEGNAMI; 


- GOMMISTI; - ASCENSORISTI; 


- IMPIANTISTI TERMO-IDRAULICI; - VETRAI. 


N.B.: per altre categorie l'obbligo può scattare in presen- 
za di particolare produzione di rifiuti: è bene verificare la 
propria posizione. 


Le aziende interessate a utilizzare il nostro servizio per la 
dichiarazione possono contattare il nostro Ufficio Am- 
biente (040/308545 - fax 040/308212) ogni giorno dalle 
8.30 alle 12.30. 


Chiediamo tempestività alle aziende per fornire un mi- 
gliore servizio. 


Per evitare equivoci ricordiamo a tutti, che quella del 28 
febbraio è una nuova scadenza e non l'ennesima proroga 
di quelle previste nel 1993: sono obbligati perciò anche 
quelli che hanno presentato la dichiarazione negli ultimi 
mesi del 1993. 


Ufficio Ambiente CNA: 


SISTEMA RETE SRL 
Piazza Venezia, 1 
TRIESTE 

Tel. (040) 308545 - Fax (040) 308212 
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ANNA OXA: «Dodipet- 
to» (Sony). A Sanremo 
affiancherà Pippo Baudo 
nella conduzione del Fe- 
stival. Mentre dall'8 
marzo (debutto al teatro 
comunale di Belluno) sa- 
tà di nuovo in tournèe, 
dopo qualche anno di as- 
senza. Nel frattempo, 
riascoltiamo la cantante 
pugliese in questa raccol- 
ta di successi, che ne 
esaltano innanzitutto le 
doti interpretative. No- 
ve brani famosi della 
sua produzione del perio- 
do fra l'85 e il ‘92 (da 
«Tutti i brividi del mon- 
do» a «Quando nasce un 
amore», da «Pensami per 
te» a «Tutto quello che 
non si dice»...), con l'ag- 
giunta, a mo' di ciliegi- 
na, del classico portato 
al successo da Eduardo 
De Crescenzo, «Ancora». 
La copertina è firmata 
da Mauro Balletti, arti- 
sta e fotografo che ha cu- 
rato le più belle coperti- 
ne degli ultimi dischi di 
Mina. E questa scelta 
sembra già una nemme- 


no troppo implicita di- 
chiarazione di intenti, ri- 
guardo a quale potrebbe 
essere il modello a cui 
ispirarsi, da parte della 
bionda cantante. 

WILLY DE VILLE: «Li- 
ve» (Ricordi). Per tutti 
gli amanti del grande 
chicano di Manhattan, 
ecco il momento tanto 
atteso: quindici brani, 
un'ora abbondante di 
musica dai sapori latini, 


«Verso» è la mostra di Cristiano Bianchin, con opere 
eseguite in canapa intrecciata, che resterà aperta da 
oggi (inaugurazione alle 18) fino al 3 marzo allo Stu- 
dio «Tommaseo». Da martedì a sabato, 17-20. 

«Arte 3» 

Figurazioni ; 

Da martedì 15 (alle 18), fino al 15 marzo, «Arte 3» 
espone «Figurazioni» dî Gilardi, Massini, Salvo, So- 
fianopulo, Mondino, Barzagli, Omtani, Merlino. Da 
martedì a sabato, 17-20. 

«Minerva» 

Una collettiva 

Ventuno artisti da oggi (alle 18), fino a lunedì 21, al- 
la «Minerva» di via San Michele 5 e 8. Feriali, 
10.3012.30 e 16-19.30; festivi, 10.30-13. 

«Art Gallery» 

«Oggi: la grafica» S 

Da lunedì 14 (alle 18), fino a sabato 26, all'«Art Galle- 
ty c'è «Oggi: la grafica». Feriali 10.30-12.30 e 
1719.30; festivi, 11-13. 

Studio «Bassanese» 

Nicoletta Costa 

Bozzetti originali che Nicoletta Costa ha ideato per 
«Haensel e Grethel», fino al 9 marzo, allo Studio 
«Bassanese», in piazza Giotti 8. Feriali, 17-20. 
«Rettori Tribbio 2» 

Giuseppe Senig Gua 
Giuseppe Senigaglia alla «Rettori Tribbio 2», in via 


Risparmiare energia 


La legge per il contenimento dei consumi degli impianti di riscaldamento 


Le norme contenute nel- 
la legge 9 gennaio 1991 
n. 10, tesa al conteni- 
mento dei consumi di 
energia in relazione alla 
progettazione, installa- 
zione, esercizio e manu- 
tenzione degli impianti 
termici, trova esecuzio- 
ne con la pubblicazione 
di un regolamento entra- 
to in vigore il 30 ottobre 
1993. A suo tempo è sta- 
to accennato che quella 
disposizione acconsenti- 
va la disattivazione di 
impianti unifamiliari de- 
liberati con una maggio- 
ranza semplice. È chiaro 
che la volontà legislati- 
va ha una sua ben preci- 
sa determinazione e fina- 
lità, quella cioè, di im- 
porre agli utenti regole 
in forza delle quali si de- 
ve obbligatoriamente ri- 
sparmiare energia. Il re- 


golamento di attuazione 


introduce caratteristi- 
che nuove che devono es- 
sere rispettate da chi ge- 
stisce gli impianti sia 
nei complessi condomi- 
niali sia nelle unità sin- 
gole. 

Nelcampo della gestio- 
ne del condominio è uti- 
le comprendere che per 
«proprietario  dell'im- 
pianto termico» si inten- 
de il proprietario in tut- 
to o in parte del medesi- 
mo nel caso di edifici do- 
tati di impianti termici 
centralizzati —ammini- 
strati in condominio, e 
nel caso di soggetti di- 
versi dalle persone fisi- 
che gli obblighi e le re- 
sponsabilità poste a cari- 
co del proprietario sono 
trasferiti dal regolamen- 
to in campo agli ammini- 


SMI DISCHI [e 
Oxa, un do di petto 
De Ville dal vivo. 


CCUINO MOSTR 


Bianchin, canapa d’arte 


«Verso» si intitola l'esposizione, che apre oggi alla «Tommaseo» 


dà specifiche direttive e * 


TRIESTE - ARRIVI 


SABATO 12 FEBBRAIO S. EULALIA 
Ilssole sorge alle 7.12 Lalunasorgealle 7.35 
etramonta alle 17.27 ecalaalle 19.45 


[ Temperature minime e massime per litalia | 


TRIESTE 6,1 10,6 MONFALCONE .-111,1 
GORIZIA O 11 UDINE 011,2 


di SR 3 Bolzano «3 10 Venezia 110 
rimane Jimi Hendrix: e Milano 113 Torino -2 10 
infatti il disco si chiude Guieo si so CHOO s: È 

i j- ologna renze np 

SR Superata) di ESnIGia 4 8 Pescara 3 6 
sperata «Hey! Joe». L'Aquil R 3/10 
JORDY: «Potion magi- SI sl Segrioma 

7 Campobasso 0 2 Bari 610 
que» (Sony). L'anno || Napoli 6 10 Potenza an 
scorso questo bambino Reggio C. 8 12. Palermo 9 13 
francese (ha appena com- Catania 6 17 Cagliari 714 


piuto cinque anni...) ha 
sbaragliato le classifiche 
di vendita con «Dur dur 
d'etre bebè», canzoncina 
ritmata sulle fatiche che 
deve affrontare uno del- 
la sua età in un mondo 
fatto di adulti. Ora, forte 
dei due milioni e mezzo 
di copie vendute in tutto 
il mondo di quel disco, 
l'enfant prodige ritorna 
alla carica con dieci can- 
zoni che portano la fir- 
ma dei suoi genitori-ma- 
nager, Patricia Clerget e 
Claude Lemoine, lei can- 
tante e conduttrice ra- 
diofonica, lui produttore 
e musicista. Il bimbetto 
biondo si conferma net 
ruolo di rapper più gio- 
vane del morido, anche 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni joniche e. 
su quelle del medio versante adriatico, nuvolosità 
variabile con addensamenti associati a residue 
precipitazioni, ma con tendenza ad ulteriore miglio- 
famento. Sul resto d'Italia cielo inizialmente sere- 
no o poco nuvoloso. Nel corso della mattinata au- 
mento della nuvolosità sul settore Nord'occidenta- 
le e sulla Sardegna. Dalla serata la nuvolosità e i 
fenomeni si estenderanno alla Sicilia e alle regioni 
Tirreniche. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: da deboli a moderati orientali sul versante 
‘adriatico e sulle regioni Nord-occidentali, moderati 
sulle altre regioni. 


Mari: molto mossi lo Jonio e lo Stretto di Siciia, 
mossi gli altri mari. 

Previsioni a media scadenza. : 
DOMANI: sulla Sardegna, sulla Campania, sulle 
regioni settentrionali e centrali cielo nuvoloso o 
molto nuvoloso con precipitazioni sparse al Nord e 
sulle regioni centrali adriatiche potranno essere ne- 
vose anche nelle zone pianeggianti. Sulle altre re- 
gioni nuvolosità in graduale intensificazione con 
isolate precipitazioni specie su quelle del versante 
tirrenico. 


Temperatura: in diminuzione, specie al Nord e sui 
versanti adriatici. 


Venti. Orientali da detfoli o moderati al Nord e sui 
versanti adriatici. 


con tutti i classici del 
suo repertorio. Si va da 
«Cadillac walk» a «Spa- 
nish strolly, da «Maybe 
tomorrow» a «Bamboo 
Toad»... Splendida la ri- 
lettura di «Stand by 
me», classico dei classici 
di Ben E. King, che qui 
non sfigura rispetto alla se l'operazione puzza di 
versione originale nè a costruito lontano un mi- 
quella di John Lennon. glio. 


Ma il mito, per De Ville, Garlo Muscatello 


ail 


Previsioni per il 12. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
1994 con attendibilità 70% 
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Temperaturel 
nel mondo 


ore di solelvento med] pioggia Atene pioggia 8 1 
MIR, Bangkok sereno 26% 
Barbados variabile 23 £ 
|_&.o.piu' |3=6.m/s| 0-5 Barcellona pioggia -5./| 
Jore di solelvento medi Belgrado sereno 5 
Berlino Nuvoloso 0 n 
Bermuda nuvoloso 19 ? 
Bruxelles. nuvoloso 2 
Buenos Alres sereno 18 
Caracas nuvoloso 19 2 
Chicago neve -13." 
SLOVENIA Copenaghen neve 0 î 
ari leto 20-30mm| Francoforte nuvoloso 0 
pala toa Gerusalemme. variabile 6 ' 
Helsinki neve -184 
Hong Kong sereno 182 
[2247] nebbio | >30mm Honolulu sereno 20% 
ore dî soleltole mobbia! Istanbul nuvoloso 6 
Il Cairo sereno 8% 


Johannesburg pioggia 131! 


rdam variabile 2 È 


fercnvi Kiev nuvoloso-13 
Lo mero lobi bosea_nem Londra sereno 3 d 
Los Angeles pioggia 12 
Madrid sereno 1 |} "== 
(75 Manila sereno 
La Mecca i [( 
Montevideo 
pioggia temporale. neve Montreal nuvoloso-26°4 
- Mosca sereno! -17-4 
Tempo previsto New York neve ba) 
Nicosia nuvoloso 4 i 
A n Osì =81 
Fa | Sututta la regione cie- |} Sarai Vanediie O i 
lo generalmente poco |} Perth sereno 10! 
Rio de Janelro: nuvoloso 22 9 


nuvoloso con vento di 


Vienna 


San Francisco variabile 9 ‘ 


bora da moderato a fi San yuan sereno 228) 

" Santiago sereno 12 2 

forte sulla pianura e fì SanPaolo nuvoloso 18 pi 
Seul pioggia. 0 

lungo la costa. Singapore variabile 24 9 
Stoccolma sereno +17 

Tokyo nuvoloso 7 4 

Toronto neve -18-! 

Vancouver sereno -6 5 

Varsavia nuvoloso -1 Î 


nuvoloso 4 
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sponda del fiume: chi si 
era improvvisamente al- 
lontanato dalla vostra 
Vita si rifà vivo tornan- 
do a Canossa. Non vi ha 
affatto dimenticati. 


di slancio come a prima- 
vera. Sole e Marte posi- 
tivi al vostro segno vi 
rendono campioni di 
slancio e di passionali. 
tà. 


delle Beccherie 7/1, da oggi (alle 18) fino a venerdì 
25. Feriali, 10.30-12.30 e 17.30-19.30; festivi, 1113, 
Lunedì chiuso. 


con un pieno successo 
su tutta la linea. Certi 
impedimenti sono or- 
mai superati anche nel 
lavoro, con nettissimo 
‘miglioramento. 


porto a due il quale ha 
ancora molto da dare ad 
entrambi i membri del- 
la coppia. Altre tattiche, 
Dion sono raccomandabi- 


5 7 Mete E : 7 
Ariete AX Gemelli “e Leone %Î% Bilancia &S Sagittario eh 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 
E' proprio vero quel det- Per voi non è inverno: Tranquilli e sicuri di voi Probabilmente è con î La possibilità di stabili- 
to che sprona ad aspet- l'amore felice ed appa- e della linea d'azione fi- mezzi della diplomazia re un dialogo più profon- 
tare il cadavere di chi ci gante che state vivendo nora privilegiata, con- edellasuadente dialetti- do e più autenticamente 
ha fatto del male sulla virende euforici e pieni cluderete Ja giornata cacherisanereteunrap- valido conungiovanissi- 


‘mo componente del vo- 
stro entuorage familia- 
Te è l'odierna carta vin- 
cente nel mazzo d'op- 
portunità che le stelle 
vi offrono, 


vi Aa] Da È e Ù, È ezio 
To Mola Ln Toro ME Cancro dì. Vergine «IM Scorpione «S& Capricorno SR 
IONI 21/4 19/5 21/6 21/7 248 22/9. 23/10 22/11 22/12 20/1 


Claudia Bigoni al Teatro Miela, in piazza Duca degli 
Abruzzi 3, fino a lunedì 28. 

«Cartesius» 

Ossi Czinner 

Ossi Czinner, fino a giovedì 17, alla «Cartesiusy di 
via Marconi 16. Feriali, 11-12.30 e 16.30-19.30; fe- 
stivi, 11-13. Lunedì chiuso. 

Palazzo Costanzi 

Gianmaria Potenza 

Gianmaria Potenza a Palazzo Costanzi, fino a dome- 
nica 27. Feriali, 10-13 e 17-20; festivi, 10-13. Lunedì 
chiuso, 

Azienda di promozione turistica 

Brigitte Leimer 

Brigitte Leimer all'Azienda di promozione turistica 
fino a sabato 19. Da lunedì a venerdì, 9-19; sabato, 
9-13. 

A «Juliet» 

Oreste Zevola 

Oreste Zevola a «Juliet», in via Madonna del Mare 6, 
fino al 29 marzo, Tutti i martedì, 18-21, 


Oggi Giove, un pianeta 
importantissimo pertut- 
ta la vostra vita, che è 
‘basilare per leggere le 
valenze che vi riguarda- 
no, è corteggiato dalla 
Luna.Venere e Urano si 
fanno gli occhi dolci... E 
voi, sentimentalmente, 
a che punto siete? 


Il destino vi offre una 
opportunità per uscire 
da una situazione di di- 
pendenza che vi pesa. 
Giove e Plutone hanno 
talmente intensificato 
la vostra creatività per- 
sonale, che ne uscirà 
qualcosa anche sotto il 
profilo finanziario. 


A cura di 
Alessandro Mezzena Lona 


La Luna, contraria, oggi 
si unisce alla dolce Ve- 
nere per darvi un saggio 
‘avvertimento di pruden- 
za. Non concedete confi- 
denze a nessuno, non 
‘pensate neppure per un 
attimo che qualcun al- 
tro possa risolvere i vo- 


ORIZZONTALI: 1 ll titolo del giornale - 7 Ri- 
vela la personalità - 11 La città dello spu- 
mante - 12 Ne danno prova i valorosi - 13 
Non lavora mai... a digiuno - 15 Ordine di 
fermarsi - 16 Si svolge secondo un rito - 17 
Non Piazzato - 18 Secca, riarsa - 19 Ben co- 
nosciuta - 21 Al, noto attore - 23 Locale per 
riunioni - 24 Complessino musicale - 26 Af- 
fluente dell’Arno - 28 Abbreviazione di no- 
stro - 30 La scrittrice Tornabuoni - 32 Entra- 
re all'inizio - 33 Si dice... a dito puntato - 34 
Valgono più delle parole - 36 Filoncini di pa- 
ne - 39 Fianco d'un esercito - 41 Formano il 
grappolo - 42 Iniziali della Colli - 43 Il poi.. di 
chi non mantiene le promesse - 44 Nord-Est 

- 45 Numero e articolo. 


stratori. Il legislatore ha 
voluto chiaramente indi- 
viduare coloro che sono 
Tesponsabili per la man- 
cata osservanza delle di- 
sposizioni imposte sia ai 
fini civili sia penali, qua- 
lora si presentasse un 
evento dannoso. Questo 
non è stato ritenuto suf- 
ficiente e accanto alla fi- 
gura del proprietario o 
dell'amministratore si è 
posto un terzo responsa- 
bile-persona fisica o giu- 
ridica. Lo stesso viene 
delegato dal proprieta- 
rio, conduttore o ammi- 
nistratore ad assumere 
la responsabilità della 
gestione e dell'adozione 
delle misure necessarie 
al contenimento dei con- 
sumi energetici. 


di tutela dell'ambiente, 
il che avviene eseguendo 
negli impianti almeno 
una volta all'anno opera- 
zioni di manutenzione, 
controllo bimestrale, del 
consumo dell'acqua, an- 
nuale del serbatorio di 
gasolio e quello quin- 
quennale svuotando la 
caldaia. La novità è data 
dal fatto che gli impianti 
termini con potenza su- 
periore a 35 kilowatt do- 
vranno essere muniti di 
un libretto di centrale 
mentre per quelli di po- 
tenza inferiore sarà suffi- 
ciente un libretto di im- 
pianto, entrambi confor- 
mi a modelli previsti dal- 
la legge, sui quali an- 
dranno annotate tutte le 
verifiche e i controlli. 


VERTICALI: 1 Borsa da tenere a tracolla - 
2 Sinonimo di straniera - 3 Riportano fatti av- 
venuti - 4 Arrossiscono facilmente - 5 In tua 
compagnia - 6 La città del San Carlone - 7 
Infuso medicinale - 8 Un posto al bridge - 9 
Scendere di sella - 10 Il buco della serratura 
- 14 Lo furono Paolo e Francesca - 20 Incita- 
mento al torero - 22 Vende oggetti costosi - 
23 Indumento femminile - 25 Propri dello sti- 
vale... in modo classico - 27 Tutt'altro che 
moderno - 29 Quella portatile ha i pioli - 30 
Precede Alamos ed Angeles - 31 Le parti di 
una commedia - 35 Secondo... secondo Ti- 
to Livio - 37 Ammiratore accanito - 38 Nega 
anche... al contrario - 39 Accademia Militare 
- 40 Preposizione articolata. 


Questi giochi sono offerti da 


La finalità non è sola- Armando Fast 
mente quella di rispar- (Associazione della 
miare energia, ma anche | proprietà edilizia) | ENIIGMISTICO L.150 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - PARTENZE TRIESTE - MOVIMENTI 


Data] Ora |_ 


Nave |_Prov. | Orm. 


Data|| Ora | Nave | Destinaz. | Orm. 


Data] Ora Nave ] Daorm. 


Aorm. 


11/2 16.00. Ct KAPETANVJEKO 
11/2 pom. ls RAQEFET Ravenna 51 

1/2 17.30. It. MESSAPIA Banias Siot/2 
11/2 17.30. Pa EUREEFER Mahè Rada 
11/2. 20.00. Bs STARKANSAS Banias Rada/Siot 
11/2 20.30 It BISANZIO Taranto SS. 
11/2 20.00. Ma JADRAN EXPRESS Beirut 49 

12/2 6.00 Bs ANGLEBURY Istanbul 31 

12/2 matt. Le BERGERB Beirut 9 
12/2800 Ma CROATIAEXPRESS — PortSaid 49 3 
12/2 8.00 Bs STARKANSAS Banias Rada/Siot 
12/2 matt. Ue ARAMKHACHATURYAN Piero 50 


Umago AFS. 
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11/2 pom. Sv SVETUDWE Fiume 11/2 pom. It SOCARTO1 M 52 
11/2 18.00 Bs EXONBURY Istanbul 5 11/2 pom. It SOCARS 4 52 
11/2 18.00 Ue KAPITANMEZENTSEV Jeddah - 12/2 14.00. Sv. SVETIDUE Rada 28 
11/2 18.00. It MARE EQUATORIALE Taranto 12/2 matt. Pa. EUREEFER Rada 
11/2 21.00. At RUNGHOLTSAND ordini 
11/2 23.00 Is RAQEFET Venezia 
12/2 alba Ma JADRANEXPRESS Capodistria 
12/2 alba Ct KAPETANVJEKO Umago 
12/2 12.00. It BISANZIO Augusta 
12/2 14.00 LY ELGUARDABIA ordini 
12/2 18.00. Bs ANGLEBURY Istanbul > 
12/2 sera Na ATLANTICA Bengasi 

12/2 sera Ho TASOS Eleusis 

12/2 sera Ue ARAMKHACHATURYAN Capodistria 

12/2 22.00 Ma CROATIA EXPRESS Capodistria 


Frigomar 
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Saturno oggi mal consi- 
glia Plutone e Giove, da 
tempo ospiti del vostro 
bel segno. Forse state 
per fare qualche passo 
azzardato o comunque 
non adatto alle circo- 
‘stanze con le quali dove- 
te misurarvi. Attenzio- 
stri problemi! ne... 


Date ascolto ai saggi 
consigli di una persona 
vissuta e prudente, ric- 
chissima d'esperienza 
ma non per questo sac- 
cente e troppo chiusa 
nella sua torre d'avorio. 
Datele ascolto‘im parti- 
colare perché sa veder 
giusto e lontano, 


OSTERIA ALLA FILANDA 


BRAZZANO - A 3 KM DA CORMONS - STRADA PER CIVIDALE - TEL. 0481/630380 - 60959] i 
Et —————_m______tmxxx> 
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Aggiunta sillabica Iniziale (4/6) ‘ 
Da Donne che accusano E 

alla coppia è partita la «soffiata”; 
da GUOIEI Rio, De ‘sono qui di taco 
Collegarono, ed ecco i loro torti, o 
certi scambi: e si parla anche di ur] 


rirvi dolcezza, deliz! 
romanticismo e disp! 
bilità nelle question! 
fettive, mentre è il 

gio Saturno a dare spa 
sore ad un senti e 
che può mettere se 
diventare ‘import90t| 
Seguite il vostro istil!! 
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Cerniera (5,5=4) 
Avvocato con cliente difficile XV 
Anche se è fine nella sua condott@ di 
con il legale non ci va d'accordo et 
e questo è l'elemento negativo Bola 
percui elettrizzato lo ricordo! pal di 
(il Sc 
Ci) D 
E SOLUZIONI DI IERI alpi 
Biscarto iniziale: go 
magia, mano = Giano. ‘en 
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OGNI STE |eft/o|NjAfA/CA] | mar 
MESE Aslan e/40) Uri 
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Ajelc 7 SH to _ 
EDICOLA. [Als [c/o] — 


A 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 
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Lillehammer?94 
OGGI CERIMONIA DI APERTURA NELLO STADIO DEL GHIACCIO DI LILLEHAMMER 


Il messaggio dell’Olimpiade bianca 


\ Sabato 12 febbraio 1994 


ila battinatrice americana Nancy Karrigan durante gli allenamenti. 


Sport 


Undici impianti e due villaggi 


LILLEHAMMER — Un- 
dici impianti e due vil- 
laggi olimpici per l'Olim- 
piade compatta, «verde» 
e soprattutto molto 
bianca (continua a nevi- 
care ogni giorno) che i 
norvegesi si apprestano 
a varare. 

Compatti, almeno ri- 
spetto alle distanze di 
Albertville 1992, i gio- 
chi di Lillehammerlo so- 
no veramente. La mag- 
gior parte degli impian- 
ti ruota intorno alla cit- 
tà e soltanto la pista per 
lo sci alpino di velocità, 
gli impianti del pattinag- 
gio e dell'hockey di Ha- 


mar e di Gjovik sono a 
distanze che superano i 
40km. 

Quanto alla dimensio- 
ne ecologica, nonostan- 
te le contestazioni delle 
associazioni animaliste 
nei confronti del gover- 
no norvegese che è tor- 
nato a consentire la cac- 
cia ‘alle balene, Lil- 
lehammer l'ha cercata 
anche nei minimi parti- 
colari : una pista di bob 
e slittino quasi comple- 
tamente nascosta nel bo- 
sco, le piste di biathlon 
deviate per rispettare 
due pini, cannoni per la 
neve artificiale interra- 
ti, misure di tutti i tipi 


LILLEHAMMER — Oggi 
lo stadio del ghiaccio di 
Lillehammer sarà al 
completo, riempito fino 
all'ultimo posto dagli 
spettatori che non vo- 
gliono perdere la partico- 
Tare suggestione che ma- 
nifestazioni di questo ge- 
nere ispirano. Una sugge- 
stione che che ha lancia- 
to i primi messaggi già 
nei giorni scorsi: lo sta- 
dio si era riempito e ani- 
mato per la prova gene- 
rale. Spettatori e curiosi 
intenti a scoprire qualco- 
sa del messaggio che 
l?olimpiade lancerà al 
mondo. Un messaggio di 
pace, la definiscono gli 
organizzatori, lanciato 
attraverso la cultura nor- 
vegese, ricca di tradizio- 
ni e strettamente legata 
agli sport invernali e al 
folklore. 

Per i 30.000 spettatori 
che oggi la seguiranno in 
diretta e i milioni che la 
potranno vedere in tv 
(28 telecamere predispo- 
ste) l'introduzione sarà 
però modernissima con 


una bandiera di dimen- . 


sioni record, 150 metri 
quadri, che atterrerà nel- 
lo stadio portata da para- 
cadutisti con gli sci ai 
piedi. Ma sarà l'unica 


- Concessione, 


Lo scenografo Bantein 
Baardson, che ha curato 
l'allestimento della ceri- 
monia, ha preferito poi 
seguire la strada della 
tradizione: 400 bambini 
formeranno un grande 


per il risparmio energe- 
tico. 

in ogni caso sono im- 
pianti che non dovrebbe- 
ro accusare defaillance 
perchè già sufficiente- 
mente testati nel passa- 
to. Lo scorso anno su 
queste stesse piste e sta- 
di si sono svolte le cosi- 
dette prove preolimpi- 
che che hanno dato ec- 
cellenti risposte. 

Infine, l'abbondanza 
della neve è uno degli 
aspettiche maggiormen- 
te preoccupa i tecnici di 
alcune discipline (quelle 
dello sci, sia alpino sia 
nordico) anche se tutti 
assicurano che le attrez- 


coro componendo i cer- 
chi olimpici; Nils Aslak 
Valkeapaeae, canterà un 
joik (espressione musica- 
le lappone) composto 
per i giochi e pratica- 
mente inaugurerà lo sta- 
dio. 

La sua esibizione sarà 
seguita dall'ingresso di 
14 lapponi con le renne 
per una dimostrazione 
di sci trainato. I lapponi, 
o Sami come si autodefi- 
niscono, sono una mino- 
ranza etnica in  Norve- 
gia, una popolazione no- 
made che vive prevalen- 
temente dell'allevamen- 
to delle renne. Altre for- 
me di folklore saranno 
rappresentate da danza- 
tori, suonatori di violi- 
no, sciatori del Tele- 
mark con la loro antica 
tecnica. 

La parte ufficiale co- 
mincerà con l'arrivo del- 
la famiglia reale a cui ri- 
volgeranno saluti di ben- 
venuto il presidente del 
Cio, Samaranch e quello 
del comitato organizza- 
tore Gerhard  Heiberg. 
Ma prima della sfilata 
delle nazioni partecipan- 
ti ci sarà ancora un ritor- 
no. all'anima popolare 
norvegese con un corteo 
nuziale della regione di 
Hardanger che attraver- 
serà a cavallo l'arena. 

Poi i discorsi di Hei- 
berg, Samaranch e del re 
Harald V che dichiarerà 
ufficialmente aperti i 
giochi. Ex campioni spor- 
tivi norvegesi porteran- 


SECONDA GIORNATA DI PROVE DELLA DISCESA OLIMPICA 


Vitalini tiene vive le speranze azzurre 


Secondo anche ieri dietro il francese Alphand - Oggi decisione fra Perathoner e Colturi 


SVTTESELL — E' finora 
8 €tro Vitalini il più re- 
datare nelle prove della 
mesa libera, la gara 
N cui domenica si apri- 
ano le Olimpiadi di sci 
pino. Secondo nella 
vova cronometrata di 
a erdi alle spalle dell' 
Ustriaco Hannes Trinkl 
ri econdo in quella di ie- 
casali 13 centesimi dal 
fin icese Luc Alphand, il 
se anziere di Valfurva 
| obra davvero l' uomo 
sai grado di ridare allo 
È azzurro una meda- 
A che in discesa non 
4 Ho va. dal 76, quando 
NR “thert Plank conquistò 
i SE STZo posto, Va però ri- 
i ha dato che Vitalini non 
| mx Pesso saputo confer- 
tti &re in gara gli eccellen- 

| ‘Tisultati nelle prove. 
| tp Perora — ha afferma- 
© sono tranquillo e 


I 
I 
Î 


non sono preoccupato, 


per dover affrontare 
un'Olimpiade; non mi 
sento nemmeno coinvol- 
to dal clima olimpico. Sa- 


“rà perchè siamo a quasi 


60 chilometri dal villag- 
gio, ma l'unica cosa che 
per noi distingue questi 
giorni da quelli che pre- 
cedono le gare di Coppa 
è che qui senza il "pass” 
si viene sempre bloccati, 
mentre in Coppa si può 
ugualmente andare 
ovunque. Ho solo il timo- 
re che peribuoni risulta- 
ti nelle prove, l'emozio- 
ne mi prenda al mòomen- 
to del via. Mi è già suc- 
cesso altre volte e ho 
commesso errori piccoli, 
ma determinanti per il 
risultato. E la concorren- 
za sarà tanta; penso che 
i primi trenta a scendere 
abbiano tutti la possibili- 


tà di puntare al podio, 
Comunque ho fiducia; la 
pista mi piace, è molto 
tecnica e dura»: 

In effetti si tratta di 
un tracciato piuttosto 
impegnativo, adatto ad 
atleti che sanno control- 
lare bene gli sci; una pi- 
sta di tre chilometri, che 
parte a 1020 metri di 
quota e arriva a soli 182, 
con una curva impegna- 
tiva a metà tracciato e 
due curve e un salto po- 
co prima dell'arrivo. 

Ed è qui che, probabil- 
mente, i migliori si gio- 
cheranno il successo. A 
far coppia con Vitalini 
tra i favoriti ci sarà un 
altro . azzurro, Peter 
Runggaldier. Venerdi 
quarto, ieri Runggaldier 
non è andato altrettanto 
bene e si è piazzato sol- 
tanto 22/0, ma non appa- 


re particolarmente pre- 
occupato. «Due anni fa 
— ha precisato — avevo 
passato uno dei momen- 
ti più brutti della carrie- 
ra, quando, per un infor- 
tunio, ero stato costretto 
a rinunciare alle Olimpi- 
adi di Albertville, dove 
la. pista era davvero 
adatta a me; ma ce l'ho 
messa tutta per ripren- 
dermi ed eccomi pronto. 
Non so se ce la farò ad 
essere un protagonista, 
ma posso assicurare che 
ce la metterò tutta per 
salire almeno sul podio. 
Vincerà uno sciatore do- 
tato di buona tecnica, 
che però sarà sufficiente 
per inserirsi solo nei sei- 
sette; ci vorranno anche 
sci veloci e adatti a que- 
sta neve nordica». 
Sedicesimo nella pro- 
va di ieri, Kristian Ghedi- 


na ha in realtà realizza- 
to il 15/0 tempo (perchè 
il canadese Podivinsky, 
che lo precede nella gra- 
duatoria, ha saltato alcu- 
ne porte) e, come ha pre- 
cisato il direttore agono- 
stico Helmuth Schmalz], 
ha conquistato il posto 
in una squadra che sarà 
completata. da Werner 
Perathoner (37/0) o da 
Luigi Colturi (26/0). Que- 
st'ultimo risente visibil- 
mente della vicenda rela- 
tiva al doping del fratel- 
lo Franco. «Non riesco a 
concentrarmi — ha affer- 
mato — e questo condi- 
ziona il mio rendimento. 
Ero all’ oscuro di tutto e 
potete immaginare come 
sto; per di più c' è stato 
anche qualcuno che ha 
cercato di tirarmi in bal- 
lo. Ho parlato con Fran- 
co, si è reso conto di 


UN MOTIVO CHE POTREBBE RIVELARSI POSITIVO PER LA SPEDIZIONE ITALIANA 


La rivalità fra Di Centa e Belmondo ravviva la vigilia del fondo 


ILE AMMER — Fino 
Ù le punto è consentita 
a Valità sportiva, fino 
lag € punto è utile? Nel- 
lia Tuadra femminile ita- 
a di fondo con le due 
5 che si guardano in 
mplesco, Stefania Bel- 
ca a Manuela Di 
0 quasi i È 
Tato a con Fio dle 
amillo Onesti, D 
de Vecchio» della LE 
"arriva anche 
Scherzarci: «se CRE 
5 pe ndersi a racchetta- 
i er l'oro e l'argento io 
a È felice». Anche al 
due &gio, il gelo tra le 
© palpabile. Arriva 


una, va via l'altra. 

Una sceglie l'ostentata 
indifferenza. La più 
estroversa, la Di Centa, 
non risparmia battutine 
velenose sui continui 
problemi fisici di cui si 
lamenta la rivale. 

«Un nemico — spiega 
la Di Centa — ti dà altre 
possibilità di avere sti- 
moli. Io devo dire grazie 
a Stefania Belmondo. 
Non so se lei senta di do- 
vere dir grazie a me». Co- 
sì, via con le occhiate di 
traverso, gli incontri evi- 
tati, magari anche le pa- 
rolacce in gara di cui si 
favoleggia. Purchè si re-' 
sti nei limiti, e si vinca. 


A queste olimpiadi Ma- 
nuela Di Centa arriva 
per la prima volta da di- 
versi anni in una condi- 
zione che potrebbe farne 
una delle favorite: «La- 
scio fare al destino — 
conferma — e cercherò 
di impegnarmi al massi- 
mo. Mi sento molto posi- 
tiva e molto fiera di esse- 
Te me stessa. L'annata è 
cominciata bene, ho su- 
perato l'influenza che 
mi ha impedito di parte- 
cipare ai campionati ita- 
liani. Anzi, probabilmen- 
te mi è servita per ripo- 
sare e recuperare. Poi 
mi sono allenata a Livi- 


gno con Smirnov. E' sta- 
ta una bella esperienza, 
utile. 

Non per voler parlare 
anch'io di'malanni, ma è 
la prima olimpiade a cui 
arrivo in salute: di Sa- 
rajevo ho già detto, a Cal- 
gary avevo la bronchite, 
ad Albertville non avevo 
ancora trovato la cura ai 
miei problemi di tiroide. 
Dal giugno del 1992 ho 
cominciato a curarmi e 
dovrò proseguire per tut- 
ta la vita. Sono la sola at- 
leta al mondo che gareg- 
gia in uno stato fisico ar- 
tificiale. 

Veramente anche la 
Devers ha i miei stessi 


problemi, ma lei fa velo- 
cità, non resistenza. E' 
diverso». 

Sulle gare che l'atten- 
dono al Birkebeineren 
stadio, Di Centa non ha 
preferenze. «Quella di 
domenica è un'occasio- 
ne. Ma considero nello 
stesso modo quasi tutte 
le altre, visti i risultati e 
i precedenti. Nella 30 
km forse ho qualche av- 
versaria in più». 

Sicuramente non ha lo 
stesso atteggiamento po- 
sitivo verso l'impegno 
che l'aspetta Stefania 
Belmondo. 

E' tormentata, dubbio- 


zature sono pronte a fa- 
re fronte a tutte le eve- 
nienze. A Kvitfjell, ad 
esempio, dove domani 
cominceranno gli allena- 
menti di discesa, stanno 
bagnando la neve per 
renderla più compatta. 

I villaggi olimpici, co- 
me detto, sono due. A 


Lillehammer Skaer- 
setlia sono ospitate 
2500 delle 3000 persone 


(tra atleti, tecnici e diri- 
enti). E' vicino sia al- 
‘Olympic Park sia al 

centro della città. 

Ha una superfice tota- 
le di 50.000 metri qua- 
dri su cui sono state rea- 
lizzateabitazioniperma- 


no la bandiera del Cio 
mentre Reidar Liaklev, 
medaglia d'oro di patti- 
naggio ai giochi del 
1948, passerà la torcia 
olimpica fuori dello sta- 
dio (si vedrà sul maxi- 
schermo) a Britt Petter- 
sen, oro a Calgari e bron- 
zo a Sarajevo. 

Sarà lei a consegnarla, 
alla sommità del trampo- 
lino da 120 metri a Stein 
Gruben. Un volo spetta- 
colare e poi il passaggio 
della torcia a un'atleta 
non vedente, Cathrine 
Noettingsnes, che la con- 
segnerà al principe eredi- 
tario di Norvegia, 
Haakon Magnus, che ac- 
cenderà il tripode, 

Il giuramento è affida- 
to a Veggard Ulvang che 
oggi ha chiesto scusa a 
Samaranch e a tutto il 
Gio per le dichiarazioni 
fatte in una intervista 
concessa prima di sape- 
re di essere stato scelto 
per questo ruolo ma an- 
data in onda martedi se- 
ra. 
Con Thor Heyerdahl e 
6 bambini tra i sette e i 
dodici anni, speaker del- 
la cerimonia sarà un'at- 
trice ben nota al pubbli- 
co italiano, Liv Ull- 
mann. 

In numeri: 750 bambi- 
ni, 250 danzatori, 150 
suonatori ambulanti gio- 


colieri, 200 militari, una | 


quarantina di Sami, 15 
renne, 50 carrozze, 150 
alfieri in costume, oltre 
agli atleti dei 68 paesi 
partecipanti. 


aver fatto un grave erro- 
Te, ma ora non è più pos- 
sibile rimediare». Del do- 
ping di Franco Colturi si 
discute ancora nel clan 
azzurro. «Non so perchè 
l'abbia fatto — ha sottol- 
neato Ghedina — forse è 
stato mal consigliato. 
Franco ha sempre cura- 
to molto il fisico, gli pia- 
ce il lavoro di palestra 
per rinforzarsi i muscoli 
ein certi ambienti è faci- 
le sbagliare. 

Sono venuti anche da 
me dei preparatori facen- 
domi capire che avevano 
prodotti miracolosi e 
che se mi fossi affidato a 
loro in poco tempo avrei 
avuto una gran muscola- 
tura. Ho chiuso subito il 
discorso . dicendo che 
non mi interessava e li 
ho mandati via». 

Nella classifica della 


sa («ma io non sono mai 
stata troppo ottimista in 
vita mia») tende alamen- 
tarsi. Ma proprio da que- 
sta insicurezza ha spes- 
so tratto la forza per le 
sue vittorie. 

«Si vedrà dopo le ga- 
re», risponde a chi gli 
chiede come sta. Ma poi 
elenca tutta la serie dei 
suoi malanni: «'alluce 
del piede destro, operato 
due volte, continua a far- 
mi male. Si ghiaccia, di- 


* venta rigido, faccio fati- 


ca a scaldarlo. E c'è an- 
che la schiena, scivola- 
mento in avanti della 
quinta lombare. Da tre 
anni porto un bustino, 


nenti per 22.000 metri 


«quadri e provvisorie per 


altri 32.500. 

Ogni nazione dispone 
di una zona dotata, ol- 
tre che delle camere da 
letto, si sale di soggior- 
no, studi medici, sale 
massaggio, uffici, ma- 
gazzini. Tutti i pasti sa- 
ranno invece in una zo- 
na servizi in comune. 

Ad Hamar: funziona 
un villaggio di dimensio- 
ni più modeste per le 
500 persone che gravite- 
ranno intorno agli im- 
pianti cittadini e a quel- 
li di Gjoevik, in pratica 
buona parte degli sport 
del ghiaccio. 


OGGI 


Hockey - Finlandia-Rep. Ceca 
Cerimonia d'apertura 
Hockey - Russia-Norvegia 
Hockey - Austria-Germania 


DOMANI 


Slittino - singolo m. 

Sci nordico - 15 km f. TL 
Sci alpino - libera m. 
Hockey - Svezia-Slovacchia 
Pattinaggio - 5000 m. 
Hockey - Italia-Canada 
Hockey - Francia-Usa 
Artistico - tecnico coppie 


CURIOSITA’ OLIMPICHE 
Perogni atleta italiano 
un dirigente... o quasi 


LILLEHAMMER — Per 
ogni atleta in gara a Lil- 
lehammer c'è un allena- 
tore o un dirigente di fe- 
derazione accreditato al 
villaggio olimpico. Per la 
precisione, a fronte di 
1.988 iscritti alle compe- 
tizioni delle olimpiadi in 
rappresentanza di 69 na- 
zioni ci sono 1.805 ac- 
compagnatori, per una 
media di 0,9 dirigenti od 
allenatori per atleta. 

Il gradino più alto del 
podio della «codazzo», 
seppure di poco, va all'Ii- 
talia che ha portato qua- 
si tanti atleti (115) quan- 
ti «tecnici» (113), molti 
dei Sua invidiati per 
tecnologie e capacità, 
per un rapporto di 0,98 
accompagnatori per atle- 
ta (si tratta di 13 capi- 
gruppo, 72 tecnici fra 
skiman, allenatori, pre- 
paratori atletici ed ad- 
detti alle attrezzature, 
12 medici e 16 massag- 
giatori, ndr). Molto con- 
Sistenti anche le rappre- 
sentative di Stati Uniti, 
con 162 atleti e 154 per- 
sone al seguito (1:0,95 in 
media), Canada, con 129 


prova di ieri, dopo Al- 
phande Vitalinisi è piaz- 
zato l'olimpionico di Al- 
bertville Patrick Ortlieb, 
davanti ad Armin Assin- 
ger, Nicolas Burtin e 
Hannes Trinkl. Kjetil An- 
drè Aamodt, l'idolo di ca- 
sa e grande favorito, si è 
un pò nascosto, come 
d'altronde i suoi conna- 
zionali, ed è finito 23/0. 
«Sono in forma — ha det- 
to — mi sento bene e so- 
no convinto di ottenere 
un buon risultato». 
Marc Girardelli si è clas- 
sificato 11/0 e, forse per 
nascondere il disappun- 
to per non aver mai con- 
quistato nella sua straor- 
dinaria carriera un oro 
olimpico, ha affermato 
seccamente: «Per me vin- 
cere alle Olimpiadi o in, 
‘una gara di Coppa del 
Mondo è la stessa cosa». 


Devo stare attenta ai 
movimenti bruschi». 

In qualche cosa con- 
cordano le due rivali az- 
zurre (anche con Onesti 
e Gabriella Paruzzi che 
costituisce la terza forza 
della squadra): la diffi- 
coltà delle piste di Lil- 
lehammer, la neve lenta, 
il pericolo del freddo, le 
russe come avversarie 
più temibili. 

Domani l'esordio nella 
15 km che quest'anno si 
corre a tecnica libera. 
«Lì potrei capire meglio 
quale sarà la mia olimpi- 
ade», si sbilancia Bel- 
mondo. Ma sarà la stes- 
sa cosa per tutte le altre. 


atleti e 104 accompagna- 
tori (1:0,8 in media), e 
Russia; con ia atleti e 

19 persone seguito 
(1:0,92). st 

‘Harding in lacrime in 
una lunga intervista tele- 
visiva concessa dagli sta- 
ti uniti a «Sky News», la 
pattinatrice Tonya Har- 
ding — che ha già an- 
nunciato causa al comi- 
tato olimpico americano 
per 20 milioni di dollari 
in caso la escludano dai 
giochi di Lillehammer 
per l'aggressione subita 
dalla «rivale» Nancy Ker- 
rigan ad opera del suo 
entourage — ha pronun- 
ciato in lacrime la pro- 
pria autodifesa sostenen- 
do che l'unica cosa che 
le si può imputare è di 
non aver parlato subito 
quando ha avuto «le pri- 
me avvisaglie» di quanto 
era successo. N 

Ha spiegato di aver 
omesso la verità «per un 
senso di solidarietà ed af- 
fetto» nei confronti del- 
l'ex marito, che ha con- 
fessato di aver organiz- 
zato l'aggressione, ed an- 
che perchè temeva che 
«accadesse proprio quel- 


lo che è successo», che le 
venisse cioè attribuita la 
colpa per l'aggressione 
alla «rivale». 

Una russa l'atleta più 


«dorata» — la pattinatri- 


ce russa Lidia Skobliko- 
va — è, con sei medaglie 
d'oro conquistate per 
l'ex Urss_ ai giochi di 
Squaw Valley del 1960 e 
di Innsbruck nel 1964, 
l'atleta che ha più vinto 
più ori in assoluto nei 
Giochi olimpici inverna- 


Seguono il finlandese 
Clas Thunberg (pattinag- 
gio, 5 medaglie d'oro, 
una d'argento ed una di 
bronzo) ed il pattinatore 
americano Eric Heiden, 
capace di vincere le sue 
cinque medaglie d'oro al- 
l'Olimpiade di Lake Pla- 
cid nel 1980 nelle gare 
di velocità fra i 500 edi 
10mila metri. 

Da rilevare tuttavia, 
che l'atleta salito più vol- 
te sul podio olimpico in 
assoluto è invece la scia- 
trice di fondo Raissa 
Smetanina che quattro 
medaglie d'oro, cinque 
d'argento e una di bron- 
zo. 


| FLASH | 
Tennis: a Milano 
Agenor si conferma 
Fuori Ivanisevic 


MILANO — Sorprendente 


renor. Dopo aver eli- 


minato al secondo turno il favorito Michael Sti- 


ch, o, 


ggi il quasi trentenne haitiano di origine ma- 


rocchina e francese d'adozione (n. 55 in classifi- 
ca) si è CODQUIEIIO il posto nelle semifinali del 


torneo di Mi 


ano battendo in tre set il più quota- 


to Masur (n, 21). Qui a Milano, dove attualmente 
è il più anziano giocatore in gara, l'haitiano non 
era mai riuscito a superare il primo turno nelle 
quattro precedenti partecipazioni, Adesso è in se- 
mifinale, dove incontrerà il vincente tra Pioline 
e Becker. Sergi Bruguera, intanto, continua a tri- 
turare avversari. Oggi lo spagnolo; n.4in classifi- 


ca e seconda testa 


serle, 


a sistemato in una 


arantina di minuti Karel Novacek, conceden- 
ogli un solo game all'inizio dell'incontro. Un al- 
tro risultato contro pronostico (e contro il tifo 


del 


ubblico) nel terzo match dei 


arti: il n. 14 


Korda, quinta testa di serie, ha eliminato in tre 
set il n. 7 Ivanisevic, terza testa di serie, guada- 
gnandosi il posto in semifinale contro Bruguera. 


Tris: combinazione 13-2-9 


Vince Onassis Cik 


ROMA — Gualco Cicognani ha onorato al meglio 
il ricordo dello zio Armando al quale era intitola- 


ta la Tris di Tor di Valle. Dopo una saggia condot- 


ta d'attesa alle spalle di mirko e Nivi 


nt, Gual- 


co Cicognani ha fatto scattare in retta d'arrivo 
Onassis Cik, e in breve il figlio di Go gator si è av- 
ventato sul fuggitivo Oscar Wilde per piegarlo di 
forza nel finale di corsa. Al terzo posto rinveniva 
Nivident nei confronti di Noisette Effe, Nano Riz 
e New Tiger. Tempo del vincitore al chilometro 
1.18.7. Non ha corso il numero 16 Oppidan. 
Tot.:234;78;98;40; (1638). Montepremi Tris lire 
7.708.956.000. Combinazione vincente 13-2-9. 
Ottima la quota: lire 5.326.000 per 900 vincitori. 


Morto lo spagnolo Martin 
investito in allenamento 


MADRID — Il ciclista sp: 


olo Antonio Martin, 


di 23 anni, appartenente alla squadra Banesto di 
Miguel Indurain, è stato travolto e ucciso da 
un'auto mentre si stava allenando nella lontana 
periferia di Madrid. Martin, a detta degli SERGE 
era considerato come la migliore promessa del ci- 
clismo spagnolo. Si ricorda, a questo proposito, 


la sua splendida prestazione durante 


suo pri- 


mo Tour dell’anno scorso, che riuscì a completa- 


re conquistando il dodicesimo 
generale. Aveva appartenuto alla squadra 


osto in classifica 
«Ama- 


a», che all'inizio dell'anno era stata assorbita 
lalla Banesto di Indurain. 


Il Piccolo 


Sport 


Saba 


Sabato 12 febbraio 19 — 


@c SACCHI HA DIRAMATO LE CONVOCAZIONI PER LA PARTITA DI MERCOLEDI’ CON LA FRANCIA 


ATALANTA-ROMA 


JUVENTUS-LECCE 


Vialli e Dino Baggio. 


to: Russo. 


Lecce in serie B. 
FOGGIA-REGGIANA 


Seno. 


Reggiana in serie B. 
LAZIO-CAGLIARI 


GENOA-TORINO 


e Caricola. 


MILAN-CREMONESE 


nucci. 


fluenza). 


Cremonese in serie B. 
PARMA-SAMPDORIA 


nato: Grun (infortunato). 


PIACENZA-INTER 


fluenza). 


Piacenza in serie B. 
UDINESE-NAPOLI 


SERIE A/FORMAZIONI 
Milan senza Papin 
Allarme rientrato 
per Ruud Gullit 


ROMA - Probabili formazioni per le partite della 
23/a giornata (sesta di ritorno) del campionato ita- 
liano di calcio di serie A in programma domani. 


(Arbitro: Pairetto di Nichelino) 

ATALANTA: Pinato, Valentino, Poggi, Tacchinar- 
di,Pavan, Montero, Minaudo, De Paola, Ganz, 
Rambaudi, Magoni (12 Ambrosio, 13 Codispoti, 
14 Alemao, 15 Sgrò, 16 Perrone). Infortunato: Fer- 
ron. Squalificati: Orlandini e Sauzee. 

ROMA: Cervone, Piacentini, Festa, Lanna, Aldair, 
Carboni, Haessler, Cappioli, Balbo, Giannini, Bo- 
nacina (12 Pazzagli, 13 Garzya, 14 Comi, 15 Ber- 
retta, 16 Scarchilli). Squalificato: Caniggia. 
Precedenti: andata Roma-Atalanta 2-1. '92-‘93: 
Atalanta-Roma 3-1, Roma-Atalanta 2-2. 


(Arbitro:Brignoccoli di Ancona) 

JUVENTUS: Peruzzi, Porrini, Fortunato, Maroc- 
chi, Kohler, Torricelli, Di Livio, Conte, Ravanelli, 
Roberto Baggio, Moeller. Infortunati: Julio Cesar, 


LECCE: Gatta, Biondo, Altobelli, Padalino, Cera- 
micola, Verga, Gazzani, Gerson, Melchiori, Nota- 
ristefano, Ayew. Squalificato: Baldieri. Infortuna- 


Precedenti: andata Lecce-Juventus 1-1. '92-'93: 


(ore 20,30 - arbitro: Arena di Ercolano) 

FOGGIA: Mancini, Gasparini, Nicoli, Sciacca, Cha- 
mot, Bianchini, Bresciani, De Vincenzo, Cappelli- 
ni (Kolivanov), Stroppa, Roy. Squalificati: Caini e 


REGGIANA: Taffarel, Parlato, Zanutta, Cherubi- 
ni, Sgarbossa, De Agostini, Esposito, Scienza, Mo- 
rello, Picasso, Lantignotti. Infortunati: Futre, Ma- 
teut, Padovano. Dubbio: Torrisi (pubalgia). 

Precedenti: andata Reggiana-Foggia 0-0. ‘92’93: 


(Arbitro: Baldas di Trieste) 

LAZIO: Marchegiani, Negro (Bacci), Favalli, Di 
Matteo, Bonomi, Cravero, Fuser, Winter, Boksic, 
Gascoigne, Signori (12 Orsi, 13 Bacci (Negro), 14 
Sclosa, 15 Di Mauro, 16 Casiraghi). 

CAGLIARI: Fiori, Villa, Pusceddu, Herrera, Belluc- 
ci, Firicano, Sanna, Marcolin, Dely Valdes, Matte- 
oli (Allegri), Oliveira. 12 Dibitonto, 13 Napoli, 14 
Aloisi, 15 Allegri, 15 Criniti. Infortunato: Bisoli. 
Squalificato: Moriero. Dubbio: Matteoli. 
Precedenti: andata Cagliari-Lazio 4-1. '92-'93: Ca- 
gliari- Lazio 1-1, Lazio-Cagliari 1-2. 


(Arbitro: Boggi di Salerno). 

GENOA: Tacconi, Torrente, Lorenzini, Cavallo, 
Galante, Signorini, Ruotolo, Vink, Van't Schip, 
Skuhravy, Onorati (12 Berti, 13 Corrado, 14 Bian- 
chi, 15 Nappi, 16 Ciocci). Squalificati: Bortolazzi 


TORINO: Galli, Sergio, Jarni, Mussi, Gregucci, 
Sordo, Sinigaglia, Fortunato, Silenzi, Francescoli, 
Venturin. (12 Pastine, 13 Delli Carri, 14 Sesia, 15 
Carbone, 16 Poggi). Infortunati: Osio, Aguilera, 
Fusi. Dubbio: Carbone e Annoni. 

Precedenti: andata Torino-Genoa 2-0. ‘92-'93: Ge- 
noa-Torino 2-1, Torino-Genoa 1-1. 


(Arbitro: Quartuccio di Torre Annunziata) 

MILAN: Rossi, Tassotti, Maldini, Albertini, Costa- 
curta, Baresi, Eranio, Desailly, Savicevic, Donado- 
ni, Massaro (12 Ielpo, 13 Nava, 14 Carbone, 15 
Laudrup, 16 Simone). Squalificato: Boban. Infor- 
tunati: Van Basten, Galli, Raducioiu, Papin, Pa- 


CREMONESE: Turci, Gualco, Lucarelli, De Agosti- 
ni, Colonnese, Verdelli, Giandebiaggi, Nicolini, 
Dezotti, Maspero, Tentoni (12 Mannini, 13 Bassa- 
ni, 14 Montorfano, 15 Ferraroni, 16 Florijancic). 
Squalificato: Pedroni. Indisponibile: Cristiani (in- 


Precedenti: andata Cremonese-Milan 0-2. '92’93; 


(Arbitro: Collina di Viareggio) 

PARMA: Bucci, Benarrivo, Di Chiara, Minotti, 
Apolloni, Matrecano, Melli, Pin, Crippa, Zola, Bro- 
lin. (12 Ballotta, 13 Maltagliati, 14 Balleri, 15 Zo- 
ratto, 16 Asprilla). Squalificato: Sensini. Infortu- 


SAMPDORIA: Pagliuca, Rossi (Mannini), Serena, 
Gullit, Vierchowod, Sacchetti. Lombardo, Jugo- 
vic, Platt, Mancini, Evani (12 Nuciari, 13 Dall’ 
Igna, 14 Invernizzi, 15 Salsano, 16 Bertarelli). 
Precedenti: andata Sampdoria-Parma 1-1. ‘92‘93; 
Parma- Sampdoria 1-0, Sampdoria-Parma 21. 


(Arbitro: Ceccarini di Livorno) 

PIACENZA: Taibi, Polonia, Carannante, Suppa, 
Maccoppi, Lucci, Turrini, Papais, Ferrante, Mo- 
retti (Jacobelli), Piovani. Infortunato: De Vitis. 
Dubbio: Iacobelli (infortunato). 

INTER: Zenga, Bergomi, A.Paganin, Jonk, Ferri, 
Battistini, Bianchi, Manicone, Fontolan, Ber- 
gkamp, Sosa (12 Abate, 13 M.Paganin, 14 Orlan- 
do, 15 Dell'Anno, 16 Marazzina). Infortunati; 
Schillaci e Berti. Indisponibile: Tramezzani (in- 


Precedenti: andata Inter-Piacenza 2-0. '92-’93: 


(Arbitro: Beschin di Legnago) 
UDINESE: Battistini, Pellegrini, Bertotto, Rossit- 
to, Calori, Desideri, Helveg, Statuto, Branca, Piz- 
zi, Kozminski. 12 Caniato, 13 Rossini, 14 Gelsi, 
15 Biagioni, 16 Borgonovo. è 
NAPOLI: Taglialatela, Ferrara, Gambaro, Bordin, 
Cannavaro, Bia, Di Canio (Buso), Thern, Fonseca, 
Policano, Pecchia. (12 Di Fusco, 13 Nela, 14 Cori- 
ni, 15 Buso (Di Canio), 16 Bresciani). Squalificato: 
Corradini. Infortunato: Tarantino. 

Precedenti: andata Napoli-Udinese 2-1. '92-'93: 
Udinese- Napoli 2-0, Napoli-Udinese 3-0. 


ROMA - Sorpresa. Per 
una volta Sacchi non pre- 
senta novità. L'evento 
pare eccezionale. Per la 
prima amichevole in pre- 
parazione al mondiale 
americano, la partita di 
Napoli con la Francia, il 
ct mobilita 19 giocatori, 
tutti già iscritti nel club 
della nazionale, tutte 
facce già viste nell' ulti- 
mo stage azzurro roma- 
no. 

Dall'elenco dei 25 ra- 
dunati il mese scorso al- 
la Borghesiana, il tecni- 
co esclude sei nomi: so- 
no il terzo portiere Pe- 
ruzzi, i difensori Torri- 
celli (insicuro nel collau- 
do romano) e Favalli (ko 
a Roma e chiuso dalla 
concorrenza), e i centro- 
campisti Dino Baggio 
(appena operato), Bian- 
chi (ancora in via di re- 
cupero) e Conte (testato 
non a sufficienza). 

Conferma in massa, in- 
vece, per il drappello de- 
gli attaccanti con il capo- 
cannoniere Silenzi in liz- 
za con Casiraghi per il 
posto accanto a Roberto 
Baggio. Nonostante 
l'opaca prova di mercole- 
dì ad Ancona, «Pennello- 
ne» è riuscito a conserva- 
ì un posto nel club Ita- 

a. 

Conferma anche per il 
romanista Cappioli che 
alla Borghesiana ha con- 
quistato il ct entrando 
in concorrenza, sia pure 
remota, con Signori vi- 
sto che Lentini stenta a 
ritrovare se stesso. In- 
somma, dopo la grande 
setacciata biennale di 68 
calciatori, Sacchi sem- 
bra avviarsi alla sintesi 
che lo porterà fra qual- 
che mese a raggrumare i 
22 


«americani». Da segna- 
lare, peraltro la preferen- 
za per il libero Minotti 
su Lanna come rincalzo 
di Baresi, e il recupero 
di Stroppa, che a Roma 
aveva riposato per infor- 
tunio. Disco rosso, per il 
momento ma forse an- 
che per i mondiali, per i 
Ttampanti Tentoni, Pec- 
chia, Cannavaro e Bucci. 


Nel gruppo azzurro la 
parte del leone la fa co- 
me al solito il Milan con 
sette presenze, seguito 
da Lazio e Samp con tre 
unità ciascuna mentre la 
Juve mantiene soltanto 


un pezzo, sia pure il più 
pregiato (Roberto Bag- 
gio), scavalcata anche 
dal Parma che ha due 
convocati. Presenti an- 
che Torino, Roma e Fog- 
gia con un esponente. 

Quanto alla formazio- 
ne azzurra che affronte- 
rà i galletti francesi mer- 
coledì sera agli ordini 
dell'arbitro tedesco Me- 
Tk, essa dovrebbe assem- 
blarsi con questi nomi: 
Pagliuca, Benarrivo (Pa- 
nucci), Maldini, Evani 
(Albertini), Costacurta, 
Baresi, Eranio, Donado- 
ni (Albertini), Silenzi (Ca- 
siraghi), R. Baggio, Signo- 
ri. La domenica di cam- 
pionato è un'opportuni- 
tà per diradare eventua- 
li incertezze anche se 
Sacchi, a seconda dei bi- 
nari su cui si immetterà 
la partita, potrebbe ave- 
Te la tentazione di prova- 
re qualche alternativa a 
lavori in corso. I possibi- 
li debuttanti Silenzi e 
Cappioli sono in testa al- 
l' elenco delle curiosità. 

Il tempo degli esperi- 
menti sembra davvero fi- 
nito. Dopo tanti collau- 
di, Sacchi ha ormai le 
idee chiare, anche se il 
campionato potrebbe an- 
cora fornirgli qualche 
preziosa indicazione per 
completare il mosaico. 
Gli ultini arrivati 

ai mondiali hanno 
sempre fatto bene. 

Questo comunque 
l'elenco completo dei 
convocati per la partita 
con la Francia. Pagliuca 
(Sampdoria), Marchegia- 
ni (Lazio), Benarrivo e 
Minotti (Parma), Baresi, 
Costacurta, Maldini, Pa- 
nucci, Eranio, Albertini 
e Donadoni (Milan), Eva- 
ni e Mancini (Sampdo- 
ria), Cappioli (Roma), 
Stroppa (Foggia), Casira- 
ghi e Signori (Lazio), Si- 
lenzi (Torino), R. Baggio 
(Juventus). Allenatori fe- 
derali Sacchi, Carmigna- 
ni e Ancelotti; medici fe- 
derali Ferretti e Zeppilli; 
massaggiatori Bozzetti e 
Pagni. 

Iconvocati devono tro- 
varsi entro le 23.30 di 
domenica 13 febbraio al 
centro tecnico di Cover- 
ciano. Il primo incontro 
con la stampa è previsto 
per le 12 di lunedì 14 
febbraio; il primo allena- 
mento si svolgerà lunedì 
14 alle 15. 


ROMA - E ‘durato più 
di tre ore l'incontro ‘in 
Federcalcio per cercare 


ne ai problemi della so- 
cietà calcio Napoli. Alla 
riunione hanno parteci- 
pato il presidente della 
Federcalcio Antonio Ma- 
tarrese, quello della Le- 
ga Luciano Nizzola, i se- 
gretari Petrosino e Zap- 
pacosta. Il comune di 
Napoli era rappresenta- 
to dall'assessore alle fi- 
nanze Barbieri, il Napo- 
li da Corrado Ferlaino, 
Ottavio Bianchi e: dal- 
l'ex amministratore 
Gurti. C'erano inoltre il 
vicedirettore del Banco 
di Napoli Sussi ed il di- 
rettore centrale Bomba- 
ci. 

Dall'incontro è emer- 


di trovare una soluzio-- 


so che gli istituti di cre- 
dito bancario, d'accor- 
do con le parti interes- 
sate  (Federcalcio-Lega- 
Napoli), hanno stilato 
un programma operati- 
vo che stabilisce la divi- 
sione dei deficit: una 
parte alla Gis Spa. E l'al- 
tra alla società Napoli. 
In pratica le banche già 
da lunedì prossimo 
avranno la possibilità 
di cedere le azioni del 
Napoli al migliore ac- 
quirente. Nel frattempo 
Ottavio Bianchi, che sa- 
rà l'amministratore del- 
la società, avrà l’oppor- 
tunità di gestirne con le 
banche l'eventuale tra- 
sferimento. 

Il presidente della Fe- 
dercalcio Antonio Ma- 
tarrese, al termine del- 


l'incontro, si è dichiara- 
to particolarmente sod- 
disfatto dell'impegno 
profuso sia dall'assesso- 
re alle finanze del comu- 
ne di Napoli, Barbieri, 
che da parte dei respon- 
sabili delle banche cre- 
ditrici e dello stesso Ot- 
tavio Bianchi che ha ac- 
cettato l'incarico di 
«guidare la società. 
«Siamo soddisfatti - 
ha detto Matarrese - 
ma i problemi restano 
ancora aperti, sia pure 
incanalati verso una so- 
luzione». Matarrese ha 
apprezzato la disponibi- 
lità delle banche credi- 
trici, affermando che 
«non si tratta solo di 
una banca, ma di diver- 
si istituti che hanno 
concesso fiducia alla so- 


Club Italia, numero chiuso 
Napoli, un piano di salvataggio 


UDINESE IDOMANI IL NAPOLI AL «FRIULI» 


Di Canio, la mina vagante 


UDINE — Altro giro, al- 
tro duello fra italianisti. 
Domani pomeriggio al 
«Friuli» arriva il Napoli, 
una squadra che, come 
poche nel campionato 
italiano, fa il vero e pro- 
prio gioco all'italiana. 
Marcature attente die- 
tro, centrocampo veloce 
e geometrico, attacco a 
due punte con un riferi- 
mento centrale e un cor- 
ridore che apre spazi per 
il centravanti. E a ben 
vedere fra l’undici di Lip- 
pi e quello di Fedele le si- 
militudini non sono po- 
che (forse l'unica diffe- 
renza fra le due compagi- 
ni è che gli azzurri gioca- 
no con due punte vere e 
i friulani con una). 

. Per un'Udinese che in 
casa non sa più vincere 
e che è reduce da una 
trasferta a dir poco sfor- 
tunata l'impegno non è 


dei più facili per molti 
motivi. Come se non ba- 
stasse, da notizie che ar- 
rivano dalla Campania, 
si è saputo che anche 
l'estroso Paolo Di Canio 
sarà della gara, avendo 
recuperato dopo l’infor- 
tunio che lo ha tenuto 
fermo nei primi giorni 
della settimana. 

«Ci speravo, ma non ci 
credevo molto — com- 
menta in proposito Vale- 
rio Bertotto - che Di Ca- 
nio non giocasse. I gioca- 
tori come lui sono trop- 
Pe importanti per cui 

‘allenatore li fa scende- 
re in campo anche se 
non sono in perfette con- 
dizioni. Oltretutto me lo 
dovrò curare io». L'esu- 
berante ex juventino 
sembra abbia trovato 
una seconda giovinezza. 
Non che a 25 anni si sia 
pronti par la pensione, 
ma qualcuno si era di- 


‘menticato di lui e a Na- 
poli il fantasista ha ritro- 
vato continuità di gioco 
e di rendimento. 

«E' velocissimo — dice 
Bertotto — e possiede un 
dribbling secco. Per que- 
sto motivo dovrò stare 
molto attento a non la- 
sciargli spazio e dovrò 

ardare bene i suoi pie- 

i, evitando di entrare 
in scivolata. Im un secon- 
do può levarti il pallone 
dai piedi e farti andare 
per terra. Non ho nessu- 
na intenzione di fare fi- 
guracce, quindi dovrò fa- 
Te in modo che i miei in- 
terventi su di lui siano 
pochi e precisi». 

Ma il Napoli certo non 
finisce con Di Canio e 
un'altra vecchia cono- 
scenza di Bertotto e Fau- 
sto Pecchia. «Abbiamo 
giocato insieme nella na- 
zionale di serie C — rac- 
conta Valerio — e a chi lo 
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TRIESTINA /L’ ANTICIPO ODIERNO IN LOMBARDIA DAVANTI ALLE TELECAMERE 


Difficoltà di Sesto grado 


Servizio di 


‘. Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Per tentare di 
avvicinarsi alla cima già 
oggi la Triestina dovrà 


‘© arrampicarsi senza cor- 


de su una parete di Sesto 
grado. La passata stagio- 
ne, quando la gestione 
Perotti era ormai agli 
sgoccioli, la squadra ala- 
bardata volò giù e solo 
un grande Facciolo le ri- 
sparmiò un grosso trau- 
ma. ; 

Nell'anticipo odierno 
la Triestina dovrà dimo- 
strare anche di essere te- 
legenica. La pay-tivu’ 
«Telepiùdue«, che ogni 
sabato trasmette in diret- 
ta una partita della C1, 
finora aveva ignorato gli 
alabardati. C'era stata la 
possibilità all'andata di 
accendere le telecamere* 
per Triestina-Como, ma 
la società di via Roma 
aveva declinato l'offerta, 
perchè l'incontro sareb- 
be capitato a soli tre gior- 
ni dall'impegno di Coppa 
Italia col Foggia. Poche 
settimane fa, tra l'altro, 
Massimo Giacomini ha 
spiegato che gli introiti 
in caso di diretta televisi- 
va sono piuttosto mode- 
sti. 

Adesso che è arrivata 
l'occasione di finire da- 
vanti alle telecamere la 
Triestina vuole sfruttar- 
la appieno. Le vittorie 
con Prato e Palazzolo 
hanno parzialmente asse- 
stato la classifica senza 
riuscire però ad avvicina- 
Te l'alabarda al gruppo- 
ne che sta sgomitando 
per accaparrarsi un po- 
sto per i play-off. 

Secondo la filosofia 
dell'allenatore Buffoni, 


Caruso è sempre a caccia di gol. 


la sua squadra è ormai 
condannata a dover fare 
sempre e comunque ri- 
sultato se vuol rendere 
credibili le sue aspirazio- 
ni e il suo inseguimento. 
Un pareggio, a questo 
punto, costiuisce l’obiet- 
tivo minimo, perchè le 
grandi rimonte sono pos- 
sibili solo infilando una 
lunga serie di vittorie. Il 
Bologna insegna. Come 
l'anno scorso, a Sesto 
San Giovannni ci saran- 
no in tribuna numerosi 
osservatori, tecnici e diri- 
genti di club'di A e B che 
si scomoderanno per da- 
re un'ocghiata ai vari Ca- 
sonato, Pasqualini, Mila- 
nese e Rizzioli. La Trie- 
stina esporrà i suoi gio- 
iellini in vetrina e chissà 
che qualcuno non venga 
almeno a chiederne ‘il 


prezzo. Ma difficilmente 
gli alabardati potranno 
fare i conti senza l'oste. 
Un oste che ha ottinmo 
vino nelle sue damigia- 
ne. La Pro Sesto è infatti: 
una formazione molto ra- 
pia che ha la ripresa e 
lo scatto di un'auto spor- 
tiva. La batosta subita 
domenica a Bologna pare 
sia stata assorbita. Al 
«Rocco» in ottobre la 
compagine di Motta ave- 
va fatto girare la testa al- 
la Triestina e in più di 
una circostanza si era re- 
sa pericolosa in contro- 
piede. Non ci saranno 
Falco e Tacchinardi (en- 
trambi squalificati) ma 
la scuderia locali ha altri 
cavallini di razza. 

Questa volta dovrebbe 
almeno mutare il tema 
tattico della gara. Sgrava- 
ti dalla responsabilità di 


dover, come si dice in 
gergo, «fare la partita» 
gli alabardati in questa 
trasferta possono gioca- 
re più coperti per infilza- 
re la Pro Sesto con la sua 
stessa arma. Chi di con- 
tropiede ferisce... 
Marsich e Caruso, in 
forma e ultimamente dal 
gol facile, sono il braccio 
armato della Triestina. 
Ma da quali centrocampi- 
sti saranno supportati? 
Dopo il leggero allena- 
mento di ieri mattina a 
Turriaco, Buffoni e la 
sua comitiva sono partiti 
alla volta della grigia lo- 
calità lombarda portan- 
dosi appresso ancora 
questo interrogativo. 
Una decisione verrà pre- 
sa probabilmente solo po- 
che ore prima dell'incon- 
tro. Pasqualini e Conca 
sono ancora out, per cui 
la scelta si restringe. In 
settimana Romana ha la- 
voratoregolarmente e og- 


. gi potrebbe tornare a 


smistare palloni al cen- 
tro con Terracciano più 
arretrato e Casonato più 
avamzato, mentre Dane- 
lutti dovrebbe fare il to- 
rello sulla fascia destra. 
Qualora Franz non do- 
vesse farcela allora toc- 
cherebbe a Rizzioli scen- 
dere nuovamente in cam- 
po dal primo minuto. In- 
variata dovrebbe restare 
la difesa con Facciolo tra 
i pali, Zattarin libero, Ce- 
rone e Ballanti in marca- 
tura e Milanese di spinta 
sulla corsia sinistra. Un 
posto in panchina lo han- 
no prenotato Drigo, San- 
drin, Sottili, Rizzioli e La- 
bardi. Stavolta la Triesti- 
na non può accontentar- 
si del pari. Niente mezze 
misure: o dentro o fuori. 
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sal Sabato 42 febbraio 1994 


SERIE A1 /PROGRAMMA 
Anticipi Recoaro-Bialetti 
e Pfizer-Scavolini (su Tmc) 


SERIE Al 

«Ot: OGGI 

una | — Benetton Tv-Stefanel Ts (Baldini-Nelli) 
100, (Raiuno, 14.45) 
dn, © Pfizer Rc-Scavolini Ps (D'Este-Pascotto) 
Fa (Tmc, 18) 
i > Recoaro Mi-Bialetti M. (Baldi-M. Vianello) 
del DOMANI 


rlai: |] |> Glaxo Vr-Buckler Bo (Tallone-Borroni) 


onte.jl | Glear Cantù-Baker Li (Tullio-Guerrini) 

ione il | Filodoro Bo-Reggiana (Pallonetto-Piezzi) 

1210 |} |— Burghy Roma-Lora Ve (Facchini-Duva) 

olu-|| | Classifica: Stefanel e Glaxo 30 punti; Buckler e 

150, || | Recoaro 28; Scavolini 24; Benetton 22; Pfizer 18; 
“il Îilodoro, Kleenex e Bialetti 16; Onyx e Reggiana 

ind 14; Clear e Burghy 12; Baker 11; Lora 6. 
sere [| SERIE A2 
ai DOMANI 


(Grossi-Pascucci) 


che {| — Newprint Na-Cagiva Va 
(Teofili-Cerebuch) 


© Monini Ri-Olitalia Si 


sie- pnt E 
itri- | | © Pulitalia Vi-Auriga Tp 
vac- || | > Teamsystem Fabriano-Pavia 


al: |f | Elecom Desio-Teorematour Mi 
© Francorosso To-Bancosardegna Ss 
| — Telemarket Fo-Carife Fe 
> Goccia di Carnia Ud-Floor Pd 
assifica: Cagiva 32 punti; Elecon, Telemarket 
e Teamsystem 28; Monini 26; Francorosso 22; 
litalia e Newprint 20; Floor 18; Bancosardegna 
8; Auriga e Pavia 14; Teorematour 12; Pulitalia 
10; Goccia di Carnia 7; Carife 6. 


f) SERIE BI 
VSi.Ge. Valdarno-Mercatone Uno Br 
Pop. Ragusa-Pop. Faenza 
VPanti Imola-Ciemme Go 
VMiglioli Cr-Moneta Ps 
SC. Rurali Battipaglia-Sidis P.S. Giorgio 
VFirenze-Serapide Pozzuoli 
© Gaverina Bg-Victors Roma 
- Cervia-Sarvin Ca 

ssifica: Ciemme, Firenze e Pop. Ragusa 26 
Punti; Cervia, Fanti e Pop. Faenza 24; Mercatone 
Uno 20; Gaverina, Serapide e Sidis 18; Si.Ge. e 
Victors 16; C. Rurali e Miglioli 14; Moneta 12; 


Sarvin 6. 
SERIE G 
— Amici Basket Fantuzzi-Italmonfalcone 
—Itala S.M.-E.D. Cividale 
— BCTK Jadran-Caorle 
— Mogliano-Montebelluna 
— Digas S. Daniele-Castelfranco 
VBirex Sacile-Frigora Pn 
© Serenissima-Pio X 
— Latte Carso-Don Bosco 
Classifica: E.D. Cividale 30 punti; Frigora e Don 
osco 28; Italmonfalcone e BCTK Jadran 26; Di- 
Bas 24; Latte Carso, Birex e Castelfranco 20; Am. 
asket Fantuzzi 18; Pio X 16; Itala S. M. e Mon- 
‘belluna 12; Caorle 10; Serenissima 8; Mogliano 


Qtesre — Nella quinta 


di velocità e di precisione 
By corno che vede in pro- 


nelle conclusioni dalla di- - 


Sto; ma incontri piutto- 


du 


teressanti per la gra- 
Dio Oria, come ad esem- 
cilg STadisca-Cividale, Sa- 
i -Frigora e Fantuzzi 
Na d lonfalcone, l'attenzio- 
ir gli appassionati trie- 
Sta, Mon potrà però non 
by ce calamitata dal der- 
da Îhe ©pporrà domani se- 
dip elle 17.30 nella pale- 
do RR Altura il Latte Car- 
ta pon Bosco. 
lo A ervolana, che in av- 
Tavo; ì Stagione godeva dei 
+1 del pronostico, è or- 
Ùn (dieci punti la separa- 


| N) te cividale capoclassi- 


Agliata fuori dal di- 
Eue © Promozione e inse- 
lei Osì, a parziale conso- 
Sti Ea il risultato di pre- 
Sonc 1 due punti in palio 


| si Per il ece molto prezio- 


Ciatiss 


von tutto è filato liscio 
timana per il Latte 


un Don Bosco lan- 
mo. 5 


| hag con l'influenza che 


taz; Nato un po' la prepa- 
mu one di Radovani, To- 


\ Vere Menardi, mentre in- 


«rega e Poropat 


tico] Superato senza par- 
lea Ca problemil'inciden- 


stanza dei servolani. Una 
cura particolare meritano 
Olivo, Collarini e Babic, 
senza però trascurare i no- 


mi meno attesi che altri- ' 


menti potrebbero fare la 
differenza. Zerial confida 
infine in una buona sera- 
ta al tiro di Radovani e di 
Tonut e in un Monticolo 
che si faccia valere sotto 
canestro. 

Sull’altro fronte Gara- 
no, pur mirando natural- 
mente al successo per con- 
fermare il buon momento, 
non nasconde le difficoltà 
nell'affrontareunavversa- 
rio che vorrà addolcire 
con questo derby le ama- 
rezze patite nel torneo. Il 
tecnico fa leva su Collari- 


: ni, Bisca e Rovere per cat- 


turare un sufficiente nu- 
mero di rimbalzi. 

Sempre domani sera al- 
le 17.30, ma alla Polispor- 
tiva Ervatti di Borgo Grot- 
ta Gigante, scenderà in 
campo invece lo Jadran 
che sarà opposto al non ir- 
resistibile Caorle, terzulti- 
mo in classifica. Come sì 
sa, la formazione di Vato- 
vec, ormai a secco da tre 


S settimane sta attraversan- 
Reni SE noaAIo do un brutto periodo, im- 
SI isposicione #" RE putabile in primo luogo al- 
SEI E l'assenza per infortunio di 
19) amento PO | 0.a!- Rauber, giocatore che si 
0.90) da Anto, deciderà seim- sapeva utilissimo, ma 
ne 8ag]}; ‘© come decimo Ma- . che, alla luce dei risultati 
080. Contratt Cortivo. Nessun deve considerarsi addirit: 
830% con ‘tempo nei giorni . tura indispensabile. Con il 
830) Che ha vece per Garano Caorle, sia pure a mezzo 
0 Rel'ina oto a disposizio- servizio, Rauber ci sarà 
Sa oe Tosa, con l'uni- nella speranza che il suo 
pi a Tipic di Guzic, il rientro ridia equilibrio, e 
0.98 LEO sarà ricoperto fiducia al gioco dello Ja- 
0.90 uo rante Gaio, dran; il calendario, a co- 
dA Ratorgone del vicealle-  minciare da domani, sem- 
Giorgio > SO Carso bra dare una mano ai «pla- 
Di Sa Squtadra n che la vi» che così potrebbero ri- 
8: ni peri GR È aaffidar- trovare l'entusiasmo per 
0.5 n Perditosa To to a una su- ritornare a credere nella 
0, “igliare qeos Sappia im- — promozione, 
jo, ‘aratteristiche Massimiliano Gostoli 
0. 


TRIESTE — Tanjevic, gio- 
vedì scorso, ha anticipato 
l'allenamento serale e per 
evitare di fare le ore picco- 
le davanti alla tivù è anda- 
to a spiare di persona la 
Benetton, sperando forse 
di rubare qualche segreto 
al collega Malikovic, il re 
del catenaccio cestistico 
che talvolta rimedia delle 
figuracce (contro il Real 
Madrid il suo Limoges, 
campione d'Europa, ha se- 
gnato la miseria di 36 pun- 
ti) ma riesce pure a man- 
dare in tilt gli avversari. 
Lo stesso Boscia ieri si 
è affrettato a ricordare ai 
biancorossi che Treviso 
oggi (l'anticipo sarà tele- 
trasmesso in diretta, su 
Raiuno, alle 14.45) non sa- 
tà sicuramente l'orribile 
formazioneimpegnatanel- 
l'Euroclub, e non solo per- 
ché al posto di uno spento 
Mannion troveranno l'ex 
«livornese» Addison. Pre- 
occupata eppure nontimo- 
rosa, la Stefanel pare av- 
vertire l'atmosfera che si 
era creata dopo l'anonima 
partita di Venezia cui ave- 
vano fatto seguito la con- 
vincente prova in casa 
con la Baker, e soprattut- 
to, quella di Pesaro. La Be- 
netton si attacca al filo 
del derby per non vedere 
spezzate le speranze in un 
campionato che rischia di 
assegnarle un ruolo margi- 
nale, qualora dovesse in- 
cappare nell’ennesimo 
k.o., tuttavia un successo 
libererebbe un po' tutti 
gli incubi che rendono dif- 
ficile la vita a Frates, fini- 
to nell'occhio della conte- 
stazione, e i giocatori. 
Sfide del genere ricari- 
cano le pile proprio agli at- 
leti più labili caratterial- 
mente e in questo senso 
Treviso è un esempio da 
nonimitare, poiché si trat- 
ta di una squadra capace 
di fare grandi cose come 
di finire con il morale sot- 
to i tacchi. I biancoverdì, 
dunque, sono sorretti più 
dalla rabbia che non dalla 
forma e la loro crisi di 
identità, a differenza del- 
l'andata, non passa sola- 
mente attraverso  Pittis, 
l'uomo che finora è man- 
cato clamorosamente alle 
attese. Comunque quanto 
accaduto a Chiarbola può 
servire da monito, se pen- 
siamo a quei tre palloni 
conquistati (e nonutilizza- 
ti) dai veneti in una man- 
ciata di secondi e che 
avrebbero potuto portare 


ai tempi supplementari. 
Allora, nonostante il favo- 
loso Garland della secon- 
da frazione di gioco, si ri- 
velò efficacissima la mar- 
catura sulle guardie della 
Benetton, che non riusci- 
rono ad andare al di là del 
40 per cento al tiro. 

Non è un discorso circo- 
scritto alla precisione, nel 
duello conterà il lavoro 
sotto i tabelloni e la peri- 
colosità dei lunghi, setto- 
re ultimamente un pochi- 
no deficitario nella Stefa- 
nel. «Siamo al servizio de- 
gli altri — precisa Canta- 
rello — in quanto non è 
un mistero che le nostre 
manovre privilegino gli 
esterni, in ogni caso con- 
cordo sul fatto che dobbia- 
mo avere una presenza 
maggiormente incisiva, a 
prescindere dai tentativi 
di segnare è estremamen- 
te importante fiaccare i 
punti di riferimento sul 
fronte opposto, in modo 
da non concedere troppe 


iniziative, cosa che si è ve- . 


rificata a Montecatini». 
Davide si augura di non 
vedere una ricaduta in tra- 
sferta. «Finora — aggiun- 
ge — abbiamo rivitalizza- 
to le pericolanti, non è 
tempo di fare ulteriori 
concessioni, eppoi è fonda- 
mentale esprimerci a 
buon livello allo scopo di 
allontanaredefinitivamen- 
te Treviso». 

Lampley, dal canto suo, 
abituato al clima dei der- 
by toscani, è dell'avviso 
che la lotta ai rimbalzi sa- 
rà una delle chiavi del ma- 
tch, non quella decisiva. 
«Rusconi e Vianini — af- 
ferma Lemone — sono pe- 
ricolosi e per esperienza 
so che l'intensità di questi 
confronti è incredibile per 
cui il match nasce all'inse- 
gna dell'imprevedibilità. 
Si rivelerà determinante 
la difesa, se blocchiamo 
adeguatamente Garland e 
soci possiamo farcela. Per 
quanto mi riguarda cer- 
cherò di far dimenticare 
la brutta prestazione di 
Montecatini, dove non ho 
giocato in maniera soddi- 
sfacente». 

Fucka, infine, dopo es- 
sere stato un magnifico so- 
lista con la nazionale ri- 
serverà un acuto anche al 
Palaverde? «Meglio — ri- 
batte Gregor — non av- 
venturarsi nelle previsio- 
ni, Treviso rimane un 
complesso in grado di pun- 
tare ancora in alto». 

Severino Baf 


SERIE C/DOMANI IL DERBY CON IL LATTE CARSO 


ll Don Bosco chiede via libera 


M; servolani puntano a un successo di prestigio. Jadran in casa, c’è il Caorle 


Sport 


Così al Palaverde 
ore 14.45 


Benetton Tv - Stefanel Ts 


lacopini 
Pittis 
Garland 
Ragazzi 
Pellacani 
Chiacig 
Vianini 
Scarone 


Rusconi 
Addison 


All. Frates 


Bodiroga 
Gentile 
Pilutti 
Fucka 
De Pol 
Budin 


Lampley 
Pol Bodetto 


Cantarello 
Calavita 


4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 


20 
AII. Tanjevic 


ARBITRI: BALDINI e NELLI 


STEFANEL/TANJEVICEILUNGHI SI ATTENDONO UN AVVERSARIO CARICATISSIMO 


«Treviso, non ci fidiamo» 


Cantarello e Rusconi si atterranno. Accadrà 
‘ ancheoggi? 


STEFANEL 


Final four 
per 800 


TRIESTE — Si pre- 
para una trasferta- 
record per i tifosi 
Stefanel in vista del- 
le Final four di Cop- 
pa Italia, in pro- 
gramma il 3 e 4 mar- 
zo a Casalecchio sul 
Reno. Sono state fi- 
nora raggiunte 800 
adesioni per il treno 
speciale che porterà 
i sostenitori bianco- 
rossi in Emilia. Una 
dimostrazione di fi- 
ducia e affetto di cui 
la Stefanel ringrazia 
la tifoseria in una 
nota. Nelle Final 
four i triestini sono 
affiancati da Buck- 
ler, Benetton e Gla- 
xo. Le prenotazioni 
peritifosi si chiudò- 
no oggi, alle 19, al 
«Giulia». 


BENETTON/IL TECNICO FRATES CANCELLA LO STOP NELL’EUROCLUB 


Addison, due metri di speranza 


L'allenatore è sicuro: «Se Raf gira, siamo un’altra squadra». Forse torna Iacopini 


TREVISO — Maurizio 
Ragazzi ha appena sba- 
gliato la bomba della 
speranza: ancora una 
volta la Benetton è fuori 
dall'Europa per mano 
del Limoges. Frates arri- 
va corrucciato in sala 
stampa. Tempo cinque 
minuti e si scatena l’in- 
ferno: sassi, petardi, ur- 
la. I tifosi hanno scelto il 
responsabile della scon- 
fitta di Coppa. L'assedio 
dura una buona oretta. 
Gi vogliono i carabinieri 
per riportare la calma. 
Frates ha la bocca aper- 
ta e il naso all'insù: «Ma 
ce l'hanno con me?», Un 
giornalista annuisce col 
capo. «Beh, mi fa piace- 
re). Risposta malinconi- 
ca; il coach lombardo si 
sforza di fare dell'ironia, 
ma non avrebbe davvero 
voglia. E' scosso il buon 
Fabrizio, dalla sua bocca 


SERIE D/STASERA SGT-CARITA’ 


DinoConti tra le Cristallerie 


TRIESTE — Questo 
weekend carnascialesco 
non dovrebbe giocare 
grossi scherzi alle triesti- 
ne protagoniste della 
«D». La sfida più Hicca n 
significati è quella che 
vedrà le cai Ve- 
nete Roncade, ospitare il 
DinoConti, per dare vita 
a una sfida interessante 
sia per quanto riguarda 
il confronto stesso, sia 
per le implicazioni di 
‘classifica che potrebbe 
comportare. Il DinoCon- 
ti, infatti, nonostante il 
Bravimarket non accusi 
segni di cedimento, non 
si a vinto ed è anco- 
ra alla ricerca di quella 
condizione ideale e di 
quella vetta di rendimen- 


to che la potenzialità del 
roster suggerisce, 

La capolista sarà di 
scena in quel di Spresia- 
no, una piazza non trop- 
po pericolosa per la co- 
Tazzata di De Prophetis. 
La Barcolana domani al- 
le 11 alla Suvich tenterà 
di riconquistare il sorri- 
so con il Portogruaro: i 
ragazzi di Bevitori stan- 
no vivendo quella inevi- 
tabile crisi di rigetto per 
la categoria e, nonostan- 
te non corrano nessun ri- 
schio in chiave salvezza, 
non è il caso di fare dei 
regali alle altre squadre. 
Sgt è alla vigilia dell'en- 
nesimo esame importan- 
te della stagione: sul par- 
quet amico (via della 


Ginnastica, ore 17) ai tri- 
estini scenderà in campo 
il Carità. 

Trasferta in casa gori- 
ziana per il Bor Raden- 
ska che è atteso dalla Ar- 
te Gorizia, anche questa 
squadra da non sottova- 
lutare. Segnaliamo inol- 
tre la sfida Martignacco- 
Porcia. 

Nel campionato di Pro- 
mozione maschile la se- 
conda giornata del ritor- 
no si presenta densa di 
interessanti confronti 
che. potrebbero anche 
modificare alcune gerar- 
chie di classifica. La sfi- 
da di cartello è sicura- 
mente DIf Ass Lunano- 
va-Gicibona Mingot (Me- 
lara, ore 20). 


SERIE BDONNE /INTERCLUB CONTRO BOLZANO 


Vietato distrarsi col Carnevale 


MUGGIA — Attenti al 
Garnevale. Oggi il peri- 
colo numero uno per 
l'Interclub sarà entrare 
in campo. con poca con- 
centrazione. Stasera (al- 
le 20.30 alla palestra 
Pacco) Bolzano non per- 
donerà di certo alcuna 
disattenzione. Le mug- 
gesane avranno di fron- 
te la squadra sorpresa 
del campionato, che, ri- 
pescata dalla serie C, 
ora ha buonissime chan- 
ce per fare il doppio sal- 
to raggiungendo la A. 
Tutte in salute e piene 
di entusiasmo dopo 
aver raggiunto il vertice 
della classifica, le neraz- 


zurre dovranno però gio- 
care con la dovuta grin- 
ta. 

Bolzano viene dal ri- 
sultato positivo ottenu- 
to contro Borgonovo e 
dunque sta attraversan- 
do un buon periodo di 
forma. Discreta difesa, 
alcune individualità di 
spicco, le ospiti possono 
vantare numerosi risul- 
tati di rilievo. Si tratta 
praticamente della stes- 
sa squadra che tre anni 
fa giocò il campionato 
di A2 con l'Interclub, re- 
trocedendoa fine\anno. 

Ma da allora le giova- 
nissime hanno. fatto 
esperienza:le più inte- 


ressanti sono Mazzali 
(play del '74) e Lazzari 
(ala del '75), mentre al- 
tri punti di forza si tro- 
vano in Rossini e Tomel- 
ari. 


Le «mule» 
a Casarsa 


La Sgt domani gioca a 
Casarsa, con la forma- 
zione locale. Mancherà 
ancora la Brezigar, Fici- 
chin panchina. La squa- 
dra biancoceleste cer- 
cherà di rifarsi dopo la 
battuta d'arresto deriva- 
ta -dalle due sconfitte 
consecutive delle ulti- 
me settimane. 

RM. 


escono frasi scontate, La 
sua testa è da un'altra 
parte. 

Fin.qui il dopo-parti- 
ta, giovedì notte. Ieri, 
Frates, dopo una lunga 
nottata di sonno, sem- 
brava un pochino più 
tranquillo, 

«A Pesaro mi sono sta- 
te attribuite delle dichia- 
razioni che non rispetta- 
no il mio pensiero. Io 
non ho mai detto che la 
Berietton non può vince- 
re lo scudetto o la Coppa 
dei campioni, bensì che 
in queste condizioni di 
forma, con questa situa- 
zione-infortuni, difficil- 
mente centreremo 
l'obiettivo. Sono due co- 
se diverse. La prima ver- 
sione da' l'immagine di 
unuomo rassegnato, sen- 
za speranze e non lo so- 
no), 

Frates, ieri i tifosi 


hanno oltrepassato i li- 
miti... 

«Oltre alle sassate non 
ho capito  quell'unico 
striscione che campeg- 
giava in curva Nord. Se 
ricordo bene diceva: "Ti- 
fosi, dirigenti, giocatori, 
vergognamoci per torna- 
re grandi”. Beh, io ri- 
spondo che non ho pro- 
prio nulla da vergognar- 
mi. Lavoro tutta la setti- 
mana con impegno, e lo 
stesso fanno i miei ragaz- 
zi. Potevo restare a Can- 
tù, a casa mia, ero ama- 
to e ben voluto da tutti. 
Invece sono venuto a 
Treviso perché credevo 
e credo in questa squa- 
dra. Non mollo». 

Difficile rituffarsi 
nel campionato dopo 
una simile batosta. Og- 
gi di nuovo in campo 
contro la Stefanel. Pau- 
ra di un nuovo stop? 


«Giochiamo dopo un 
giorno e mezzo e questo 
è indubbiamente un pic- 
colo vantaggio che con- 
cediamo ai giuliani. Do- 
vremorecuperare in fret- 
ta le nostre energie psi- 
cofisiche. Mi aspetto 
una reazione da parte 
della squadra». 

Ora come ora il rien- 
tro di Iacopini è impor- 
tantissimo... 

«Giovedì il capitano 
non era proprio in grado 
di giocare. Decideranno i 
sanitari se mandarlo in 
campo oppure no. Diffici- 
le anche il recupero di 
Pellacani,un giocatore 
importante . soprattutto 
adesso che Vianini è in 
un cattivo momento di 
forma. E' dall'inizio del- 
la stagione che gli infor- 
tuni ci ‘perseguitano. 
Una situazione pesante, 
non c'è dubbio». 


Tanjevic era a Trevi- 
so per vedere lo spa- 
reggio europeo. Ha det- 
to che la differenza 
l'hanno fatta due pallo- 
ni, e che la tensione vi 
ha giocato un brutto 
scherzo. Dice pure che 
quella di oggi sarà una 
sfida molto più sere- 
na; le due squadre gio- 
cheranno più sciolte 
vista la differenza del- 
la posta in palio. E' 
d'accordo? 4 

«Direi di sì». 

Con la Stefanel è di 
nuovo Benetton formu- 
la Addison. Cambierà 
qualcosa? 

«Raf è finalmente a po- 
sto fisicamente e contro 
la Scavolini ha fatto ve- 
dere di cosa è capace. Se 
lui gira, beh, siamo vera- 
mente un'altra squa- 
dra»: 

A. Baschieri 


PALLAMANO /CONVERSANO SULLA STRADA DEL PRINCIPE 


La trasferta più temuta 


L’amichevole di Kosina dà positive indicazioni a Lo Duca 


TRIESTE — Conversa- 
no attende il Principe. 
La squadra regina della 
pallamano pugliese si 
sta preparando ad acco- 
liere la formazione 
iancorossa, che di 
quel parquet ha un 
brutto ricordo: tre 
squalifiche e una sfilza 
di giorni di prognosi 
per i giocatori triestini. 

L'animo con cui la 
squadra di Giuseppe Lo 


Duca affronta questa’ 


trasferta aggiunge al- 
l'incertezza agonistica 
una buona dose di dub- 
bi su quale sarà l'acco- 
glienza che sarà riser- 
vata ai campioni d'Ita- 
lia. Di certo in questi 
giorni non si cerca di 
smorzare il clima, anzi 
sembra che si tenti di 
infuocare gli animi de- 
gli spettatori. 

«Il Conversano. — 
spiega Lo Duca — ha 
tesserato consecutiva- 
mente tre stranieri. 
L'ultimo dei tre, però, 
secondo il regolamento 
federale non può scen- 
dere in campo, e il pre- 
sidente Deyaco ha diffi- 
dato la società pugliese 
dal farlo giocare. Il gua- 
io è che i dirigenti del 
Conversano stanno fa- 
cendo di tutto per far 
credere ai tifosi che è 
causa mia e del presi- 
dente del Prato se il lo- 
ro straniero non può in- 
dossare la maglia. Già 
non siamo visti molto 
bene; immaginiamoci 
gli effetti che una cam- 
pagna di questo genere 
può sortire». 

Gliavversari del Prin- 
cipe sono al terz'ultimo 
posto in classifica, al 


fianco dell'Ortigia Sira- 
cusa, Si intuisce subito 
che devono fare di tut- 
to per risalire la gra- 
duatoria, nel disperato 
tentativo di entrare nei 
playoff. Non è un com- 
pito agevole, e ogni oc- 
casione è buona per 
guadagnare — qualche 

unto. L'arrivo dei 

iancorossi, mattatori 
del campionato, non la- 
scia tranquilli i padro- 
ni di casa, che sono 
consapevoli di doversi 
impegnare al massimo 
per poter conseguire 
un uo utile. Se 
poi una mano dovesse 
arrivare dal tifo degli 
IERSS tanto me- 
glio. 


-I biancorossi in setti- 
mana si sono allenati 
sempre sotto organico 
a causa di una epide- 
mia di influenza che ha 
preso, di mira vari gio- 
catori, con Marco Lo 
Duca tutt'ora costretto 
a rimanere a letto, Nel- 
l'amichevole col Kosi- 
na, il Principe ha mes- 
so a segno un'ottima 

restazione che rende 

«professore» ottimi- 
sta. La trasferta non è 
facile e sul campo bare- 
se ci hanno lasciato le 
penne negli ultimi tur- 
ni Prato, Forst e Cifo 
Pancaldi. Il fattore pub- 
blico è sempre risulta- 
to determinante, e la 
forza del Conversano 
sta proprio nelle vitto- 
rie casalinghe. 

Ad arbitrare l'incon- 
tro sono stati designati 
i romani Bardella e Ru- 
binetti, ben consapevo- 
li di trovarsi tra le ma- 
ni un match esplosivo. 

An. Bul. 


HOCKEY PISTA /GARA CHIUSA 
La Latus invita il Follonica 
aunballo inmaschera 


Non fa drammi la Latus 
per la deficitaria posizio- 
ne di classifica (la squa- 
dra triestina è ultima 
con soli due punti all'at- 
tivo ed è già virtualmen- 
te retrocessa in A2) e in 
occasione della gara ca- 
salinga di stasera a 
Ghiarbola contro il Follo- 
nica (inizio ore 20,30) 
permetterà l'ingresso 
gratuito agli sportivi che 
si presenteranno in ma- 
schera. 

«E' inutile star là a 
piangere sulle nostra si- 
tuazione di graduatoria 
_ afferma il presidente 
De Nevi _ piuttosto biso- 
gna continuare sulla 


strada intrapresa a ini- 
zio stagione (quella che 
dovrebbe portare a un 
rapido riavvicinamento 
con gli sportivi della cit- 
tà, ndr) e guardare al fu- 
turo, dando ancora spa- 
zio in pista ai più giova- 
ni». 

«Per la prossima setti- 
ma abbiamo fissato una 
conferenza stampa nella 
quale illustreremo i pro- 
grammi per la prossima 
stagione. 

Si guarda al domani in 
altre parole in casa bian- 
corossa, anche perchè la 
partita di oggi con il Fol- 
lonica, terzo in classifi- 
ca, non lascia speranze. 

U. Sa. 


VOLLEY /A MONTE CENGIO 
Un duro test udinese perla Baker 
Pallavolo Trieste sull’Isonzo 


TRIESTE — Anche questa 
settimana potremo vedere 
in azione una squadra for- 
te a Trieste: dopo la visita 
del Sedico Belluno, questa 
sera a Monte Cengio alle 
18 giocherà il Volley Ball 
Udine. La Rum Baker af- 
fronterà questa formazio- 
ne che si trova al terzo po- 
sto. La squadra di Teschio- 
ni giunge da due successi 
consecutivi e si appresta 
ad affrontare questo impe- 
gno con estrema serenità 
e fiducia. Di solito la Rum 
Baker gira a mille quando 
si scontra con squadre dal- 
l'elevato livello tecnico 
(ciò è già successo contro 
il Rovigo) e di conseguen- 
za potrebbe disputare un 
interessante incontro. 


Questa sera i cugini del- 
la Pallavolo Trieste si re- 
cheranno a far visita al- 
l'Imsa Ok Val di Gorizia, 
che recentemente è incap- 
pata in risultati poco inco- 
raggianti. Nel campionato 
di C/1 maschile giocheran- 
no in casa sia il Maniago 
che il Vivil di Villa Vicenti- 
na ed affronteranno ri- 
spettivamente l'Isola del- 
la Scala Verona e l'Ondula- 
to Imolese. 

To B/1 femminile la Re- 
cord Cucine Latisana gio- 
cherà in casa alle 20.30 
contro il Noventa Vicenti- 
na e i SI Squadra 
regionale, la (0) 9 vi 
si recherà a far visitsialla 
Libertas Forlì. 

Giulia Stibiel 
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PIAZZA AFFARI 
Mercato resistente 
Inluce le Ferfin 


MILANO — Seduta leggermente con- 
trastata alla Borsa valori di Milano 
nelleultimo giorno del ciclo di febbra- 
io. Nonostante qualche cedimento ri- 
velato dai titoli bancari soprattutto in 
avvio di giornata, il mercato è appar- 
so nel complesso resistente e poco 
condizionato dalla debolezza delle al- 
tre Borse europee. Gli scambi si sono 
mantenuti intorno ai mille miliardi di 
controvalore (1.183 il dato definitivo). 
Leindice Mib ha chiuso con una lieve 


crescita dello 0,18 per cento a quota. 


1.089, il Mibtel (meno 0,08 per cento 
aquota 10.916) ha recuperato nel fina- 
le quasi tutto il terreno perso in prece- 
a (meno 0,47 per cento alle ore 

Sotto i riflettori le Ferfin, ancora 
spinte dalle voci di un*eventuale of- 
ferta pubblica di acquisto. Gli scambi, 
per un controvalore di 90,9 miliardi, 
sono stati notevoli: sul circuito tele- 
matico sono transitati 42,8 milioni di 
azioni ordinarie con un rialzo del 3,61 


per cento a 2.124 lire e punte di cre- | 


scita anche del 6,6 per cento. Deboli i 
bancari dopo che il sistema creditizio 
italiano è stato messo sotto osserva- 
zione dalleagenzia di rating america- 
na Moody*s. I problemi legati alle 
contrattazioni sulleImi non sono stati 
risolti e ancora una volta gli scambi 
hanno subito interruzioni e rallenta- 
menti, con non poche polemiche tra 
gli operatori. I titoli delleistituto in 
corso di privatizzazione hanno ceduto 
1e1,49 a 13.001. Tra gli altri pesanti le 
Credit a 2.597 (meno 2,33). 
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13451 


Gesticred.Mon 15383 


153978 


Gestielle Lig 14470 


14472 


10952 


10949 


31979. 


31967. 


13064 


13057. 


14843 


14840 


20985 


20989 


Imirend 17145. 


17146 


Inte 
Investire Mon. 


25542 
11217. 


25532 40,04. 
11215 _+0,02. 


Investire Obb 23596 


23589 _+0,03 


Italmoney. 12602 


12596 40,05 


Lagest Obb.it. 20640 


Mi 


20634 a 
18 


ligaz 
Monetario Rom. 


14961 _ +0,03 


Money-Time 


14345 0,00 


Nagrarend 


15024 -0,03 


Nordfondo 


17289 30,01 


Performance M. 


1151840, 


1147) _+0,04 | 


fon 


16705 __+0,0 


Phenifund 2 


18218 +0,08. 


Pitagora 


13586 _.+0,09 


Primecash 


13947 _+0,02 


Primeclub Obb. 


20481 40,02 


Risp.It.Corr. 


Risp Ita Redd: 


Rologest 


Rolomoney. 


‘Salvadanaio Ob 


Venetocash: 


Venetorend 


Verde 


11444, 


ESTERI AUTORIZZATI 
Capital Italia (Dir) 


Valuta 


71300 


Fonditalia (Dir) 


144505. 


Interfund (Dir) 


69918 


Imi Italy. 


13368 _— 13353 


40,11 


Intern.sec.fund. (Ecu) 


64293 34,45 


Imicapital 


Generc AB USD 


5,832 5,828 


40,07 


Imindustria 


‘Genere Am Bond 


9866 (9952 


40,14 


Italfort. A (Li) 80043 60 


Italfort. B (DIM) 


Industria Rom 


Genero EB Ecu 


5,258 5,255 


40,06. 


Italfort. G (DI) 


18558 


Interb Azion 


‘Genere Eu Bond 


9815 ‘9809 


40,06. 


Italfort. D (Ecu) 


21054 


Investire Az 


Gesfimi Pianet 


10211 10220 


20/09. 


Italunion (Dir) 


s0sp 


Lagest Azion. 


Gestic.Global 


14052 14050 


40,01 


Mediolanum (Ecu) 


liquid 


Lombardo 


Gestielle Bond. 


12765 12759 


+0,05 


Rasfund (DIr) 


54332 


Phenixfund Top. 


Imibond 


17632 


17615. 


40,10 


13255 13250 


0,04 


Rom Universal (EcU)___——‘56138 


Rom Short Term (Ecu) 


30,08. 


Prime Italy. 
Primecapital 


Intermoney 
Investire Bond 


11494 11493 


30,01 


+ Primeclub Az 


JPM Eu B Fsv 


np__1118 


312863 167,64 


Rom Italbonds (Ecu) 


212009 113,54 


Fondo 3 (Lit) 


66212 66212 


ib Risp Nc 


Nuovo Pignone _ 


TIT 


Titoli 
Bip Gen 94 


Titoli 
Btp Ge08 


Prezzo Var. % 
118.65, 20.5 


Titoli 
Cot Ott.95.1 


Titoli 
Cct Dic 98. 


Var. 
-008 


Btp Gen 94 2 


Btp Mg96 


* Got Nov 95 


CAB. 7500 7350 


Calz. Varese 440 435 


Cibiemme Axa 


Gibiemme Plast 78 


Condotte Acqua 50 


Cr Bergamasco 14000 


Pai 
Pi 


Ii E. 
Pirelli E G Risp 


Pirelli Spa 


irelli Spa Risp. 


Pi 
Premafin Finanzia 


Btp Feb 94 


Cassa Dp-Cp 97 


106.05. 3 
103.70 X 


Cct Gen 99 


20.05 


Get Nov 9511 


Cct Feb 99 


Btp Mar 94 


Cet Ecu Feb 94, 


100.00, 


Cct Dic 95. 


Got Mar 99 


-0,05 


Cet Ecu Mar 94. 


99.80) 


Cet Dic 951 


Cet Apr 99 


Btp Mag 94 
Btp Giu 94 


Cet Ecu Apr 94 


99.60 


Cct Gen 96 


Cot Mag 99 


Btp Lug 94 


Cet Ecu Mag 94 


100.00. 


Cct Gen 96.2. 


Cct Lug94 Au 70 


Btp Set 94 101.75 -0.05 


13850 


Btp Nov 94 102.35 0.05 


15850 


9300 


4199 


Finance. ‘sosp 


Santavaleria 


850 


nq 


+85+11.11 


S0Sp 


Btp Gen 96 106.80 ___-0.09 


Rinascen Priv.. 


Rinascen Risp Nc 


741 
Schiapp War 


902 
93 


95 


SDISDAI 


Finance Priv. 5 
Fi 4290 


Btp Mar 96 107.15 0.05 
Btp Giu 96 107.00__-0.05 
Bip Set 96 107.65 
Btp Nov 96 107.85 


37 
Btp Gen 97 108.65__-0.14 


950, 


Schiapparelli 


DAI 


246 


-5_-2.03 


Inveurop 


420 


Serfi 


5150 


5150. 


o 0 


It Incendio Vi 


220000 


Sisa 


1506 


1509 


Rieti 


N. Edif. 


128 


Smi 


660 


670. 


210 -1.49 


N. Edif. Ano 


Btp Giu 971 111.05 _ -0.35 


Btp Nov 97 112.40 -0.13 


Saffa Risp Por 


Safilo Risp Por 
Safilo Spa 


Sai 


Risp 


Smi Rnc 


590 


610 


20 -3.28 


Smi War 


105 


108. 


73.22.78 


Sogefi 


3675 


‘3625. 


+50 +1.98 


Sogefi War 


464 


451 


+13 42.88, 


Sopaf 


3105 


‘3040. 


+65 +2.14 


Sopaf Rnc 


2150 


2080 


+70 43.37 


Terme Acqui 


1597 


1590 


47 4.44 


Terme Acqui Rn 


626 


628 


=2000,32) 


Trenno 


3002 


2040 


+62 42.11 


Tripcovich 


3160 


3040 


+120 +3.95. 


Tripcovich Rne 


1330. 


1321 


49_+.68 


IMMOBILIARI 
Aedes 


12640 


12849 


-209. -1.63 


‘Aedes Rne 


5420 


5380. 


440 +78 


Caltagirone 


2190 


2015 


+175 +8.68 


Caltagirone Ri 


1750 


1800 


-50 -2.78 


Del Favero 


1499 


1405 


+94 +6.69 


21450 


1420 


05 


1065 


im Rnc 


Risanamento 


31000 


31000 


Risanamento Rn 


13100 


-13000, 


Sci 


999 


1000 


Vianini Ind 


1114 


1080 


Vianini Lav 


4480 


4430 


+50 +1.13. 


Napolet. Gas 


‘Saipem 


Nones 


Pop Comm Ind 


Pop Crema 


Pop Cremona 


Pop Emilia 


Saipem Risp Por 


San Paolo To 


Btp Gen 98 113.20. z 
Btp Mar 98 13. 


Btp Giu 98 
Btp Set 98 112.65 


BtpMar01. —— 118.50 -0.42 
Btp Giu 01 116.65 _-0.26 


Btp Set 01 116.65 -0.43 


Bip Gen 02 117.25 0.34 


Pop Intra 


Pop Lecco 


Pop Lodi 


Pop Luino Va 


Pop Milano 


Pop Novara 


Btp Mag 97 109.45 -0.27 
Btp Giu 97 E 
Btp Gen 99 113.55 __-031 

114.00 -0.57 


Cet Ecu Lug 94 


101.80. 


Cet Gen 963 


Cct Usi Gen 94 


Cet Ecu Ago 94 < 


101.70. 


Cet Feb 96 


Cct Bh Gen 94 


Cet Ecu Ott 94 


101.40. 


Cet Feb 961 


Cct Ecu 91/06 


Cct Ecu Nov 94 


101.05 


Cct Mar 96 


Cet Ecu Mz97 


00. 


Cot Ecu Mag 95 
Cet Ecu Mag95 1 


110.00___-0.9 
"107.30. 


Cot Apr 96 


Cct Ecu Mg97 


114.00 


Got Mag 96 


Cct Ag99 


101.15 


103.00 ___-2.28 


Cct Nv99 


101,05 


107.00 __+0.75 


Cot Giu 96 
Gct Lug 96 


Cct Ge2000 


101,20 


Cot Ecu Set 95 


9710 01 


Cct Ago 96 


Cct Fb2000 


101.20 


_ Cot Ecu 91/96 


106.00 


Cct Set 96 


Cct Mz2000 


101.10 


Ccot Gen 94 


99.85: 


Cct Ott 96 


Cct Ecu Ot95 110.00. 


Cct Feb 94, 


99.95 


Cet Nov:96. 


Cct Gn99 101.15 


100.05 


Cct Dic 96 


Got Ecu St95 106.00 


Cot Mar 94 
Cet Mar 94 2 


100.10. 


Cct Gen 97 


Cct Ecu Fb96 105.00 


Cct Apr.94 


100.15 


Cct Feb 97 


“ Cot Mg2000 101.10 


Ct Set 94 


100,35 


Cct Feb:972 


Cot Gn2000 101.30. 


Cet Ott 94 


101,35 


Cot Mar 97 


Cto Giu 95 104.50 


Got Nov 94 


100.40 


Got Apr97 


Cto Giu 952 104.80 


Get Gen 95 


100,60 


Got Mag 97. 


Cto Lug 95 105.05 


Cct Feb 95 


101.45. 


Cct Giu.97 


Gto Ago 95 105.25 


Gct Mar 95 
Cot Mar 952 


100.50: 


Cct Lug 97 


Gto Set 95 105.40 


100.45 


Cct Ago 97 


Cto Ott 95 105.45 


Cct Apr 95. 


100.55 


Cot Set 97 


Cto Nov.95 106.00 


Btp. Mag.99 
117.75 -0.46 


Cot Mag 95 


100.60. 


Gct Mar 98. 


Gto Dic 95 106.90: 


Btp Mag 02 
110.95 40.36 


Cet Mag 951 


100.50. 


Get Apr 98 


Gto Gen 96. 107.00. 


Btp St97 
118.45 _-055 


Pop Siracusa 


Stefanel. 


Pop Sondrio 


Sifir Pr 


Terme Bognanco 


Zerowatt 


BORSA DI TRIESTE 


Titoli 
MERCATO UFFICIALE 
Warrant Generali 91/01 


Prec. Odierni 


Vedi telematico 


Warr. Ras risp. 


Vedi telematico 


Stet 


Stet Risp Por. 


Teleco. Cavi Ris 


Teleco Cavi Spa 


Btp St02 
105.00. 20.1 


Gct Giu 95. 


100.95 


Cct Mag 98 


Gto Feb 96 106.85 


Cet Lug 95. 


101.55. 


Cct Giu 98 


Cto Mag 96 107.45 


Btp 0195 
105.65 ‘0.05 


100.75 


Cct Lug 98 


Cto Giu 96 108.00 


Btp M296 
110.30 -0.14 


Cet Lug 95.1 
Cct.Ago 95 


101.35 


Got Ago 98 


Cto Set 96 108.80 


Btp M298 
116.00 -0.59 


Cot Set 95 


101.30 


Cot Set 98 


Cto Nov.96 109.50 


Btp M203 
106.05 


Cot Set 951 


100.60 


Got 0tt.98, 


101.10 


Cto Gen 97. 110.10. 


Btp Ge96, 
111.75 


Btp Ge98 +0.13 


Cot Ott 95 


101.10 -01 


Cet Nov 98 


101.05. 


Cto Apr 97 110.60 


Toro Ass Ord 


Toro Ass Priv 


Toro Ass Risp. 


Unicem. 


Unicem Risp Por 


CONVERTIBILI 


Titoli 
Imi N:Pignone W Ind 


Odierni 


Var.% 


CAMBI (Ind. ORO E MONETE 


Monete 
Dollaro 


Odiemni 


1694.16 


Precedenti 


1691.70, 


Domanda 


Oro fino (per gr.) 20760 


Offerta 


20820 


Cb. Valtell 94 145.00. 


20.68; 


Ecu 


1874.08 


1866.28. 


Argento (per kg.) 286600 


Unipol 
Unipol Priv 


Cb. Saffa 91-96 103.40 


+0.29 


Vittoria Ass. 


MECCANICHE 
Danieli 


12120 


12000 


+120__+1 


Lloyd Adriatico 


Vedi telematico 


Lloyd Adriatico risp. 


Vedi telematico 


Danieli Rnc 


6260 


6240 


+20_+.32 


1569 


1519 


+50 +3.29 


5490 


+50 _+.92 


8360 


8450 


290 -1.07 


144 


150 


64 


1900 


1890 


290-476 


1730 


1756 


+26 1.48 


nq 


0 n 


Snia BPD risp. 


Vedi telematico 


G.L.. Premuda - 


1355 1370 


WAII ass 


WB. di Roma A. 


WB. di Roma B 


W Cir RNG 


W Gir ord 


Cb. Saffa R.91-96 101.75 


CentroBam 92-96 117.25 


+1.25 


Giga 99/95 


Opere Nba 87-93. 


Euromobiliare 86 


Marco 


966.44 


960.76 


Fr Francese 


284.97: 


282,89 


Sterlina 


2475.51 


2466.50 


Fiorino 


862.12 


857.64 


Fr Belga 


46.861 


46.600. 


Sterlina ve 151000 


Sterlina nc(ante 74) 153000 


Sterlina nc(post 74) 152000. 


Krugerrand 650000 


Peseta 


11,872 


11.847 


50 Pes.Messicani 780000 


Cor Danese 


247.29 


246.59 


20 Dollari Liberty 680000 


G.L. Premuda risp. 


1010 1010 


Warrant Sip 91/94 


Vedi telematico 


Bastogi Irbs 


85 85 


Comau 


Vedi telematico 


Finmecc 88/93 9% 


L Irlandese. 


2375.72. 


2973,29 


Tripcovich 


3040 3160 


nq 


nq 
nq 


f) È 


Tripcovich risp. 


1321 1330 


sOsp 


sosp 


Osa 


‘5900 


5990 


-90_-1.5. 


2650 


2450 


+200 +8.16 


Necchi 


1120 


1110 


+10. +9 


1400 


1380 


Necchi Rnc. 


13310 


13280 


+20.+1.45, 
+30 +23. 


Pininfarina Ri 


142020 


11730 


+290 +2.47 


Attività Immobiliari 


Vedi telematico 


Europa Met. Lmi 94 


Dracma 


6.700 


6.680 


Iri Ansaldo Tr.89/95 


Escudo. 


9.590, 


9.554 


Italgas 90/96 


Mediob Cir Rnc 
Mediob Fid.Vetraria 


Mediob Franco Tosi 


Gilardini 


Vedi telematico 


Gilardini risp. 


vedi telematico 


Dalmine 


519 489 


Lane Marzotto risp. 


9070 9070 


gneti 


W.Magneti 


Mediob Italmob.Ris 
Mediob Italgas.95 ‘ 


D Canadese 


1260.72 


1261.05 


Yen 


15.679. 


15.613 


Fr.Svizzero. 


1145.09 


1140.73 


Scellino 


197.41 


136.67. 


Cor Norvegese 


223.56 


222.90) 


Cor Svedese 


209.21, 


209.65, 


M Finlandese 


298.22 


297.73 


Mediob Pirelli 96 


Australiano 


1213.36 


1220.05 


Mediob Snia Fibre 


W Olivetti 


Mediob Unicem 


Lane Marzotto me. 


5000 4980, 


Rejna: 


7740 


7760 


20 _-.26 


Rejna Rnc 


41800. 


41800 


Rodriquez 


3781 


3799 


TERZO MERCATO 
ecu 


1000 1000 


So.Pro.Zoo 


1200, 1200) 


W Parmalat 


Mediob Bco Roma 


Mediob Cem Sicilia 


Mediob Alleanza 


BORSE EST 


New York 


40,58% 


Londra 


21,21% 


Francoforte 


+1,90% 


Pirelli Spa 


Parigi 


20,95% 


Zurigo 


mp. 


Sasib Pi 
Teknecomp. 


8650 
635 


620 


+15 +2.42 


Camica Assicurazioni 


32003200 


W Stet ord 


W.Unicem R 20101950 


Saffa 87/97 
Serfi 90:95 


Tokio 


chiusa 


Marengo Svizzero 121000 


Marengo Italiano 123000 


Marengo Belga 120000 


Marengo Francese 121000 


Rivolgersi al professionista 


per ACQUISTI, VENDITE, STIME di 


Perito numismatico 
TRIESTE 


Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 


ROMA — Le banche ita- 
lane non sono a ri- 
Schio, e quand’anche lo 
Ssero ‘i depositanti 
\Ron hanno nulla da te- 
mere. Nella ridda di fat- 
Ùi, di ipotesi, di valuta- 
zioni e di inchieste che 
investito il sistema 
bancario in questi ulti- 
Mi giorni, questo è il pri- 
| Mopunto fermo da riba- 
«tre. Può essere ribadito 
în tutta tranquillità in 
brimo luogo perchè 
| l'ammontare dei crediti 
n sofferenza è ben co- 
| Perto dai fondi rischi a 
| Questo fine accumulati 
©d, all'occorrenza, dal 
| Patrimonio delle stesse 
®ziende bancarie; in se- 
Condo luogo perchè, 
\Quand'anche vi fosse 
lina banca talmente 
®sposta da non poter 
|MPonteggiare il buco 
®Perto dai crediti irrecu- 
|| Serabili e, di conseguen- 
(È diventasse insolven- 
nei confronti dei de- 
i ce litanti, questi benefi- 
e rebbero della copertu- 
7 ® del Fondo di tutela 
{| Sei depositi, ossia di un 
7 fondo di garanzia costi- 
|| [uito' da tutte le banche 
| ‘taliane proprio per assi- 
Curare che i. singoli 
Clienti non avessero a 
Soffrire in seguito al fal- 
limento di una di esse. 
Delresto, che in segui- 
to ad una crisi lunga e 
dura come quella che 
a colpito l'economia 
furopea il recupero dei 
Crediti erogati diventi 
Più difficoltoso è cosa 
| ®ormale. Potremmo di- 
i Scutere se le sofferenze 
(| Strebbero salite meno 
‘| Rel caso le banche aves- 
Sero. opposto maggiore 
(| "esistenza alle pressioni 
Ssercitate dal potere po- 
Itico affinchè si mo- 
| Strasseto  magnanime 
||'erso imprenditori e fi- 


® 


2 


È 


ReRgee 


ici MISS 


E DENONE — Che il ca- 
‘vgy®leco sia diventato un 
o è e proprio tormento- 
Ormai una certezza. 
te Certificano anche gli 
SNti che si sono susse- 
ti nel corso della gior- 
è rimbalzati minaccio- 
@nte e pericolosamen- 
t & Roma a Pordenone. 
Atto, 


Teri mattina, in prima 
niguza, il consiglio dei mi- 
a vo aveva autorizzato 
‘ca 0°, finanziaria pubbli- 
.Per l'elettronica, a co- 
to o le perdite della Sele- 
:® condizione che gli al- 
Dro Soci (Sofin e Friulia) 
‘br Vedessero in tempi 
È È alla ricapitalizzazio- 
iS ell'azienda per 45 mi- 
. Un escamotage in 

al quale la Rel do- 
be coprire le perdite 
denti il capitale socia- 


se 
Vreb 
Cee 


| Milian al 31 dicembre (16 
n Ardi). Gli altri debiti 
0 

o O 

90 

:DF 

ca È 

n 

io) ROMA Acerra: blocca- 
00 O Un treno carico di au- 
00 ama e Lancia. Torino: 
o magg sio e Rivalta fer- 


lie © 1A produzione per 
‘ta “,0re. Milano: blocca- 


la i 
‘di {cesso all'aeroporto 


ol) sul 
erra, mentre 
vola Il ministro del 
IStra Gino Giugni illu- 
rai al governo il suo 
‘ani Collo di intesa per 
o verde» ea Mila- 
A pnda © sindacati in 
fTanc e-trattativa sotter- 
Sembrano avertro- 

‘a convergenza di 


Sabato 12 febbraio 1994 


m BANCHE: RESPINTO L'ALLARME DI MOODY”S 


iampi: Il sistem 


I crediti 
in sofferenza 
sono coperti 
da un Fondo 


nanzieri amici delle se- 
greterie dei partiti e, so- 
prattutto, se, per motivi 
non troppo diversi, 
avessero prestato mag- 
giore attenzione nel fi- 
nanziare le partecipa- 
zioni statali, la Feder- 
consorzi ed i tanti altri 
enti ed imprese per i 
quali la benvolenza dei 
politici valeva ben più 
che la economicità del- 
le gestioni. 

Potremmo discuter- 
ne, ma anche si riuscis- 
se ad attribuire un peso 
agli effetti di queste pra- 
tiche scorrette o distor- 
te, la situazione non 
cambierebbe di molto. 
Lo testimonia il fatto 
che, mediamente, le sof- 
ferenze accumulate dal- 
le banche pubbliche 
non risultano maggiori 
di quelle accumulate 
dalle banche non pub- 
bliche. A Moody's de- 
v'essere sfuggita questa 
considerazione che da 
sola basta a far cadere 
tutti i ragionamenti coi 
quali l'agenzia di valu- 
tazione americana ha 
sorretto i suoi pesanti 
giudizi sul sistema ban- 
cario italiano. 

Dev'essere, però, al- 
trettanto chiaro che la 
solidità delle banche 
nonriduceminimamen- 
te i guasti prodotti dal- 
la dominazione dei par- 
titi. Se, infatti, la Banca 
d'Italia ha vigilato effi- 
cacemente affinchè ge- 


verrebbero congelati. 

Ma ecco il colpo di sce-* 
na, l'eccezione — volendo 
utilizzare un termine pro- 
cessuale — è stata solleva- 
ta dalla Rel. «Noi non ci 
stiamo», hanno dichiara- 
to. «O il capitale di 27 mi- 
liardi di Sofin e Friulia 
viene messo a disposizio- 
ne entro brevissimo tem- 
po o non se ne fa nulla». 
Ma i responsabili della fi- 
nanziaria regionale aveva- 
no parlato chiaro: i tempi 
per le varie delibere (giun- 
ta regionale e Cee) sono 
stati stimati «almeno in 
due mesi. Questo perché 
nell'iter burocratico inter- 
vengono approvazioni, fa- 
siistruttorie e altre delibe- 
re. In sostanza, ai più, il 
via libera del governo e 
nella fattispecie della Rel 
è apparso un «Sì» cape- 
stro, un viale a senso uni- 
co dal quale risultava im- 


massima. Potrebbero tor- 
nare al tavolo già marte- 
dì prossimo. 

Un migliaio di lavora- 
tori dell'Alfa di Arese 
hanno bloccato l'auto- 
strada dei laghi Milano- 
Como-Varese dopo le 
9,30. Altri 600, a bordo 
di] 1 pullman, si sono di- 
retti verso l'aeroporto di 
Linate. Tutti contro la 
cassa integrazione spe- 
ciale di 15 giorni annun- 
ciata dalla Fiat. Per mez- 
z'ora la strada di acces- 
so all'aeroporto è stata 
bloccata sia in. entrata 
che in uscita. Polizia al- 
lertata, nervosismo che 
si è tradotto in una serie 


| IL SISTEMA BANCARIO ITALIANO 
Ma il cittadino 
può stare tranquillo 


stioni disinvolte e parti- 
giane non compromet- 
tessero l'equilibrio eco- 
nomico e la solidità pa- 
tromoniale delle azien- 
de di credito, danni so- 
no stati ugualmente 
prodotti, e forse ancora 
più gravi. Ad esempio, 
distorcendo il mercato 
con il sostegno offerto 
ad imprenditori di area 
sorti dal nulla o a finan- 
zieri di dubbia origine 
tanto rapidamente sali- 
ti alla ribalta delle cro- 
nache quanto rapida- 
mente ne sono ridiscesi. 
Oppure, aprendo gene- 
rosamente la borsa per 
finanziare partiti, movi- 
menti, singoli deputati, 
mentre, col servizievole 
supporto di fior di pro- 
fessori, andavano spie- 
gando che il denaro 
non poteva costare di 
meno. 

Ben vengano, quindi, 
quei giudici che inco- 
minciano a guardare 
dentro le banche, anche 
se la loro azione è ne- 
cessariamente limitate. 
L'erogazione del credito 
attiene alla discreziona- 
lità della banca: se non 
riconosciamo questo 
principio basilare, ci ri- 
troveremmo a dover so- 
stenere che la banca de- 
ve dar soldi solo a chi è 
in grado di offrire ade- 
guate garanzie e, quin- 
di, «a chi i soldi già ce 
l'ha». Il banchiere che 
abbia concesso cedito al-.. 
l'amico del segretario 
politico o all'azienda di 
Stato già  disastrata, 
dunque, non è persegui- 
bile se non dalla pro- 
prietà della stessa ban- 
ca; ma, siccome, le ban- 
che sono dello Stato, di 
fondazione pubbliche, o 
di una miriade di picco- 
li azionisti o soci, que- 
sto non avverrà mai. 

Alfredo Recanatesi 


possibile uscire. 

Anche perché la Sofin, 
società privata di riferi- 
mento capitanata dall'ex 
presidente Gianmario Ros- 
signolo, aveva percepito 
positivamente le indica- 
zioni del governo comuni- 
cando che i tempi stabiliti 
da palazzo Chigi per l'at- 
tuazione del piano poteva- 
no ritenersi praticabili. A 
questo punto la «sommos- 
sa» dell'assessore regiona- 
le all'industria Lodovico 
Sonego, che ha sollevato 
fortissimi dubbi su quan- 
to ipoteticamente delibe- 
rato. Nel dettaglio il consi- 
glio dei ministri forniva 
alla Friulia una disponibi- 
lità — risibile — di sei 
giorni affinché venissero 
erogati i capitali. Pratica- 
mente impossibile. 

Detto ciò si è rientrati 
nel vivo delle trattative al 


termine delle quali l'om-: 


di spintoni ta manife- 
stanti e forze dell'ordi- 
ne, una coda di macchi- 
ne che in pochi minuti 
ha raggiunto i tre chilo- 
metri di lunghezza, i 
MO 
no dai taxi e percorreva- 
no a piedi, con i bagagli 
ein fretta per non perde- 


re l'aereo, la distanza fi- 


no all'aeroporto. 

Dopo mezz'ora, i lavo- 
ratori di Arese hanno fat- 
to ritorno in fabbrica. 

Torino. Guerra delle ci- 
fre  sull'adesione allo 
sciopero di due ore indet- 
to ieri a Mirafiori e Ri- 
valta. Per la Fiom c'è sta- 
ta una partecipazione 
del 60-70%; per la Fim 


Economia 


Carlo Azeglio Ciampi 


Tancredi Bianchi 


ROMA — Anche per il 
presidente dell'Abi Tan- 
credi Bianchi e il diretto- 
re generale della Confin- 
dutria Innocenzo Cipol- 
letta si tratta di «valuta- 
zioni esagerate e un po' 
fuoriluogo». Mal'Econo- 
mist parla «di banche 
sotto:processo). 

«Il sistema bancario è 
solido». Ciampi risponde 
a Moody's che nei giorni 
scorsi aveva giudicato a 
rischio la tenuta e la cre- 
dibilità complessiva del 
sistema creditizio italia- 
no, e al suo fianco si 
schierano anche il presi- 
dente dei banchieri ita- 
liani Tancredi Bianchi e 
Innocenzo Cipolletta di- 
rettore generale della 
Confindustria. 

Per il presidente del 
consiglio le banche ita- 
liane «sono patrimonial- 
mente solide e in condi- 
zioni di efficenza tali da 
poter dare al mondo del- 
la produzione un contri- 
buto fondamentale per 
superare la recessione 
in atto e avviare la ripre- 


Anche per Abi e Confindustria 


si tratta di valutazioni esagerate. 


Ma l’inglese Economist 


parla di «banche sotto tiro» 


sa». Niente allarmi in- 
giustificati, chiede quin- 
di Ciampi, visto che «i 
problemi riguardanti 
singole persone saranno 
risolti quanto prima an- 
che con misure quanto 
più possibile idonee a 
consolidare l'assetto isti- 
tuzionale delle banche 
interessate». 

Anche per il presiden- 
te dell'Abi il rischio di 
un crack è quanto mai 
remoto. «Esistono pro- 
blemi congiunturali e 
strutturali - sottolinea 
Tancredi Bianchi - ma 
non se ne può dedurre 
che sia a rischio il siste- 
ma creditizio nel suo 


complesso. Anche il di- 
rettore generale della 
Confindustria, associa- 
zione generalmente po- 
co tenera nei confronti 
del mondo del credito, 
giudica le valutazioni 
dell'agenzia statuniten- 
se «un po' esagerate e 
fuori luogo». Il sistema 
bancario italiano per Ci- 
polletta » è un buon si- 
stema che in questo mo- 
mento si trova ad affron- 
tare alcuni problemi che 
nulla hanno a che vede- 
re con la gestione diret- 
ta delle banche». 

Tra l'altro nota l'espo- 
nenente della Confindu- 
stria» credo che le ban- 
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aè solido 


che italiane non abbia- 
no più sofferenze di 
quelle di altri paesi euro- 
pei, e molte di queste 
sofferenze sono essen- 
zialmente legate a fatto- 
ri di recessione che ri- 
guardano attualmente 
un po' tuttii paesi». 

Meno tenero è invece 
il settimanale inglese 'E- 
conomist' che dedica al 
sistema bancario italia- 
no un ampio servizio 
nel suo ultimo numero. 
Le ultime vicende han- 
no «mostrato il marcio 
del sistema bancario ita- 
liano« e positivo è stato 
«il tabula rasa imposto 
da Tangentopoli». 

Ma gli sviluppi potreb- 
bero essere meno inco- 
raggianti del previsto. A 
titolo di esempio l'Eco- 
nomist cita l'emergere 
di comportamenti e logi- 
che superate, come quel- 
la di un partito nuovo 
come la Lega Nord che 
«ha già detto che il con- 
siglio della Cariplo do- 
vrebbe riflettere il nuo- 
vo equilibrio di poteri a 
Milano». 


L’IRI DICE ADDIO ALLE BANCHE 


Dopo il Credit, privatizza la Comit 


Il presidente Romano Prodi giura: la Commerciale andrà meglio del Credito italiano 


ROMA — «Penso che an- 
drà ancora meglio del 
Credit»: il presidente del- 
l'Iri Romano Prodi non 
nutre dubbi sul successo 
della privatizzazione del- 
la Comit, Banca commer- 
ciale italiana della quale 
l'Istituto di via Veneto 
detiene attualmente la 
maggioranza. Ieri, con 
una conferenza stampa 


a Milano indetta con il. 


vertice della banca per 
presentare l'operazione, 
l'Iri ha detto ufficialmen- 
te addio al settore del 
credito, avendo già pri- 
vatizzato il Credito ita- 
liano. 

Tra una ventina di 
giorni, dunque, anche la 
Comit sarà una public 
company, «posseduta» 
da almeno 250 mila azio- 
nisti. Dei 540 milioni di 
azioni ordinarie (più al- 


broso orizzonte del desti- 
no Seleco è stato d'incan- 
to rischiarato da un rag- 
gio di sole: «Va bene per i 
due mesi), questo ha pro- 
ferito Carlo Azeglio Ciam- 


pi. E dopo l'ennesima pau-. 


ra, altrettanto respiro di 
sollievo. Ma Roma, che ai 
lavoratori della . Seleco 
non porta davvero fortu- 
na, non aveva ancora con- 
cluso con le novità: «Il pia- 
no di Palazzo Chigi, quel- 
lo che dilaziona ì tempi 
per l'erogazione dei mi- 
liardi» — ha detto nel tar- 
do pomeriggio Sonego — 
«mon è chiaro». E la teleno- 
vela ricomincia. Riprende- 
rà il 17 febbraio prossimo 
a Trieste — presumibil- 
mente — in un incontro 
congiunto tra i soci Sofin, 
maltesi e facenti parte del- 
la cordata di banche locali 
capitanata dalla Popolare 
Friuladria. 

Massimo Boni 


del 30%, mentre per la 
Fiat l'adesione è oscilla- 
ta tra il 5 e il 16%. In 
particolare, secondo 
l'azienda a Mirafiori ha 
scioperato il 5,8% alle 
carrozzerie; il 16,3% alle 
meccaniche; il 6,87% al- 
le presse. A Rivalta il 
12,18% alle carrozzerie 
e il 6,14% alle meccani- 
che. Oggi dalla Mole An- 
tonelliana sarà calato 
uno striscione di 25 me- 
tri con la scritta: «Fiat: 
Torino dice no ai licen- 
ciamenti». Inoltre una 
catena umana di operai 
e impiegati circonderà 
piazza Castello; mentre 
è previsto un presidio di 


tri 30 milioni 680 mila 
messi a disposizione dei 
«collocatori») messe a di- 
sposizione dall'Iri, circa 
300 milioni saranno de- 
stinati all'Offerta pubbli- 
ca di vendita (Opv); 130 
milioni al collocamento 
internazionale; 60 milio- 
ni al collocamento istitu- 
zionale ‘italiano (fondi, 
assicurazioni, eccetera) 
e 50 milioni agli investi- 
tori statunitensi-tramite 

li Adr. In tutto, si tratta 

lel 54,35% del capitale 
per un valore di 3 mila 
miliardi. Ai risparmiato- 
ri è stato garantito un 
importo. minimo com- 
plessivo di 200. milioni 
di titoli. - 

A tutti i privati italia- 
ni sarà assegnata 
un'azione gratuita ogni 
10 possedute, con un 
massimo di 500 titoli 
gratis, dal primo marzo 


Gianmario Rossignolo 


TUGNI PRESENTA AL GOVERNO IL PROTOCOLLO D'INTESA PER L’AUTO VERDE 


iat, gli operai bloccano Linate: martedì si tratta 


. lavoratori di Fiat Auto 
all'ingresso, martedì 
prossimo, del Teatro Re- 
gio dove sarà rappresen- 
tata l'opera «La forza 
del destino». 

E a Roma? A Roma il 
ministro del Lavoro Gi- 
no Giugni ha illustrato 
al Consiglio dei ministri 
il protocollo di intesa tra 
Fiat e governo per la ri- 
cerca sui veicoli ecologi- 
ci e la rottamazione dei 
componenti auto. Fiat 
auto beneficerà di alcu- 
ne centinaia di miliardi 
di stanziamenti pubbli- 
ci, secondo quanto anti- 
cipato dal ministro per 
la Ricerca Umberto Co- 


al 30 aprile ‘97 purchè 
l'assegnatario abbia con- 
servato ininterrottamen- 
te la piena proprietà del- 
le azioni assegnategli 
con l'offerta iniziale. Il 
lotto minimo che si può 
richiedere è composto 
da mille azioni; per i di- 
pendenti invece c'è an- 
che un tetto massimo: 5 
mila azioni. Il prezzo sa- 
rà comunicato entro la 
vigiliadell'inizio dell'of- 
ferta attraverso avvisi 
sui quotidiani. Il paga- 
mento dovrà avvenire 
entro il 17 marzo. 
«Usciamo dalle nostre 
banche con grande tra- 
sparenza e chiarezza», 
ha sottolineato Prodi, 
«sono orgoglioso e quasi 
commosso, l'Iri era nato 
dal fallimento di tre ban- 
che, e ora non ne abbia- 
mo più. Per il futuro la 
Comit dovrà giocare nel- 


ITEMPI IMPOSTI DALLA REL PER LA RICAPITALIZZAZIONE RISCHIANO DI FAR SALTARE TUTTO 


Seleco, ricomincia la telenovela 


Una giornata densa di colpi di scena: la trattativa riprenderà il 17 febbraio a Trieste 


lombo. Il protocollo (a 
Arese ricerca e produzio- 
ne di vetture «verdi»; al- 
la Sevel il riciclaggio dei 
componenti) sarà illu- 
strato ai sindacati il 14 
febbraio. Il 15 potrebbe- 
To addirittura riprende- 
re le tratattive fra le par- 
ti. 

Adesso si aspetta solo 
una convocazione uffi- 
ciale. Per la gestione de- 
gli esuberi (15 mila tra 
strutturali e tempora- 
nei) c'è da servirsi di tre 
strumenti: contratti di 
solidarietà per circa 5-8 
mila persone; mobilità 
lunga fino alla pensione 
per 2 mila a Arese; cassa 
Integrazione. 


l'economia un ruolo mol- 
to più autonomo e artico- 
lato, più legato ai para- 
metri internazionali e al- 
la concorrenza euro- 
pea». È 

Il presidente della Co- 
mit Sergio Siglienti ha 
definito questa privatiz- 
zazione «un'occasione 
storica per la banca e 
per il Paese». Nel futuro 
la banca punterà sempre 
più ai servizi, Aumenti 
di capitale? «Per il mo- 
mento non ne abbiamo 
bisogno», ha detto, «però 
per il futuro non lo esclu- 
do». Ricordiamo comun- 
que che c'è un impegno 
con gli investitori a non 
agire sul capitale entro i 
prossimi sei mesi. Anche 
se è difficile immaginare 
che alla prossima assem- 
blea del 12 marzo l'at- 
tuale Consiglio si presen- 
ti dimissionario. Prodi 


ha ribadito il suo netto 
favore al voto di lista, 
che in Consiglio permet- 
terebbe di garantire gli 
interessi dei piccoli azio- 
nisti. 

Infine, il rapporto con 
Mediobanca, di cui Co- 
mit è azionista con una 
quota dell'8,82%. «Con 
Mediobanca», spiega Si- 
glienti, «abbiamo un rap- 
porto stretto. Loro sono 
già una banca privata, e 
una volta privatizzati 
anche noi avremo un 
rapporto più stretto. 
Non prevediamo cambia- 
menti strutturali in que- 
sta partecipazione». Il 
Consiglio di amministra- 
zione approverà nella se- 
duta del 18 febbraio il bi- 
lancio consolidato del 
gruppo Comit, che «si 
preannuncia con un ri- 
sultato migliore di quel- 
lo della capogruppo». 


Romano Prodi 


FISCO 


Scatta l'operazione 
nuovo modello «730» 


Quattro milioni di contribuenti 


hanno già ricevuto a casa i moduli. 


Ciò interessa coloro che possiedono solo 


stipendio, pensione e case o terreni 


ROMA — E' in pieno 
svolgimento l'operazio- 
ne invio-a-casa del «mo- 
dello 730» dei contri- 
buenti che possono pre- 
sentare una denuncia 
dei redditi semplificata. 

Si tratta di coloro che 
possiedono solo stipen- 
dio o pensione e redditi 
legati alla proprietà di 
case o terreni e che po- 
tranno delegare la loro 
incombenza al datore di 
lavoro o ai centri di assi- 
stenza fiscale (Caaf). 
Quasi quattro milioni di 
moduli personalizzati so- 
no già stati spediti a do- 
micilio e altrettanti lo sa- 
ranno entro la fine del 
mese. Una grossa fetta 
di contribuenti si trove- 
rà così nella condizione 
di poter smaltire in sciol- 
tezza la «pratica» della 
dichiarazione dei reddi- 
ti. 

I modelli in questione, 
per la prima volta nella 
storia del nostro paese, 
sono prestampati e con- 
tengono già i dati ana- 
grafici del contribuente 
e dei familiari a carico, 
nonchè quelli relativi ai 
redditi di terreni e fab- 
bricati rilevati dalle di- 
chiarazioni del ‘93. E 
questa operazione che 
avrà un costo di circa 8 


miliardi - come hanno 
spiegato ieri in una con- 
ferenza stampa il segre- 
tario generale delle Fi- 
nanze Gianni Billia, il di- 
rettore delle Entrate Ro- 
xas ed il responsabile 
dell'Ufficio per l'Infor- 
mazione del contribuen- 
te. Giancarlo Fornari 
semplificherà anche il la- 
voro dell'amministrazio- 
ne finanziaria. 

Oltre ai circa otto mi- 
lioni di contribuenti «for- 
tunati) che lo riceveran- 
no a casa, ce ne sono al- 
tri cinque/sei che potran- 
no avvalersi del «model- 
lo 730». Per questo le Fi- 
nanze oltre ai moduli 
personalizzati ne hanno 
fatti stampare altri 5 mi- 
lioni «in bianco». Chi 
vorrà utilizzarli li potrà 
acquistare nelle rivendi- 
te di tabacchi o ritirare 
gratuitamente negli uffi- 
ci comunali o nelle In- 
tendenze di Finanza. 

I vantaggi della pre- 
compilazione, come han- 
no sottolineato gli esper- 
ti delle Finanze, sono 
molti. Si evita infatti al 
contribuente di trascri- 
vere nel modulo tutti i 
dati già noti all'anagrafe 
tributaria e, nel caso fos- 
sero cambiati, c'è un ap- 
posito spazio per la loro 
correzione. Non. solo. 


Nel.plico inviato a domi- 
cilio contiene oltre al 
730 completo di istruzio- 
ni, c'è il 730/1 per la de- 
stinazione dell'8 per mil- 
le, una lettera che illu- 
stra le funzioni e le mo- 
dalità d'uso. 

Il «modello 730» va 
presentato entro il 31 
marzo prossimo al sosti- 
tuto d'imposta o entro il 
30 aprile al Caaf e nello 
stipendio o nella pensio- 
ne di giugno il contri- 
buente troverà le tratte- 
nute per le somme dovu- 
te per Irpef e per il con- 
tributo al servizio sanita- 
Tio nazionale oppure i 
romborsi, L'assistenza fi- 
scale dei Caaf e dei dato- 
ri di lavoro è gratuita. 

Il ministero delle Fi- 
nanze ha riservato un'ul- 
teriore iniziativa per age- 
volare i lavoratori dipen- 
denti e i pensionati che 
scelglieranno di utilizza- 
re il «modello 730». Per 
questi verranno diffusi a 
partire dall'inizio di mar- 
zo mezzo milione di ap- 
positi libretti con le 
istruzioni per la compila- 
zione ed altrettanti con 
l'elenco e gli indirizzi 
dei centri di assistenza 
fiscale (Caaf). Verrà inol- 
tre attivata, in via speri- 
mentale in 4 regioni, 
‘un'assistenza telefonica. 


| 
È 
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G RAIUNO 


9.15 MAZZABUBU' 

10.20 PROFESSIONE DETECTIVE. Film tv 
(poliziesco '82). Di Llewellin Mo- 
xey. Con Debbie Reynolds, Brian 
McNamara. 

10.55 SCI. SUPER G FEMMINILE 

11.55 CANAL GRANDE. Con Ugo Grego- 
retti. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 CHECK UP 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.05 FORTUNATAMENTE INSIEME. Tele- 
film. 

14,45 TGS SABATO SPORT 

16.20 XVII OLIMPIADE. CERIMONIA DI 
APERTURA 

18.00 TG1 FLASH 

18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.15 PIU' SANI PIU' BELLI 

19.25 PAROLA E VITA: IL VANGELO DEL- 
LA DOMENICA 

‘19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 BUCCE DI BANANA. Con Leo Gul- 
lotta e Pippo Franco. 

23.05 TG1 

23.10 SPECIALE TG1 

0.05 TG1 NOTTE 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.402001 - ODISSEA NELLO SPAZIO. 
Film (fantascienza '68). Di Stanley 
Kubrick. Con Keir Dullea, Robert 


‘82). Di Enzo Castellari. Con Gian- 
carlo Prete, George Eastman. 

4.30 TGI 

4.35 LO SCONOSCIUTO DEL 30 PIANO. 
Film (giallo ‘40). Di Boris Ingster. 
Con Peter Lorre. 


RAIDUE 


6.40 VIDEOCOMIC 
6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Con Ales- 
sandro Cecchi Paone e Paola Pere- 
go. 
7.00 TG2 MATTINA (7-8-9-10) 
10.05 GIORNI D'EUROPA 
10.35 PROSSIMO TUO. Con Maria Rita 
Parsi. 
11.20 LASSIE. Telefilm. «Lassie e il pe- 
scatore». 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA 
13.00 TG2 - ORETREDICI 
13.20 TG2 - DRIBBLING 
14.00 SCANZONATISSIMA 
14.30 GIORNO DI FESTA 
15.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
15.25 SPAZIOLIBERO 
15.45 PICCOLE E GRANDI STORIE: TIC 
TAC 
17.55 PERDONO. Film (commedia '65). 
Di Ettore Fizzarotti. Con Caterina 
Caselli, Fabrizio Moroni. 
119.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 HILARY E' MORTA. Film (thriller 
‘93). Di Andrew Stevens. Con An- 
drew Stevens, Shannon Tweed. 
22.20 NASCITA DI UNA DITTATURA. Do- 
cumenti. 
23.40 TG2 - NOTTE 
24.00 CANAL GRANDE 
0.30 TENNIS. ATP TOUR 
1.15 PALLANUOTO. CAMP. ITALIANO 
11.45 RUGBY. CAMP. ITALIANO 
2.20 VIDEOCOMIC 
3.00 UNIVERSITA'. Documenti. 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.30 TG3 - EDICOLA 

6.50 SCHEGGE. Documenti. 

7.05 LE MODELLE DI VIA MARGUTTA. 
Film (drammatico '46). Di Giusep- 
pe M. Scotese. Con Vera Carmi, 
Carlo Campanini, Claudio Gora. 

8.20 CANAL &RANDE 

8.50 TGR VIVERE IL MARE 

9.00 TGR AGRICOLTURA REGIONI 

10.30 PAOLO PIETRANGELI IN CONCER- 
TO 

111.45 20 ANNI PRIMA. Documenti. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 GLI AMANTI DELLA GITTA' SEPOL- 
TA. Film. Di Raoul Walsh. Con Joel 
McCrea, Virginia Mayo. 

13.45 20 ANNI PRIMA. Documenti. 

14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 - POMERIGGIO 

14.50 TGR SPECIALE AMBIENTE ITALIA 

15.15 ATLETICA LEGGERA 

16.00 PALLAVOLO MASCHILE. CAMP. 
ITALIANO 

17.45 TENNIS. ATP TOUR 

18:15 TGS SCUSATE L'ANTICIPO 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 BLOB CARTOON 

20.30 ULTIMO: MINUTO. Con Maurizio 
Mannoni e Simonetta Martone. 

22.30 TG3 - VENTIDUE E TRENTA 

22.45 HAREM. Con Catherine Spaak. 

23.45 MAGAZINE 3 

0.45 TG3 NUOVO GIORNO 
1.15 FUORI ORARIO 


(ONIMG 


Quad 
ES CANALE 5 <D ITALIA 1 


7.00 EURONEWS 
8.30 GHOSTBUSTER 
9.00 BATMAN. Telefilm. 
9.30 HEATHGLIFF 
10.45 KELLY. Telefilm. 
11.15 CRONO. TEMPO DI MO- 
TORI i 
12.00 HOCKEY. FINLANDIA- 
CECOSLOVACCHIA 
14.30 SPECIALE OLIMPIADI 
16.00 OLIMPIADI.  CERIMO- 
NIA D'APERTURA 
18.00 LA STRADA DEL TIM- 
BUKTU. Documenti. 
19.00 TG OLIMPICO 
19.30 TELEGIORNALE 
20.00 NBACTION 
20.30 BASKET. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 DIECI MINUTI A_MEZ- 
ZANOTTE. Film (thriller 
'83). Di J. Lee Thomp- , 
son. Con Charles Bron- 
son, Andrew Stevens. 
0.50 OLIMPIADI. HOCKEY 
2.55 CNN - COLLEGAMENTO 
IN DIRETTA 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 A TUTTO VOLUME. Con 
Alessandra Casella. 
9.30 NONSOLOMODA 
10.00 IL SIGNOR BELVEDERE 
VA IN COLLEGIO. 
11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 
13.00 TG5 
113.25 SGARBI QUOTIDIANI 
13.40 AMICI. Con Maria De Fi- 


lippi. 
15.30 ANTEPRIMA. ConFiorel- 


la Pierobon. 

‘115.55 BIM BUM BAM 

17.59 TG5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO 

19.00 SI O NO 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Ric. 

20.40 LA CORRIDA. Con Cor- 


rado. 
23.00 SABATO NOTTE LIVE. 
Con Paolo Bonolis. 
24.00 TG5 
0.15 IL RITORNO DI MISSIO- 

NE IMPOSSIBILE. Tele- 
film. 

-00 A TUTTO VOLUME 

-30 SGARBI QUOTIDIANI 

-45 STRISCIA LA NOTIZIA 

00 TG5 EDICOLA 

30 ZANZIBAR. Telefilm. 

00 TG 5 EDICOLA 

30 ANTEPRIMA 

00 TG5 EDICOLA 

301 CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm. 

00 TG5 EDICOLA 

30 | DOCUMENTARI. Docu- 

menti. 


1 
1 
1 
2 
2 
3. 
3 
4 
4, 
5 
5. 


9.30 0 DI QUA O DI LA'. > 

11.00 PROSCIUTTI DA HOL- 
LYWOOD. 

11.30 A-TEAM. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.35 QUI ITALIA 

12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

14.00 STUDIO APERTO. 

14.30 NON E' LA RAI 

15.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 

16.00 A TUTTO VOLUME. Con 
Alessandra Casella. 

16.30 WRESTLING 

117.30 BENNY HILL SHOW 

17.50 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKY. Telefilm. 

18.30 BAYSIDE SCHOOL. Tele- 
film. 

19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 KARAOKE 

20.30 OLTRE OGNI RISCHIO. 
Film (thriller '89). Di 
Abel Ferrara. Con Kelly 
MccGillis, Peter Weller. 


‘22.40 CONAN IL BARBARO. 


Film (avventura '82). Di 
John Milius. Con Ar- 
nold Schwarzenegger, 
Sandhal Bergman. 

0.30 SGARBI QUOTIDIANI 

0.40 QUI ITALIA 

0.55 STUDIO SPORT 

1.20 STARSKY & HUTCH. Te- 
lefilm. 

2.20 A-TEAM. Telefilm. 

3.30 SEGNI PARTICOLARI: 
GENIO. Telefilm. 

4.30 SUPERVICKY. Telefilm. 


yrere4 


9.00 BUONA — GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 
9.30 TG4 
9.40 SGARBI QUOTIDIANI 
10.00 SOLEDAD. Telenovela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Te- 
lenovela. 
11.30 MADDALENA. Telenove- 
la. E 
11.55 TG4 
12.30 CELESTE. Telenovela. 
13.30.TG4 
14.00 NATURALMENTE BEL- 
LA 
15.00 PRIMO AMORE. Teleno- 
vela. 
15.30 PERDONAMI. Con Davi- 
de Mengacci. 
16.30 LA VERITA". Con Marco 
Balestri. 
17.30 TG4 FLASH 
17.35 CCERAVAMO TANTO 
AMATI. Con Luca Bar- 
bareschi. 
18.00 FUNARI NEWS 
19.00 TG4 
19.30 PUNTO DI SVOLTA 
20.30 SENTIERI GOLD. 
23.30 TG4 NOTTE 
23.35 AI TEMPI MIEI 
1.15 FUNARI NEWS 
2.10 RASSEGNA STAMPA 
2.20 PUNTO DI SVOLTA 
3.10 LOU GRANT. Telefilm. 
4.00 TERESA LA  LADRA. 
Film (commedia ‘73). 
Di Carlo Di Palma. Con 
Monica Vitti, Stefano 
Satta Flores. 
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TELEQUATTRO 
12.35 VETRINA TELEVISIVA 


13.00 COPERTINA SPORTIVA. Con Angelo 


ST 
13.30 FATTI E COMMENTI 


13.40 COPERTINA SPORTIVA. Con Angelo 


Baiguera. 
14.00 ANDIAMO AL CINEMA 
14.05 COLORINA. Telenovela. 


15.00 BUIO IN SALA. Con Rodolfo Fellini. 


15.55 HEIDI, Telefilm. 
16.25 FANTAZOO 


16.50 LA LEGGENDA DI CUSTER. Film. 
117.40 IL VIAGGIO CON L'AVVENTURA. Do- 


cumenti. 


18.10 JESSICA NOVAK. Scenegg. 


119.05 SPUNKY E TADPOOLE 
19.30 FATTI E COMMENTI 


TELEFRIULI 


6.20 BALLA CON ME. Film (commedia). 
Di N. Taurog. Con Fred Astaire, Gin- 


da, RT 
7.50 PRAMOLLO: INFORMAZIONI PER 
SCIATORI 
9.00 MATCH MUSIC 
9.30 SCUSI, LEI HA MAI FATTO 13? 
10.00 VIDEOSHOPPING 
10.30 HAGEN. Telefilm. 
12.00 OROLOGI DA POLSO 
12.30 DOPO DI PIU' 


13.00 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
13.30 GHIACCIO E NI 


14.00 TG FLASH 


17.30 JUKE BOX 


EVE 


14.05 VIDEO SHOPPING 
17.00 ITALIA CINQUESTELLE 


22.30 ti MISTERI DELLA LAGUNA. Tele- 
Lu 


23.00 LE ALTRE NOTTI 

23.30 ANDIAMO AL CINEMA 

23.45 SETTE CONTRO LA MORTE. Film 
documentario '65). Di P. Bianchini. 
on Rosanna Schiaffino, Brian Aher- 


IS LINE 


EW: 
SPECIALE SPETTACOLO 
A CUORE APERTO. Telefilm. 
WEEK END. 
NEWS LINE n 
LOVE AMERICAN STYLE. Telefilm. 
VISION 


TELEPORDENONE 


7.00. CARTONI ANIMATI 


20.00 ARTICOLO 49 
20.35 L'ISOLA DI CORALLO. Film. 
22.30 IL VIAGGIO CON L'AVVENTURA. Do- 


cumenti. 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 ARTICOLO 49 


CAPODISTRIA 


14.00 JUKE BOX. Con Alex Bini. 
16,00 ORESEDICI 
16.05 EAST CERIMONIA INAU- 


IURALE 

‘18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOG 

19.30 DOMANI $ DOMENICA 

‘19.40 LANTERNA MAGICA 

20.30 E ORA PUNTO E A CAPO. Film. Di 
Alan J. Pakula. Con Burt Reynold, 
Jill Clayburgh. 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 LILLEHAMMER: CERIMONIA INAU- 
GURALE 


TELEANTENNA 


13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 CARTONI ANIMATI 

14.45 FAUNA SELVAGGIA. Documenti. 

15.30 T.S.D. TUTTO SULLA DANCE 

16.00 | FRATELLI MARTORA. Film. 

17.30 LE BRIGATE DEL TIGRE. Telefilm. 

18.30 ROBERTA PELLICCERIA 

18.45 | GRANDI REGISTI. Telefilm. 

19.05 INCONTRI CON IL VANGELO 

19,15 RTA NEWS 

119.40 PRIMO PIANO 

20.30 MARIA WALEWSKA. Film. 

22.00 FAUNA SELVAGGIA. Documenti. 

22.30 RTA NEWS 3 

23.00 | GRANDI REGISTI. Telefilm. 
30 T.S.D. TUTTO SULLA DANCE 


18.30 LA POSTA DELLE STELLE 
19.05 TELEFRIULISERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
119.45 ANTEPRIMA DI BIANCO & NERO 
20.30 L'UOMO CHE VISSE DUE VOLTE. 
Film tv (drammatico). Di Joseph Sar- 
put Con Stuart Whitman, Bridgette 
‘OSSEY. 
22.30 CHE LA FESTA CONTINUI ... 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULINOTTE 
0.20 VIDEOSHOPPING 
0.40 MATCH MUSIC 
1.10 GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 
2.09 VIDEOBIT 


TELEPADOVA 


7.30 CARTONI ANIMATI 
8.30 WEEK END 
8.40 SPAZIO REDAZIONALE 
11.25 MUSICA E SPETTACOLO 
12.25 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 
Telenovela. 
13.15 CRAZY DANCE 
13.45 NEWS LINE 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sce- 


negg. 

14.30 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE. Tele- 
novela. 

15.20 NEWS LINE 

15.30. WEEK END 

15.40 SPAZIO REDAZIONALE 

17.20 ANDIAMO AL CINEMA 

17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPAGNIA 

19.15 NEWS LINE 

20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 

20.30 DIO IN CIELO ... ARIZONA IN TER- 
RA. Film (western ‘72). Di Ignacio F. 
Iquino. Con Lee Lawrence, Roberto 
Gamardiel. 

22.15 NEWS LINE 


11.00 CANTA ITALIA 


‘ 12.15 IVANHOE. Telefilm. 


12.45 VOLLEY LEAGUE 
13.30 BENSON. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 BENSON. Telefilm, 
20.30 BENVENUTO ONOREVOLE. Film. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.45 VOLLEY LEAGUE 
0.30 TUTTOFUORISTRADA 
1,00 TELEGIORNALE 
2.00 DISCESA ALL'INFERNO. Film. 
2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


CANALE 55 


12.00 PUNTO VOLLEY 

12.30 ANDIAMO AL CINEMA 

12.45 ROMAGNA MIA 

14,00 DANCING DAYS. Telenovela. 

14.30 FIABE NEL MONDO 

15.00 OKEY MOTORI 

15.45 ANDIAMO AL CINEMA 

16.00 55 SPORT 5 

17.00 FIABE DAL MONDO 

17.30 RERORIENS ALLA RIBALTA. Tele- 


im. 
18.45 ANDIAMO AL CINEMA 
18.55 DOMANI E*.... 
19.00 CH 55 NEWS 
19.30 LA FANCIULLA DI AVIGNONE. Sce- 


negg. 
20.00 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 
20.30 CH 55 NEWS 
21.00 IL CAVALIERE DEL NORD OVEST. 


Film. 
22.30 CH 55 NEWS 
23.00 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 
23.45 ANDIAMO AL CINEMA 
23.55 DOMANI E' ... 
0.00 CH 55 NEWS 


Radiouno 


6: Gri; 6.14: Giornale delle 
scienze; 6.40: Bolmare; 6.4! 
leri al Parlamento; 7: Gri; 
7.20: Gr Regione; 7.30: Qui 
arla il Sud; 8: Grl; 8.30: Gr 
eciale; 8.40: Bolneve; 8.45: 
19 minuti con ...; 9: Week- 
end; 10: Gri Flash; 10.15; 
Black-out; 11: Spazio aperto; 
11.15: Incontri ‘musicali del 
mio tipo; 11.45: Cineteatro; 
12: Gri; 18.20: Estrazioni del 
Lotto; 13.25: Genova per noi; 
14: Gr1; 14.11: Oggiavvenne; 
14.35: Stasera dove; 15.03: 
Sportello aperto; 15.54: Ra- 
FROERO 16: Week-end; 17: 
d: La telefonata con 


19: Gri; 19.20: Ascolta si fa 
sera; 19.25: Adesso musica; 
19.55: Black-out; 20.33: Ci sia- 
mo anche noi; 21: Gr1; 21.04: 
Dottore, buonasera; 21.30: Se- 
dotti e ritrovati; 22: Adesso 
musica; 22.22: Teatrino; 
22.52: Bolmare; 23: Gr. 


Radiodue 


; 11.03: Dedalo: 11,30 
12; 12.10: Ondaverde; 12.30: 
Gr2; 13.30: Gr2; 14.15: Appas- 
sullatella; 15: La porta orienta- 
le; 15.30: Gr2 Europa; 15.45 
Bolmare; — 15.53: — Dedalo; 
16.30: Gr2; 16.36: Estrazioni 
del Lotto; 16.41: Speciale Gr2; 
17.15: Gr2; 17.17: Invito a tea: 
tro; 19,20: Bolneve; 19.30 
Gr2; 19,55: Radiodue. sera 
Jazz; 20.25: Calcio. Lucchese- 
Brescia; 22.30: Gr2; 22.44; 
Confidenziale. 


Radiotre 


6: Preludio; 6.45: Giornale Ra: 
dio Tre; 7.10: Bolneve; 7.15 
Calendario musicale; 7.50: Pri- 
ma pagina; 8.45: Giornale Ra: 
dio Tre; 9: Radiotre suite 
11.45: Giornale Radio Tre; 
12.10: Radiotre suite; 13.45: 
Giornale Radio Tre; 14.05: La 
Faoe e la maschera; 15,20: 
‘antate e corali di Johann Se: 
bastian Bach; 16: Folkoncerto; 
16.45: Laboratorio infanzia: 
17.12: Dal vivo; 18.12: Il sen 
so e.il suono; 18.45: Giornale 
Radio Tre; 19.10: Radiotre sui: 
te; 20: Il viaggio di Mozart a 
Praga; 20.30: Radiotre Suite; 
23.15: Giornale Radio Tre; 
23.20: Radio Days. 


Notturno — italiano 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 24: Il 
iornale . della mezzanotte; 
30: Notturno italiano; 1: Noti 
ziario in italiano (2 - 3-4-5); 
1.03: Notiziario in inglese 

- 3,03:- 4/03 - 5,03) 
.06: Notiziario. in francese 
(El “3,06 - 4,06 - 5,06); f_+ 
09: Notiziario ‘in tedesco | 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
15: La loro voce; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale d'Italia. 


Radio regionale 
7.20: — Giornale. radio 
11.30: Campus; 11.55: Pas- 
saporto per Trieste; 12.10 
Accesso; 12.30: Giornale 
radio. i 
Programmi per gli italiani 
in Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Campus; 16.10: Pas- 
saporto per Trieste. 
Programmi in lingua slo- 
vena: 7: Segnale Orario, 
Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Avve- 
nimenti culturali (replica), 
8.40: Pagine musicali: Revi- 
val; 9: Parliamo di alimenti 
naturali; 9.20: Pagine musi- 
cali: Pot Room 10: Notizia- 
rio; 10.10: Concerto in ste- 
reofonia; 11.30: Pagine mu- 
sicali: Pot pourri; 12: Real- 
tà locali: trasmisione per la 
Val Resia; 12.45: Realtà lo- 
cali: trasmissione per la 
Valcanale; 13: Segnale ora- 
io, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: 
Realtà locali: le campane 
del Natisone; 15: Il Roman 
ticismo: Un'epoca irripetibi- 
le; 15.30: Pagine musicali: 
Soft music; 16: A 75 anni 
dalla grande ugerra; 16.30: 
Pagine musicali: musica 
per tutte le età; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18 
Piccola scena. Prezihov Vo- 
ranc: Doberbod; 18,30; Pa- 
gine musicali: musica leg- 
gera slovena; 19: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


STEREORAI __ 

13.20: Stereopiù; 14; Gr1 
Flash - Meteo; 15: Stereo 
hit: «Top 20»; 15.30, 


23: Gri - Ultima edizione 
Meteo; 24: Il giornale della 
mezzanotte - Ondaverde, 
Rainotte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il Giornale dall'Italia. 


Radio Punto Zero 
Informazioni sul.traffico, a cu 
ra delle Autovie Venete, ogni 
ora dalle 7 alle 20; | 120 se- 
condi, . notiziario triveneto, 
ogni ora dalle 9.45; Gr nazio- 
nale: 7.15, 8.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Gr sport alle. 19.15; 
Gazzettino triveneto: alle 7.05; 
Rassegna stampa de «Il Picco. 
lo» alle 7.45; «101 Track» mu- 
Sica non stop 24 ore su 24 


E 


dati, Pagnol. 


«2001 - Odissea nello spazio» (1968) di Stanley 
Kubrick (Raiuno, ore 0.40). E' il più celebrato film di 
fantascienza nella storia del cinema ma è anche, se 
non soprattutto, una densa metafora sull'evoluzione 
umana e sul mistero dell'inconscio. Di questo film 
tutto è rimasto memorabile: dalla colonna sonora al- 


«am», FILM 


Vecchia «Odissea» 
che è già nel mito. 


Come sempre verso il fine settimana la programma- 
zione cinematografica di Raitre si orienta al recupe- 
ro di titoli preziosi per i cinefili. Nella giornata di og- 
gi è il caso di «Gli amanti della città sepolta» che 
Raoul Walsh diresse nel 1950 rifacendo il suo prece- 
dente «High Sierra» (va in onda alle 12.15) o della 


nottata tutta dedicata da «Fuori orario» alla passio- 
ne per il cinema con omaggi a Fassbinder, Vidor, Sol- 


la prima sequenza in cui una scimmia getta un osso 


in alto e l'osso si trasforma in una futuribile astrona- 
ve, la Discovery. Sceneggiatura di Arthur C. Clarcke. 
è morta» (1993) di e con Andrew Stevens 
(Raidue, ore 20.40). Storie di killer e di guardie del 


«Hilary 


corpo in prima tv. 


«Oltre ogni rischio» (1989) di Abel Ferrara (Ita- 
lial, ore 20.30). Un «noir» moderno con Peter Wel- 


ler. 


«Conan il barbaro» (1981) di John Milius (Italia 
1, ore 22.40). Il mito e la leggenda secondo Schwar- 


zenegger. 


Retequattro, ore 23.35 
«Ai tempi miei» 


Elio Pandolfi e Franco Califano sono tra gli ospiti di 
questa settimana di «Ai tempi miei», in una puntata 
tutta dedicata al tema dell'amore e in onda su Rete- 
quattro. Il «talk show» condotto da Maria De Filippi 
affronta insieme al pubblico di diverse generazioni i 
vari aspetti dell'amore: diritti e doveri dei figli «in 
amore»; l'età giusta dell'amore; le espressioni del- 
l'amore; la libertà nell'amore. La regia è di Paolo Pie- 


trangeli. 
Canale 5, ore 13.40, 


MI, 


duo com 
sitario, c. 


Sabato 12 febbraio 1% ga), 


si pone la stessa domanda. Infatti, ogni «artista» 0! Îhtevi 
si è esibito a «La corrida» è reso protagonista gi Swi 
un'esibizione assolutamente originale. 
Oggi scenderanno in campo i si 
Zoncada, pensionata, che vive ad 
osto da Andrea Fratellini, studente univ®” 
le vive a Palo del Colle e Roberto Fratelli! È 
studente; Antonio Palmisano, pensionato, che vive! 
Sette Ville di Uidonia; Bianca Maria Buonocore G! 
lè, operatrice scolastica, che vive a Torino; il dl 
composto da Giacomo Galante, impiegato statale 
Anna Rita Galante, casalinga; Fabrizio Dionisi, ge!| m 
metra, che vive a Cantalice; Luca Amelio, baris#| migl; 
Ezio di Rienzo, operatore tecnico di laboratorio; 0 
sare Segneri; barista, che vive a Vercelli, 


Raiuno, ore 23.10 


ori: Frances 
biate Grasso; 


«Speciale Tg1» 
La Bosnia e tutti gli altri conflitti «dimenticati 
corso sul pianeta sono al centro dello «Specil 
Tgl», a cura di Paolo Giuntella, in onda su Raiuff 
La trasmissione si apre con un collegamento con l% 
viato da Sarajevo, Ennio Remondino. Attraverso! 
telecamere sono stati riuniti il direttore del principî 
le giornale bosniaco e sua moglie, che vive in esili0 
Bergamo. Un servizio farà il punto sul traffico d' 


Tra le altre opinioni sui conflitti «dimenticati», 
ranno ascoltate quelle del presidente della Came! 
Giorgio Napolitano, di Emma Bonino, di monsigi 
Bettazzi, di Chiara Ingrao, di Sergio Romano, del 
storico Alberto Monticone e di Marcello Venezia! 
In chiusura, in studio o in collegamento interverr9) 
no alcuni campioni sportivi croati, serbi e bosnie! 
musulmani, tra cui il calciatore Sinisga Mihajlovil! 
i giocatori di basket Pedrag Danilovic e Zan Tabak 


Raitre, ore 20.30 


da 


«Ultimo minuto» 


«Ultimo minuto», condotto. da Simonetta Marton? 
Maurizio Mannoni su Raitre, apre con una drammi 


Storie di «Amici» 


tica storia avvenuta nell'aprile del 1988. La spetti 


Roberto, tossicodipendente di 28 anni, racconta la 
sua storia e le sue difficoltà di rapporto con la sorel- 
la Cristina, 14 anni, nella puntata di «Amici» in onda 
su Canale 5. Ospiti di Maria De Filippi anche Sonia, 
18 anni, e il padre che non si vedono da due anni ma 
sembrano legati solo dal rancore e da questioni di ca- 


rattere economico. 


Italia 1, ore 16 


«A tutto volume» 


Oliver Stone, insieme alla scrittrice vietnamita Le 
Ly Hayslip, parlerà del libro da cui ha tratto il suo 
ultimo film nella puntata di «A tutto volume», in on- 
da su Italia 1. Il regista ha infatti tradotto in imma- 
gini l'autobiografia della Hayslip, vissuta tra gli or- 


rori della guerra. 


Nel corso del programma consigli da Alessandra 
Gasella su quale libro regalare per San Valentino. 
Per quanto riguarda i suggerimenti di lettura in vi- 
deoclip, «A tutto volume» propone tra l’altro: «L'in- 
truso» di Brett Shapiro presentato dallo stesso gior- 
nalista americano; «Post mortem», romanzo di Patri- 
cia Cornwell; «La vita segreta dei cani» di Elisabeth 


Marshall Thomas. 


Canale 5, ore 20.40 
«La corrida» 


Quali sorprese riserveranno al pubblico «i nove dilet- 
tanti allo sbaraglio» protagonisti della terza puntata 
de «La corrida» in onda su Canale 5? Corrado, con- 
duttore e autore della trasmissione, ogni settimana 


TV/PERSONAGGI 
Massimo Boldi (più Teocoli) 
guiderà «Scherzi a parte» 


TV 
La Stone 
di notte 


ROMA— Secondo ap- 
puntamento con 
nuovo varietà di Ca- 
nale 5, «Sabato notte 
live», che utilizza im- 
magini del celebre 
«Saturday night live» 
americano, del quale 
sono stati protagoni- 
sti per anni Bill Mur- 
ray, Dan Akroyd e 
John Belushi. Oggi, 
alle 23, tra le altre 
«gag» proposte dal 
programma ideato da 
Gregorio Paolini e 
condotto da Paolo Bo- 
nolis, ci saranno una 
Sharon Stone vittima 
di due «tacchinatoriy 
accaniti, Tom Hanks 
che consumerà una 
colazione in famiglia 
e Macaulay. Culkin 
(quello di «Mamma 
ho perso l'aereo») nel- 
la parte di «super- 
boy». 

‘Terranno compagnia 
alle star americane 
Leo Valli e Luca Lau- 
renti. 


colare cascata dell'Aquacheta, 70 metri di alte 
sull'Appennino tosco-emiliano, si trasforma in Do) 
minaccia che rischia di essere mortale per un rag?'| 
zo di Ravenna. Ospiti in studio due componenti dé 
l'equipaggio della barca «Brooksfield» racconter@® 
no i momenti Au emozionanti della regata e co” 
L vivo inedite immagini del drampi 
tico incidente del 3 dicembre 1993. Per la prima vw! 
ta in televisione si entrerà nel mondo virtuale del” 
mulatore di volo dell'Alitalia, vivendo un viaggio! 


menteranno d: 


giro per il mondo. 
Raiuno, ore 20.40 


«Bucce di banana» 


Anche all'Istituto «Mani in Pasta» si festeggia il 4 
bato Grasso. A «Bucce di banana» in onda su Ral' 
no, in diretta dal Salone Margherita di Roma, è att} 
sa una folla di ospiti. Dal Palazzo di giustizia di M} 
lano si presenteranno i giudici del processo Cus?! 
uno spaurito Carlo Sama, il magistrato Tiziang 
renti (più nota come Titti la Rossa) e l'onore? 
Massimo D'Alema. Perla «soap-opera» dedicatà 
Carnevale hanno tempestivamente annunciato le Li 
ro presenza: il principe Ranieri di Monco, la giov&' 
Ambra di «Non è la Rai», Rosanna Lambertucci, PI 
po Baudo, l'affascinante Catherine Denueve e 

ambola Barbie in carne e ossa; tutti protetti da Ù, 
vigorosa (e pasticciona) guardia del corpo. Con 10, 
ci saranno Pippo Franco, Leo Gullotta, Oreste Lion” 
lo e Valeria Marini; e ancora Martufello, Mario Z: 
ma, Manlio Dovì, Maurizio Mattioli, Aldo De Lu® 
Alessandro Aiesi, Carlo Frisi, Gabriele Marconi, P9° 
lo Mileto e la piccola Morgana. 


MILANO — Sarà Mas- 
simo Boldi a guidare, 
in coppia con Teo Te- 
ocoli, la prossima edi- 
zione di «Scherzi a 
parte», il popolare 
programma di «can- 
did camera» con Pa- 
mela Prati, che ri- 
prenderà venerdì 4 
marzo su Canale 5. 
Boldi prende il po- 
sto di Gene Gnocchi 
recentemente passa- 
to, enon senza clamo- 
re, alla Rai. Per Boldi, 
scoperto da «Drive 
in», sì tratta di un ri- 
torno alle origini. In- 
fatti, proprio conTeo- 
coli, debuttò nel 1968 
al Teatro Derby di Mi- 
lano nei «Repellenti» 


«Scherzi a parte» per 
Massimo Boldi. 


di Enzo Iannacci, 

Sempre in coppia 
con Teocoli, Boldi 
condusse nel 1982, 
su un'emittente re- 
gionale, il program- 
ma «Non lo sapessi 
ma lo so». 


Cal 


TV 


Ricordare | 
Cemobyi | 


ROMA — La testim0” 
nianza dell’oncolog? 
Fuqueny Demidtch \ 
sul dramma della Bié 
lorussia, Do, n h 
to Cernobyl ha fa 
aumentare del 20 pf RE 
cento il cancro alla t!" 
roide, sarà al cent!0|| TR 
della puntata di do” Bar 
mani di «Ambien! || &nop, 
Italia», trasmission? || lo ti 


della Tgr realizza? || 0, tr. 
dalla redazione di T0 || Sto | 
rino, in onda su RA" || Ue, 


tre alle 14,50. Il pro | dop 
gramma sposa ! ttrag 
campagna di Leal” Ù SÌ 
biente per favori! 
l'arrivo in Itala di LO: 
gruppi di bambi!! “once 
alle aree contamin2 || Us Si 
te dall'esplosione del” iney 
l'86. la 
Ospite in studio 58 || Bey, 
rà il fisico Tullio Reg; Culi 
& con cui si parle!“ || tm 
lel nucleare. In 509° 
letta anche un serv” Scala, 
zio su Porto Vesm® 
in provincia di C4° 
gliari. da 


m 
EEN E E RE A dele 


| TV/NOVITA” 


«Cara Maria Rita» risolvi i miei problem è: 


ROMA — Il tradimento, 


. il narcisismo, le mole- 


stie sessuali, i rapporti 
interrazziali sono alcuni 
dei temi che la psicotera- 
peuta Maria Rita Parsi 
(conosciuta per, il libro 
«I quaderni delle bambi- 
ne», che è stato pubblica- 
to qualche anno fa) af- 
fronterà nel nuovo pro- 
gramma di Retequattro 
intitolato «Cara Maria 
Rita», in onda tutte le 


. domeniche alle ore 23, 


per 30 minuti, a partire 
da domani. 

«Gara Maria Rita» se- 
gna anche il debutto co- 
me curatrice di un pro- 


gramma televisivo di Da- 
niela Bongiorno, moglie 
di Mike, uno dei perso- 
naggi più popolari e in- 
fluenti delle reti di Ber- 
lusconi. «Erano anni che 
periodicamentepropone- 
vo in Fininvest dei pro- 
grammi: finalmente uno 
è stato accettato», ha 
detto la signora Bongior- 
no durante una confe- 
renza stampa di presen- 
tazione, anche per fuga- 
re ogni ipotesi di «aiuto» 
da parte del consorte. 
«L'idea» ha aggiunto «è 
scaturita dal bisogno di 
dare spazio e voce ai va- 
lori profondi, e anche di 
comprendere le ragioni 


di tanti e tanti errori». 
Conduttrice sarà Ma- 
ria Rita Parsi. «In ogni 
puntata» ha spiegato la 
psicologa «affronterò tre 
temi ispirati dalle lette- 
re che quotidianamente 
ricevo dai lettori delle 
mie rubriche pubblicate 
dalle 
Moderna”, "Noi” e "Riza 
Psicosomatica"«. 
«Quello che voglio rea- 
lizzare» ha aggiunto «è 
unprogrammadivulgati- 
vo e di servizio che aiuti 
le persone ad affrontare 
meglio i piccoli e grandi 
problemi della vita». 
L'approccio sarà, però, 


scientifico, perchè, Li 
spiegato Maria Rita 75) tar 
si, su questi temi la 25l zio; 
te chiede risposte Di si 
generiche. Ogni 1°! 
verrà illustrato da 
breve filmato. POI 

Anche questo n Belo 
programma rientra id Uag 
quella sfera della 00%, Vorg 
detta «televisione di | re. Ì 
vizio» che, recente!!! si ditta 
te,-ha attirato su S 
non poche critiche 
venienti da tutte e i 
ti. Soprattutto pert" - 
volte, si rischia DI Quali 
tacolizzare la sofferto p! ti 
della gente. Anche; sel 
gari, in buona fede @ 
za accorgersene. 


1) 
| the Poi un 


Sabato 12 febbraio 1994 


Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


TEATRO/TRIESTE . 


Iitevista di 


Roberto Canziani 
STE — «Molti mi 


;| Chiedono che cosa rap- 


Îresenta oggi, per me, 
Eduardo De Filippo. E 
iggeriscono: un mae- 
(RO un modello. Io de- 
nh Confessare che Eduar- 


0 Oggi, per me, è una 


i, SPecie di incubo». Asso- 


K glia a una confessio- 
è: lo sfogo mite di Carlo 
luffré. Non dev'essere 

Gulle sentire proiettata 

pera di sé la grande om- 

CO di Eduardo. Non de- 
{esser facile sfuggire al- 
ncPonente mitologia di 
Ù nome. Interpretan- 

ersonaggio 

ì fu proprio di Eduar- 

ca Quel Gennaro Jovi- 

de protagonista di «Na- 
oli milionaria!» (in sce- 

i fino ‘a domani al Ros- 

; tti), in cuiè facile ritro- 

fs . perfino i caratteri 

DSi dell'indimenticato 
© Filippo. 

qa Toi — continua 
luffré — era l'autore, 


rl) Mella parte se l'era co- 


iquita addosso. Lui in- 
TPretava se stesso, Io 


TEATRO 


Donazione 
alFondo 


TIRENZE — Il Fondo 
Eduardo De Filip- 
ni all'archivio con- 
n poraneo del Gabi- 
si *tto Vieusseux di Fi- 
die si è arricchito 

“ una nuova dona- 
Zione da parte della 
Moglie del Maestro, 
Signora Isabella. I 

ateriali completa- 
No il già cospicuo ar- 
Chivio di Eduardo’ 
checomprendemano- 
Scritti di commedie, 
poesie, pensieri e ri- 
flessioni sulla vita e 
sul teatro, lettere in- 
Niate ‘al maestro da- 
Bli anni Trenta al 
l9g4, 

Le carte - sottoli- 
Nea il direttore del 
Sabinetto Vieusseux, 

olo Bagnoli - rap- 
Presentano un ulte- 
more, prezioso contri- 

Uto per la ricostru- 
Zone dell'attività di 
de pardo poeta, oltre 
he nomo di teatro. 


Giuffré, 


Lo sfogo mite dell’attore, protagonista di «Napoli milionaria!» 


invece faccio l'attore, e 
in quella parte devo en- 
trarci. Recensendo que- 
Sa NA paoglar 
milionaria!’, e forse per 
complimento, un critico 
ha scritto: Giuffré è 
Eduardo. Si sbagliava di 
grosso. Io, a quel perso- 
naggio, devo per forza 
aggiungerci qualcosa di 
mio. E questo almeno 
vorrei mi venisse ricono- 
sciuto: un lavoro d'atto- 
Te e non da imitatore. 
L'imitatore serve soltan- 
to a far ridere». 

E' interessante segui- 
te Giuffré lungo questo 
ragionamento. Perché in 
lui si compendiano i due 
grandi modelli dell’atto- 
re italiano di questo se- 
colo: l'attor comico e 
l'attor borghese. E nona 
caso, nello scorrere dei 
tanti episodi che egli rie- 
voca la sua carriera, 
a ritornare più di fre- 
quente sono i nomi dei 
De Filippo («Eduardo 
parlava poco, ma Peppi- 
no me ne ha raccontate 
tante, di cose») e di Ro- 
molo Valli. Dalle farse 
della tradizione napole- 


tana alle raffinate messe 
in scena della Compa- 
gnia dei giovani, da fi- 

lio della commedia del- 

‘arte (come del resto an- 
che il fratello Aldo, che 
al ruolo brillante rimar- 
Tà attaccato più lungo) a 
enigmatico interprete pi- 
randelliano nei «Sei per- 
sonaggi» o nel «Gioco del- 
le parti»: questa la bi- 
fronte carriera teatrale 
di Carlo Giuffré. 

«o credo — dice — 
che la migliore caratteri- 
stica di un attore sia 
quella di saper stare den- 
tro a ogni condizione di 
teatro, senza una scelta 
precisa. L'attore dev’es- 
sere materia plasmabile 
e disponibile. Dev'essere 
un camaleonte: io per 
esempio ho fatto la rivi- 
sta con Anna Magnani e 
ho presentato perfino un 
festival di Sanremo, nel 
71». 

E anche molte altre co- 
se, ‘perché Giuffré è di 
quella generazione, dei 
Tieri, dei Panelli, nata 
fra teatro e cinema, di- 
sponibile, appena uscita 

all'Accademia o 


Centro di cinematogra- 
fia, alla fine degli anni 
Quaranta, al ruolo da 
protagonista così come 
alla comparsata, al film 
di serie B così come alle 
«Tre sorelle» con la regia 
di Visconti. «Forse solo 
nel cinema posso dire di 
non aver trovato grandi 
Bro zione Lavoran- 
lo sul set mi sembra tut- 
to un po’ più meccanico, 
tutto un po' gestito dagli 
altri. Se sei un volto no- 
to, al cinema, non è tut- 
to merito tuo. A teatro è 
diverso». 5 
Ma certo una discreta 
popolarità era venuta a 
Giuffré anche. dallo 
schermo, dopo che ac- 
canto a Monica Vitti, «ra- 
gazza con la pistola», 
era diventata un po' tipi- 
ca quella sua faccia da 
meridionale coi baffi. 
Ma allora nemmeno l'al- 
lettamento , economico 
l'aveva convinto alascia- 
re il palcoscenico. Si giu- 
stifica adesso: «Diceva 


Eduardo che una volta . 


raggiunto il benessere, 
l'attore perde la possibi- 
lità d'essere. E' una rego- 
la in cui credo anch'io». 


«L'attore dev'essere un 
camaleonte», sostiene 
Giuffré. (Foto Le Pera) 


TEATRO/INCONTRO 


La «nuttata» non è passata 


Conversazione di Petronio su Napoli, la fame, la guerra 


TRIESTE — La miseria 
fantasiosa di un convul- 
so dopoguerra, brulican- 
te di «sciuscià» fra il 
mercato nero dei bassi e 
quell'improvvisato«com- 
mercio del negro», che 
poteva persino fruttare 
stivali e vestiti del mari- 
ne artatamente ubriaca- 
to, Fuori della scena, 
nel foyer del Politeama 
Rossetti — per iniziati- 
va del Teatro Stabile, in 
collaborazione con l'Isti- 
tuto Gramsci — la «nut- 
tata»eduardiana ha ispi- 
rato una conversazione 
di Giuseppe Petronio su 
«Napoli milionaria e la 
guerra». «O meglio, Na- 
poli e la fame», ha esor- 
dito Petronio, citando 
Giulio Trevisani e ricor- 
dando che, in fondo, se 
c'è un «leit-motiv» nel te- 
atro e nella letteratura 


MUSICA: INTERVISTA 


è sopravvivenza 


partenopea, attraverso i 
secoli, è certo quello del- 
la fame. «Perché lo 
’spaghettismo" di Pulci- 
nella non è folklore, né 
ghiottoneria: è una fa- 
me che cerca, estrosa- 
MISCO NSA 
"pulcinellescamente” di 
saziarsi». 

Un'eterna lotta per la 
che 
Eduardo ha sfrondato di 
ogni 
moralistico» tipico di al- 
cune rappresentazioni 
di Malaparte, e al tempo 
stesso, di quella truffal- 
dineria maify e schia- 
mazzante che occhi fore- 
sti hanno annotato. Gli 
occhi di Carlo Levi, per 
esempio, ha ancora se- 
gnalato il professor Pe- 
tronio, ai quali «la mise- 
ria si colora di estranei- 
tà e di abilità allegra nel 


«compiacimento © 


ladroneggio, negli artifi- 
ci». Più affini, forse, allo 
sguardo di Walter Benja- 
min, attento a cogliere 
quella «battaglia dell'in- 
telligenza e della volon- 
tà», gli occhi di Eduar- 
do, «che si identificano 
visceralmente con il po- 
polo napoletano e, inun 
ambienteapparentemen- 
te ristretto, riescono a 
scavare” e ad attingere 
l'universale». E l'estrosa 
Napoli del primo atto si 
spoglia, nel secondo, dei 
suoi valori tradizionali: 
«a guerra non è fernu- 
ta... non è fernuto nien- 
te», ripete Gennaro Iovi- 
ne, come un disco rotto. 
Che sia passata «'a 
nuttata», come Eduardo 
confidava nel ‘45, quan- 
do a caldo scrisse e rap- 
presentò «Napoli milio- 
naria», per Isa Danieli 


Talento alla scuola del Trio 


Tventiquattrenne violinista torinese Francesco Manara 


Sevisa di 
Stra Florît 


STE — Ventiquat- 
aneponi, ma ne dimostra 
hp € meno. Sguardo un 

i mido, sorriso aper- 
sep Tanquillo: è France- 
0 Manara di Torino, 
do coil violinista italia- 
ite oggi può vantare 
lì gSuardi più invidiabi- 
il è già aggiudicato il 
ù» sOpremionell'edizio- 
Cono 3 del prestigioso 
da orso internazionale 
Gi, ©Cusione musicale di 
l'ocevTa (ultimo fiore al- 
apchiello tra i tanti 
ui sa nutrito curri- 
Moya) e il posto di pri- 
ha olino solista dell'or- 
Senttra del "Teatro alla 
Cin; Che ricopre da al- 
Lo esi 
da | Incontriamo alle 8 
up Mattino alla Scuola 
dj Stiore internazionale 
No: gO di Trieste, a Dui- 
Con @Ppena arrivato — 
S dr .treno. notturno 
try A Milano e ripartirà 
DREGU ore, assieme ai 
Sue partners, 
ti strettissimi, 


I qui pi 
flndi, ma non tali da 


Zio unciare alla Je- 
Satao con il Trio di Tri- 
Etno impegnato con la 
C nell onica della Scala 
Belo È repliche dell'«An- 

gl Fuoco». Ma qui, 
Vor; Scuola del Trio, si la- 
Te; qui ne, si può cresce- 
dita indi non c'è scomo- 
Te, che tenga. E poi vor- 
Poligoo. Costruire” con 
do ; Siunbuontrio, do- 
Quali Ue anni durante i 

6 af oghera e io abbia- 
Tio ffrontato il Teperto- 
te), SUO con pianofor- 


Ricordo una vostra 


esecuzione mozartia- 
na al Teatro di Monfal- 
cone: il bellissimo suo- 
no di Manara colpiva 
subito, ma dopo aver 
ascoltato la recente — 
magnifica — esecuzio- 
ne del concerto 218 
con Muti non ci sono 
dubbi: la personalità e 
la convinzione sono no- 
tevolmente cresciute 
in questi due anni. 

«Grazie, in realtà non 
ricordo quella serata a 
Monfalcone come parti- 
colarmente gratificante, 
un po' perl’acustica mol- 
to secca, un po' perché il 
non poter contare su un 
buon violino rende tutto 
più difficile. Ora il mio 
Cappa (del 1668) mi dà 
maggior affidamento e 
tranquillità», . 

A propostito di tran- 
quillità, come ci si sen- 
te. alla prima prova 
con Muti? 

«Muti era già presente 
alla seconda prova del 
concorso di spalla (nel 
‘92) e devo a lui la possi- 


bilità di aver suonato og- 
‘gi come solista. Non ha 
fatto particolari annota- 
zioni sulla mia imposta- 
zione del concerto di Mo- 
zart, sembrava esser 
d'accordo. Poi magari ha 
spinto un po' i tempi: co- 
me si sa il maestro pro- 
pende per il Mozart bril- 
lante». 

Quindi ‘un approccio 
tranquillo, nessun pro- 
blema. In effetti, quan- 
do suona, lei sembra 
molto tranquillo, o for- 
se mimetizza bene le 
tensioni? 

«Sì, nel momento del- 
l'esecuzione sono decisa- 
mente tranquillo, anche 
ai concorsi (che conside- 
To importanti soprattut- 
to come stimolo per lo 
studio). Ma un problema 
c'è: è quello della memo- 
ria. Come avrà notato 
durante la ripresa televi- 
siva del concerto di Mo- 
zart dalla Scala, accanto 
a me c'era il leggìo. 
L'esecuzione a memoria 
mi angoscia, tende a con- 


dizionarmi. Per quanto 
ho pur eseguito a Gine- 
vra il concerto di Sibe- 
lius (era l'ultima prova, 
con l'orchestra della 
Suisse Romande) senza 
problemi. Forse bisogne- 
rebbe smitizzarne la ne- 
cessità...). 

Che senso ha — co- 
me sostiene Sviatoslav 
Richter — l'esecuzione 
a memoria se deve pre- 

iudicare la libertà del 
‘ar musica? Ma tutto 
ciò significa che le 
esperienze attuali so- 
no per lei tappe verso 
il solismo? 

«Spero in una possibi- 
le convivenza. Presto 
suonerò il Concerto di 
Mendelssohn a Stoccar- 
da, poi si vedrà. Certo 
che il lavoro alla Scala è 
la mia prima esperienza 
di ‘spalla’. C'è tanto da 
imparare, ogni giorno, 
dal contatto con maestri 
di così alto livello, anche 
percrearsi una professio- 
nalità completa». ; 

In questa completez- 
za, che ruolo gioca la 
musica da camera e il 
concetto di «scuola»? 

«Fondamentale. Que- 
sta del Trio di Trieste è 
senz'altro una scuola 
con principi ben precisi; 
la fedeltà al testo, la co- 
noscenza profonda della 
partitura, la coerenza 
del pensiero, l’ascoltarsi 
con spirito critico, la di- 
sciplina. Per me è il ter- 
zo anno di frequenza, 
ma penso mi sia servita 
da tutti i punti di vista, 
anche strumentale, non 
solo per la formazione 
musicale». 

Poi con un sorriso si 
scusa e scappa: due ore 
di lezione e via, la Scala 
lo attende. 


(protagonista insieme 
con Carlo Giuffrè dell'al- 
lestimento di Giuseppe 


Patroni-Griffi) è tutto da 
dimostrare: un grido di 
speranza appeso, ancor 
oggi, a «un punto inter- 
rogativo». «In un mo- 
mento così vicino ala 
guerra, com'è quello che 
stiamo viverci | — ha 
proseguito Isa Danieli 
— il pensiero del regista 
vale quanto.qguello del- 
l'autore. Patroni-Gri) 
ha saputo valorizzare la 
bellezza' del linguaggio 
di Eduardo, forte e, per 
l'occasione, quasi 
"vivianesco”». Una ‘scel- 
ta che, ha sottolineato il 
direttore dello Stabile 
Mimma Gallina, «il pub- 
blico triestino, introdot- 
to aquesta lingua teatra- 
le, non ha mancato di 
apprezzare). 

Daniela Volpe 


FESTIVAL 
Opera buffa 
di Poulenc 
in apertura 
a Spoleto 


ROMA — Si aprirà con 
l'opera buffa «Le mam- 
melle di Tiresia» di Fran- 
cis Poulenc sull'omoni- 
mo testo di Guillaume 
Apollinaire e il balletto 
«Les biches», ricostruito 
da Pierre Lacotte sulle 
coreografie originali di 
Diaghilev, la 37.ma edi- 
zione del Festival dei 
due mondi, che si svolge- 
rà a Spoleto dal 22 giu- 
gno al 10 luglio. Se Pou- 
lenc sarà diretto da Ste- 
ven Mercurio, la secon- 
da opera lirica, il «Woz- 
zecky di Alban Berg, fir- 
mato dal regista Gunter 
Kramer, vedrà sul podio 
Christian Badea. 
Proposte di livello, ma 
tradizionali per quel che 
riguarda il balletto con 
la compagnia di Roland 
Petit, quella intitolata a 
Martha Graham, diretta 
da Ronald Protas, e il 
classico Ballettonaziona- 
le di Nancy. i 

Ancora in via di com- 
pletamentoilsettore pro- 
sa, abbandonato di re- 
cente dal responsabile 
Guido Davico Bonino 
per contrasti con Gian 
Carlo Menotti. Del pri- 
mo resta il debutto di 
Vittorio Gassman a Spo- 
leto con la sua novità 
«Camper» che lo vedrà 
in coppia col figlio Ales- 
sandro, mentre il secon- 
do punta sull'Arthur Mil- 
ler di «L'ultimo yankee», 
regia di John Crowter, 
oltre che su «Clau- 
strophobia» del ‘russo 
Lev Dodin. 


La musica sarà ancora | 


il piatto forte e veramen- 
te sperimentale del Festi- 
val, specie grazie alle 
scoperte dei Concerti di 
Mezzogiorno. ( 


CINEMA /BERLINO 


BERLINO — Ci vuole 
una mente perversa e 
una forte disponibilità al 
‘masochismo per immagi- 
nare una partenza così 
in salita per la 44.ma edi- 
zione del Festival cine- 
matografico di Berlino, 
dovuta a una selezione 
schizofrenica, simbolica, 
solo parzialmente soddi- 
sfacente, che il direttore 
Moritz De Hadeln spiega 
così: «Quest'edizione è 
contenuta tra due gran- 
di parentesi dedicate al- 
l'Asia, il viaggio iniziati- 
co di bertolucci e il ro- 
manzodell’anglo-giappo- 
nese Ishigouro, cui si è 
ispirato Ivory per il suo 
‘Quel che resta del gior- 
no’ che verrà presentato 
il 21 febbraio». 

Ecco allora che ieri il 
programma servivainta- 
vola un film cinese, «La 
volpe rossa» di Wu Zi- 
Niu; ma anche una gran- 
de produzione america- 
na firmata da un autore 
di qualità come l'austra- 
liano Peter Weir e l'euro- 
peo «All’altro lato del 
tunnel» dello spagnolo 
Jaime De Arminan per- 
chè un occhio di riguar- 
do al cinema europeo va 
sempre mantenuto. Tra 
i tanti bei film disponibi- 
li De Hadeln poteva sce- 
gliere meglio. 

Intanto, sia il film ci- 
nese sia quello spagnolo 
sono adatti a un festival 
solo in quanto avrebbe- 
ro ben poche altre possi- 
bilità di esser visti in un 
normale circuito e ispira- 
no un vago senso di no- 
ia, ma mentre in «La vol- 
pe rossa» si ricalca un 
modello alla «Dersu Uza- 
la» con tanto di viaggio 
iniziatico di contatto 
con la natura, in «All'al- 
tro lato del tunnel» il ve- 
terano Fernando Rey si 
abbandona a stucchevoli 
riflessioni sul pensiero e 
sull'arte. 

Di tutt'altra pasta è la 
storia raccontata da Pe- 
ter Weir in «Fearless», 
interpretato da Jeff Brid- 
ges assieme a Isabella 
Rossellini e alla candida- 
ta all'Oscar Rosie Perez. 
Purtroppo nel contesto 
di questa prima giornata 
alla Berlinale il film, mi- 
stico. la sua parte, ri- 
schia di essere travisato, 
mentre appartiene alla 
filmografia «alta» del 


suo autore ed è una pro- 
va di coraggio in buona | 


misura riuscita. Vi si 
narra delle conseguenze 
psicologiche subite dai 
sopravvissuti ai disastri 
aerei. Vista in faccia la 
morte, ciascuno di loro 
entra in una nuova di- 
mensione della vita, per- 
de contatto con il pro- 
prio passato e i relativi 
affetti, ritrova una im- 
probabile famiglia solo 
fra quelli con cui ha divi- 
so la sorte. 

Emozionante, intenso, 
il film potrà piacere o no 
ma nonlascia indifferen- 
ti fino all'ultima sequen- 
za. 
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IFILMISSIMI DEL NAZIONA 


MEL BROOKS 


ROBIN HOOD 


un uomo in calzamaglia 
RISATE! ANCORA RISATE! SOLO RISATE! 


sara 2 ROBERT de NIRO 


BRONX 


LEONE d'ORO a VENEZIA '93 


TINTO BRASS 


L'UOMO cue GUARDA 


Dal romanzo di ALBERTO MORAVIA 


saa4 CARLO VERDONE 


Perdiamoci di vista 


UNA COMMEDIA DIVERTENTE e COMMOVENTE 


MIGNON JOHNTRAVOLTA 


Senti chi parla adesso! 


IL FILM PIÙ: COMICO DELLA STAGIONE 


/A POCHI GIORNI IL NUOVO 
da FLO DI BIGAS LUNA 


UOVA D'ORO 


non Eduardo Weir, la morte 
vista in faccia 


CINEMA 


«Shoah»: 
frastoria 
ememoria 
al«Miela» 


TRIESTE — C'è una 
parola che, dopo 
l'Olocausto, il mondo 
intero non deve can- 
cellare: «zakhor!» 
(«ricorda!»). E pro- 
prio questa parola fa 
da tema conduttore 
della manifestazione 
«Shoah», organizzata 
dall'Istituto regiona- 
le per la storia del 
Movimento di libera- 
zione nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, dalla Cap- 
pella Underground, 
dalla Cooperativa Bo- 
nawentura, che siter- 
rà al Teatro Miela di 
Trieste dal 16 al 21 
febbraio. 

Il primò appunta- 
mento è fissato per 
mercoledì 16. Alle 
17.30 verrà proietta- 
ta la prima parte di 
«Shoah», il filmdocu- 
mentario-ricostruzio- 
ne storica realizzato 
nel 1985 dal francese 
Claude Lanzmann, Il 
giorno seguente, gio- 
vedì 17, alle 17.30 si 
terrà l'incontro coor- 
dinato da Giovanni 
Miccoli, docente al- 
l'Università di Trie- 
ste, su «La Shoah tra 
soriografia e memo- 
ria. Considerazioni a 
margine del film di 
Glaude Lanzmann». 
Alle 18.30 verrà pro- 
iettata la seconda 
parte del documento 
filmico. 

Sabato 19, alle 
0.30, proiezione del 
film «Jona che visse 
nella balena», e alle 
11.15 incontro con il 
regista Roberto Faen- 
za. Alle 17.30 si po- 
trà vedere la terza 
parte di «Shoah», Lu- 
nedì 21, alle 18, del 
bellissimo fumetto 
«Mausy di Art Spie- 
SOUORO: dedicato al 

‘amma dei campi di 
concentramento e 
dei sopravvissuti, 
parleranno Giulio Lu- 

hi, professore al- 

‘Università di Trie- 
ste, Lilia Ambrosi, au- 
trice di fumetti, e 
Marco Goslovich, sto- 
rico e ricercatore del- 
l'Istituto per la storia 
del Movimento di.li- 
berazione. 

Ultimo appunta- 
mento giovedì 25, 
nella sala di Villa 
Prinz, con Marcello 
Pezzetti del Centro 
documentazione 
ebraica contempora- 
nea di Milano che 
parlerà su «Shoah e 
mass media». 
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TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Continua la prevendi- 
ta per tutte dieci le rap- 
presentazioni di «La 
Damnation de Faust» di 
Berlioz. Biglietteria della 
Sala. Tripcovich (9-12, 
16-19). Lunedì chiusa. Il 
rimborso per gli abbonati 
del turno H si svolgerà fi- 
no al giorno 15 febbraio 
compreso. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Oggi, sabato 12 feb- 
braio ore 20 prima rap- 
presentazione de «La 
Damnation de Faust» di 
Berlioz (turno A). Diretto- 
re Michel Tabachnik. Do- 
menica 13 febbraio ore 
16 seconda rappresenta- 
zione (turno D), martedì 
15 febbraio ore 20 terza 
rappresentazione (turno 
B), mercoledì 16 febbra- 
jo ore 20 quarta rappre- 
sentazione (turno H), gio- 
Vedì 17 febbraio ore 20 
quinta rappresentazione 
(tumo F), venerdì 18 feb- 
braio ore 20 sesta rappre- 
sentazione (turno L), sa- 
bato 19 febbraio ore 17 
settima rappresentazio- 
ne (turno S), domenica 
20 febbraio ore 16 ottava 
rappresentazione (tumo 
G), martedì 22 febbraio 
ore 20 nona rappresenta- 
zione (turno E), mercole- 
dì 23 ore 20 decima rap- 
presentazione (turno C). 
Biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19), 
nei giorni di spettacolo 
serale (9-12, 18-21). Lu- 
nedì chiusa. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 54331 - Biglietteria 
Centrale tel. 630063). 
Ore 20.30, Carlo Giuffrè 
e Isa Danieli in «Napoli 
milionaria» di Eduardo 
De Filippo, regia di Giu- 
seppe Patroni Griffi. In 
abbonamento: spettaco- 
lo 6G (giallo). Turno sa- 
bato e libero. Durata 3 
ore. Sconto agli abbona- 
ti. Video dalle 19.30. Pre- 
notazioni e prevendita 
per «La Maria Brasca» di 
G. Testori, con Adriana 
Asti, dal 15 al 20 febbra- 
io. Domani ultimo giorno 
sottoscrizione  abbona- 
menti. 

TEATRO STABILE. (Tel. 
567201). Al Teatro Mie- 
la, ore 10, Compagnia di 
Marionette | Piccoli di Po- 
drecca in «La bella dor- 
miente nel bosco» di O. 
Respighi. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 54331 - Biglietteria 
Centrale tel. 630063). 26 
e 27 febbraio ore 21, Lu- 
cio Dalla in concerto. 
Fuori ‘abbonamento. 
Sconti agli abbonati. Non 
sono valide le tessere. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
20,30. Il Dramma Italiano 
di Fiume presenta: «Sior 
Todero.Brontolon» di 
Carlo Goldoni. Con Giu- 
lio Marini ed Elvia Naci- 
novich. Regia di Gabbris 

Ferrari. 

SCUOLA DEI FABBRI. 
Via dei Fabbri 2/a. Tea- 
tro Rotondo presenta 
«Camere da letto», com- 
media. brillante di A. 
Ayckboum. Regia di De- 
colle-Fortuna. Ore 17.30. 

TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. Ore 
20.30 «L'Armonia» pre- 
senta la Compagnia 
«Quei de Scala Santa» 
in «Per fortuna gavemo 
la tv» di Silvia Grezzi e 
Maria Benes, regia di Er- 
minia Bianchi. Prevendi- 
ta biglietti all'Utat di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO DEI SALESIA- 
NI. Via dell'Istria 53. Og- 
gi, alle ore 20.30, «La 
Barcaccia» presenta la 
commedia. «Anime per- 
se», due atti in dialetto di 
Garlo Fortuna, per la re- 
gia dell'autore. Prenota- 
zioni posti e prevendita 
biglietti all'Utat, Galleria 
Protti. Ampio parcheg- 
gio, ingresso in via Batte- 
ra. 


ARISTON. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Mr. Jo- 
nes» di Mike Figgis, con 
Richard Gere e Lena 
Olin. Il matto e la psichia- 
tra s'innamorano: un'ori- 
ginale commedia senti- 
mentale. 3.a settimana di 
SUCCESSO. 

EXCELSIOR. Ore 15.45, 
17.55, 20.05, 22.15. 
«Mrs. Doubtfire :- Mam- 
mo per sempre», con Ro- 
bin. Williams e Sally 
Field. Un dirompente film 
comico, la migliore com- 
media dell’anno. Candi- 
dato a 2 Globi d'oro e in 
lizza per l'Oscar. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 
19.30, 22: «Tra cielo e 
terra» di Oliver Stone. 
L'odissea di una donna 
Vietnamita raccontata dal 
regista di «Platoon». 

GRATTACIELO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «L'om- 
bra del lupo» con Lou 
Diamond, Toshiro  Mifu- 
ne, Jennifer Tilly e Do- 
nald Sutherland. 

EDEN, 15.30, ult. 22: 
«Evelyne, una moglie cal- 
da e infedele». La prima 
viziosa esperienza anale 
della mia giovane moglie 
con il mio migliore ami- 
co... Sensazionale! V.m. 
18. 

MIGNON. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Senti chi 
parla adesso!». Il film più 
comico! 100 minuti di 
grandi risate! Con John 
Travolta, Kirstie Alley e le 

- voci di R. Pozzetto e M. 
Vitti. Dolby stereo. 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Ro- 

. bin Hood, un uomo in cal- 
zamaglia». L'ultimo capo- 
lavoro. comico. di Mel 
Brooks. Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Bronx» di 
e con Robert De Niro. 
Nel quartiere più violento 
del mondo diventi subito 
adulto. Vincitore del Leo- 
ne d'Oro a Venezia ’93. 


Dolby stereo. 
NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 


«L'uomo che guarda». Il 
nuovo film scandalo di 
Tinto Brass in edizionie in- 
tegrale, tratto dal roman- 
zo di Moravia. V. m. 18. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Perdiamoci di vista». Di- 
Vertentissimo con Carlo 
Verdone e Asia Argento. 
Ult. giorni. 

ALCIONE. 18.30, 20.15, 
22:° «Insonnia d'amore» 
con Tom Hanks e Meg 
Ryan. Da Baltimora a Se- 
attle un colpo di fulmine 
corre sulle onde radio... 
Dalla sceneggiatrice di 
«Harry ti presento Sally», 
un’altra intelligente storia 
dei nostri tempi. 

CAPITOL. 17, 18.40, 
20.20, 22.10: «Il figlio del- 
la Pantera Rosa» una ri- 
‘sata continua con il più di- 
vertente dei film di Rober- 
to Benigni. 

LUMIERE FICE. Ore 18, 
20, 22.10: «The. inno- 
cent» di John Schlesin- 
ger con Anthony 
Hopkins, Campbell 
Scott, Isabella Rossellini. 
E'un thriller agghiaccian-. 
te, è una storia d'amore 
straordinaria. Seconda 
settimana di crescente 
successo. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30. 
«Tutto dentro fino in fon- 
do» eccezionale hard co- 
re in prima visione con 
Randy West. V. m. 18. 
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TEATRO COMUNALE. 
Ore 18, 20, 22 «The 
Snapper» di Stephen 
Frears con Tina Kelle- 
gher, Colm Meany, Ruth 
McCabe. V. m. 14. Pros- 
simo film: «Bronx» di Ro- 
bert De Niro. 

TEATRO COMUNALE. 
Giovedì 17 febbraio p. v. 
ore 20.30 concerto dei 
maestri Wolfgang Holz- 
mair, baritono, e Melvyn 
Tan, fortepiano a martel- 
li. Biglietti alla cassa del 
teatro; Utat, Trieste; Di- 
scotex, Udine. 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Mrs. Doubtfire, mammo 
per sempre» con Robin 
Williams, vincitore di due 
Globi d’oro. 

VITTORIA. 18, 20, 22: 
«Demolition man», con 
Sylvester Stallone e We- 
sley Snipes. 
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